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Cordoglio per la morte della Ginzburg Controllate per mesi le conversazioni di Gaetano Graci, uno dei <4 cavalieri» di Catania 
Addio a una scrittrice grande e amata Coinvolti politici e funzionari. Enzo Bianco: «Smentisco tutto, è un gioco al massacro» 



Cara Natalia, 
sei mancata 
troppo presto 



GIULIO IINAUOI 


M «Lessico famigliare è un 
romanzo di pura, nuda, sco¬ 
perta e dichiarata memoria. 
Non so se è il migliore dei miei 
libri: ma certo é il solo che io 
abbia scritto in stato di assolu¬ 
ta libertà». Anch'io, cara Nata¬ 
lia, vorrei scrivere di te in asso¬ 
luta libertà, affidandomi alla 
memoria. Ma già quando nel 
mio primo libro cercai di trat¬ 
teggiare la tua figura c quella 
di Leone, tuo marito, non ti fe¬ 
ci contenta. 

Intatti, mi rimproverò 
aspramente, disse che ero sta¬ 
to reticente a proposito del¬ 
l'Importanza di Leone nella 
fondazione della casa editri¬ 
ce, casa editrice che lei ha 
sempre considerato come la 
sua casa, dove per anni ha la¬ 
vorato come redattrice e alla 
quale ha consegnato le sue 
opere. 

Mi rimproverò ho detto. 
Questo avvenne in pubblico a 
Napoli, in un intervento pub¬ 
blicato su «Paragone». Chi lo 
leggesse troverebbe anche al¬ 
cune buone parole nel miei 
confronti, ma rare e scarne 
parole; lei di solito mi ha sem¬ 
pre rimproverato, o almeno io 
ho sempre immaginato che 
mi rimproverasse per questo o 
per quello, ho sempre temuto 
i suoi affettuosi amichevoli se¬ 
veri giudizi. «Lei si considera - 
ho scritto - la custode degli 
antichi valori della casa editri¬ 
ce. la coscienza critica della 
medesima». 

Cara Natalia, sei mancata 
un giorno troppo presto, dico 
questo a ragion veduta, per¬ 
ché altrimenti direi «sei man¬ 
cata anni e anni troppo pre¬ 
sto». Ho detto invece «un gior¬ 
no troppo presto» perché vo¬ 
levo proprio oggi portarti la 
prima copia di una intervista 
in cui In modo più disteso, an¬ 
che qui affidandomi alla me¬ 
moria, parlo di Leone, di Pa¬ 
vese. di te e di tutti gli amici 
che hanno fatto di questa ca¬ 
sa editrice un unicum ancor 
oggi ineguagliato. Vorrei an¬ 
cora sentire i tuoi rimproveri, 
le tue critiche, ma queste me 
le immagino, ti conosco trop¬ 
po bene per indovinare dove 


Il lessico della memoria 
Una voce limpida 
Quella moralità in politica 
l lettori meglio dei critici 
Una ragazza nella storia 
Lamemoria e la letteratura 
; Quel pianto nelwiotte 
Il caso Serena Cruz 
Una parola per II teatro 
“■ Il mondo torinese 


Appalti al telefono 

Spunta un dossier su affari e favori 


Fulvio Martini 
sott’inchiesta 
per «cospirazione 
politica» 


Dopo il generale* Paolo Inzerilli, il responsabile di «Gladio», i 
giudici veneziani hanno indiziato anche Fulvio Martini (nc I 
la foto), ex capo del Sismi di «cospira/ione politica- Il gene¬ 
rale ha ricevuto ieri la notifica dalle mani del giudice Gas- 
son. L'indagine sulla Gladio, t> uno stralcio degli accerta¬ 
menti fatti dal giudice veneziano sui depistagi^ messi in atto 
dai servizi segreti per impedire che fossero scoperti i respon¬ 
sabili della strage di Peteano. A p AG)NA 8 


Caltanissetta A San Cataldo (C'altaiusset- 

ta) per sette sere, all’ora de! 

Campane a morto crepuscolo, le campane 

COntrO hanno suonato a morto 

I l ■ « Una forma di protesta, idea- 

3DOMO ta dai padri «mcrcodari» del¬ 

la parrocchia, per protestare 
contro la pratica dell’aborto 
Nel l'ospedale del paese tutti 
e tre i ginecologi c l’anestesista non sono obiettori di co¬ 
scienza. Un caso unico in quella zona della Sicilia L’ospe¬ 
dale di San Cataldo è dunque diventata la tappa obbligata 
per centinaia di donne. a pagina 6 


Un altro dossier, questa volta sugli appalti, chiama in 
causa politici, funzionari dello Stato e cavalieri del la¬ 
voro catanesi. Un nome su tutti, quello di Gaetano Gra¬ 
ci, I suoi telefoni sono stati messi sotto controllo dai 
giudici veneziani. Un lungo elenco di confidenze, rac¬ 
comandazioni, trattative. Secondo i carabinieri, uno 
spaccato di intrecci «politici affaristici mafiosi, non più 
circoscritti in determinate zone d'ltalia>'. 


NINNI ANDRIOLO 


Mi ROMA. Un altro dossier 
e si surriscalda ancora di più 
il clima di questo autunno si¬ 
ciliano. Cinque mesi di inter¬ 
cettazioni telefoniche dispo¬ 
ste dai magistrati veneziani 
sulle utenze del «chiacchie¬ 
rato» cavaliere del lavoro ca- 
tanese Gaetano Graci. chia¬ 
mano in causa politici, im¬ 
prenditori, funzionari statali. 
Scambi di favori, affari, cor¬ 
tesie trattate via telefono. 
Saltano fuori dopo due anni, 
un anno fa erano state con¬ 
segnate all'Alto commissa¬ 
riato contro la mafia. I magi¬ 
strati veneziani hanno invia¬ 
to per competenza gli atti 
delle inchieste ad una deci¬ 
ne di procure del contro, del 


nord e del sud Italia. 

Si parla di tangenti, di so¬ 
cietà di comodo, di appaiti 
miliardari. L'inchiesta é par¬ 
tita dal Veneto, dopo l’arre¬ 
sto del vice intendente di Fi¬ 
nanza di Venezia Giuseppe 
Castana Graci, in questo 
proceWiento, risulta come 
«partelesa». ma dalle inter¬ 
cettazioni disposte a suo ca¬ 
rico, viene fuori uno spacca¬ 
to impressionante di quello 
che i carabinieri definiscono 
«rapporti politico-aflaristico- 
mafiosi non più circoscritti 
in determinate zone d'Ita¬ 
lia». 


Nei giorni scorsi a Verona, 
Carmine Mancuso, aveva 
fatto riferimento all'inchie¬ 
sta della procura di Venezia 
e alle società di comodo che 
agiscono al nord e dietro le 
quali si celano i cavalieri del 
lavoro catanesi. 

Un’estate e un autunno a 
colpi di dossier, Quello della 
Rete sui delitti politici, quello 
della polizia di Palermo sui 
mandanti dell'omicidio di 
Libero Grassi, quello prean¬ 
nunciato dei carabinieri. 
Adesso quello sugli intrecci 
tra polìtica, imprenditoria, 
affari. Anche Enzo Bianco, 
l'ex sindaco della trasparen¬ 
za catanese, chiamalo in 
causa da una intercettazio¬ 
ne telefonica: «Sono allibito, 
si tratta di un vero e proprio 
gioco al massacro. Ho 
espresso pubblicamente un 
giudìzio molto severo sugli 
imprenditori catanesi, in 
particolare su quelle impre¬ 
se che avevano lavorato con 
il mondo degli appalti pub¬ 
blici». - 


«Giallo» a Montecitorio 
Sventato un furto 
di reperti etruschi 


NADIA TARANTINI 


Libero Domenico Antonio Gallo. 

I ’SmmmamJUawa l'imprenditore sequestrato a 

imprenditore Bovuìino il 12 settembre 

Domenico Gallo scorso, é riuscito miracolo- • 

j. - sumcnte a liberar-.! 1 rapitori 

rapitO Un mese ta probabilmente avevano or¬ 

mai deciso di lasciare alida- 
_____ re /ostaggio. Abbandonato 

nella sua prigione Gallo ha 
percorso chilometri nella boscaglia con una pesante catena 
al collo. L'imprenditore ha trovato aiuto nella (razione moti- 
lana del comune di Brezzano, nella l -ocride, dove ha potuto 
telefonare ai suoi familiari. Raggiunto dalla polizia é sialo 
portalo a Bovalino, nella sede dei Nacs. a pagina 7 


M ROMA «Solili ignoti* in 
azione a Montecitorio. Ed è su¬ 
bito un piccolo giallo, ribattez¬ 
zato il «mistero dell'cmisco». 
Solo ieri si è saputo del furto di 
alcuni reperti archeologici ten¬ 
tato, il 19 agosto scorso, nella 
•Sala della Lupa- uno dei lo¬ 
cali di rappresenlanza della 
Presidenza della Camera. Due 
vetrinettc sono stale forzate da 
una mano «sapiente» che ha 
poi na scosto la refurtiva, av¬ 
volta nella caria, in un cestino. 
Solo l'occhio attento di un cu¬ 
stode - cui il conio dei preziosi 
pezzi non tornava - ha evitalo 
che l'Arsenio Lupen del Palaz¬ 


zo polesse perfezionare il col¬ 
po. L'episodio ò stalo tenuto 
sotto stretto riserbo: una de¬ 
nuncia di rito all'autorità giudi¬ 
ziaria e un'indagine interna. 
Segretissima. D'altronde chi 
può aver osalo tanto? «Un de¬ 
putato, un giornalista o un im¬ 
piegato - precisa un dirigente 
della polizia - non si scappa». 
Ora le porte della Sala restano 
chiuse ed ò stata raddoppiata 
la sorveglianza. E non lasciano 
entrare i giornalisti. E al «giallo» 
si affianca una polemica sulle 
spese (troppo alte?) per il 
nuovo ristorante interno. 


MinOri giUStlZI3tl Gli Usa terzi al mondo - su- 

C*-,*: || n ìti bito dopo Iran e Irak - per 

^«“» UulTI numero di minorenni giush- 

terzì al mondo zia "- Pnmi ^ nu « icr ? 

. I I minorenni nelle celle della 

dopo lian 6 H*dQ morte. Tutti ragazzi neri, ov¬ 

viamente, Tutti condannati 
da giurie bianche per aver 
ucciso bianchi Tutti «mostri» 
formati da condizioni sociali e familiari spaventose, segnati 
da infanzie tragiche. Lo denuncia Amncstv International 
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non saresti d'accordo. 

Ma la tua figura, cara Nata¬ 
lia. non é solo privata, non sei 
solo mia e degli amici che ti 
hanno conosciuto e frequen¬ 
tato. Tu hai avuto e avrai mi¬ 
lioni di lettori in tutto il mon¬ 
do, migliala di persone ti han¬ 
no ascoltato nei tuoi sempre 
felicissimi interventi pubblici, 
dove ogni tua parola andava 
diritta al cuore di chi li ascol¬ 
tava, hai sostenuto mille bat¬ 
taglie controcorrente, ultima 
quella per la bambina Serena 
Cruz. Battaglie in cui ti sei but¬ 
tata anche allo sbaraglio, sen¬ 
za mai cedere di un pollice: 
picchiata, resisti come un mu¬ 
lo: It sta la tua (orza, il sapere 
di essere nel giusto. 

Tempo fa, in un tuo inter¬ 
vento, ricordasti la sede di To¬ 
rino della casa editrice, dove 
lavoravi negli anni del dopo¬ 
guerra, tra «stufe di terracotta 
molto fumose*, e dove insie¬ 
me a Pavese e a Mila ti diverti¬ 
vi a comporre canzonette che 
declamavi durante i comizi 
della campagna elettorale dei 
'rt8. Non mi ricordo in questo 
momento i testi precisi, ma il 
loro significato, si: i valori che 
ti hanno accompagnato tutta 
la vita, la rivolta contro i so¬ 
prusi e le ingiustizie, il deside¬ 
rio, in te insopprimibile, di 
«assoluta libertà». 

I lettori di questo giornale 
hanno avuto spesso occasio¬ 
ne di leggere e apprezzare i 
suoi articoli, molti so per certo 
che hanno letto i suoi libri, ma 
vorrei chiudere questo mio 
scritto ricordando che il primo 
e ultimo lavoro editoriale di 
Natalia Ginzburg è stato di tra¬ 
duzione, lavoro per lo più 
considerato umile, e solo da 
pochi consideralo una prova 
altissima dì scrittura, un arduo 
confronto con scrittori di altre 
epoche e civiltà. Bene. Nata¬ 
lia, da giovanissima, appena 
ventenne, si cimentò, incorag¬ 
giata dal marito Leone, nella 
traduzione di Proust, il con¬ 
tratto prevedeva addirittura 
tutta la Recherche: lei. in otto 
anni, tradusse La Strada di 
Swann. E, prima di lasciarci, 
ha ultimato la traduzione di 
Urie Piedi Maupassant, 

ALESSANDRA BADUEL 
DACIA MARAINI 
STEFANO RODOTÀ 
ALBERTO ASOR ROSA 
ANNAMARIA GUAOAGNI 
NICOLA FANO 
OTTAVIO CECCHI 
GABRIELLA TURNATURI 
ANTONIO CALENDA 
ANTONELLA MARRONE 


Serbi e croati firmano un altro cessate il fuoco 

«Se sbloccate le caserme 
noi liberiamo i porti» 


Avviata la discussione al Senato, le proposte del «governo ombra» 

La De si è già pentita dei ticket? 
Il Pds: «La finanziaria si fa così» 



Senza condono, né ticket, né stangate. Conciliare risa¬ 
namento della finanza pubblica e sviluppo si può, di¬ 
ce il governo ombra che ieri ha presentato la «sua» Fi¬ 
nanziaria. Quella di Andreotti intanto naviga in cattive 
acque. Spaventata, la De lancia segnali ad alleati ed 
opposizione: «Si può cambiare qualcosa..,». Parte il so¬ 
lito patteggiamento sulla manovra? Cossiga: se il go¬ 
verno cade sulla Finanziaria incarico a Forlani. 


RICCARDO LIQUORI 


Sferzata di Trentin 
al congresso Fiom: 
«Basta con le risse» 

DAI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO QIOVANNINI BRUNO UGOLINI 








<'♦>»« * ' -, -v 

Prigionieri croati vengono portati ad una base federale a Banjaluka, nella Bosnia-Erzegovina 


■i ROMA. Una contromano¬ 
vra, anche questa da 60mila 
miliardi. Ma è l’unica affinità 
con quella di Carli. Formica e 
Pomicino. Per il resto, la «Fi¬ 
nanziaria ombra» presentata 
ieri da Occhetto 6 distante an¬ 
ni luce: aggiustare i conti dello 
Slato e riprendere la strada 
dello sviluppo economico e 
sociale è possibile. Con equità, 
senza attaccare i malati e per¬ 


donare gli evasori. Le proposte 
su pensioni, fisco, pubblico 
impiego c sanità. In seguito, il 
segretario del Pds si è recato al 
Quirinale per un colloquio 
«lungo, serio e cordiale» con 
Cossiga. Dal presidente, in 
gran segreto, anche Forlani c 
Cava: se Andreotti cadrà sulla 
manovra, incarico al segretario 
De. 


■1 CHIANCIANO Sul congres¬ 
so Fiom arriva la sferzata di 
Trentin e subito dopo la com¬ 
battiva risposta di Bertinoltj. 
«La sfida, in Italia, non sarà sul¬ 
la scala mobile - dice il segre¬ 
tario generale della Cgil - ma 
sul governo delle ristrutturazio¬ 
ni. Se questa è la posta in gio¬ 
co, è ridicola una rissa sui 
gruppi dirigenti». Il segretario 
lancia un appello unitario al 


congresso dei metalmeccanici 
e ribadisce che, se fallisse la 
scommessa di rinnovare il sin¬ 
dacato. «ne trarrà le conse¬ 
guenze». Bertinotti denuncia 
un «ricatto morale».l,a mino¬ 
ranza di «Essere Sindacato» ri¬ 
propone le posizioni politiche 
di un'area che nel corso del di¬ 
battito congressuale Fiom ha 
raccolto circa il 30T. dei voti 
degli iscritti. 


GIUSEPPE MUSLIN ROSSELLA RIPERT SILVIO TREVISANI 
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Cgil, sindacato dei diritti. Ma quali e per chi? 


ALLB PAGINE 15, 16 • 17 


MI Credo che abbia ragione 
Bruno Trentin quando lamen¬ 
ta lo scarso peso dato dalla 
stampa e dagli osservatori ai 
temi che saranno al centro del 
prossimo congresso della Cgil 
a favore di aspetti più margina¬ 
li, se non proprio di pettego¬ 
lezzi e voci di corridoio. Ciò va¬ 
le in particolare per il tema dei 
diritti, o meglio della volontà 
della Cgil di ridefinirsi in termi- 
ni di sindacato dei diritti e del¬ 
la solidarietà. Sono convinto 
che ciò non debba interessare 
solo un movimento poltico di 
cittadini votalo alla tutela dei 
diritti, come il Mfd. Un po’ tutti, 
a sinistra, dovrebbero guarda¬ 
re con attenzione c interesse 
alla scelta, di cui la Cgil discu¬ 
te, di rilegittimare la presenza 
del sindacato nella società Ita¬ 
liana in relazione a un nuovo 
rapporto con i cittadini, 

E deve essere chiaro, secon¬ 
do me, che questa strada ha 
solo due possibili alternative, 
entrambe impraticabili: quella 
di qualificare il sindacato co¬ 
me parte delle istituzioni, op¬ 
pure quella di schiacciarlo sul¬ 
la logica di un mandalo impe¬ 
rativo conferito momento per 
momento dalle singole cate¬ 
gorie di lavoratori, con la ri¬ 
nuncia a rappresentare qual¬ 
cuno oltre ai tesserati e ad ave¬ 
re un progetto che vada al di là 


della singola vertenza. La stra¬ 
da, quindi, secondo me ò quel¬ 
la giusta, anche se non sarà fa¬ 
cile percorrerla, sia sul versan¬ 
te esterno che su quello inter¬ 
no. Perché l'ambiziosa opera¬ 
zione abbia successo, penso 
che andranno sciolti - e non 
solo a parole - alcuni nodi di 
portata strategica, tra i quali 
voglio citarne tre, peraltro già 
sollevati nel dibattito congres¬ 
suale della Cgil. 

Dentro o fuori? Dai docu¬ 
menti della Cgil emerge una 
tensione a ridefnire il posto del 
sindacato nei rapporti Stato- 
società. È un fatto che il sinda¬ 
cato confederale si ò progressi¬ 
vamente inserito nel sistema 
politico e istituzionale, con il 
duplice rischio di perdere i 
contatti con i processi di muta¬ 
mento sociale c di subire la cri¬ 
si di rappresentanza che attra¬ 
versa tutto il sistema dei partiii- 
Stato. Penso che la Cgil do¬ 
vrebbe trovare il coraggio di di¬ 
segnare il suo nuovo ruolo al¬ 
l'esterno delle pubbliche istitu¬ 
zioni, legittimandolo in forme 
diverse da quelle ad esse lega¬ 
te. I fatti dcH’Unione Sovietica, 
per quello che possono e de¬ 
vono insegnare a tutta la sini¬ 
stra europea, dicono che ci vo¬ 
gliono. .sì. riformatori interni al 
sistema; ma che questi non 
hanno speranza se manca una 
sponda esterna, autonoma, le* 


GIOVANNI MORO a 


gittimata di per sé ma che porti 
lo stesso carico di responsabi¬ 
lità politiche generali di chi sta 
«dentro». Insomma, per dirla 
con una battuta (ed ò solo una 
battuta: per carità, nessuno si 
offenda), in Italia ci sono an¬ 
cora troppi aspiranti Gorba- 
ciov e decisamente troppo po¬ 
chi aspiranti F.ltsin, perché la 
riforma del sistema politico 
possa diventare una prospetti¬ 
va credibile. 

lutto o parte?Trovo di estre¬ 
ma importanza che la Cgil si 
proponga come un soggetto 
attivo di una necessaria, pro¬ 
fonda riforma democratica 
della cittadinanza. Ma non vor¬ 
rei che questo intento portasse 
con sé - malgrado le diverse 
intenzioni - quello stile totaliz¬ 
zante che in passato purtrop¬ 
po c'è stalo e che non ha solo 
fatto del sindacato uno degli 
attori del sistema consociativo, 
ma ne ha fatto anche un sog¬ 
getto che, in rapporto alla so¬ 
cietà, aveva una attitudine 
«monopolistica» terribilmente 
simile a quella dei partiti Per 
questo è molto importante la 
dichiarazione della Cgil di vo¬ 
ler essere definitivamente una 
delle parti e non il tutto, so¬ 
prattutto se ciò comporterà 
l’acccttazione generalizzata, 


nei rapporti con organizzazio¬ 
ni come la nostra, aella logica 
della «lite in famiglia», cioè del¬ 
la logica di un conflitto con¬ 
dotto nel quadro di una allean¬ 
za strategica. 

Per intenderci: si può anche 
parlare, come è stato fatto in 
ambito confederale, di «sinda¬ 
cato dei cittadini», ma non si 
può pretendere che i pendola¬ 
ri che subiscono inermi uno 
sciopero dei ferrovieri si senta¬ 
no rappresentati e tutelati dal¬ 
lo stesso sindacato che appog¬ 
gia queste rivendicazioni. Una 
esperienza come quella del 
Forum sugli scioperi nella sa¬ 
nità. realizzata assieme dal 
Movimento e dal sindacato, di¬ 
mostra invece che è possibile 
una politica di conciliazione 
dei diritti dei lavoratori e dei di¬ 
ritti dei cittadini ( utenti dei ser¬ 
vizi, o che vivono in aree a ri¬ 
schio industriale, ccc.), che 
non sacrifichi né gli uni, né gli 
altri, ma che prenda sul serio 
le differenze irriducibili di con¬ 
dizioni, di punti di vista o di in¬ 
teressi. 

Quali dirittro quale tutela? 
Nei suoi documenti congres¬ 
suali, la Cigl parla con enfasi 
della necessità di lavorare per 
la tutela dei diritti individuali, 
lo credo di capire it senso di 
questa sottolineatura, ma vo¬ 


glio a mia volta mettere l'ac¬ 
cento sul fatto che la situazio¬ 
ne (per lo meno euorpea) di 
crisi di efficacia dello Stato è 
tale, che sono un po' lutti i di¬ 
ritti (individuali e collettivi; mi- 
cro e macro; civili, politici e so¬ 
ciali) a essere messi in discus¬ 
sione. Più che porsi, quindi, il 
problema di quali siano i diritti 
non garantiti, bisogna interro¬ 
garsi seriamente sul modo di 
tutelarli effettivamente, preso 
atto che le pubbliche istituzio¬ 
ni, da sole, non ce la possono 
fare. 

Qui si apre il campo di quel¬ 
la che noi chiamiamo tutela 
sociale dei diritti, vale a dire un 
tipodi tutela caratterizzato dal¬ 
la iniziativa autonoma dei cit¬ 
tadini, fatta di esercizio di po¬ 
tere politico concreto nella 
quotidianità, volta a prevenire 
situazioni di sofferenza inutile, 
a rimuovere le cause delle vio¬ 
lazioni c a ripristinare j diritti 
lesi, capace di conflitti i confini 
tra diritti, attenta a! tema della 
responsabilità o degli specifici 
doveri che stanno di fronte ai 
diritti da tutelare. È, questo, un 
terreno in cui l'iniziativa non 
può venire né dello Stato, né 
dal sistema politico, ma deve 
venire da una pluralità di sog¬ 
getti della società con respon¬ 
sabilità, come si diceva una 
volta, «digoverno». 

Senza questa strategia di tu¬ 


tela sociale, temo che il bino¬ 
mio diritti-solidarietà, che la 
Cgil intende rilanciare, rischi di 
trasformarsi in un contrasto: 
solidarietà contro diritti; o me¬ 
glio. anziché diritti per la mag¬ 
gioranza dei cittadini, solida¬ 
rietà per le minoranze degli 


emarginati (che in questo mo¬ 
do resteranno tali per sem¬ 
pre). È un pencolo che dob¬ 
biamo scongiurare discuten¬ 
do, litigando se necessario, ma 
soprattutto lavorando insieme 
* segretario politico del Movimen¬ 
to lederutiiK > democratu o 


STEFANO 

BENNI 

BALLATE 

Dieci anni di poesie, ballate, canzoni, 
invettive, filastrocche, per divertirsi, 
per arrabbiarsi, per fare arrabbiare 
i tromboni. 

I Canguri/Feltrinelli ^ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 



Novità in Sicilia 


PIETRO POLENA 

ra la marcia di Reggio Calabria e gli incontri 
di Occhetto con gli imprenditori siciliani c è 
la sensazione che qualcosa si stia muoven¬ 
do È passato poco più di un mese dall omi¬ 
cidio di Libero Grassi e da quel momento co 
si difficile - un senso di isolamento e di ras 
segnazione - che segui al delitto Ora certo, non si 
può eccedere con I ottimismo La situazioc ogget 
tiva (una mafia che si fa Stato e uno Stato che si 
fonda sul terrore e non sul diritto) rimane la stessa 
ed anzi la cronaca oggi giorno aggiunge elementi 
nuovi Ma lo sciopero generale del 12 settembre 
con la novità di una rivolta comune di lavoratori e 
settori dell imprenditoria contro la mafia e quel- 
I eccezionale evento che è stata la serata televisiva 
di Samarcanda e del Maurizio Costanzo Show 
hanno mutato ilclima 

Vedo tre novità, emerse con forza anche negli 
incontri che lunedi scorso Occhetto ha avuto in Si¬ 
cilia La prima novità 1 idea di una convergenza di 
forze produttive che vogliono liberarsi dal sistema 
mafia dal sistema di potere, dal controllo politico 
sul mercato Non si tratta di un astratto e indistinto 
patto dei produttori ma di una convergenza tra 
forze che hanno bisogno di più conflitto sociale di 
più competizione di meno droga del sistema ma¬ 
fioso e di quello politico Forze che hanno un inte¬ 
resse comune, quindi per poier meglio produrre e 
competere attaccare il costo-pizzo il costo-tan¬ 
gente il costo-corruzione politica Più libertà di 
impresa nel Mezzogiorno e più diritto al lavoro 
La seconda novità è la coscienza delle respon¬ 
sabilità del sistema di potere imperniato sulla De 
Dobbiamo andare oltre lo schema «società civile- 
società politica» perché sullo scenario italiano so¬ 
no già in campo forze (la prima e più importante 
delle quali è il Pds) strutturalmente contro il vec¬ 
chio sistema politico Ecco che continuare a parla¬ 
re indistintamente di «partiti cattivi» e di «società ci¬ 
vile buona» ò un errore che favorisce la conserva¬ 
zione del vecchio sistema nella società civile c è il 
mafioso e I antimafioso I imprenditore che non 
paga il pizzo e quello che si accorda ci sono i di¬ 
soccupati e le fasce deboli esposte al ricatto, e nei 
partiti (o nelle formazioni politiche che si presen¬ 
tano alle elezioni) c è chi non andrebbe mai al 
matrimonio di un capomafia e chi dell opposizio¬ 
ne alla violenza e alla logica del dominio ha fatto 
la propria ragione di vita e di militanza, ci sono 
idee di smura e idee di destra Qui non si tratta di 
dire che la De è uguale alla mafia ma di ricostruire 
il senso delle responsabilità a partire da quella 
fondamentale di chi ha sempre governato in Sici¬ 
lia ed oggi ha il 43% dei voti come ci ha ricordato 
recentemente e con efficacia Norberto Bobbio 
Rompere il vecchio sistema ci ha detto Davide 
Grassi, vuol dire usare subito fino in fondo 1 arma 
dei referendum istituzionali e di quelli presentati 
da Giannini 

nfine c é una nuova ed esigente domanda di 
unità del movimento contro la mafia Lo 
hanno detto gli scout a Reggio Calabria lo 
ha affermato chiaramente I ano Grasso pre¬ 
sidente dell Acio a Capo d Orlando, lo ha ri¬ 
badito ad Occhetto Pina Malsano Grassi Se 
saremo divisi vinceranno la mafia la sua cupola 
unitaria, i suoi abili e mimetizzati padrini politici 
Esiste la legittima preoccupazione che in questa 
unità si celi qualche moderno Gattopardo Ma se il 
movimento è chiaro e netto nel denunciare le re¬ 
sponsabilità (quelle di Lima quelle di Mannino, 
quelle del sistema di potere e della De) che preoc¬ 
cupazioni dovremo avere 7 II «gattopardo» Lo Va¬ 
sco e il «gattopardo» Cuffaro hanno mostrato il loro 
vero volto a Samarcanda L antimafia, quindi, non 
6 un mestiere una ragione di voti un partito politi¬ 
co c neppure un movimento che si presenta alle 
elezioni I antimafia sono i cittadini I antimafia è 
l'affermazione di diritti elementari e prima di tutto 
della possibilità di vivere Finiamola, allora, con i 
sospetti e le polemiche fra chi lotta contro la ma¬ 
fia Costruiamo I unità della gente che vuole vivere 
e decidere L'antimafia è infatti la democrazia Ec¬ 
co perché pensiamo ad un fronte comune L im¬ 
pegno é come quello della Resistenza la stessa 
unità la stessa articolazione contro il nemico di 
fondo Poi quando avremo vinto potremo tornare 
a dividerci Oggi la capitale morale di questa nuo¬ 
va resistenza non sono le fabbriche degli sciopen 
del 43 ma Reggio Calabria Capo d Orlando, Pa¬ 
lermo Domani sarà Siracusa col fermo regionale 
dell economia siciliana deciso unitariamente da 
sindacati e imprenditori Costruiamolo davvero, 
questo nuovo comitato di liberazione nazionale 
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Le periferie degradate, il pericolo mafia, le tangenti: 
tentiamo una riflessione oltre la difesa a oltranza e la denigrazione totale 

La minaccia per Milano 
si chiama rassegnazione 


La De non è assediata dal «cinismo» 
ma dalla crisi del sistema 
che ha voluto imporre all’Italia 


ENZO ROGGI 


CARLO SMURAGLIA 


M Ancora una volta in 
questi giorni Milano ò bai 
zata all onore delle crona¬ 
che nazionali (ed oltre) per 
una vicenda di tangenti di 
storie «di ordinaria comizio 
ne» Certo I immagine non è 
esaltante c I orgogliosa città 
di un tempo appare percor¬ 
sa da contraddizioni striden¬ 
ti un giorno sono le periferie 
ad attirare per il loro stato di 
degrado e per I affermarsi di 
una prepotente criminalità 
un altro giorno i problemi 
sono quelli delle infiltrazioni 
mafiose a riempire le pagine 
dei giornali un altro giorno 
ancora sono i problemi di 
una burocrazia che - qua e 
là - presenta sintomi inquie¬ 
tanti (quello di questi giorni 
infatti non é il pruno episo 
dio del genere anche se sa¬ 
rebbe assurdo generalizza 
re) 

Poiché di fronte a un qua¬ 
dro come questo troppo vi¬ 
stose sono le oscillazioni tra 
la difesa ad oltranza di 
un immagine ormai quanto 
meno offuscata e la disin¬ 
cantata denigrazione totale 
mi pare giusto tentare un ap¬ 
proccio razionale al di fuori 
di ogni esagerazione ed in¬ 
vitare tutti ad una pacata ri 
flessione e ad un sereno 
confronto 

Certo ò vero che Milano 
non è più la città delle cimi¬ 
niere fumanti della impren- 
ditona sagace e di una clas¬ 
se lavoratrice robusta Molte 
ciminiere si sono spente in 
questi anni a Milano, la 
classe lavoratrice è stata in 
gran parte espulsa dalla cit¬ 
tà all antica imprenditona 
hanno cercato di sostituirsi 
la finanza d avventura e la 
speculazione Molti degli an¬ 
tichi valori sono caduti ed al¬ 
tre - e ben diverse - parole 
d ordine hanno circolato 
per anni, come benessere 
affermazione personale, ri¬ 
cerca del potere L affariSrfio" 
è diventato al tempo stesso 
uno strumento ed un simbo¬ 
lo, quando non addirittura 
una meta 

Certo sono caratteristiche 
comuni anche ad altre me¬ 
tropoli Ma Milano aspirava 
a connotati europei e voleva 
distinguersi dalle altre città 
italiane ponendosi - ap¬ 
punto - come la «capitale 
morale» Difficile dire se può 
ancora aspirare a questo ti¬ 
tolo che ormai non molti 
sono disposti a rico¬ 
noscerle (forse la 
verità é che non ci 
sono più capitali c 
ogni confronto è di¬ 
ventato inutile a 
fronte di un degrado 
che ha connotati so¬ 
stanzialmente nazio¬ 
nali) E tuttavia non 
sarebbe giusto dare 
tutto per perduto, 
posto che la città ha 
ancora risorse im¬ 
mense spintuali ed 
umane, alle quali c è 
solo da dare nuovo 
vigore ed offrire spa¬ 
zi più estesi Né man¬ 
cano le misure e i ri¬ 
medi che ormai so¬ 
no tutti sul tappeto e 
attendono solo 
un organica coordi 
nata e globale attua¬ 
zione U) stesso Co¬ 
mune di Milano siva 
attrezzando per resi¬ 


stere alle possibili infiltrazio 
ni mentre gli organi dello 
Stato sembrano - in questo 
periodo - più attenti alla 
complessità dei fenomeni 
anche se ancora in misura 
inadeguata 

Non c è dunque nulla di 
ineluttabile e definitivo Ma 
certo vanno messe in cam¬ 
po tutte le forze e tutti gli 
strumenti disponibili senza 
inutili attese o dannose in¬ 
certezze 

Ma soprattutto, ci sono 
carenze da superare c rischi 
a cui occorre ovviare con ur¬ 
genza Tra questi ultimi, due 
ne emergono con particola¬ 
re evidenza quello dell as¬ 
suefazione e della incapaci¬ 
tà di reazione e quello di 
una classe politica che ap¬ 
pare troppo spesso inade¬ 
guata Ed é di questi che oc¬ 
corre occuparsi a fondo, 
perché essi rappresentano - 
davvero - il pericolo più gra¬ 
ve, che occorre combattere 
con ogni energia 

A forza di sentir parlare di 
scandali, di tangenti di 
grandi traffici illegali, di affa¬ 
rismo molta gente ha finito 
per convincersi della inelut¬ 
tabilità di tutto questo La 
frase «non cè più nulla da 
fare» corre sempre più di fre¬ 
quente tra la gente C è una 
sorta di anestesia morale in 
virtù della quale anche le co¬ 
se peggion si danno per 
scontate con una rassegna¬ 
zione che fa paura Le rare 
impennate riguardano più 
questioni individuali che 
problemi collettivi in un di¬ 
battito di qualche sera fa in 
una zona della città dedica¬ 
to alla criminalità ed alla so¬ 
lidarietà sociale di quest ulti¬ 
ma era difficile trovare una 
traccia qualsiasi negli inter¬ 
venti della gente, erte serri- 
■brano'Solo riferirsi ad Inte¬ 
ressi particolari In occasio¬ 
ne della cerimonia per I inti¬ 
tolazione di una piazza al- 
I avvocato Ambrosoli, c è 
chi ha protestato, giorni fa, 
con scritte e cartelli, niente 
di meno per la preoccupa¬ 
zione delle spese di cambia¬ 
mento sui documenti ana- 
rafici In questo contesto, 
arresto di una manciata di 
funzionari e I invio di molte 
comunicazioni giudiziarie 
per corruzioni e abusi di uffi¬ 


cio non determina quella 
sollevazione che sarebbe lo- 
ico aspettarsi ma soltanto 
emozione di qualche ora 
cinicamente superata con 
una stretta di spalle («ma so¬ 
no cose che sapevano tut 
ti») Anche se poi ci sono 
improvvisi sussulti, nvelaton 
di notevoli potenzialità piùo 
meno latenti come quando 
la gente affolla le sale in cui 
si discute del libro di Statano 
sull assassinio dell avvocato 
Am braso li 

Ora è proprio su questo 
terreno che bisogna operare 
ed in fretta perché altn- 
menti le misure che si pos¬ 
sono c si debbono prendere 
con estrema rapidità per 
moralizzare la vita pubblica 
e le strutture burocratiche c 
per combattere ogni forma 
di criminalità ed illegalità ri¬ 
schiano di diventare inutili 
Bisogna recuperare il terre¬ 
no perduto suscitando nuo¬ 
ve forme di partecipazione 
morale ed impiego sociale, 
rinvigorendo antichi valori e 
battendosi per la conquista 
di nuovi e rafforzando le po¬ 
tenzialità che già esistono e 
che non debbono essere 
sommerse dai frutti negativi 
dell individualismo Bisogna 
tornare a scandal,zzarsi per 
ciò che accade e poi trasfor¬ 
mare I indignazione in azio¬ 
ne, anche politica Ma qui si 
pone il secondo problema 
quello di una classe politica 
che dovrebbe porsi alla testa 
di un movimento rinnovato¬ 
re c di impegno contro le 
«nuove povertà» (perlai) sia 
chiaro non intendo tanto 
quelle economiche quanto 
quelle di valori reali) ed in¬ 
vece appare troppo spesso 
affaticata, stanca inadegua¬ 
ta, attenta ai fatti emergenti 
agli interessi particolari piut¬ 
tosto che. alla naffermazione 
di valori sociali ed al perse¬ 
guimento di Interessi gene¬ 
rali 

Qualche giorno fa, in 
un intervista di grande rilie¬ 
vo il Cardinale Martini, con 
la sua nota prudenza ha tut¬ 
tavia detto parole forti con¬ 
tro il clientelismo contro il 
degrado della società, con¬ 
tro la caduta del senso civi¬ 
co, e non si è esonerato dal- 
I indicare di quali doti do¬ 
vrebbe disporre la classe po¬ 
litica per combattere questi 


fenomeni intelligenza mo 
ralità e lungimiranza Ci so 
no queste doti nella classe 
politica milanese 7 Non vo¬ 
glio esprimere giudizi di ca¬ 
rattere generale certo é pe 
rò che esistono dubbi che 
di queste doti ce ne siano 
quante ne occorrerebbero 
in concreto E non é certa 
mente una consolazione af¬ 
fermare che esse mancano 
non solo nella classe politi¬ 
ca ma anche nell imprendi¬ 
toria e in molti altri ceti so¬ 
ciali Mai come in questo ca¬ 
so I antico adagio «mal co 
mune mezzo gaudio» appa 
re inutilmente consolatorio 
In realtà troppo spesso si 
vede fare politica spettaco¬ 
lo troppo spesso si vede in¬ 
seguire la stampa non per 
trasmettere idee ma per 
conquistarsi un immagine 
troppo spesso si vedono 
mancare reali prospettive di 
lungo termine Cè poco 
tempo per riflettere c è una 
sorta di incomunicabilità tra 
tutte le forze politiche per 
cui assai di rado c è un con¬ 
fronto reale anche se dialet¬ 
tico e persino aspro, in luo¬ 
go delle strumentalizzazioni 
e della pura propaganda In 
queste condizioni e-i«e non 
c è un sussulto di orgoglio e 
di rinnovamento i fenomeni 
tipici di una città moderna 
rischiano di diventare ende¬ 
mici e di rendere impossibi¬ 
le ogni efficace azione di 
contrasto 

Anche in questo caso sa¬ 
rebbe assurdo pensare che 
tutte è perduto lo concordo 
cdgfil Cardinale Martini 
quando dice che «non si può 
né demonizzare né canoniz¬ 
zare una categoria», ma bi¬ 
sogna che colora che fanno 
politica riescano a trovare le 
ragioni di un nuovo impe¬ 
gno ed è necessario che gli 
uomini di buona volontà e 
di coraggio di.tutti i settori e. 
di tutte le cafegóne sociale 
economiche e culturali 
escano allo scoperto e si ca 
lino fra la gente per racco¬ 
gliere quanto di positivo (ed 
è tanto) c è nella società, 
per vincere insieme assuefa¬ 
zione, indifferenza rasse 
gnazione e magari anche 
speculazione Insomma è 
indispensabile un grande 
scatto morale 
Sono convinto che se di 
questa esigenza una sinistra 
rinnovata riuscisse a farsi se¬ 
riamente e concre¬ 
tamente portatnee, 
Milano potrebbe rt- 
conquistare quel 
ruolo che, nono 
stante tutto menta 
per la presenza di 
tante forze sane, 
che però bisogna fa¬ 
re uscire dall isola¬ 
mento e dal dislac- 
co Altro che fuggire 
da Milano dunque 
come alcuni pro¬ 
pongono (che oltre 
tutto per dirla con 
Rolh sarebbe una 
«fuga senza fine»)' 
Bisogna invece re¬ 
stare qui con rinno¬ 
vato impegno e con 
un robusto sforzo 
intellettuale e mora¬ 
le per combattere 
una grande batta¬ 
glia di rinnovamen¬ 
to 


ELLEKAPPA 



A ppiano Alessandrino (storico 
dii II setolo d C ) narraclieRo 
ma finché durò la guerra con 
Cartagine conobbe unesem 
—— ^ mmm piare pace inforna La vittoria 
rovesciò in un lampo la siluazio 
ne Roma perse la sua pace inforna e ogni 
angarialo si ribellò e tutti si vendicarono su 
tutti e una nube di ribellione sovrastò il Se 
nato II Senato gridò «Non c è salvezza per 
Roma luori di noi» Ma nessuno lo volle udì 
re e la discordia penetrò anche tra i padn 
coscritti Qualcosa del genere sta accaden¬ 
do oggi alla De Impressionante il p inora 
ma da essa offerto domenica scorsa aitraver 
so le parole di numerosi dei suoi padri co 
scritti Non c è piu il nemico ma ci sono tanti 
nemici ciascuno dei quali assedia dal prò 
prio lato un pezzo di De II presidente grida 
che il teatro delle operazioni «è impazzilo» e 
rimprovera il segretario di non aver scalena 
lo una guerra preventiva (le elezioni antici 
pale alcuni mesi fa) Qualcuno (Orino Po 
micino legato al Consolato andreotliano e 
preoccupato sopra ogni altra cosa di tener 
lo comunque in piedi) tenta di sdrammatiz¬ 
zare dicendo «F sempre accaduto alla vigilia 
delle elezioni Ma nessuno proprio nessu 
no lo segue in questo giudizio No dice il 
coro una cosa cosi non s era mai vista re 
gna ovunque «un grande cinismo» antide 
mocristiano 

La De fatica a razionalizzare il fenomeno 
del suo isolamento Descrive la protervia de 
gli avversari e il tradimento di ex alleali e di 
ex beneficiari della sua gestione Ma non 
analizza le ragioni di tanto sconquasso La 
sua crisi politica prende la via dello psico 
dramma Infatti anche i suoi uomini piu di 
sincanlati sbagliano oggetto e invece di in 
lerrogarsi su ciò che la De ha falto all Dalia 
come partilo Stato edificatore e garante del 
sistema per inimicarsi tanta gente s interro 
gano sulla De in sé sfossa e sul modo di npri 
stillare di essa un immagine accettabile Bo 
drato «Ci vuole un altra De > non più involo 
ero in e ui ritrovarsi «solo per contare le tesse¬ 
re Scotti «Non c 6 piu spazio per lutti i gio¬ 
chi meschini e tradizionali al nostro inforno» 
Con altre parole si fa eco alla «De msoppor 
labile» disegnata da Martinazzoli 
Certo il modo d essere di un partito è par¬ 
te integrante della sua politica Ma quel che 
succede oggi è qualcosa di ben più vasto e 
prolondo dello scandalo per le 250 000 les 
sere contente da Sbardella nella sola città di 


Roma o della penosi sorpresa per la guerra 
fratricida tr i i due boss di Brescia Quel che 
succede oggi li ì a che vedere con il «consoli 
dato storico» con il modello socio economi 
co e col sistema di potere che qu ili che sia 
no I meriti presunti o reali del passato e gli 
interessi che ha servito non regge piu non 
assicura piu non garantisce piu lo sfosso 
blocco solcale c 1 1 sfossa platea di consenso 
a cui si è finora richiamato In questa ottica 
tutto si spiega la protesta il «tradimento» di 
ciascuno trova la sua causa nobile o gretta 
che sia Lidca che la continuila del potere 
democristiano possa riposare su un eterna 
gratitudine è allo stesso tempo ingenua e 
arrogante Insomma dire che «ci vuole 
un altra De» ha senso se si intende dire che 
ci vuole tult altra strategia tutl altra conce 
zione dello sviluppo luti altra struttura dei 
poteri tult altra visione della dialettica politi 
ca tutt altro ruolo per il partito Nulla disimi 
le è finora emerso né dalle sparate propa 
gandistiche di un Gava ne dagli orgogliosi 
autoincensamenti di un Forlam ne dagli al 
larmi politologici di un De Mita L enorme 
questione che alla De è posta dal suo eslcr 
no e come conseguenza della sua opera di 
governo è ridotta a opportunità tattica (libe 
rarsi o no del «pianista» Andreotti per accor 
ciare i tempi dello scontro elettorale) E la 
cosa si spiega bene una rivoluzione strategi 
ca la De potrebbe ternaria solo a condizione 
di trovarsi all opposizione Ma per la cultura 
democristiana di oggi (di qualunque corren 
te) la parola «opposizione» ha il suono lu 
gubre della parola «suicidio» In ciò la meta¬ 
fora che assimila questo partito al Pcus non 
è cosi paradossale o il comando o la scon 
fitto totale 

Prova qui spiegazione la contraddittorie 
tà anzi il singolare autolesionismo di talune 
argomentazioni udite domenica Per csem 
pio De Mita osserva che quando manca una 
direzione politica capace di guid ire i com¬ 
portamenti sociali «le istituzioni si irrigidì 
scono e prendono corpo i regimi automati» 
Misasi parla add,ottura del nschio di un «ri 
torno all Italictla prelascista» Ma allora sia¬ 
mo davvero ad una soglia stonca va costruì 
ta o ncostmila una guida politica la cui lati 
lanza dà spazio alla «guerra di tutti contro 
tutti» cioè al collasso della compagine civile 
e della normalità democratica Un epitaffio 
funebre più severo di questo per il quaran 
tennio democristiano non poteva essere 
pronunciato 


Non ci sentiamo esclusi dai valori di Pasolini 

PIO CEROCCHI * 


H o salutalo con interesse ed ap 
prezz.amento I iniziativa de / U 
mlà di pubblicare i tre volumi 
con gli intervinli «giornalistici» 
di Pier Paolo Pasolini Ito ho lai 
lo come 0 normale sul mio 
giornale il settimanale della Democrazia Cri¬ 
stiana la Discussione L ho fatto con sincentà 
non per un atto di cortesia ma perché la vo 
stra iniziativa nel piatto conformismo domi 
nanfe mi è apparsa un «evento culturale» Un 
evento carco di una sua (per la qualità del 
I opera dell autore riproposto) intrinseca ca 
rica provocatrice ed appunto con questo 
spirito e su questa lunghezza d onda che con 
il nostro giornale siamo intervenuti 
Cosi pur non essendo tra coloro che ama 
no scherzare con le cose serie interrogati dal 
le mutazioni profondissime del costume rite 
marno che a tali falli non si possa rispondere 
con la riproposizione del quietismo Nè facil 
menle ci adattiamo all idea che solo all oli 
garclna appartengano il diritto e la facoltà di 
discutere c di Irasgredirc di svuotare in deli 
nitiva il linguaggio della sua carica di provo 
cazionc e di venlà La banalizzazione del tul 
to (indipendentemente se vada contro la De 
o a 'uvore) la consuetudine barbara (ma an 
che gratificante per chi vi è rappresentato) di 
risolvere la complessità della transizione 
adesso «in ilinerc» nel recinto semplificalo e 
spesso culturale volgare della vignetta dà sol 
tanto un illusione di vicinanza ai problemi 
mentre in realtà itone in essere un processo 
reale di nascondimento tanto piu grave 
quanto più il mezzo comunicativo è diffuso 
In altre parole 1 attenzione con la quale ab 
biamo-ho guardato alla ripubblicazione del 
Pasolini polemista nasce dalla percezione di 
un bisogno dilluso di alterità di riduzione del 
pregiudizio nasce dall irriducibile c legittimo 
bisogno di personalizzazione II «corsaro» Pa 
solini ha dato corpo a queste esigenze certo 
a suo modo provocando dichiarando la sua 


appartenenza e negandola dissacrando 
scandalizzando II se ntiero delle sue riflcssio 
ni lo ha obbligato ad andare corTucomento 
non tanto quando visceralmente ostile al Par 
Ilio della Democrazia Cristiana da lui ritenu 
to con il Vaticano (ma in piu di una pagina si 
trovano giudizi diversificali) strumento della 
borghesia ha scntlo contro di noi del resto - 
come voi sapete - non solo in questa critica 
ma quando la sua parola si aggrovigliava il 
tomo a nuclei di ve rit i universali 11 suo atto di 
disamore verso i giovani del dopo se'ssantolto 
massificati in comportamenti criminaloidi ed 
autolesionisti la condanna senza scampo 
per una generazione - pensiamo - non è prò 
vocazione da poco come non fu da poco la 
sua incursione sul tema dell aborto dilcn 
dendo le ragioni della vita del feto 
Non scrivo a I Unità per scusarmi del tono 
polemico usato nel mio articolo a questo prò 
posito ma per spiegarne (al di là se sia stato 
o non un «abbaglio • come ha riferito La Slam 
pò in un suo servizio suscitato dall articolo de 
«to Discussione ») meglio il significato Ito 
scandalo di Pasolini sull aborto eri ed è la 
proposizione di una ragione laica comunque 
non confessionale su un tema che il bisogno 
emergente (anche se minoritario) di aulenti 
cità npropone alla coscienza di tutti e dun 
que interroga ed inquieta I • ncursione» era 
ed è importante ancora oggi proprio se si ri 
leggono i tre volumi che avete pubblicalo in 
essi inlatti è costante il richiamo al coinvolgi 
mento personale ed alla non omologazione 
1 impressione - ed è qui la mia provoca 
zione - è che il vostro Partito abbia (certo 
non da solo) esproprialo dall i coscienza 
personale questo problema per Irasfenrlo sul 
piano diverso di massa della convenienza 
politica La provocazione di Pasolini perciò 
è più profonda perché pone valori «altri» in 
sieme a quelli della su i appartenenza ideolo 
gica e partitica I iberiamoli questi valori 1 

* Dirillorcdi 'la Discussione* 


H Può capitare anche a 
noi Mi auguro che molti ita 
liam sfiorati in questi tempi 
dal germe del razzismo ab 
biano provato questa sensa¬ 
zione la settimana scorsa 
leggendo che due nostri con¬ 
nazionali erano stati picchia 
ti in Germania da una folla 
resa feroce dalla propagan 
da contro gli stranieri e che 
lunedì nella Saar un altro un 
giovane ventenne aveva su 
bilo la stessa sorte 

Un anno fa avevo ricevuto 
da una lettrice bolognese 
una confessione di ostilità 
verso i neri immigrati uno 
sfogo che pubblicai e com 
mentai in questa rubrica (3 
ottobre e on il titolo Quell an¬ 
tica paura dell •uomo ne¬ 
ro ») La stessa lettrice mi ha 
riscritto qualche settimana 
fa «Sento il bisogno di fare 
pubblica ammenda Ricor 
derai che ti scrissi esternan¬ 
do (adesso si dice cosi) il 
mio fastidio per gli invasori 
neri la mia paura per il loro 
mondo sconosciuto per la 


loro tracotanza nel sentirsi 
pieni di diritti e con limitati 
doveri ma soprattutto per 
ché sentivo calpestato il mio 
diritto ad essere ostile agli in¬ 
vasori Fatta questa debita 
premessa veniamo ai fatti ! 
fatti sono la trappola tesa agli 
albanesi per riportarli in pa 
tria calpestando il dintto in 
temazionalc Nel dintto inter 
nazionale ingenuamente, ci 
credevo Quando ho appre 
so il fatto della trappola ho 
pensato allora potrebbe ca 
pitare anche a me Ho sentito 
un sentimento di vergogna 
per essere italiana Ma da og 
gì grazie ai nosln governanti 
guarderò i vu cumprà con 
occhi diversi» 

Può capitare anche a noi 7 
Per la verità incontrare non 
le percosse ma 1 ostilità la 
diffidenza il razzismo stri 
scianto di altri popoli è già 
capitato a qualche nostro 
connazionale Non a pochi 
Sono stati 25 milioni pari a 
urea metà della nostra attua 
le popolazione gli italiani 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


«Guarderò i vu cumprà 
con occhi diversi» 



emigrati dall unità nazionale 
fino ad anni recenti, che han¬ 
no patito per queste condi¬ 
zioni Poi il flusso si è ferma¬ 
to c infine invertito Da 
quando ciò è accaduto, da 
quando sono sorti qui nei 
confronti dei nuovi venuti gli 
stessi sentimenti di awersio 
ne di cui avevano sofferto 
tanti nostri parenti in terre 
lontane mi sono sempre 
sentito indignato non solo 
verso le singole manifesta¬ 
zioni di intolleranza ma an 
che verso la colpevole amile 
sia collettiva di gran parte de 
gli italiani Mi sono reso con 
to però che di quelle espe¬ 
rienze lontane nel tempo e 


nello spazio le giovani gene¬ 
razioni sanno ben |>oco La 
letteratura e il cinema le han 
no quasi ignorate e la scuo 
la nei libri di stona vi dedica 
al massimo poche righe su 
perficiali c retoriche 
Ecco la scuola Un bel li 
bro recente di Frano Giusti 
nelli, intitolato Razzismo 
scuola società Le origini del 
I intolleranza e del pregiudi 
zio (La nuova Italia ed ) 
spiega quel che potrebbe fa 
re ogni insegnante ogni col 
lettivo scolastico per evitare 
che si formino fin dall infan¬ 
zia stereotipi di superiorità e 
meccanismi di esclusione 


verso altre culture e altre et 
me II volume è agile leggibi 
le denso di citazioni lettera¬ 
rie e di considerazioni stori 
che die spaziano dal pecca 
to di Cam al «Manifesto della 
razza' I appello pseudo 
scientifico che nel 1938 se 
gnò 1 accodamento dell Ita 
ha al razzismo hitleriano II 
testo del manifesto è riportto 
con altri documenti nella 
ricca appendice del libro di 
Giustinelli Mi ha colpito per 
la sua inconsistente arrogan 
za rileggere I affermazione 
ctie «esiste un ì razza pura 
italiana» Mi Ita fatto quasi 
son.dere il richiamo a «consi 
dorare pericolose le teorie 


che sostengono I origine afri 
cana di alcuni popoli euro 
pei» quando ormai si sa che 
tulli i popoli sia europei che 
di altri continenti vengono 
appunto dall Afnca culla del 
genere umano 

So bene che I intolleranz i 
e il pregiudizio hanno anche 
radici materiali nel disagio 
dei nostri stessi popoli e so 
bene che la violenza si sta 
scatenando quasi ovunque 
a volte in forme ancora piu 
selvagge che in Germania e 
in Italia Ma siccome ciascu 
no di noi sente in questo pe 
riodo oltre all esigenza di af 
frontare il fenomeno nelle 
sue radici sociali e politiche 
anche quella di fare subito 
qualcosa di unmediatamen 
te utile ho parlato della 
scuola Potrei parlare della 
sanità segnai indo incile in 
questo caso due libri guida 
Uno è Comunicare con il pa 
zienle t xtracomumtano a 
cura di Andrea laviani II 
jxnsiero scientifico editore 
È un vocabolario in sette lin 


gue compreso I arabo che 
viene incontro alle difficoltà 
di capire e di farsi capire e 
perciò di compiere doveri 
professionali c issistenziali 
ai quali non siano preparali 
Può essere richiesto a «Nero 
c non solo» Ma Aracoeli 13 
00186 Roma L altro è // pa 
zienle immigralo a cura di 
Gavino Macciocco c di altri 
studiosi che hanno (atto 
esperienze sia in Italia che in 
Africa Oltre a fornire indica 
ziom medico sociali essi af 
(«ontano il tema delle inalai 
tic ponendo a confronto le 
vane culture c aprendo cosi 
la nostra mente ad altre 
esperienze L utile libretto è 
pubblicato dalla ( uamm via 
S Francesco 126 36121 Pa 
dova.'Visto che -.uno sceso 
(o salilo 7 ) sul terreno prati 
i o e che la lettrice bologne 
se mi ha chiesto «potresti ri 
pubblicar* il numero del 
tuo fax A eccolo sperando 
che molli lo usino per contri 
btnrc a questa rubrica 
06/0867551 
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Presentata da Achille Occhetto, Reichlin, Visco,?Cavazzuti 
la Finanziaria uguale a quella di Andreotti solo nelle cifre 
Oneri sociali, sanità, privatizzazioni, riforma fiscale - 
e del pubblico impiego i cardini della manovra d’opposizione 


Risanare senza ticket e condono? Si può 

«Non basta protestare»: contromanovra del governo ombra 



Il segretario del Pds Achille Cicchetto 


11 governo ombra presenta la sua «controfinanzia¬ 
ria». Uguale solo nelle cifre a quella di Andreotti. 
Una forza d'opposizione deve presentare proposte 
alternative - dice Achille Cicchetto -, lamentarsi e 
basta non è sufficiente. Reichlin: «Bisogna aggredire 
il costo del sistema di potere de, risanare la finanza 
pubblica favorendo lo sviluppo economico». Le 
proposte su fisco, statali, pensioni, sanità. 


RICCARDO LIQUORI 


iB Roma. La manovra eco¬ 
nomica attira trecciate da ogni 
parte. Gli stessi partiti di gover¬ 
no ne criticano volentieri que¬ 
sto o quell'aspetto, per il re¬ 
sponsabile economico del Psi 
Francesco Forte qualche prov¬ 
vedimento la addirittura «vo¬ 
mitare». Tutti all'opposizione? 
Quasi quasi sembrerebbe di si. 
Ma la maggiore forza di oppo¬ 
sizione in Italia che ne pensa? 
•Che un generico elenco di la¬ 
mentazioni non basta, ci vo¬ 
gliono proposte alternative», 
dice Achille Occhetto al termi¬ 
ne della riunione del governo 
ombra che ha appena varato 
la «contromanovra 1992». 

A chi rifiuta la Finanziaria di 
Andreotti, il governo ombra ne 
indica un'altra su cui misurar¬ 
si. Ai sindacati come a La Mal¬ 
fa - che fa dei rilievi analoghi a 

S uclli del Pds - e agli industria- 
, ai quali si prospetta non solo 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali ma anche, e fonie so¬ 
prattutto, «un quadro di riferi¬ 
mento più serio per la trattativa 


Sanità, così 
si pensaci ... 
spendere per 
ogni cittadino 


M ROMA II servizio sanita¬ 
rio nazionale prevede di 
s|iciic1ere oinplt 'salvamente 
per ogni cittadino nel 1992 la 
somma di 1.430.000 lire, è 
questo «il parametro capita¬ 
rio» che il piano sanitario na¬ 
zionale, presentato dal mini¬ 
stro De Lorenzo insieme alla 
Finanziaria, individua per i li¬ 
velli di assistenza sanitaria 
per i cittadini in base ad un 
fondo sanitario nazionale fis¬ 
sato nel 1992 in 82.400 Mi¬ 
liardi. Secondo le tabelle an¬ 
nesse al piano per la «pre¬ 
venzione collettiva» il para¬ 
metro capitario per cittadino 
è di 75.500 lire. Per l'assisten¬ 
za farmaceutica, 186.000 lire 
ed è costruito spiega il piano 
stesso, calcolando una me¬ 
dia annua di 8,5 ricette. Per la 
medicina generale, la pedia¬ 
tria e la guardia medica, il fi¬ 
nanziamento complessivo 
per ogni singolo cittadino è 
di 95.000 lire, mentre per 
l'assistenza specialistica ( 
ambulatoriale, medicina dei 
servizi e specialistica ester¬ 
na) . 6 di 161.000. L'altra assi¬ 
stenza (cioè ad esempio le 
spese per le protesi e le cure 
termali) ha un parametro ca¬ 
pitario di 59.000. Mentre, per 
quanto riguarda l’assistenza 
ospedaliera, il plano, che in¬ 
dica un tasso di utilizzazione 
dei posti letto al 75 percento 
e una degenza media per 
acuti di 9 giorni, prevede un 
finanziamento capitario di 
778.000 lire per cittadino. La 
somma comporta una dispo¬ 
nibilità media di 450.000 lire 
per giornata di degenza, 
comprese quelle in casa di 
cura convenzionata dove l'o¬ 
nere è di gran lunga inferio¬ 
re. 

Per i servizi generali, cioè 
l'amministrazione, la spesa 
per ogni cittadino è di 75.500 
lire. Il piano spiega che il pa¬ 
rametro capitario di finanzia¬ 
mento per livello di assisten¬ 
za è, a differenza del passato, 
il criterio di base adottato dal 
sistema sanitario per verifica¬ 
re, in precedenza, la suffi¬ 
cienza del fondo messo a di¬ 
sposizione e per procedere, 
a verifica compiuta, alla ri- 
partizione del fondo stesso 
tra le regioni. Per la ripartizio¬ 
ne di questo fondo a livello 
regionale si utilizza come pa- 
, rametro di riferimento demo¬ 
grafico la popolazione resi¬ 
dente, abbandonando il vec¬ 
chio criterio basato sulla po¬ 
polazione pesata e standar¬ 
dizzata per età, sesso e mor¬ 
talità. 


sul costo del lavoro». Lo stm- 
mcnto cioè per abbattere quel 
•di più» di inflazione che fa 
sballare i conti di tutta la cosid¬ 
detta azienda Italia. 

Occhetto lascia (volentieri) 
alla troika economica «ombra» 
(Reichlin, Cavazzuti e Visco) 
il compito di illustrare alla 
stampa i contenuti più «tecni¬ 
ci» della manovra. Ma prima di 
lasciare palazzo Valdina - di¬ 
rezione Quirinale - ne traccia 
le linee «politiche». «La Finan¬ 
ziaria del governo - dice il se¬ 
gretario del Pds - non solo e 
iniqua, ma va contro lo svilup¬ 
po. Noi ne proponiamo una 
radicalmente diversa, caratte¬ 
rizzata da maggior rigore e 
maggiore equità». Niente scon¬ 
ti dunque su ticket, condono, 
pensioni («misure che metto¬ 
no in crisi lo Staio moderno»), 
ma senza andarsi ad infilare 
nell'imbuto dell'ostruzioni¬ 
smo. «Con la nostra proposta - 
continua il leader della Quer¬ 
cia - potremo anzi fare una 
battaglia ancora più forte». 


Il messaggio che arriva da 
palazzo Valdina è in sostanza 
questo: evitare ulteriori perdite 
di competitività del sistema 
economico italiano, rischi di 
dcinduslnalizzazionc e di di¬ 
soccupazione, e risanare la fi¬ 
nanza pubblica rimettendo l'I¬ 
talia sui binari dello sviluppo e 
della crescita civile c sociale. 
Ma come fare? Partendo dal 
presupposto che, se ci ritrovia¬ 
mo con un debito pubblico 
pari alla ricchezza prodotta 
dall'intero paese in un unno, 
ciò è perchè i governi degli ul¬ 
timi anni - sostiene Occhetto - 
•hanno sistematicamente tra¬ 
sferito risorse verso i settori 
non esposti alla concorrenza, 
accentuando la loro inefficien¬ 
za c incentivando comporta¬ 
menti di tipo parassitario». In- 
somma, commenta al termine 
Alfredo Reichlin. il sistema di 
potere che ruota intorno alla 
De ha un costo, ed è proprio 
questo che va «aggredito», spo¬ 
stando le risorse dai settori 
protetti a quelli produttivi. 

La manovra economica del 
governo ombra è, almeno nel¬ 
le sue dimensioni, simile a 
quella della troika Carli-Pomi- 
cino-Formica: poco più di 
60mila miliardi. Le differenze 
stanno nella qualità dei prov¬ 
vedimenti, ad esempio nella 
quasi totale assenza di misure 
■una tantum». 

Pensioni. La riforma va fatta, 
ma quella proposta da Marini 
presenta punti di dissenso forti 
(l'obbligo dei 65 anni, ad 
esempio). Prima della fine do¬ 


la legislatura però qualcosa 
può essere fatto, stralciando le 
parti sulle quali c'è consenso 
(unificazione dei regimi, pe¬ 
rìodo di calcolo). No, comun¬ 
que, agli aumenti contributivi, 
li governo ombra propone 
inoltre la costituzione di (ondi 
pensione, utilizzando i fondi 
accantonati per le liquidazioni 
(30mila miliardi l'anno). 
Privatizzazioni. I fondi pen¬ 
sione rafforzerebbero anche il 
mercato finanziario italiano, 
che nella situazione attuale è 
del tutto inadatto a reggere 
l'impatto delle privatizzazioni, 
l’revedcre però, come la il il 
governo, clic nel prossimo an¬ 
no possano arrivare 1 Smila mi¬ 
liardi - dice il ministro ombra 
del Tesoro Filippo Cavazzuti - 
è assurdo. Servono nuove re¬ 
gole e nuove procedure che 
garantiscano Stato c rispar¬ 
miatori. Nessuna preclusione 
ideologica, quindi, a patto che 
i soldi delle privatizzazioni 
(5mila miliardi per il '92) va¬ 
dano a ridurre il debito pubbli¬ 
co e non il disavanzo corrente. 
Sanità. Basta con i ticket, che 
tra l'altro non servono a rallen¬ 
tare la spesa, e con i debiti 
sommersi delle regioni. Il go¬ 
verno ombra propone invece 
un nuovo prontuario diviso in 
tre fasce: medicinali essenziali, 

. gratuiti, C che non possono cs- 
aere pretcritti in modo abnor¬ 
me (caao tipico l'insulina, «mi¬ 
rata» per chi ha il diabete); 
medicinali utili, gratuiti, ma la 
cui prescrizione va tenuta sotto 
controllo; medicinali non es¬ 


senziali da essere venduti a 
prezzo di mercato. Dal canto 
loro le regioni debbono essere 
responsabilizzale: l'autonomia 
impositiva, provvedere da sò 
alle ulteriori entrate necessa¬ 
rie, è un «fatto educativo» alla 
base del progetto del Pds. 
Pubblico impiego. «Non vo¬ 
gliamo bloccare i contratti», as¬ 
sicura Reichlin. La proposta è 
invece quella di cambiare radi¬ 
calmente le regole, visto che 
quelle attuali aprono la strada 
a tentazioni clientelare Si tratta 
-spiega Giorgio Macciotla-di 
delegificare i contratti e di fis¬ 
sare un tetto di aumenti non 
supcriore all' 1% in tennini rea¬ 
li. La trattativa, amministrazio¬ 
ne per amministrazione, va 
inoltre sottratta al governo e af¬ 
fidata ad un'agenzia apposita¬ 
mente istituita. GII incrementi 
retributivi potrebbero essere 
contrattati sulla base di ristrut¬ 
turazioni o aumenti di produt¬ 
tività. «A questo punto - com¬ 
menta ironico Visco - l'agen¬ 
zia la potremmo anche affida¬ 
re a Mortillaro». 

Fisco. È la parte «storica» delle 
proposte del governo ombra: 
riforma fiscale, allargamento 
della base imponibile, sempli¬ 
ficazione del sistema, soppres¬ 
sione dei contributi sanitari 
(da sostituire con un’imposta 
sui consumi), valorizzazione 
della fiscalità di regioni, pro¬ 
vince e comuni. Abolizione del 
segreto bancario. Le entrate 
sono di poco inferiori a quelle 
previste dal governo «ufficiale», 
ma senza condoni. 


DUE PROPOSTE A CONFRONTO 

(quadro sintetico in miliardi di lire) 


A RIDUZIONE DEL FABBISOGNO 


Govamo’ 

Governo 

ombre 

Effetti permanenti 



Entrate 

Spese 

+ 8.330 
-20.317 

+ 22.650 2 
-31.050 

Riduzione permanente 
del fabbisogno 

28.647 

53.700 

Effetti una tantum 

Riduzione spesa 

Entrate 

+ 17.500 

500 

1.000 

Riduzione totale 
del fabbisogno 
(misure permanenti 
e una tantum) 

46.147 

55.200 

A RIDUZIONE DEL DEBITO 

Privatizzazioni 

15.000 

5.000 

MANOVRA COMPLESSIVA 

61.147 

60.200 


1. Si assume qui che i provvedimenti governativi ottengano 
realmente gii effetti quantitativi indicati dall ' esecutivo. 

2. Si tratta di un aumento di entrate che consente di stabi¬ 
lizzare la pressione fiscale, che altrimenti scenderebbe 
significativamente a causa dei venir meno delle una tan¬ 
tum su cui il governo ha basato la manovra nei corso dei 
1991. Un leggero Incremento della presìone è ottenuto 
esclusivamente attraverso l'allargamento della base 
imponibile. 


La riunione dei senatori democristiani «sposa» la linea Pomicino: inizia il balletto delle cifre? 


L’imbarazzo prede 
«Fateci qualche prò 



e della De sulla Sanità 
Ita, vedremo di trattare» 


La De si è ricordata che sui ticket ci può anche cade¬ 
re un governo. E corre ai ripari: «Se gli alleati, o il 
Pds, nartno altre soluzioni...», oggi riunione di mag¬ 
gioranza con Andreotti. Il presidente del Consiglio 
incontrerà nei prossimi giorni anche i sindacati? In¬ 
tanto il Senato ha iniziato ad esaminare la manovra; 
novità in campo fiscale: chi acquista azioni avrà uno 
sconto fino a 2 milioni nel 740. 


wm ROMA. Mentre la legge fi¬ 
nanziaria approda al Senato, il 

f iovemo sì prepara a cambiar- 
a. Soprattutto dalla De conti¬ 
nuano a giungere segnali didi- 
sponlbilita nei confronti dei 
partner della maggioranza. È 
un atteggiamento motivato in 
gran parte dal desiderio che 
qualcuno - i socialisti? - si fac¬ 
cia avanti per aiutare lo scudo¬ 


crociato a disfarsi di provvedi¬ 
menti troppo imbarazzanti e 
impopolari, in particolare a di¬ 
stanza cosi ravvicinata dalle 
elezioni. I ticket, In primo luo¬ 
go. L'aumento di quest'anno ò 
stato davvero molto forte, di 
quelli per intenderci che l'elet¬ 
tore ricorda al momento di de¬ 
positare la scheda nell'urna 
(ne sa qualcosa De Mita, che 


„ civide cadere un governo). 

Eceft allora provenire dalla 
riuniàoe dei gruppi murlamcn- 
tari De di ieri una stRPdi pro¬ 
poste - abolire i ticket, far pa¬ 
gare I farmaci ai più ricchi? - 
sulla cui consistenza nessuno 
metterebbe la mano sul fuoco, 
ma che fanno «movimento». 
Cioè a dire: ogni altra idea è 
benvenuta, la conferma arriva 
dalle parole di Cirino Pomici¬ 
no: «Abbiamo fatto una propo¬ 
sta - dice il ministro del Bilan¬ 
cio - c aspettiamo contropro¬ 
poste o correzioni che posso¬ 
no venirci dai gruppi di mag¬ 
gioranza che abbiano pari effi¬ 
cacia sui conli di cassa e lo 
stesso valore di carattere strut¬ 
turale che hanno le nostre pro¬ 
poste». È la sanzioine esplicita 
dell'Inizio del solito balletto di 
cifre che accompagna i patteg¬ 
giamenti nella maggioranza 


ad ogni Finanziaria? Tra le 
controproposte da prendere in 
considerazkine, tra l’altro. Po¬ 
micino mette anche la mano¬ 
vra alternativa del governo om¬ 
bra, guarda caso ancora sui 
ticket: Occhetto vuole abolirli? 
- si chiede Pomicino - voglio 
capire bene cosa significa, ma 


industriali che avranno meno 
aiuti e pagheranno più tasse; i 
lavoratori che •« fronte della 
restituzione del drenaggio fi¬ 
scale (che peraltro è un diritto 
sacrosanto e garantito, ndr) 
avranno un limite all'aumento 
delle retribuzioni». I malati, 
che uniranno I loro sacrifici a 


bisogna rispettare i salili con,- quclli dj (arm8cisl ; c industriali 

nlrwiovi In noni •rasn nnn 'A 1 1 7 ... 


plessivL.In ogni caso non'è il 
governo a dovere Indicare le 
modifiche da fare. 

I saldi sarebbero poi quei 
55-61 mila miliardi della mano¬ 
vra economica messa in can¬ 
tiere dal governo. Entreranno 
tutti? I dubbi sulla riuscita della 
Finanziaria debbono comin¬ 
ciare a essere di casa anche al 
Popolo, che oggi chiama a rac¬ 
colta maggioranza e parti so¬ 
ciali: «Tutti sono e debbono es¬ 
sere coinvolti in questa mano¬ 
vra di politica di bilancio». Gli 


farmaceutici (proprio cosi, è 
una perifrasi ma è fedele). 
Conclusione: non conviene a 
nessuno, e meno che mai ai 
partiti di governo, «alimentare 
facili dissensi». 

£ questa la linea di condotta 
che Andreotti cercherà di spie¬ 
gare stamattina ai caplgruppo 
della maggioranza di Camera 
c Senato e ai ministri finanzia¬ 
ri. Cambiamo qualcosa, ma 
non sfasciamo tutto. E non e 
neanche escluso - stando al¬ 


meno alle voci che circolano 
negli ambienti sindacali - che 
lo stesso Andreotti |xiss,t pre¬ 
sentarsi nei prossimi giorni ai 
segretari di Cgil, Cisl e Uil con 
un pacchetto di modifiche mi¬ 
ranti a scongiurare lo sciopero 
generale proclamato per il 22 
ottobre. 

Il governo ha intanto reso 
noto quali saranno i provvedi¬ 
menti che potranno continua¬ 
re il loro iter parlamentare no¬ 
nostante il blocco della legisla¬ 
zione di sopesa deciso poco 
prima del varo della Finanzia¬ 
ria. Si tratta della riforma del 
ministero delle poste, del dise¬ 
gno di legge per l'autonomia 
universitaria, di quello sulla so¬ 
spensione del pagamento dei 
contributi previdenziali nelle 
province di Gorizia e Trieste e 
di varie misure nel campo del¬ 
la giustizia. □ K.L. 


Non si inverte la tendenza negativa 
Risultati peggiori rispetto al ’90 

Produzione in calo 
Confindustria 
sempre pessimista 

Produzione industriale ancora con il «freno» innesta¬ 
to. Anche per il 1991, secondo le proiezioni del cen¬ 
tro studi della Confindustria, non vi sono segnali di 
una controtendenza alla recessione in atto ormai 
dallo scorso anno. 11 pessimismo, spiegano gli anali¬ 
sti, è giustificato: cala la domanda interna, menile 
aumentano le ore di cassa integrazione e si prolila 
un ridimensionamento dell'occupazione. 


M ROMA. L'industria italiana 
continua a perdere colpi e at¬ 
tende il verdetto di fine anno 
senza farsi illusioni. Le proie¬ 
zioni della rassegna congiun¬ 
turale elaborata dal centro stu¬ 
di della Confindustria lasciano 
poco spazio alle illusioni: «An¬ 
che nell'ipotesi che nei prossi¬ 
mi mesi trovi conferma la sta¬ 
bilità dei livelli produttivi - si 
legge nel documento • difficil¬ 
mente il 1991 sì chiuderà con 
risultati migliori di quelli dello 
scorso anno. che. come si n- 
corderà, fu caraltenzzato da 
una stasi delle attività manifat¬ 
turiere. Anche l'ipotesi di una 
•ripresala» maturata m estate è 
quindi del tutto tramontata In¬ 
fatti i timidi segnali positivi in¬ 
dividuati dagli analisti non si 
sono concretizzati e le aziende 
si sono dovute misurare con 
una domanda in calo. 

Lo scenario tratteggiato dai 
tecnici della Confindustria rile¬ 
va «una sostanziale carenza di 
dom.i.ida, che, so.amata alle 
difficoltà del settore, rende ine¬ 
vitabile l'esigenza di operare 
ridimensionamenti della forza 
lavoro». Una necessità, que- 
st’ultima, coerente, secondo 
gli industriali, -col rilevante au¬ 
mento delle ore di cassa inte¬ 
grazione ordinaria e con I 1 ac¬ 
cumularsi delle richieste di 
prepensionamenti registrate 
già nel primo semestre dell'an¬ 
no». 

Gli unici segnali positivi pro¬ 
vengono dal fronte dell'infla¬ 
zione che registra qualche ti¬ 
mido segnale di schiarila: «La 
tendenza naturale alla decele¬ 
razione dei prezzi dovrebbe 
continuare nei prossimi mesi, 
in condizioni di perdurante de¬ 
bolezza della domanda e di 
forte pressione concorrenziale 


sulle imprese derivante dal v n- 
colo di cambio». Il confronto 
con l'anno passato è certa¬ 
mente favorevole. Vi è pero da 
ricordare che sul '91 si riversò 
il caro-petrolio determinalo 
dalla crisi del Golfo 

La rapida crescita dei costi 
delle imprese, in particolare :l 
costo del lavoro e dei redditi 
nel settore dei servizi e nella 
pubblica amministrazione in 
notare lo studio della Confi" 
dustria, »non consente però d. 
ritenere che tale diminuzione 
possa spontaneamente spin¬ 
gere il ritmo di incremento dei 
prezzi al di sottodei KU. Gli in¬ 
dustriali mettono inoltre >é 
guardia circa un pussilim n- 
cendersi della fMinm.it: in; -- 
ziomstjca nei primi mesi tiri 
1992, sotto la spinta di »un ri¬ 
corso diffuso all'imposizione 
indiretta e ad aumenti di tariffe 
per contenere il disavanzo del¬ 
io stato e degli enti pubblici». 

L’incertezza sul quadro reo- 
i anco . fall i si' -r-i'i- 
nc di linun/.a pubblica li,inno 
inoltre indotto le imprese a 
contenere al minimo la do¬ 
manda di investimenti, clic, 
nel primo semestre del ’9I, ha 
subito una consistente conti 
/.ione, ns|x*tto al' 1 1 , nocii pe¬ 
riodo dell'anno precedente. 

Nel complesso i tecnici (.lolla 
Confindustria prevedono che 
la crescita della domanda ri- 
tema. quest'anno, scenderò 
all'l, 2%, per effetto della con¬ 
trazione degli investimenti (• 
1,7%), di una contenuta 
espansione delle es|jortaziom 
( + 2. 1%) e di una sostanziale 
tenuta dei consumi delle fami¬ 
glie ( + 2,3%) «sostenuti dai ri¬ 
levanti aumenti dei redditi rea¬ 
li». La crescita del pii nell'anno 
in corso dovrebbe scendere a! 
di sotto dell'IT, ( f 0.8%) 


La Confindustria ribadisce: no alla scala mobile e alla contrattazione 

E i sindacati dicono no a Patrucco 
Trattativa anche con il governo 


Rimangono distanti le posizioni di sindacati e Con¬ 
findustria sul costo del lavoro. Dopo le affermazioni 
di buona volontà gli industriali ripropongono il 
blocco della contrattazione articolata e l’abolizione 
della scala mobile. 1 sindacati dicono no e aggiun¬ 
gono che non è possibile alcun negoziato senza il 
governo. Confermato lo sciopero generale per il 22 
ottobre contro la Finanziaria. 


RITANNA ARMBNI 


■i ROMA. I sindacati non cre¬ 
dono praticabile la proposta 
dello Confindustria, lanciata 
ieri dal vicepresidente Patruc¬ 
co, di una trattativa fra le parti 
sociali che superi le difficoltà 
del negoziato con il governo F. 
dicono di no alle richieste de¬ 
gli industriali che ieri sono sta¬ 
te ancora una volta avanzate 
dagli industriali di blocco della 
contrattazione articolata e di 
abolizione della scala mobile. 
Al termine dell'Incontro fra 
l'associazione degli imprendi¬ 
tori privati e Cgil Cisl e Uil, che 
si è svolto ieri pomeriggio nella 
sede della Confindustria, le di¬ 
chiarazioni dei sindacalisti so¬ 
no state decisamente negative. 
■Ire condizioni di oggi - ha af¬ 
fermato il segretario confede¬ 
rale della Cgil - Sergio Coffera¬ 


ti non lasciano sperare in nes¬ 
suna soluzione positiva nel 
rapporto Ira Confindustria e 
sindacato». «Non esiste alcuna 
possibilità - ha aggiunto Silva¬ 
no Veronese, segretario confe¬ 
derale della Uil - di trattativa a 
due senza il governo, se la 
Confindustria pensa di trovare 
al tavolo con il sindacato ciò 
che non gli passa il governo si 
sbaglia». Quanto al segretario 
generale aggiunto della Cisl 
Raffaele Morose, ancora prima 
della trattativa aveva commen¬ 
tato negativamente la propo¬ 
sta di Patrucco. «Se finora il 
confronto è stato inconcluden¬ 
te la colpa non è nè di quello 
straccio di concertazione che 
è stalo tentato, nè del sindaca¬ 
to che ha avanzato proposte e 
dichiarato disponibilità. La 


Confindustria deve dirci espli¬ 
citamente se il suo disegno di 
relazioni industriali preveda o 
no la salvaguardia del salario 
reale». La legge Finanziaria è, 
secondo il dirigente della Cisl, 
ancora il terreno di confronto. 

In effetti se il tavolo triango¬ 
lare è stalo deludente (tanto 
da provocare la proclamazio¬ 
ne di uno sciopero generale 
per il 22 ottobre) quello di ieri 
pomeriggio fra le parti sociali 
lo è stato almeno altrettanto. 
Ire posizioni sono rimaste di¬ 
stanti e la Confindustria, dopo 
aver fatto formali affermazioni 
dì buona volontà e aver ripetu¬ 
to che è giunto il momento per 
le parti sociali di affrontare au¬ 
tonomamente i problemi del 
salario, ha chiesto l'abbatti¬ 
mento di quattro punti della 
dinamica del costo del lavoro 
già nel 1992. Questo per scen¬ 
dere - hanno spiegato gli indu¬ 
striali privali - da una crescita 
dell'otto per cento ad una del 
quattro per cento e per ade¬ 
guarsi, quindi, allacrescita ten¬ 
denziale europea. 

Ire idee della Confindustria, 
esposte da Carlo Patrucco, so¬ 
no molto precise. Per raggiun¬ 
gere l'obiettivo del quattro per 


cento non ci potrà essere nel 
'92 una ulteriore distribuzione 
di produttività, è quindi indi¬ 
spensabile innanzitutto un 
blocco della contrattazione ar¬ 
ticolata. Quanto alla scala mo¬ 
bile la proposta degli industria¬ 
li è ancora - e banalmente - 
quella della sua abolizione. In 
che modo? Lo ha spiegato il di¬ 
rettore generale della Confin¬ 
dustria Innocenzo Cipolletta. 
«Se dal '94 si abolisse la scala 
mobile - ha detto - l’interven¬ 
to per il ’92 e il '93 potrebbe es¬ 
sere più leggero. Se, invece, si 
vorrà lasciare in piedi un mec¬ 
canismo automatico bisogne¬ 
rà essere molto più drastici 
ora. nel '92 , e mantenere le 
crescite retributive rigidamente 
entro il 4,5 per cento». In con¬ 
fusione dagli imprenditori è ve¬ 
nuto un no all'idea avanzata 
dai sindacati di una predeter¬ 
minazione che poi preveda un 
conguaglio legato all’anda¬ 
mento reale dell'inflazione. 

Le due parti (tanno deciso di 
rivedersi mercoledì 16 ottobre. 
Appare molto difficile, tuttavia, 
che con queste premesse si 
possa giungere ad una svolta 
positiva dei negoziato. Prima, 
almeno dello sciopero genera¬ 
le del 22 ottobre. 


E così tutta la produzione di cemento sarà in mano a gruppi privati 

Lo Stato si mette all’asta 

Via libera alla vendita di Cementir 


La Cementir che appartiene al gruppo Iri e le azien¬ 
de produttrici di cemento che fanno capo all’Eni sa¬ 
ranno messe all'asta per essere cedute ai privati. 6 il 
primo consistente atto di «dismissioni» che porterà 
in mani private l’intera produzione di cemento. ! 
sindacati sostengono che cosi si danneggiano i con¬ 
sumatori e si mettono a rischio 500 posti di lavoro. 
In Borsa il titolo Cementir ha perso terreno. 


I big del cemento 


Quota mercato 


Italcementi (Pesenti) 

4 

35 

36,4% 

Unicem (Agnelli) 

5 

12 

14,4% 

Cementir (Iri) 

1 

6 

9,5% 

Merone (Svizzera) 

3 

3 

5,2% 

Colacem 

2 

3 

4,8% 

Buzzi 

2 

2 

4,2% 

Sacci 

1 

4 

3,4% 


■i ROMA. Stanno per comin¬ 
ciare le vendite ai privali delle 
aziende pubbliche. I«a prima 
dismissione riguarda la Ce¬ 
mentir, azienda dcll'Iri che 
controlla circa il 10 per cento 
della produzione italiana di 
cemento. l»a decisione é stata 
presa ieri dal Cipi, il Comitato 
interministeriale per la politica 
industriale. Anche l’Eni 6 stala 
autorizzata a vendere le ce- 
menterie dell’ ex Anic. L’an¬ 
nuncio 6 stato dato dal mini¬ 
stro del Bilancio Cirino Pomici¬ 
no, il quale ha affermato che il 
Cipi «ha autorizzato le Parteci¬ 
pazioni statali ad uscire dal ce¬ 
mento*. Pomicino ha aggiunto 
che il governo non darà più 
soldi alle Partecipazioni statali, 
clic dovrannno concentrare i 
loro sforzi in alcuni settori. «Per 
fare questo - ha aggiunto Po¬ 
micino - potranno ricorrere a 
dismissioni di aziende non ri¬ 


tenute strategiche. Il ricavato 
della vendita della Cementir 
andrà all’lri*. La Cementir sarà 
quindi messa all’asta - come 
ha annunciato il sottosegreta¬ 
rio Sebastiano Montali - ma il 
prezzo non 6 stato ancora sta¬ 
bilito e potrà essere venduta 
anche ad aziende straniere. 

Iri e Eni, attraverso la Ce¬ 
mentir e i’Enichcm, controlla¬ 
no tre società e nove stabili¬ 
menti la cui quota di mercato 
si avvicina al 13 percento (il 
9,5 per cento nelle mani della 
Cementir). Le aziende pubbli¬ 
che rappresentano il terzo 
maggior produttore italiano, 
dopo il gruppo Italcemenli di 
Giampiero Pesenti (36,4 per 
cento) e L’Uniccm del gruppo 
Agnelli (14,4 per cento). 
Quando saranno privatizzate 
tutto il mercato del cemento 
sarà in mano privata. 


La Cementir ha prodotto lo 
scorso anno tre milioni e 851 
mila tonnellate di cemento ne¬ 
gli stabilimenti di Livorno, Spo¬ 
leto, Napoli, Taranto, Madda- 
loni (Caserta) e Arquata Seri- 
via (Alessandria), per com¬ 
plessivi 1.390 dipendenti. La 
Cementir ha inoltre partecipa¬ 
zioni consistenti in altre azien¬ 
de quali la Atb Caldereria di 
Brescia, la Calccm di Roma, la 
Sacem di Firenze, la Betonvai 
di Sesto Fiorentino e la Speedy 
Beton di Pomezia. 

il gruppo Eni - per il quale la 
dismissione si presenta più 
complessa - controlla invece 
alcuni stabilimenti a Ragusa e 
a Ravenna, ma la loro attività ó 
strettamente connessa con gli 
impianti chimici Enichem. 

Una prima critica alla deci¬ 
sione del Cipi 0 venuta da par¬ 
te della Cisl, che ha sottolinea¬ 
to «il rischio che si crei un mo¬ 


nopolio asoluto nel settore dei 
cemento a danno dell'occupa¬ 
zione e dei consumatori* Se¬ 
condo la Cisl sono almeno 500 
gli occupati che rischiano c’t 
perdere il posto per quest.) di¬ 
smissione. Il segretario confe¬ 
derale della Cisl. Natale Feria¬ 
li i, ha ribadito le posizioni del 
sindacato «sulla strategie ità del 
polo pubblico del cemento tra 
Anic e Cementir, il solocap^c^ 
di garantire il valore dell’intera 
operazione». I sindacati ut- 
munque chiederanno un in¬ 
contro urgente con le parteci¬ 
pazioni statali per esaminare 
l’intera questione «al fine di ga¬ 
rantire la continuità e lautono- 
inia della struttura aziendale r 
dell'occupazione». 

La notizia della piivati//'i- 
zione della Cementi» non In» 
creato molto entusiasmo in 
Borsa, dove il titolo Ila perso 
ieri l’1,4 per cento 


Né 
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Da Cossiga prima il capo del governo 
poi il segretario de insieme con Gava 
Il presidente teme il peggio ;, 
ma non darà il via ad elezioni subito 


Sul Colle è salito anche Cicchetto 
per un incontro «serio e cordiale» 

Il leader del Pds: se c’è crisi 
se ne deve discutere in Parlamento 


Manovra, consulto al Quirinale 

‘Se Andreotd inciampa pronto un incarico a Forlani? 
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; Colpo di acceleratore di Cossiga. Invita al Quirinale 
'» anche Occhietto per un colloquio poi definito «lungo, 
1 molto serio, approfondito e cordiale». Il leader del Pds 
■ spiega la battaglia contro la finanziaria: se la maggio- 
’ ranza entra in crisi su questo, si può votare; trasparen- 
< za in Parlamento e non finzioni. Al Quirinale anche 
' Andreotti. E, in segreto, Forlani e Gava. Nei caso, Cos¬ 
siga affiderebbe l'incarico al segretario de? 


PASQUALECASCELLA 


, M ROMA. Di primo mattino 
ha ricevuto il presidente del 
'Consiglio, qualche ora dopo 
ha incontrato il leader del 
> maggiore partito deli’opposi- 
’i zione. in serata ha avuto un 
contatto riservato con il segre¬ 
tario e il capogruppo dei depu¬ 
tati del partito di maggioranza 
relativa. Francesco Cossiga 
sembra aver impresso un col¬ 


po di acceleratore alla verifica 
della situazione politica scon¬ 
volta dall'arrivo di una legge fi¬ 
nanziaria degna di un azzec¬ 
cagarbugli. Lappuntamcntoal 
Quirinale su cui immediata¬ 
mente si sono accesi i rifettori 
ò stato quello con Achille Cic¬ 
chetto, anche se il segretario 
del Pds ha insistito sulla sua 
normalità: «Sono andato dal 


capo dello Stato cosi come 
hanno fatto altri segretari di 
partito». Il fatto e che Cicchetto 
ò salilo sul Colle, su invito del 
presidente della Repubblica, 
subito dopo aver presentato a 
nome dei governo-ombra un 
progetto alternativo per la ma¬ 
novra economica. Lo stesso 
Quirinale, del resto, ha definito 
il colloquio «lungo, molto se¬ 
rio, approfondito e cordiale». 
Colpisce soprattutto l'accento 
sulla serietà, che oggettiva¬ 
mente ricade sul ruolo che il 
Pds sla giocando sulla finan¬ 
ziaria. Di opposizione nei con¬ 
fronti del pastrocchio di palaz¬ 
zo Chigi. E di governo con le 
proposte alternative lanciale 
ieri. Nel mezzo non c’ò spazio 
per sconti di sorta, ma solo per 
aggregare forze nella battaglia 
politica e sociale. Cicchetto lo 
ha già detto, e deve averlo ri¬ 
petuto al capo dello Stato: se 


le contraddizioni sulla finan¬ 
ziaria dovessero esplodere c il 
Psi mettesse in discussione la 
politica economica fin qui se¬ 
guita, allora la crisi della mag¬ 
gioranza quadripartita diver¬ 
rebbe talmente evidente da 
giustificare il ricorso anticipato 
alle urne, Un'operazione-tra- 
sparenza, in un certo senso. 
Che può avvenire solo in Parla¬ 
mento. L'esatto contrario della 
finzione suggerita da Ciriaco 
De Mila, vale a dire di approva¬ 
re la finanziaria comunque, 
come se fosse un mero stru¬ 
mento contabile, per passare 
subito alla campagna elettora¬ 
le. Ma se la maggioranza do¬ 
vesse raggiungere un compro¬ 
messo del genere? La sottoli¬ 
neatura del passaggio chiarifi¬ 
catore in Parlamento, fatta da 
Occhetlo nel colloquio con 
Cossiga, a maggior ragione va¬ 
le di fronte a trucchi tesi ad oc¬ 


cultare l'effettiva portata della 
crisi in cui versa la maggioran¬ 
za. 

I contrasti tra i quattro allea) i 
sulla finanziaria, infatti, non si 
placano. Persino «Giulio VII» si 
tradisce quando va a dire al 
Quirinale e fa ripetere ai suoi 
che la manovra si può sempre 
aggiustare, purchò i numeri in 
qualche modo tornino. Ma in 
questo modo non ammette già 
di navigare su un relitto? Se 
Andreotti ò convinto che le fal¬ 
le si possano turare, il resto 
della tic teme di essere trasci¬ 
nata in una barca che affonda. 
E cerca vie di scampo. Anche 
per questo Arnaldo Forlani e 
Antonio Gava, dopo essersi vi¬ 
sti a quattr'occhi, sono saliti al 
Quirinale. Una missione tal¬ 
mente delicata da essere co¬ 
perta da un fuoco di smentite. 
Il segretario de, del resto, si ò 
già scottato: quando, prima 


ancora dell'approvazione del¬ 
la finanziaria, brandi l'arma 
delle elezioni anticipate contro 
i «pistoleros», Cossiga non solo 
gli fece sapere di non attender¬ 
si favori di sorta ma lo sfidò a 
formalizzare la richiesta. Da al¬ 
lora anche l’ombra di un «go¬ 
verno del presidente» continua 
ad agitare il sonno dei dirigenti 
de. Allora c'era l'incombenza 
costituzionale della finanzia¬ 
ria. E adesso che il provvedi¬ 
mento 6 stato varato ma la di¬ 
scordia resta e, anzi, sembra 
estendersi nuovamente alle 
materie istituzionali ed eletto¬ 
rali? 

Se il Quirinale ha tenuto tan¬ 
to ad aggettivare l'incontro tra 
Cossiga c Cicchetto, evidente¬ 
mente non 6 solo per un ovvio 
riconoscimento alla funzione 
dell'opposizione. Semmai, il 
capo dello Stato ha voluto sot¬ 
tolineare il proprio ruolo istitu- 


Francesco Cossiga 


zionale al di sopra delle parti. 
Da far valere nel caso la situa¬ 
zione precipitasse. Qualche 
giorno fa a Venezia Cossiga ha 
avvertito che il travaglio della 
finanziaria è una sorta di carti¬ 
na di tornasole della crisi delle 
istituzioni. Non ò da escludere, 
allora, che se Andreotti in¬ 
ciampasse sulla finanziaria il 
capo dello Stato spinga questa 
impostazione fino alle estreme 
conseguenze. Come? Corre vo¬ 
ce che Cossiga possa offrire 
proprio a Forlani, in quanto se¬ 
gretario del partito di maggio¬ 
ranza relativa, l'incanco di ri¬ 
mettere assieme i cocci. Diffici¬ 
le da accettare senza lacera¬ 
zioni nella De. Si passerebbe, 
allora, a soluzioni istituzionali: 
o il ministro Mino Martinazzoli 
o il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini. Che per il lea¬ 
der de significherebbe cadere 
dalla padella alla brace. 


Assemblea con Macaiuso, Mattia e Foa. Il Cdr di Roma propone alle altre redazioni lo stato d’agitazione 

Tensione all’Unità sul piano di ristrutturazione 


■■ ROMA. Un piano di ristruttu¬ 
razione con tagli agli organici dei 
giornalisti e dei poligrafici. Le vo 
l ci all’Unità circolavano da giorni. 
Ieri sono state confermare dal 
presidente dell’Editrice, Ema¬ 
nuele Macaiuso, in un'arem- 
j .r.blen. a tratti tesa, con i redattori 
‘ j; della sede di Roma. All'assem- 
bica hanno partecipato II diretto- 
; *r re generale, Amato Mattia, e il di¬ 
rettore del giornale Renzo Foa. 

D Macaluso ha illustrato una si* 
} tuazione economica pesante: un 
^deficit intorno ai 20 miliardi per 
« ' l’anno in conio, perdita di circa 
^ IO milioni di copie, un’azienda 
,V «sovradimensionata» rispetto alle 
fj: sue poulbità di mercato. «Dob- 
biamo rapportare l’azienda al 
‘ prodotto - ha detto il presidente 
dell’Unità - anche perchè il no- 
* stro editore, il Pds, non è più 
quello di una volta. Non può so¬ 
stenerci. dobbiamo far quadrare 
' l nostri conti». Macaiuso ha an¬ 


nunciato che per il 1992 il bilan¬ 
cio del giornale dovrà essere in 
pareggio, con un taglio di 30 mi¬ 
liardi ai costi: lunedi prossimo il 
consiglio d’umministrazionc va¬ 
rerà un piano per raggiungere 
questo obiettivo. «Non penso a 
penalizzare il prodotto - ha detto 
ancora Macaiuso • Se qualcuno 
crede che il plano di ristruttura¬ 
zione sia in rapporto alle critiche 
del Pds verso il giornale sbaglia. 
Non dico che questo discorso 
non esiste, è aperto. Si possono 
fare giornali diversi, è materia 
opinabile e discutibile. Ma non è 
vero che la ristrutturazione è col¬ 
legata a questo o quel tipo di 
giornale: dentro le mura del pa¬ 
reggio del bilancio si può sceglie¬ 
re tra varie opzioni*. 

Anche il direttore generale, 
Amato Mattia, ha insistito sui 
conti in rosso: «Non sarei interes¬ 
sato ad un piano di ristrutturazio¬ 
ne che non fosse adeguato per 


qualità c quantità alla gravità dei 
problemi • ha detto - La pura so¬ 
pravvivenza non è possibile, la 
soluzione non è in un’operazio¬ 
ne di Immiserimento e di drasti¬ 
co ridimensionamento del gior¬ 
nale». Il direttore generale ha af¬ 
fermato che il piano comporterà 
una «messa in discussione globa¬ 
le dell azieuda» ed ha ricordato 
che l’Unità ha un deficit «storico* 
(in media di 20 miliardi l’anno) 
che non si è mai riusciti a ridurre 
in misura significativa. C’è uno 
«squilibrio strutturale» da elimi¬ 
nare. «In queste condizioni non 
possiamo assicurare un futuro al 
giornale -ha aggiunto Il pareg¬ 
gio di bilancio è indispensabile, 
vogliamo utilizzare le nostre ri¬ 
sorse per gli investimenti e non 
per pagare continuamente debi¬ 
ti». 

Il direttore Renzo Foa ha detto 
di essere d’accordo con l’obietti¬ 
vo del pareggio del bilancio. Ma 
con una condizione: «Prima dei 


tagli bisogna fare chiarezza su 
quale giornale fare», Per il diretto¬ 
re si è chiuso un <iclo» dell’Unità 
ed ora vede tre opzioni possibili: 
un giornale «specializzalo* in po¬ 
litica e questioni sociali che met¬ 
te in secondo piano la comple¬ 
tezza dell’informazione; un gior¬ 
nale che non rinunci aH’informa- 
zlone ma che si riduca un po' e 
che sla maggiormente legato alla 
«quotidianità politica» del Pds; un 
quotidiano che abbia come pun¬ 
ti di riferimento la completezza 
dell’ in forma/ ione, la pluralità 
della sinistra, i movimenti per la 
riforma dello Stato. 

«Sono stati mesi difficili - ha 
concluso Renzo Foa • Se è la mia 
presenza a costituire un proble¬ 
ma io dico che allora il problema 
non esiste, che il mio mandato è 
ovviamente a disposizione. Sono 
stato ingaggiato per un progetto 
politico ed editoriale: .se questo 
progetto dovesse essere conside¬ 
rato Unito, è chiaro che finirebbe 


la ragione del mio ingaggio», 

Subito è partita una serie di in¬ 
terventi, spcs»so mollo critici, dei 
redattori, lje dichiarazioni di Ma¬ 
caiuso, Mattia e Foa hanno im¬ 
plicitamente confermato infatti 
le «voci» sul taglio di una settanti¬ 
na di posti di lavoro in redazione 
(tra prepensionamenti, passaggi 
al nuovo settimanale Salvagente 
e cassa integrazione), sul ridi¬ 
mensionamento delle cronache 
di Roma c Firenze c degli inserti 
di Milano e dell’Emilia Romagna, 
sul trasferimento delle sedi. Misu¬ 
re drastiche che arriverebbero 
mentre la proprietà, Il Pds. non 
ha ancora deciso su quale gior¬ 
nale puntare: una scelta su cui 
esistono divisioni a Botteghe 
Oscure e tra il Pds e l’Unità. Su 
questi problemi domani si riunirà 
il coordinamento del Partito de¬ 
mocratico della Sinistra. 

Responsabilità del passato, 
espansione degli organici, lega¬ 
me necessario tra II progetto edi¬ 


toriale e il piar.u di risanarqcnto. J 
raparti con il Pds e autonomia 
del giornale sono stati al centro 
degli interventi dei redatton. «C’ò 
stato presentalo un quadro di dif¬ 
ficoltà finanziane e no dove cau¬ 
se e responsabilità restano con¬ 
fuse*, ha detto Fausto Ibba osser¬ 
vando che «c’ò l’esigenzadi una 
innovazione giornalistica (che 
riguarda anche gli altri quotidia¬ 
ni) e dobbiamo rifletterci insie¬ 
me al Pds». Per Rocco Di Blasl 
•non va intaccataPtefjrilpJità del 
giornale e il P dfe^Rp BÒ avere 
verso i suoi <M§jfip|ral informa¬ 
zione gli stessi atteggiamenti dei 
peggiori momenti del Pel». Pietro 
Stramba-Badiale. del Cdr, ha 
chiesto che prima di ogni discus¬ 
sione «sul piano di ristrutturazio¬ 
ne l'editore faccia chiarezui-sul s 
progetto editoriale. Una condì- 
zione ribMjjjfccon forza da Pietro 
Spataro effe ha affermato: «Sul- 
Taulonomia del giornale non si 
toma indictro.la redazione non 


deve accettare una normalizza¬ 
zione». Cinzia Romano ha giudi¬ 
cato «immorale» l’ipotesi di pre¬ 
pensionamenti dopo che negli 
ultimi anni ci sono state moltissi¬ 
me assunzioni. Alberto Lciss ha 
chiesto che il progetto sia basalo 
sul «massimo realismo» ma an¬ 
che sulla «massima ambizione» 
per il futuro del giornale. «Ci deve 
essere un confronto in due sensi 
• ha detto letizia Paolozzi -dalla 
redazione al Pds, dal Pds alla re¬ 
dazione», Giancarlo Bosetti ha 
sottolineato la «contestualità» tra 
progetto editoriale e piano di ri¬ 
strutturazione. Bmno Bradde, 
rappresenlantc sindacale dei po¬ 
ligrafici, ha proposto una confe¬ 
renza di produzione. 

I.’insoddisfuzione e la preoc¬ 
cupazione dei giornalisti è stata 
ribadita, al termine dcll’avsem- 
blea, dal Comitato di redazione 
che ha proposto alle altre reda¬ 
zioni di proclamare lo stato d’a¬ 
gitazione. 


M II comitato di redazione 
d eWUmtù di Roma esprime 
profonda insoddisfazione 
por le dichiarazioni rese in 
assemblea dal presidente 
del l'editrice, Emanuele Ma- 
caluso, dal direttore genera¬ 
le, Amato Mattia, e dal diret¬ 
tore, Renzo Foa. L’assem¬ 
blea non ha portato elementi 
sostanziali di chiarezza in 
una situazione che continua 
a essere confusa e segnata - 
al di là delle enunciazioni di 
principio - da profonde di¬ 
vergenze tra i dirigenti dell'a¬ 
zienda e del giornale sulle 
prospettive di trasformazione 
del Y Unità. 

Il comitato di redazione 
deW Unità di Roma ritiene 
inaccettabile che l’azienda si 
limiti a presentare un piano 
di ristrutturazione - basato 
su sostanziali tagli all’occu¬ 
pazione - senza un preciso 
progetto editoriale, che viene 
rimandato a non meglio spe- 


Comunicato 

dell’editore 


■■ Ci corre l'obbligo di pre¬ 
cisare, cosi come è avvenuto, 
nel corso della riunione di 
questa mattina nella sede del 
giornale, che il piano di ri¬ 
strutturazione e quello edito¬ 
riale sono contestualmente 
all'ordine del giorno del pros¬ 
simo consiglio d'amminislra- 
zione già convocalo per lune¬ 
di 14 ottobre e, dunque, in 
quella sede saranno discussi. 
I due punti saranno illustrati 
per le rispettive competenze 
dal direttore generale e dal 
direttore del giornale. 

È anche per queste ragioni 
che appaiono perlomeno in- 
lempeslivi i giudizi che ven¬ 
gono espressi su un piano 
che non è stato ancora di¬ 
scusso e approvato dall’orga¬ 
nismo societario competente 
e che. conseguentemente, 
non poteva essere illustrato 
nell'assemblea di redazione. 

È stato al contrario chiarito 
che il piano saià presentato 
alle organizzazioni sindacali 


alleati tempi successivi 
Un'indicazione puramente 
recessiva, incapace di assi¬ 
curare un ruolo e un futuro al 
giornale. L'elaborazione di 
un piano che fissi il carattere 
del giornale, la sua autono¬ 
mia e collocazione nel mer¬ 
cato ò condizione senza la 
quale il sindacato ritiene im¬ 
possibile l'avvio di un con¬ 
fronto nel merito delle pro¬ 
posto che il consiglio darri- 
m lustrazione doli'dzienda 
intende presentare nei pros¬ 
simi giorni 

Per questo il comitato di 
redazione de\YUnità dì Ro¬ 
ma, in accordo con l'assem¬ 
blea dei redattori, chiede un 
preciso e rapido pronuncia¬ 
mento da parte della pro¬ 
prietà e dell'editore e propo¬ 
ne alle assemblee delle reda¬ 
zioni di Milano, Bologna e Fi¬ 
renze, in programma doma¬ 
ni e venerdì, la proclamazio¬ 
ne dello stato d'agitazione. 


secondo le procedure espres¬ 
samente previste dui contralti 
nei giorni immediatamente 
successivi alla dala del consi¬ 
glio d'amministrazione. 

Va anche detto che presi¬ 
dente, direttore generale e di¬ 
rettore del giornale hanno as¬ 
sunto posizioni chiare e co¬ 
muni sul vincolo del pareggio 
di bilancio. 

Il piano di ristrutturazione 
affronterà, come ò stato con¬ 
fermalo. l'insieme dei proble¬ 
mi che riguardano la vita e 
l’avvenire del giornale il pro¬ 
getto editoriale, la situazione 
patrimoniale e finanziaria, 
l'organizzazione del lavoro, 
gli organici necessari. Sull'in¬ 
sieme di tutte queste questio¬ 
ni e sulle soluzioni che saran¬ 
no proposte ò augurabile che 
si sviluppi nella chiarezza dei 
ruoli un più ampio e costrutti¬ 
vo confronto tra tutte le parli 
interessale. Anche questo è 
stato un impegno pubblica¬ 
mente assumo in conclusio¬ 
ne dell'assemblea. 
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NUOVE FIRMA ED EXPLORA. IE SPORTWAGON A VOSTRA SCELTA 


Firma. Se volete trascorrere i! vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio¬ 
ne, la personalità della nuova SportWagon Firma fa per voi. Con una cilindrato do 1351 cm, è 
generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie; idroguida, retrovisore lato passeggero, 
lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzato porte con telecomando e antifurto. Mo la nuova SportWagon Firmo sa come affron¬ 
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4, 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 


Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo¬ 
va SportWagon Exploro fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm 3 , sa occompognarvi dovunque entusiasmandovi per lo suo grande versatilità. Dotata di se¬ 
rie di impianta autoradio Philips Cor Stereo DC640 con potenza lOO.Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuovo SportWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco¬ 
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Exploro. 



SI PORTA DIETRO UN MONDO. 
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Politica Interna 


Riuniti i parlamentari dello Scudocrociato 
per esaminare la manovra economica 
Mancino: «Va bene, ma non è un precetto» 
Probabili modifiche su ticket e sanità 


Il presidente democristiano ripete: ^ * 

«Sarebbe stato meglio votare in primavera 
Ora scopriamo che è diffìcile andare avanti» 
Mattarella: «Ci attaccano perché ci temono» 


«Noi non proporremo modifiche» 

Finanziaria, via libera de. De Mita: «E poi alle elezioni» 


Via libera alla finanziaria di Andreotti: non sarà la 
De a proporre modifiche. Ma nessuna legge di bi¬ 
lancio è «un precetto», e ogni proposta altrui sarà di¬ 
scussa. Cosi han deciso deputati e senatori de, atte¬ 
stando il partito su una posizione di «seconda linea». 
Intanto De Mita toma a dire che sarebbe stato me¬ 
glio votare in primavera e aggiunge: «Dopo la finan¬ 
ziaria, le elezioni». 


FABRIZIO DONDOLINO 


^B ROMA. Non sarà la De a 
proporre modifiche alla Finan¬ 
ziaria: ma da qualsiasi pane 
vengano (anche dall'opposi¬ 
zione), le proposte saranno 
valutate con attenzione c, per¬ 
che no?, fors'anche condivise. 
Purché i «letti» vengano rispet¬ 
tati. è questa la conclusione 
cui è giunto il gruppetto di de¬ 
putati c senatori democristiani 
incaricato di discutere la ma¬ 
novra economica del governo. 
E che diventerà «operativa» già 
oggi, quando Andreotti incon¬ 
trerà i capigruppo della mag¬ 
gioranza e si ritroverà di fronte 
un Cava c un Mancino silen¬ 
ziosi. In tre ore di discussione, 
e alla presenza di Carli e di Po¬ 
micino. i de hanno trovato 
l'accordo su una posizione 


soft, che insieme appoggia il 
governo e lascia libertà di mo¬ 
vimento. Insomma, la De sce¬ 
glie una collocazione non di 
prima linea. E rilancia la palla. 

•Questa ò una Finanziaria 
difficile - commenta serio Ni¬ 
cola Mancino uscendo dall'au- 
Ictta di palazzo Madama che 
ha ospitato la riunione - e 
dunque la maggioranza ha il 
dovere della massima solida¬ 
rietà con il governo. Ma anche 
- aggiunge sornione - un mar¬ 
gine di libertà per tentare di 
correggere alcune parti che 
possono essere conette». Per 
esempio In materia di sanità: 
lo stesso Mancino propone di 
inserire organicamente la que¬ 
stione nella legge di bilancio, c 
diversi deputali ieri hanno 


chiesto di ridimensionare l'au¬ 
mento del ticket, magari barat¬ 
tando i ticket con le pensioni 
(in riunione ne ha parlato Ni¬ 
no Carrus). O in materia di pri¬ 
vatizzazioni, dove buona parte 
della De (per esempio Bodra- 
to e Mattarella) ora suggerisce 
«prudenza» a Carli. Insomma. 
la legge faticosamente varata 
dal Consiglio dei ministri non é 
«un precetto». E se lo dice il 
presidente dei senatori de... 

In questo atteggiamento, la 
De sembra ritrovare l'unità e fa 
quadrare tutti i conti: il partito 
difende il governo, chiamando 
i socialisti allo scoperto, e in¬ 
sieme se ne differenzia, riser¬ 
vandosi questa o quella •corre¬ 
zione». Era proprio questo, del 
resto, l’obiettivo minimo della 
famosa nota del Popolo (quel¬ 
la sui pistoleros) che fece tra¬ 
ballare il governo: distinguere i 
ruoli Ira piazza del Gesù e pa¬ 
lazzo Chigi, e predisporre cosi 
il partito alla campagna eletto¬ 
rale. Quanto al governo, può 
manovrare con una certa di¬ 
screzione, a seconda delle 
convenienze: «Abbiamo fatto 
una proposta - dice CMlKXPo- 
micino - e aspettiamo'propo¬ 
ste o correzioni che possono 
venirci dai gruppi di maggio¬ 
ranza. Il governo - aggiunge - 


non si é mai chiuso a riccio ed 
esamineremo anche lo propo¬ 
ste del Pds». «La manovra com¬ 
plessiva - spiega ancora il mi¬ 
nistro del Bilancio lasciando 
palazzo Madama - é stata rite¬ 
nuta dai gruppi de in linea con 
la politica di risanamento ap¬ 
provata dal Parlamento». In 
questo scenario, l'unica voce 
stonata ò quella di Luigi Gra¬ 
nelli, che accusa il ministro del 
Bilancio di «mercanteggiamen¬ 
ti» e invila il suo capo, Andreot¬ 
ti, a «gestire in prima persona, 
autorevolmente, un rapporto 
col Parlamento estremamente 
difficile». Ma quella di Granelli, 
oggi, ò una voce isolata. 

«A questo punto, fatta la Fi¬ 
nanziaria. credo che bisogna 
approvarla, E poi andare alle 
eiezioni». Lo dice Ciriaco De 
Mila: e le sue parole fotografa¬ 
no bene lo stato d'animo della 
De. Perché dicono del fastidio 
con cui lo Scudocrociato si tro¬ 
va in mezzo ad una manovra 
economica non propriamente 
brillante, ma anche della ne¬ 
cessità di passare comunque il 
guado. Dopodiché, le elezioni: 
ii più in fretta possibile, c il più 
uniti possibile. Il presidente 
della De, ieri intervistato dal 
Cr2, ha ripetuto che le elezioni 
era meglio farle in primavera. 


Intervista al cardinale Oddi. «Allarmismi infondati» 

«Ma quali complotti massonici 
La De dica piuttosto cosatole» 


«Mi pare eccessivo parlare di "complotto massoni¬ 
co"». Il cardinale Silvio Oddi non è convinto degli al¬ 
larmi che vengono dalla De. «Però queste associa¬ 
zioni segrete sono pericolose...». E la De? «Sia più 
chiara, faccia sapere bene cosa vuole». Per il cardi¬ 
nale c’è assoluta incompatibilità tra la Chiesa e le 
logge. E racconta: «Mi hanno portato una lista di ec¬ 
clesiastici, dicevano che erano tutti massoni...». 


STIPANO DI MICHELE 


M ROMA. «Un complotto 
massonico? Beh, qui mi pare 
proprio di vedere qualche 
esagerazione...». Il cardinale 
Silvio Oddi, già prefetto della 
Congregazione per il Clero, 
una vita tra le nunziature di 
mezzo mondo e la Curia ro¬ 
mana, scuote la testa dubbio¬ 
so: non è molto convinto del 
grande allarmeche periodica¬ 
mente lancia qualche dirigen¬ 
te dello Scudocrociato. L'ulti¬ 
mo a farlo, sulle vicende della 
Croazia, è stato Flaminio Pic¬ 
coli. Non che l'anziano por¬ 
porato abbia intenzione di fa¬ 
re qualche sconto alla Masso¬ 
neria, anzi. E ha qualcosa da 
dire anche al ministro De Mi¬ 


cheli, che ha parlato di lobby 
filo-croata in Vaticano. Ma l'i¬ 
dea di un complotto, più che 
preoccuparlo lo lascia per¬ 
plesso, soprattutto pei l’as¬ 
senza dì prove. In ogni modo, 
massima vigilanza. 

Dunque, Eminenza, ha (en¬ 
filo le voci che al levano dal¬ 
la De. SI torna a parlare di 
un «complotto massonico». 
Lei cosa ne pensa? 

Mah, cosa vuole che le dica? 
Gii allarmi sono sempre degni 
di attenzione e. anche se forse 
esagerano, Il pericolo alla fin 
fine ci deve essere. Del resto, 
questi movimenti un po' se¬ 
greti sono pericolosi, senza 


dubbio. Sono l'esatto opposto 
della Chiesa, che fa tutto alla 
luce del sole. Insomma, an¬ 
ch'io sono convintqMÉfl jC'é 
qualcosa, ma non WlMPjLec 
cessiva importanza. 

E a suo parere, cosa c'è die¬ 
tro? Che Impressione ha, 
Eminenza? 

Secondo me si tratta di ven¬ 
dette di partiti, di interessi, di 
simpatie e antipatie. Però, ec¬ 
co, mi pare un po' esagerato... 
Le racconto una cosa: tempo 
fa mi hanno portato una lista 
con 164 nomi. Erano lutti ec¬ 
clesiastici. «Sono legati alla 
massoneria», mi hanno detto. 
Beh, le assicuro: su alcuni di 
loro non c'è niente di vero, li 
conosco bene. E poi, guardi, 
proprio poco fa un autore mi 
ha presentato un suo lavoro, 
un libro che parla di infiltra¬ 
zioni massoniche nel clero. 
Però, al posto di ogni nome 
ha messo quattro puntini. E 
non me li ha voluti rivelare. E 
allora? 

E allora, da dove nascono 
queste polemiche? L’onore¬ 
vole Piccoli ha parlato di 
«complotto massonico» rife- 


Palazzo Chigi respinge le indiscrezioni: «Sono prive di fondamento» 

La riforma elettorale por decreto? 
Andreotti smentisce: «È falso» 


Palazzo Chigi ha smentito una notizia apparsa ieri 
su un quotidiano secondo cui a dicembre Giulio 
Andreotti avrebbe presentato un decreto legge 
per la riforma elettorale. La precisazione è stata 
secca, ma la voce comunque da tempo circolava 
a Montecitorio. Cesare Salvi, Pds: «La riforma elet¬ 
torale non è materia di decreti legge». Uguale 
commento di Silvano Labriola, Psi. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


BM ROMA. La notizia è stata 
smentita seccamente. A di¬ 
cembre il presidente del 
Consiglio non emanerà nes¬ 
sun decreto legge in materia 
elettorale. Questa ipotesi e 
stata formulata ieri da un 
quotidiano, che anzi l'aveva 
presentata nel dettaglio. An¬ 
dreotti. in difficoltà a gestire 
la fase preleitoralc. avrebbe 
deciso di emanare agli inizi 
di dicembre un decreto di ri¬ 
forma elettorale che preve- 
derebbe una moltiplicazio¬ 
ne dei collegi c una specie 
di sbarramento regionale tra 
il 3-5%. E consentirebbe l'ac¬ 
cesso al Parlamento dì colo¬ 


ro che riescono ad ottenere 
almeno in una regione un 
certo quorum prestabilito. 

li primo commento a que¬ 
sta ipotesi è stato dì Silvano 
Labriola, socialista, presi¬ 
dente della commissione Af¬ 
fari istituzionali della Came¬ 
ra. Augurandosi un infortu¬ 
nio tecnico da parte del gior¬ 
nalista che ha scritto la noti¬ 
zia, il parlamentare sociali¬ 
sta ha poi aggiunto che «sarà 
utile che la presidenza del 
Consìglio chiarisca che il go¬ 
verno non ha nè il potere nè 
l'idea di fare decreti in mate¬ 
ria elettorale». Labriola, ap¬ 
presa la notizia proveniente 


da palazzo Chigi, sì è affret¬ 
tato ad annunciare il suo 
«compiacimento». Soddisfat¬ 
to anche il capogruppo del 
Msi, Servello, che letto il 
quotidiano ieri mattina, si 
era affreltato a prendere car¬ 
ta e penna e aveva prepara¬ 
to per le agenzie dì stampa 
una dichiarazione nella 
Quale affermava che «proce¬ 
dere per decreto in materia 
elettorale 6 una forzatura e 
un errore politico che Cossi- 
ga certamente non sottoscri¬ 
verebbe», 

In realtà la materia eletto¬ 
rale non è formalmente 
esclusa, dall'articolo 77 del¬ 
la Costituzione, dalie prero¬ 
gative del capo del governo, 
Ma per operare in tal senso 
dovrebbe esserci il presup¬ 
posto della necessità c del¬ 
l'urgenza. che in questo ca¬ 
so manca. E comunque, a 
dimostrazione della delica¬ 
tezza della questione, biso¬ 
gnerebbe tener conto, nel¬ 
l'eventualità di un tale de¬ 
creto, delle conseguenze 
che potrebbero scaturirne se 
dall'emanazione del prowe- 


«La mia opinione - ribadisce - 
era puntare o ad un accordo 
vero o ad un passaggio eletto¬ 
rale rapido e, mancando sem¬ 
pre l'accordo vero alla vigilia 
di un passaggio elettorale dilfi- 
cile. recuperare una torte coe¬ 
sione. che poi - conclude ma¬ 
lizioso -- in questa legislatura 
non c'è mai slata». 

Cosi, però, non è stato: per¬ 
ché Andreotti ha voluto resiste¬ 


re, fa capire De Mila a futura 
memoria. E perché, aggiunge, 
•probabilmente le cose rifletto¬ 
no un po' l'incertezza del qua¬ 
dro politico»: il che é un modo 
elegante per dire a Forlanl che 
gli é mancalo il coraggio, e l'i¬ 
niziativa, e la delerminazione 
per chiudere in primavera una 
legislatore che ora sopravvive 
a sé stessa. E allora, aggiunge 
De Mila, facciamo pure la Ki- 





rendosl alla Croazia. 

Ripeto: a parte qualche esage¬ 
razione, è poi scontato che 
c'è gente insensibile al pro¬ 
blema della religione. E ma¬ 
gari è molto più sensibile 
quando c'è di mezzo il petro¬ 
lio. Ho visto che ii ministro de¬ 
gli Esteri ha osato accusare 
l'azione del Santo Padre... 
Questo è disprezzo, mancan¬ 
za di considerazione per il po¬ 
polo croato. Se ci fosse stato il 
petrolio o ci fossero stati altri 
personaggi di mezzo, chissà 
cosa avrebbero fatto. 

A suo parere, Eminenza, 
quanto è grande l'influenza 
della massoneria? 

Guardi, io non ne ho una par¬ 
ticolare conoscenza. Comun¬ 
que ne sento parlare tanto, 
dovunque. Ho letto qualcosa 
e debbo confessare che sono 
rimasto impressionato: da do¬ 
ve vengono costoro, chi ii 
muove? Ricordo che quando 
ero in Francia, avevo un ami¬ 
co che si professava massone, 
ma che faceva regolarmenle 
la comunione. Lui era un pez¬ 
zo grosso, un personaggio di 
grande rilievo, «Non è vero 


che la massoneria è anticatto¬ 
lica c anticristiana», mi diceva 
sempre. «Tu forse non lo sa¬ 
rai», rispondevo io. E di certo 
lui non Io era. 

Resta, lo ogni modo, l'In¬ 
compatibilità tra 11 frequen¬ 
tare una loggia massonica e 
la Chiesa cattolica? 

Ah, mi pare, vorrei vedere. 
Questo è fuori dubbio, lo sono 
tra coloro che, quando si di¬ 
scuteva di sopprimere dal 
nuovo Codice canonico la 
scomunica per i massoni, più 
si sono battuti per opporsi. So¬ 
no stato un deciso oppositore: 
volevo che la scomunica fosse 
mantenuta. Chi aderisce con 
coscienza alla massoneria su¬ 
bisce l'cffelto della scomuni¬ 
ca. Non c’è niente da fare: è 
un movimento antireligioso. 
Purtroppo, c’è in giro tanta 
ignoranza... 

Bene, se non è il «complotto 
massonico» U principale ri¬ 
schio che corre la De, cosa 
dovrebbe fare 11 partito de¬ 
mocristiano? Negli ultimi 
tempi non è particolarmen¬ 
te brillante... 

Dovrebbe essere più chiaro. 


sapere bene cosa vuole, esse¬ 
re convinto sulle cose che de¬ 
ve difendere. Poi, cerio, io 
non sono tra coloro che rim¬ 
proverano alla De di non sa¬ 
per fare politica. Lo sa qual è II 
pericolo maggiore per la De? 

Qual è, Eminenza? 

Che non si renda conto della 
necessita di fare lorza, di esse¬ 
re polenti. Perchè, qui alla fi¬ 
ne, associala agli altri, rischia 
di non poter fare niente. Deve 
sempre accontentare gli av¬ 
versari. Se nel Paese non c'è 
un partito forte, che conia, 
con tanti voli, alla fine diventa 
difficile lare i veri interessi del¬ 
la nazione. Deve continua¬ 
mente fare concessioni ai suoi 
avversari. Ma badi: io non vo¬ 
glio entrare nelle varie distin¬ 
zioni dentro la De. 

Quindi, a suo parere, la De 
è ancora necessaria. Anzi, 
la vuole più forte. Eppure, 
dentro la Chiesa, altri espo¬ 
nenti sono molto più critici. 
Penso, ad esemplo, alle 
analisi di padre Sorge... 
lo direi di si: è necessaria. Ho 
visto c letto le proposte di pa¬ 


nanziana, anche se (è un'altra 
punzecchiatura alla segreteria 
del partito) «si è deciso di an¬ 
dare avanti e poi si scopre che 
6 difficile iarlo». L'unica cosa 
che De Mita esclude è «mettere 
in alternativa le due cose», cioè 
sciogliere le Camere se la Fi¬ 
nanziaria non passa. Insem¬ 
ina, via libera ad Andreolti. 
Anche perché il primo a re¬ 
spingere l’«altemativa» è slato 
Cossiga, intenzionato ad affi¬ 
dare un nuovo incarico (ma¬ 
gari a un non democristiano, 
magari a Spadolini) se il go¬ 
verno dovesse dissolversi pri¬ 
ma dì varare la manovra. 

Ai nastri di partenza della 
corsa elettorale, la De insom¬ 
ma si riscopre unila. Mattarel¬ 
la. che ieri ha aperto la festa 
dei giovani de, si é dello con¬ 
vinto che «tanti attacchi non ci 
sarebbero se non ci fosse una 
preoccupazione di (orli con¬ 
sensi intorno alla De». E De Mi¬ 
la rileva con soddislazione che 
•nella De c'è un tenlalìvo di 
processo unitario». Facilitalo 
daH’awidnarsi del voto, e dal¬ 
la relativa lontananza di altre, 
impegnative partile: «Gli equili¬ 
bri rii potere-commenta sicu¬ 
ro De Mila - è difficile organiz¬ 
zarli in una situazione cosi flui¬ 
da». 


Il cardinale 

Silvio 

Oddi 


drc Sorge, Lui, come dire?, si 
Irova sempre sulla strada non 
più sicura. Padre Sorge è libe¬ 
rissimo di pensare ciò che 
vuole. Anzi, che lui sia molto 
competente, da molli anni di 
occupa di politica... 

Un'ultima domanda, Emi¬ 
nenza: la fine del comuni¬ 
Smo, anche per II riflessi 
che ha avuto e ha In Italia, 
non cambia nulla? Il Pel ha 
cambiato nome, ad esero- 
l lo. Che sviluppi prevede? 
SI, è stato cambiato il nome, 
ma io mica sono sicuro che ii 
comuniSmo è morto, in Italia. 
Ci sono ancora certe denomi¬ 
nazioni, in giro... E poi, sa co¬ 
sa le dico? Che non so mica se 
quelli che si dicevano comu¬ 
nisti erano molto convinti, 
perchè il comuniSmo è schia¬ 
vismo. Però la Chiesa è chiara: 
non possiamo approvare l'op¬ 
posizione. chi si oppone alla 
libertà, chi ha segreti. 

Si riferisce alla massone¬ 
ria? 

Mi pare... Perchè noi non ab¬ 
biamo segreti, noi non abbia¬ 
mo bisogno di nascondere 
niente. 


Il pacchetto Alto Adige verso una «chiusura forzata» 

Corte d Appello a Bolzano: 
chiesto il voto di fiducia 


dìmento alla conversione in 
legge le Camere si dovesse¬ 
ro sciogliere. Meglio non 
provarci, dunque. 

«Quella elettorale non è 
materia di decreti legge • af¬ 
ferma Cesare Salvi, ministro 
ombra della Giustizia e per 
le riforme istituzionali -. Esi¬ 
ste (esigenza oggettiva di 
dare un seguito al risultato 
del referendum sulla prefe¬ 
renza unica e per questo il 
Pds ha avanzato due priori¬ 
tà: la prima è quella dì fissa¬ 
re un tetto per le spese elet¬ 
torali: la seconda è che l'ac¬ 
cesso alle tv private e pubbli¬ 
che sìa uguale per tutti». 

Ma in risposta a questi 
commenti è arrivata ieri po¬ 
meriggio una smentita da 
palazzo Chigi, firmata dal 
sottosegretario Nino Cristo- 
fori. «È destituita di fonda¬ 
mento • dice la nota -la noti¬ 
zia secondo cui il governo si 
appresterebbe ad approvare 
per decreto la legge dì rifor¬ 
ma elettorale nell'eventuali¬ 
tà che essa non fosse varata 
dal Parlamento», 


Il governo ricorre al volo di fiducia per fare approva¬ 
re la legge che istituisce a Bolzano una sezione di¬ 
staccata della Corte d’Appeilo di Trento. Per Marti- 
nazzoli è un atto che avvicina alla chiusura del «Pac¬ 
chetto» per L’Alto Adige. Per l’opposizione di sini¬ 
stra, Pds e Dp-Rifondazione è una «forzatura» che ri¬ 
schia di alimentare nuove tensioni. Il verde Lazin- 
ger: fuori la magistratura dalla controversia etnica. 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA. Per superare il 
coro di critiche incontrato in 
Parlamento dalla proposta di 
legge d'iniziativa dei senatori 
Rìz, Rubner e Dujany. per l'i¬ 
stituzione a Bolzano di una 
sezione distaccata della Cor¬ 
te d'Appeilo di Trento, il go¬ 
verno aveva già annunciato 
la decisione di ricorrere al 
voto di fiducia. E ieri il mini¬ 
stro per le Riforme istitituzio- 
nali. Mino Martinazzoli, l'ha 
posta nell'aula di Montecito¬ 
rio a conclusione della di¬ 
scussione generale, ma l'ha 
falla precedere da una sorta 
di clausola interpretativa: «Il 
governo - ha detto - ritiene 
che il pricipio della propor¬ 


zionale etnica non si appli¬ 
cherà alla composizione del¬ 
la sezione della Corte d'Ap- 
pello». Si sta per istituire una 
sezione distaccata, ciò vuol 
dire clic «il reclutamento av¬ 
verrà su scala nazionale, nel 
rispetto dell'ordinamento ge¬ 
nerale, mantenendo solo 
(obbligo di conoscere (ita¬ 
liano e il tedesco». Un'inter¬ 
pretazione tesa a superare i 
due no clic il provvedimento 
aveva ricevuto (nel giugno 
dell'anno passalo e lo scorso 
martedì) dalla Commissione 
giustizia della Camera. 

Il timore è che, altrimenti, 
una volta istituita la sezione 


■igt? 

Caso Curdo 
All’Alta corte 
l’esame 
del ricorso 
di Martelli 


l»a Corte costituzionale si riunirà opgi m camcta di consiglio 
per esaminare il ricorso per conflitto di attribuzioni tra poteri 
dello Stato presentato sul caso Curcio dal ministro della giu¬ 
stizia Claudio Martelli (nella foto) contro il capo dello Stato 
o il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti. Il ricordo, de¬ 
positato il 1 settembre scorso, fu ritirato due giorni dopo, Ma 
la Corte ha comunque il potere-dovere di verificarne Tarn- 
imssibilità prima di dichiarare «cessata la matena del con¬ 
tendere». 


Rifondazione: Rifondazione comunista di* 

^iihrfrA cc "basta» a «questo assurdo 

<011 DllO logoramento delle istituzio- 

le elezioni ni» e chiede perciò lo sciogli* 

mento delle Camere e le elc- 
d mi CI pale ziont an t, e ip a te. In una bre¬ 

ve nota diffusa ieri dal grup- 
^^ ( j e j senato, Rifondazione 
annuncia «lotta dura, fino al l'ostruzionismo», contro la legge 
finanziaria. Dal 26 ottobre sarà in edicola il settimanale dei 
neocomunisti, «Liberazione». I) numero zero della rivista • ti¬ 
ratura 120mila copie - uscirà sabato 12 in occasione della 
manifestazione che il movimento ha indetto a Roma per 
protestare contro la finanziaria. 


Don Riboldi Don Riboldi, il vescovo di 

ai ninvanì tir- Acen-a, parlando ieri ai Rio¬ 
ni (Jiuvdlll UL. vani dc in provincia dl Sira . 

«Il vero pericolo cusa, ha detto fra l'altro, di- 
A SI /•ANè’iimlrmA.w fendendo !c posizioni dcll’e- 

e il consumismo» piscopato ila 7 ano suirunilà 

politica dei cattolici: «Non si 
è capito che i cattolici non 
erano tenuti uniti dal comuniSmo. Non hanno capito che il 
vero pericolo per noi è il consumismo, la Siberia dell’Ovest». 
«So uno di voi - ha detto ancora don Riboldi - dice in giro di 
non aver mai toccato la propria ragazza, vieri definito un im¬ 
becille emerito. lx> stesso accade per chi fa politica senza 
avere propri interessi particolari. Con l'unità dei cattolici noi 
vogliamo difendere questa imbecillità. E magari ogni partito 
fosse promotore dei valori dell’uomo: canteremmo il "Te 
deum"». 


Quercìoli (Pds) Il deputato questore Elio 

protesta Que T' oli d , cl icriM0 

r’ w»**s*b*b Ien p resK jente della coni- 

per spedale Rai missione per la vigilanza nul- 

tlI |K focta la Rai. l'on, Andrea Borri 

Milla ICMd (De) per protesìare contro 

del Garofano rosa uno «speciale» di oltre un o- 

■ ra su || a f esta de | «G oro f an o 

rosa», trasmesso da Raidue lunedì, mentre «ancora non si 
sono placale le polemiche per lo speciale sulla festa dell'A¬ 
micizia trasmesso dalla rete Uno». Quercìoli contesta i ■com¬ 
portamenti contrari alla correttezza c all'autonomia dell'in¬ 
formazione» pubblica, e chiede che la dirigenza Rai rispon¬ 
da per questa ennesima prevaricazione». 


«Non è vero Una agenzia di ispirazione 

zlw Chirdslla andreotliana, «Repubblica», 

uie audrueiid ha , omito ieri ona preC i Sa . 

si allontana zione sull'assenza deil'on 

da Andreotti» Sbardclla da una 

«■niraiwHi riunione dei vertici della 

componente andreotliana 
“““ della Dc a Roma. »Si è favo¬ 
leggialo - spiega l'agenzia - di un avvicinamento di Sbardella 
all’on. Cava. Sbardclla in realtà resta saldamente alteslato 
sulle posizioni di Andreotti. L'assenza sembra da attribuire 
ad una presa di distanza dai rappresentanti andreottiani nel 
governo», in particolare Cirino Pomicino e Cristofori, chia¬ 
mati ripetutamente in causa dall'on. Franco Piro (Psi) in re¬ 
lazione »ad attività (o perlomeno a comportamenti) illeci¬ 
te». 


Esponenti Pds Comincia domani in tutta 
«Amrniizts- Italia la raccolta delle firme 

, arca comunista. pcr , tre referendum lancjali 

si al referendum da Marco Pannella sul (inan¬ 
ellila Hrnnz ziamento pubblico dei parti- 

sulla uruyd ti |a droga c rambieme ton 

ventuno esponenti del Pds 
che fanno nfcrimento all’«a- 
rea comunista» - riferisce la Cora, il coordinamento radicale 
anliproibizionista - hanno annunciato la loro adesione a 
una delle tre consultazioni, quella «anliproibizionista» sulla 
droga. Tra i parlamentari del Pds. Ingrao, Angius, Maria Lui¬ 
sa Boccia, Chiarente e Tortorclla. Anche la Sinistra giovanile 
ha annunciato l'adesione al referendum. 


GRKQORIO PANE 


distaccata, il reclutamento 
dei magistrati rientri nella 
proporzionale etnica (due 
tedeschi e un ifaliano) e nei 
ruoli locali in vigore nella 
provincia di Bolzano. Un ti¬ 
more non fugato, però, dalla 
interpretazione del governo. 
Tant’è che il verde Lazinger 
insieme con il socialista Raf¬ 
faeli! e il dc Azzolini hanno 
presentalo un ordine dei 
giorno che impegna il gover¬ 
no a rispettare i principi co¬ 
stituzionali a favore del bilin¬ 
guismo e a tener fuori la ma¬ 
gistratura dalla controversia 
etnica. Insomma per Lazin¬ 
ger deve essere garantito al 
cittadino italiano di lingua te¬ 
desca il diritto di essere capi¬ 
to. «Un diritto - dice - garan¬ 
tito dalla nostra Costituzione 
e die non deve essere ag¬ 
ganciato alla controversia in¬ 
ternazionale». Aggancio ope¬ 
ralo, invece, dal governo che 
ha aggiunto, come impegno 
politico, questa misura origi¬ 
nariamente non compresa 
nel «pacchetto». 

Per Vincenzo Recchia, ca¬ 
pogruppo Pds alla Commis¬ 



I leader della Svp Roland Riz 


sione giustizia, e per Alberto 
Ferrandi, del gruppo Dp-co- 
munisti e relatore del provve¬ 
dimento, la decisione del go¬ 
verno «è una inaccettabile 
forzatura nei confronti del 
Parlamento». Una scelta che 
più che garantire la soluzio¬ 
ne del problema rischia di 
alimentare nuove «tensioni, 
incompresiom e separatez¬ 
za» La preoccupazione è 
che si apra un secondo «pac¬ 
chetto» di rivendicazioni pri¬ 


ma che si sia chiuso il primo, 
e ottenuto quindi il rilascio 
della quietanza liberatoria da 
parte dei governo austriaco. 
Scontata l'opposizione inis- 
sina. Per Giulio Maceratini il 
provvedimento è «assurdo» e 
«espressione della pretesa di 
una minoranza, diventala 
maggioranza nella sua pro¬ 
vincia, di imporre di volta in 
volta pretese ingiustificate». 
Oggi a mezzogiorno, il voto 
di fiducia 
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A San Cataldo (Caltanissetta) per 7 giorni 
all’ora del crepuscolo inquietanti rintocchi 
hanno ammonito i paesani a non abortire 
L’iniziativa presa dai padri mercedari 


In ospedale tutti e tre i ginecologi 
non sono obiettori di coscienza: un caso 
«.senza precedenti in questa parte della Sicilia 
"Tappa obbligata per migliaia di donne 


Inchiesta sul recupero crediti 

«Se non paghi t’affogo» 
Minacce e violenze a Milano 
dalle agenzie-pirata 


Campane a morto per i bimbi mai nati i 

M A '4<r> 


MARCO BRANDO 


Per chi suona la campana a San Cataldo? Se lo so¬ 
no chiesti - a migliaia - la settimana scorsa. Du- 
• rissimo scontro fra fede e scienza, alle soglie del 
2000, e nell’era dei massmedia. I preti, che sono 
contro l'aborto, si sono fatti sentire con rintocchi 
[di campane. Un’inedita «settimana per la vita» 
f adesso fa discutere i fedeli. Parlano anche i medi¬ 
aci, e gli argomenti non mancano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVIRIO LODATO 




* H SAN CATALDO. Per sette 

- giorni di fila, al crepuscolo, 
per un minuto e mezzo, han¬ 
no suonato le campane a 

■ morto. Campane a morto per 
; un bambino mai nato. Pro- 
; prio cosi. Campane a morto 

per sottolineare - negativa- 

■ mente - un'interruzione vo- 
. lontaria della gravidanza. 

- Campane a morto per sensi- 
‘ bìlizzare, richiamare l'atten- 
j zione, e perchè no? alimen- 
t tare il senso di colpa di un’in- 
; tera comunità - quella di San 
'Cataldo - che con troppa 
' leggerezza (è un punto di vi¬ 
sta) ricorre all’aborto. Inizia- 

! tiva singolare, forse unica nel 
suo genere, quella dei Padri 
mercedari della Parrocchia 
' Maria SS. delle Grazie. Singo- 
’ lare, e anche un tantino in¬ 
quietante: la provocazione 
ha colto di sorpresa i parroc- 

- chiani. Chi è morto? E dove è 
morto? E in piazza non sape¬ 
va niente nessuno? Echi ave¬ 
va parenti molto ammalali 

i che si metteva immediata¬ 
mente in contatto con le fa- 
i< miglie nel timore che il peg¬ 
gio fosse accaduto. E cosi 
1 via, toccando ferro. Poi si è 
capito. Le campane a morto 
avevano un significato sim- 
1 bolico: sottolineavano tutto il 
; disgusto e il rifiuto dei padri 
mercedari di fronte a statisti¬ 
che allarmanti. SI. il fatto è 


Usi Palermo 

15 ispettori 
denunciati 
per truffa 


IM PALERMO. Bufera nel la¬ 
boratorio di igiene c profilassi 
t dell’Unità sanitaria locale 59. 
i L'altro ieri mattina i carabinieri 
I hanno consegnato a quindici 
^ufficiali sanitari (tutti quelli 
■che lavorano nell’istituto tran- 
Ine il direttore) altrettanti avvisi 
■di garanzia che ipotizzano 
l’accusa di trulla continuata. 
;Fer ottenere il rimborso delle 
spese di «missione» gli opera¬ 
tori professionali di vigilanza 
Ispettiva, gli ex vigili sanitari, 
avrebbero attestato di aver ef¬ 
fettuato controlli in circa cin¬ 
quemila esercizi commerciali: 
ristoranti, bar, rivendile di ge¬ 
neri alimentari. GII ufficiali sa¬ 
nitari. secondo i carabinieri, in 
lealtà molte di guclle ispezioni 
non le hanno fatte. Dopo sei 
mesi di indagini il sostituto 
wocuratore Maurizio De Lucia 
la Rimato gli avvisi di garanzia 
die ipotizzano il reato di truffa, 
ina 1 inchiesta prosegue e altri 
capi di accusa potrebbero ag¬ 
giungersi. 

L'anno scorso gli ufficiali sa¬ 
litali, effettuando le ispezioni 
n sessanta comuni della pro- 
rlncia di Palermo, hanno ri- 
rosso decine di milioni come 
Imborso spese: vitto, alloggio, 
«tenuità di missione. Secon- 
|o gli investigatori si trattereb- 
)e di ispezioni «fantasma». Gli 
IfHclali sanitari che devono 
Xmtrollare l’igiene del locali 
tubblici. o effettuare test di in- 
lUtnamento ambientale, se- 
ondo l’accusa, Rngevano di 
indare al lavoro per intascare i 
Oidi della «missione». 

M carabinieri hanno interro- 
|Mo alcuni dei negozianti che, 
econdo i verbali del laborato- 
lo di igiene e profilassi, aveva¬ 
io ■ ricevuto l’ispezione; la 
daggior parte ha negato di 
(Ver ricevuto la visita degli uffi- 
lali sanitari, altri localr erano 
Illusi da anni, alcuni esercizi 
mevano cambiato gestione, 
blindi per gli investigatori 
Bielle ispezioni non erano mai 
tate effettuate, i verbali erano 
Risi e i rimborsi percepiti dagli 
linciali sanitari, di conscsuen- 
a, erano frutto di una truffa. 

Gli opcraton professionali di 
Igilanza ispettiva, raggiunti 
tagli wisi di garanzia, ilmese 
corso avevano recuperato 28 
onneliate di rifiuti liquidi, prò- 
«nienti da laboratori radlolo- 
|lci c fotografici, altamente in- 
Brinanti. Questa operazione 
tira stala portala a termine con 
■carabiniere Gli stessi che in- 
lagano sulla presunta truffa c 
die l’altro ieri hanno conse¬ 
nato gli avvisi di garanzia. 

URF. 


che all’ospedale Raimondi di 
San Cataldo, a due chilome¬ 
tri e mezzo da Caltanissetta, 
per pura coincidenza, si so¬ 
no ritrovati ad operare tre gi¬ 
necologi e un’anesteista che 
non sono obbiettori di co¬ 
scienza. Il primario di ostetri¬ 
cia, il dottor Giuseppe Gian- 
none, gli aiuti Gaetano Pe- 
trantoni e Ugo Lo Valvo, la 
dottoressa Sara Longo. Sia¬ 
mo nel cuore della Sicilia in¬ 
terna, nel Vallone, a cavallo 
fra le tre province di Caltanis¬ 
setta, Agrigento ed Enna. Me¬ 
dici non obbiettori, da queste 
parti, evidentemente non se 
ne erano mai visti. E cosi, so¬ 
lo nel 1990, sono stati più di 
300 i casi di aborto. Uno al 
giorno, perchè al settimo an¬ 
che il ginecologo si riposò. E 
dall’inizio dell’anno, si sareb¬ 
be raggiunta quota 170. Don¬ 
ne sposate, nubili e minoren¬ 
ni. Vengono dai paesi delle 
tre province. E anche il desi¬ 
derio di anonimato gioca 
una sua piccola parte in que¬ 
sto che - a suo modo - è un 
viaggio della speranza. Que¬ 
sta rotta, che si conclude a 
San Cataldo, ai padri merce¬ 
dari non piace. Hanno ascol¬ 
tato con attenzione il mes¬ 
saggio del Papa sul «diritto al¬ 
la vita», e hanno tirato le loro 
conclusioni. A San Cataldo, 
con 22mila abitanti, si conta- 









Donne in un consultorio 


no sette parrocchie. E tutte e 
sette, la settimana scorsa, 
hanno aderito alla settimana 
per la vita, promossa dalla 
Chiesa Maria SS. delle Gra¬ 
zie. L'idea è venuta a padre 
Domenico Cirigliano. Siamo 
andati a trovarlo. È soddisfat¬ 
to delia sua iniziativa: «Ab¬ 
biamo voluto dare voce al 


bambino che non ha voce, e 
che muore. Il Papa parla in 
continuazione di questo pro¬ 
blema. E ho pensato che in 
una realtà come questa, con 
quelle statistiche allarmanti, 
non potevamo stare alla fine¬ 
stra. Ma non ci siamo limitati 
a suonare le campane a mor¬ 
to», racconta. Sulla «tragedia 


dell’omicidio-aborto», come 
si legge in un volantino aran¬ 
cione distribuito in centinaia 
di copie, hanno proiettato 
diaixrsitive e una videocas¬ 
setta. La videocassetta fa ve¬ 
dere dal vivo tutte le fasi più 
significative: dalla feconda¬ 
zione all'aborto. Forse è un 
filmalo anche impressionan¬ 
te? «SI. Impressionante. Ma 
ha colpito nel segno: la gente 
che veniva in parrocchia non 
credeva ai propri occhi. E poi 
se n'è discusso a lungo, e lut¬ 
ti hanno avuto di che pensa¬ 
re. L'aborto è diventato un 
metodo contraccettivo a tutti 
gli effetti. E questo non pos¬ 
siamo accettarlo». Come mai 
su 7 parrocchie, l'idea è ve¬ 
nuta proprio a voi dell’ordine 
dei Mercedari? Chi sono i 
Mercedari? Padre Cirigliano 
spiega che quest’ordine nac¬ 
que a Barcellona, nel 1218, 
per iniziativa di San Pietro 
Nolasco, intenzionato a di¬ 
fendere la fede dei cristiani 
che cadevano in stato di 
schiavitù sotto la spinta delle 
invasioni musulmane. C’è 
una vaga vena marziale nella 
storia di quest'ordine che al¬ 
l'inizio fu un ordine militare a 
tutti gli effetti: vestivano, i 
mercedari, e vestono ancora 
oggi, di bianco. Un colore 
scelto a suo tempo per infil¬ 
trarsi senza dar nell’occhio in 
territorio musulmano. Il bian¬ 
co dell’abito è rimasto. La 
schiavitù è una reliquia del 
passato. Ma siamo proprio si¬ 
curi, chiede sorridendo pa¬ 
dre Cirigliano, che l'aborto 
non sia una delle peggiori 
schiavitù moderne? Castità, 
povertà e obbedienza: ai tre 
voti tradizionali oggi si ag¬ 
giunge anche la «lotta per la 
vita». E dunque campane a 
morto, anche se solo per una 
settimana, per richiamare i 


Il «Comitato» s'arrende: insufficienti gli stanziamenti della Finanziaria 

Annegano i progetti per Venezia 
Mancano i soldi per «salvarla» 


^ 








Venezia 
in un storno 
di acqua alta 


Le difese dall’acqua alta, il disinquinamento, lo sca¬ 
vo dei rii, le dighe mobili alle bocche di porto... Tan¬ 
ti bei sogni. 1 progetti concreti per Venezia sono da 
tempo senza fondi. Ieri, nell’ennesima riunione del 
«Gomitatone», sembrano essersi arresi anche i mini¬ 
stri: «Non ci resta che prendere atto con sconcerto 
che la situazione della finanza pubblica destina ri¬ 
sorse largamente insufficienti» ha detto Prandini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILCSARTORI 


■i VENEZIA. Il venticinquesi¬ 
mo anniversario dell’eccezio¬ 
nale marea che allagò Vene¬ 
zia nel 1966 si celebra dando 
via libera alle future acque al¬ 
te. Un quarto di secolo di di¬ 
scussioni e progetti, quasi 
vent’anni di legge speciale, ed 
ecco la situazione: mancano i 
soldi per tradurre i programmi 
in pratica. Finanziaria '90: 100 
miliardi ancora fermi. Finan¬ 
ziaria 1991: zero lire, Finan¬ 
ziane dal 1992 al 1994: forse 
500 miliardi, da aggiungere al¬ 
la pan cifra di un disegno di 
legge fermo in parlamento 
(«Colpa delle opposizioni», se 
la cava Prandini). Ma un anno 
fa gli interventi previsti per sal¬ 
vaguardia, disinquinamento e 
cosi via sfioravano i 20.000 
miliardi. 

Ieri lo stesso ministro dei 


Lavori pubblici Gianni Prandi¬ 
ni, al termine del «comitatone 
per Venezia» numero 23, ha 
problumato quella che somi¬ 
glia molto a una resa. «Non ci 
resta che prendere atto con 
sconcerto che la situazione 
della finanza pubblica destina 
a Venezia risorse largamente 
insufficienti rispetto agli impe¬ 
gni dì programmazione che 
questo comitato si era dato. 
Se non hanno supporto finan¬ 
ziario, dobbiamo tornare a ri¬ 
flettere sulle decisioni che 
avevamo preso». 

Strano discorso, visto che 
del «comitatone» fa parte, a 
cominciare dal presidente del 
consiglio Andreotti, mezzo 
governo, che si «sconcerta» 
per le sue stesse scelte. Fatto 
sta che, da ieri, sui ponti di 
Venezia si sta per issare la 


bandiera bianca. Su alcuni, a 
dire il vero, sventola già: sono 
quelli lungo il Rio Nuovo, il ca¬ 
nale aperto nel 1932 per con¬ 
sentire un più rapido collega¬ 
mento tra stazione-piazzale 
Roma e S Marco. Il rio, chiuso 
da alcuni mesi, è stato ispe¬ 
zionato l’altro giorno con tele¬ 
camere subacquee, i tecnici 
hanno scoperto che palazzi e 
rive poggiano sul vuoto, le 
sponde sono state erose dalle 
onde sotterranee provocate 
dalle eliche di vaporetti e taxi, 
35 miliardi per riparare il tutto: 
valli a trovare. Non ci sono 
soldi per lo scavo dei rii. Non 
ci sono per la salvaguardia a 
mare, per le bocche di porto, 
per il disinquinamento, per la 
residenza. 

Chissà dunque se arriveran¬ 
no per l'ennesimo progetto 
presentato ieri dal consorzio 
«Venezia Nuova». Obieltivo: 
eliminare del tutto il (radico 
petrolifero in laguna. Ogni an¬ 
no arrivano a Porto Marghera, 
su navi-cisterna, 12.000 ton¬ 
nellate di petrolio, un via vai 
ad altissimo rischio. Lo studio 
prevede interventi graduali, la 
prima franche consiste nel 
completare le pipe-lines tra 
Venezia c Trieste (manca una 
cinquantina di chilometri, da 
Portogruaro a Monlalcone). 
Una volta (alto, il tralfico si ri- 


fedeli al loro dovere «No - 
precisa il parroco - il campa¬ 
nile nella nostra chiesa non 
c' è più da tempo. È venuto 
giù perchè qui, a San Catal¬ 
do, il terreno è particolar¬ 
mente franoso. La campana 
adesso è elettrica, e non ci 
vuole più il campanaro. Le 
vecchie campane, quelle del 
700, le abbiamo amorevol¬ 
mente conservale. Chissà se 
un giorno potranno tornare 
al loro posto». Iniziativa, la 
sua, pensata e realizzata in 
un fiat: «Abbiamo avvertito il 
vescovo di Caltanissetta, Al¬ 
fredo Maria Garsia, a cose 
fatte. Ma ha condiviso piena¬ 
mente la nostra iniziativa». Mi 
congedo da padre Carigliano 
dicendogli che ho intenzione 
di ascoltare anche i medici 
dell'ospedale. «È giusto - ri¬ 
sponde divertito - bisogna 
ascoltare anhe la loro cam¬ 
pana». A suonare l 'altra cam¬ 
pana. è il primario di gineco¬ 
logia, il professor Giuseppe 
Giunnone. «C'è una legge 
che va applicata e noi la ap¬ 
plichiamo. Anche noi siamo 
convintissimi che l'aborto è 
un fatto negativo. Ma l’aborto 
esisteva prima dell'entrata in 
vigore della legge sull'inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza. E la gente, qui in Si¬ 
cilia, si affidava alle mamma¬ 
ne. con i risultali che tutti ben 
conosciamo. Esistono docu¬ 
menti che risalgono all'Egitto 
dei Faraoni e che testimonia¬ 
no dell’esistenza di questa 
piaga fin da tempi immemo¬ 
rabili. lo non voglio entrare in 
polemica con nessuno, me¬ 
no che mai con i preti che 
hanno preso la loro iniziati¬ 
va. Ma mi chiedo: non 
be meglio educare la. 
piuttosto che terrorizzarla 
con iniziative choccanli?». 
Per lui. e per la sua equipe, 


l'aborto non è una creatura 
mostruosa e senza volto. È 
un fenomeno diffuso e con 
cui è doveroso fare i conti. Il 
90 percento è rappresentato 
da donne che hanno già due, 
tre bambini e non vogliono 
averne più. Quasi sempre ca¬ 
salinghe. Donne non educa¬ 
le alla contraccezione. Don¬ 
ne che quando vengono in 
ospedale hanno già deciso, e 
i casi di ripensamento, all’ul¬ 
timo momento, sono rarissi¬ 
mi. «Vengono da noi al cul¬ 
mine di una decisione dram¬ 
matica, nella quasi totalità 
dei casi condivisa con il ma¬ 
rito. Ma se il marito è contra¬ 
rio - può anche accadere - 
loro abortiscono lo stesso. 
C'è una percentuale del 15 
per cento che potremmo de¬ 
finire di recidive. Si tratta di 
donne che pur avendo avuto 
da noi consigli e suggerimen¬ 
ti per evitare gravidanze non 
volontarie" ricadono nell’a¬ 
borto tre anche quattro volte. 
Ma sono una netta minoran¬ 
za. Si contano sulle dita di 
una mano i casi di donne di 
altre province della Sicilia 
che vengono da noi esclusi¬ 
vamente perchè preoccupa¬ 
te di mantenere l’anonimato. 
Sono vedove o donne sposa¬ 
te che mantengono altre re¬ 
lazioni. Mi lasci dire un'altra 
cosa: abbiamo la sensazione 
che in generale il fenomeno 
sia in diminuzione, come del 
resto in tutt’ltalia. Ad ogni 
modo, l'aborto, proprio per¬ 
chè entra in rotta di collisio¬ 
ne con il secondo istinto na¬ 
turale, quello della procrea¬ 
zione, è una scelta difficilissi¬ 
ma che non va perseguitala, 
ma capita, aiutata, assistita». 
A San Cataldo, dunque, non 
chiedere: per chi suona la 
campana? Basta avere la fe¬ 
de, per capire. 


■■MILANO Vantate un credi¬ 
to e non riuscite ad ottenere 
una lira» Non avete voglia di ri¬ 
correre alla vie legali, assai tor¬ 
tuose e spesso poco efficaci» 
Ebbene, se non avete troppi 
scrupoli, potete rivolgervi a un 
■signore» il quale, con maniere 
non propno ortodosse, è in 
grado di convincere il vostro 
debitore a pagare. A Milano, a 
quanto pare, questa strada vie¬ 
ne seguita spesso. Tanlo che il 
sostituto procuratore milanese 
Marco Maria Alma, che da giu¬ 
gno si occupa solo di estorsio¬ 
ni, ha avviato un’indagine co¬ 
noscitiva per aprire una brec¬ 
cia ut questo settore del crimi¬ 
ne finora poco conosciuto. Il 
sostituto procuratore Alma ha 
preso questa decisione dopo 
essersi imbattuto, nel dedicarsi 
a 290 inchieste per estorsione, 
in vari episodi in cui sono 
comparsi poco raccomanda¬ 
bili membri di agenzie-pirata 
per il recupero dei crediti. 

Un esempio? «Se non paghi, 
t'annego nella vasca da bagno 
e me te fumo» È una delle 
espressioni raccolte dal magi¬ 
strato. «Si tratta di un fenome- 
mo parallelo a quello delle 
estorsioni - dice il dottor Alma 
- ed è legato a una serie caren¬ 
ze della legge civile nel colpire 
il debitore. Per recuperare at¬ 
traverso le strade ordinarie un 
determinalo credito passano 
parecchi mesi e si spendono 
un sacco di soldi. Poi, dopo 
che l’ufficiale giudiziario ha ef¬ 
fettualo il pignoramento dei 
beni (ammesso che questi ab¬ 
bia trovato qualcosa), il credi¬ 
tore non ne ricava quasi nulla, 
visto che quei beni vengono 
venduti all'asta a prezzi irriso¬ 
ri». E allora? «In questa situazio¬ 
ne chi vuote recuperare i suoi 
soldi, c non è un cittadino one¬ 
sto, ricorre a certi personaggi». 

Come si comportano questi 
agenti-pirata, dai modi spicci e 
dagli argomenti a prova di 
contestazione (a meno che 
non si voglia rischiare il peg¬ 
gio)? Alla magistratura risulta 
che il creditore ceda a questi 
■esperti» il proprio credito In 
altre parole, l'-agenle» dice al 
cliente: »lo li anticipo la metà 
del credilo che vanti. E con te 
ho chiuso. Poi col debitore mi¬ 
la vedo io, i soldi che ricaverò 
me li terrò tutti». Per ora tra le 


mani del sostituto procuratore 
Alma ci sono almeno tre in¬ 
chieste dedicate a questo par¬ 
ticolare fenomeno Ira queste 
una da cui risulta il caso rii un 
tale che aveva affidato a un al¬ 
tro 140 milioni in titoli di credi¬ 
to che non riusciva a recupera¬ 
re (assegni post-datati, cam¬ 
biali) . Ma sarebbe solo la pun¬ 
ta di iceberg. «Spesso è una si¬ 
tuazione che sta tra l'estorsio¬ 
ne vera e propria e l'esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni 
attraverso la violenza e le mi¬ 
nacce» dice il magistrato. 

AH'«agenle-pirala» ricorre 
chi vanta normali crediti Ma 
pure chi rivendica debiti di gio¬ 
co. che non possono essere fa¬ 
cilmente recuperati. Le indagi¬ 
ni della magistratura milanese 
dovrebbero quindi estendersi 
agli ambienti delle scommesse 
clandestine, oppure in quegli 
ambienti in cui c'è chi non rie¬ 
sce più ad ottenere fidi dalle 
banche. Per ora le indagini so¬ 
no all'inizio. E appaiono molto 
difficili. 

Spesso si rivolgono agli in¬ 
quirenti persone che denun¬ 
ciano fatti strani. È il caso di un 
uomo il quale ha descntto tre 
individui che, dopo aver bus¬ 
sato alla porta di casa sua. era¬ 
no entrati e avevano distrutto 
tutti i mobili. Oppure c’è chi 
denuncia minacce e intimida¬ 
zioni A questo punto la vittima 
fa il nome della sola persona 
nei cui confronti aveva dei de¬ 
biti. «E questa persona, rag¬ 
giunta dagli investigatori, di¬ 
venta spesso un perfetto reti¬ 
cente - dice il giudice Alma - 
perché si rende conto che i 
"picciotti" hanno usato fin 
troppa violenza Cosisi limila a 
descrivere vagamente un uo¬ 
mo, incontrato per caso, che si 
era offerto di recuperare il cre¬ 
dilo. Putroppoci manca la col¬ 
laborazione. Tanto che ho de¬ 
nunciato alcune persone per 
favoreggiamento alla procura 
presso la pretura: chi affida 
140 milioni a un tipo non può 
venirci dire che non sa chi è e 
da dove viene, che non ricorda 
quando l'ha conosciuto». C’en- 
trano le cosche trapiantate al 
Nord» Per ora non ci sono con¬ 
ferme. Ma le indagini in questo 
campo - inesplorato a Milano 
come altrove - sono appena 
all’inizio. 




Una donna 
tra i misteri di una terra 
selvaggia. 
Solo il coraggio 
e l'amore per la vita 
potranno salvarla. 




durrebbe della metà, sarebbe 
possibile eliminare infamo 
l’ottantina di mcgapetroticre 
da 100.000 tonnellate in su 
che arrivano ogni anno, dirot¬ 
tandole su Trieste. Costo, 130 
miliardi. Va a trovare anche 
questi. 

Prandini, il ministro della 
marina mercantile Ferdinan¬ 
do Facchiano, sottosegretarie 
funzionari ieri sono arrivati e 
ripartiti tra le proteste, Sul Ca¬ 
nal Grande manifestavano 
verdi, Wwf, Italia Nostra, Pds- 
Ponte, comitati inquilini. Gli 
industriali veneziani avevano 
spedilo una domandina terra- 
terra al governo - «Venezia 
rappresenta ancora un pro¬ 
blema di interesse nazionale 7 * 
- accompagnata dalla previ¬ 
sione di 1 800 licenziamenti. Il 
consorzio «Venezia Nuova» 
elencava i progetti pronti ma 
non linanziati, dall'allarga¬ 
mento delle difese a mare ai 
primi interventi sulle boccile 
di porto. E il sindaco de Ugo 
Bergamo concludeva: -La si¬ 
tuazione è talmente grave che 
non garantisce la salvaguar¬ 
dia fisica della città. Abbiamo 
diritto di sapere se governo e 
parlamento ritengono di poter 
mantenere il loro impegno 
per Venezia o se gettano la 
spugna». 
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Libero l’imprenditore Gallo 

Per ore in fuga nella Locride 
con una catena al collo 
Era stato rapito un mese fa 


M BOVALINO (REGGIO CALA¬ 
BRIA) È sfuggito ai suoi rapitori 
trascinandosi per ore una pe¬ 
sante catena di ferro legata al 
collo. Domenico Antonio Gal¬ 
lo. l'imprenditore sequestralo 
aBovalinoil 12 settembre scor¬ 
so. è riuscito miracolosamente 
a liberarsi: i sequestratori l'ave¬ 
vano lasciato solo nella sua 
prigione, un angusto buco nel 
terreno dove l’uomo era co¬ 
stretto a rimanere piegato. A 
piedi nudi Gallo ha percorso 
chilometri nella boscaglia in 
cerca di soccorso. Seguendo le 
luci delle abitazioni che vede¬ 
va in lontananza ha raggiunto 
la frazione montana del comu¬ 
ne di Bmzzano dove ha bussa¬ 
to alla porta di una casa. E cosi 
è finito un incubo durato quasi 
un mese. Dopo essersi fatto ri¬ 
conoscere l'imprenditore ha 
chiesto di telefonare ai suoi fa¬ 
miliari. Poi è stalo rifocillato e 
rivestito dalle persone che lo 
avevano accolto. Le forze del¬ 
l'ordine si sono immediata¬ 
mente messe in azione dopo 
aver intercettato la conversa¬ 
zione con i parenti del rapito. 
Carabinieri e polizia avevano, 
infatti, messo sotto controllo i 
telefoni della famiglia e degli 
amici più stretti. 

Raggiunto da una squadra 
della mobile, Domenico Anto¬ 
nio Gallo è stato trasferito a Bo- 
valino, nella sede dei Naps, 
dove 6 stato interrogato dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica del tribunale di Locri, 
Bruino Muscolo. Visibilmente 
provato, con i piedi lacerati 
per la lunga fuga nella bosca¬ 
glia, Gallo ha raccontato i gior¬ 
ni della prigionia. Nelle setti¬ 
mane del suo sequestro e stato 


spostato in tre diverse prigioni, 
i suoi carcerieri erano almeno 
quattro c soltanto uno di loro 
lo ha trattato con umanità. Se¬ 
condo il dirigente della squa¬ 
dra mobile reggina. Vincenzo 
Speranza, «non si ha alcuna 
notizia sul pagamento di un 
eventuale riscatto. Nelle ultime 
ore la pressione delle forze 
dell’ordine nella zona era stala 
elevatissima anche a causa del 
rapimento di Pasquale Malgc- 
ri, avvenuto due giorni fa». Nei 
giorni scorsi c era stato un pri¬ 
mo contatto tra i rapitori e la 
famiglia Gallo. Ad un dipen¬ 
dente dell’azienda di Vincen¬ 
zo Gallo, fratello dell’impren¬ 
ditore, era giunta una lettera 
scritta dall'ostaggio nella quale 
si chiedeva un pagamento di 
tre miliardi di lire. 

L'imprenditore, di 54 anni, 
fu rapito nelle prime ore del 12 
settembre nel cantiere del fra¬ 
tello Vincenzo, titolare di 
un'impresa per la produzione 
di bitume. Gallo, la mattina al¬ 
l'alba verso le cinque, aveva 
cominciato il suo lavoro che 
consisteva nel controllo dei ca¬ 
richi di bitume in partenza e 
nella compilazione delle rela¬ 
tive bolle di accompagnamen¬ 
to. Ma non lece più ritorno nei 
suoi uffici e alcuni operai die¬ 
dero l'allarme. Inutili le ricer¬ 
che scattate Immediatamente. 

Sono ancora cinque le per¬ 
sone in mano all'Anonima se¬ 
questri: Andrea Corteilczzi, 25 
anni; Mirella Silocchi, 52 anni; 
Vincenzo Medici. 66 anni; 
Giancarlo Conocchiella. 34 
anni e Pasquale Malgeri. 71 an¬ 
ni. rapito lunedi scorso a Sider- 
no. 



Storia di Vera, 32 anni, due figlie 
Inchiesta sull’équipe chirurgica 

In coma da 16 mesi 
per un’operazione 
ad una caviglia 


■I VENEZIA Era una ragazza 
piena di vita, Vera. Un po' in 
casa a badare alle figlie, un po’ 
fuori a cavalcare i purosangue 
allevati dal marito. E la sera, 
appena possibile, a ballare, li¬ 
sci, polke, mazurke, tanghi, 
valzer. Una brunetta simpati¬ 
ca, tutto pepe, sposata giova¬ 
nissima, sempre contenta. 
Adesso «dorme» immobile in 
un letto del reparto di neurolo¬ 
gia dell'ospedale «Umberto I» 
di Mestre; dei suol 32 anni ha 
speso gli ultimi sedici mesi in 
coma, c chissà quanti altri ne 
seguiranno. Intanto, andrà 
avanti l'inchiesta giudiziaria 
sul suo caso. 1 familiari hanno 
già chiesto un miliardo di dan¬ 
ni; perche Vera Zandomcne- 
ghi ò una delle non rare vittime 
degli ospedali, entrate per 
qualche sciocchezza, uscite 
rovinate. 

L'inizio del suo calvario ha 
una data precisa, il 3 luglio 
1990, quando Vera entra in ba¬ 
rella nella sala operatoria del¬ 
l'ospedale di Feltre. Un inter¬ 
vento di poco conto, appena 
una cartilagine da asportare 
dalla caviglia, eseguito dal pri¬ 
mario di ortopedia, amico di 
famiglia. «Dopo poco, il pro¬ 
fessore esce dicendomi che 
tutto era andato alla perfezio¬ 
ne». ricorda il marito, Raniero 
Sancandi, che aveva accom¬ 
pagnato la moglie. «Poi passa 
mezzora, un'ora, due ore, c 
Vera non esce. Alla line arriva 
un'Infermiera, per avvertirmi 
che c'è un problema. L'aveva¬ 
no operata a pancia in giù. Al 
momento di girarla per inges¬ 
sare la caviglia, mi dice, si era¬ 
no accorti che non respirava 
più. Avevano provalo a riani¬ 
marla, niente da fare per pa¬ 


recchi minuti. Quell'arresto re¬ 
spiratorio e stato fatale, ha le¬ 
sionato il cervello». Come sia 
accaduto, Raniero Sancandi 
non riesce ancora a spiegarse¬ 
lo; «E neanche i medici, a dire 
il vero. I giudici di Belluno li 
hanno indiziati, ma la perizia 
medico-legale non è ancora 
depositata. Abbiamo fatto solo 
tante congetture, finora». 

Un errore dell'anestesista. 
Un blocco respiratorio cui nes¬ 
suno ha badato. Una posizio¬ 
ne errata, che ha schiacciato i 
tubi. Chissà. Da allora, il calva¬ 
rio è cominciato anche per il 
marito e le figlie. Diana di un¬ 
dici anni c Giada di tredici. Un 
giro di cllniche specializzate, 
fino a quella di Innsbruck che 
aveva inutilmente provato a 
curare lo sciatore Leonardo 
David, non aveva lasciato spe¬ 
ranze. Poi il trasferimento a 
Mestre - la famiglia, originaria 
del Bellunese, è approdata qui 
da tempo - c mesi e mesi pas¬ 
sati a stare sempre vicino a Ve¬ 
ra in coma: «lo, le figlie, i pa¬ 
renti, gli amici, perché i medici 
dicono che sentire compagnia 
può farle bene. Le porto anche 
cassette registrate, con le musi¬ 
che che le piacciono». 

Qualche piccolissimo se¬ 
gnale di ripresa, da un mese e 
mezzo, pare essere arrivato. 
•Ogni tanto emette dei suoni, a 
volte riesce a deglutire dei frul¬ 
lati. non vede ma in qualche 
caso sembra riconoscere le vo¬ 
ci. I medici però restano scetti¬ 
ci, secondo loro i danni cere¬ 
brali sono definitivi», dice il 
marito. Tutt'altroche intenzio¬ 
nato a mollare la sua doppia 
battaglia, per far rivivere la mo¬ 
glie e ottenere giustizia. 


in Italia 


Ignoti ladri hanno tentato 
di trafugare alcuni 
preziosi reperti etruschi 
custoditi nella Sala della Lupa 


Un commesso appassionato 
d’arte ha sventato il colpo 
Ed è polemica sulle spese 
per il nuovo ristorante intemo 


«Topi di Parlamento» 
in azione a Montecitorio 


Sventato furto con suspense nell'esclusivo palaz¬ 
zo Montecitorio. Il fatto risale all'agosto scorso, in 
piena pausa ferragostana. Preziosi reperti etruschi 
il bottino, ignoti ma facilmente sospettabili gli 
esecutori. Contromisure: riserbo e porte chiuse a 
chiave. Ronde più frequenti aH'interno del «salo¬ 
ne della Lupa», una delle tre stanze di rappresen¬ 
tanza della presidenza della Camera... 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Sono in genere 
piccoli furti «soft», un ombrel¬ 
lo, un paio di occhiali, cento- 
mila lire sfilate da un portafo¬ 
glio (chissà, poi, se il proprie¬ 
tario non si era in realtà sba¬ 
gliato nel contare i soldi...). 
Uno, due al mese tutt'al pii). 
Neanche sempre denunciati, 
perché, dice il dirigente di po¬ 
lizia. «parliamoci chiaro, qui 
la modalità stessa impedisce 
il perseguimento di reato: se 
viene sottratto un oggetto la¬ 
sciato poco prima In un ba¬ 
gno, chi può essere stalo? Un 
giornalista, un deputato, un 
impiegato della Camera'. Ma 
lo sventato furto di Ferragosto 
non può rientrare In questa 


casistica del locale ufficio di 
sicurezza. Preziosi reperti 
etruschi, una o due vetrinette 
forzate «delicatamente» (con 
chiavi false»?), il «corpo del 
reato» pasticciato dentro una 
busta dell'immondizia, pron¬ 
to a seguire vie sicure fuori del 
palazzo. 

ÌL GIALLO. Scenario, la presti¬ 
giosa «Sala della Lupa», uno 
dei tre locali di rappresentan¬ 
za della presidenza della Ca¬ 
mera. Vi si ricevono capi di 
Stato ma anche, all'occorren- 
za, delegazioni sindacali. Di 
fronte alle sue massicce porte 
vigilano severi i padri della pa¬ 
tria: Cavour, Mazzini e Gari¬ 
baldi. Oltre che dal «corridoio 


dei busti», tra un Lamarmora e 
un Farini, si accede alla «Lu¬ 
pa» anche dalla dorata «Sala 
Gialla». Dentro, uno dei tap¬ 
peti persiani più grandi del 
mondo, arazzi di scuola fiam¬ 
minga e fiorentina, un passato 
di tribunali ecclesiastici dove 
si processavano gli eretici. Gli 
insoliti ignoti non si fanno inti¬ 
morire dal tripudio di storia e 
di solennità che sprizza dagli 
antichi muri, né dalla Lupa 
capitolina che dà il nome al 
locale. Forzano due vetrinette, 
ne riaccostano ì lembi di ve¬ 
tro, incartano due reperti etru¬ 
schi, li occultano dentro un 
cestino. Non riusciranno però 
a concludere l'opera. 

L'EROE. È un commesso ap¬ 
passionato d'arte - racconta¬ 
no ora i sussurri di palazzo - a 
compiere il miracolo e a sven¬ 
tare un furto, come dice il dot¬ 
tor Luigi Falvella, questore del 
locale ufficio di polizia, «quasi 
perfetto». Il commesso da an¬ 
ni non è più di servizio sul pia¬ 
no della «Lupa», vi ritorna per 
un cambio estivo. È appena 
passato Ferragosto, il 19 per la 
precisione c il nostro eroe non 


si limita ad effettuare il con¬ 
sueto, burocratico controllo 
che, due volle al giorno, porta 
commessi c addetti alla sicu¬ 
rezza a visitare tutto il palaz¬ 
zo. Lui le statuette, le anfore, i 
piccoli reperti li ama e, quin¬ 
di, li accarezza con lo sguardo 
uno ad uno. Sono 52. E sco¬ 
pre il furto. Non solo, ma trova 
anche subito la refurtiva. 
RETROSCENA. Nell’afoso 
agosto romano c’è poca gen¬ 
te, meno ancora nel palazzo. 
Eppure la notizia diventa subi¬ 
to di pubblico dominio, impe¬ 
dendo cosi che sia messa in 
atto una imboscata. Che si 
aspettino, perciò, al varco i la¬ 
dri nel momento in cui torne¬ 
ranno a prendere la refurtiva. 
Perché? È vero che in quel 
mese Montecitorio è solita¬ 
mente frequentato da nume¬ 
rose ditte esterne di manuten¬ 
zione e lavori straordinari, ma 
certamente è il timore di una 
complicità interna a sconsi¬ 
gliare metodi da libro giallo. È 
insomma, anche se più grave, 
un altro «furto endogeno» di 
un luogo prezioso e privilegia¬ 
to come i reperti. E, dunque, 


denuncia di rito all'autorità 
giudiziaria, ma quella che 
marcia di fatto è solo l'indagi¬ 
ne interna. Riserbo assoluto, 
fuori. 

EPILOGO. E come avviene 
che nella pioggia battente 
dell'8 ottobre la notizia trape¬ 
li, dopo quasi due mesi? Mi¬ 
stero. In questi giorni a scredi¬ 
tare la Camera ci si sono mes¬ 
si anche i deputati (ultimo, il 
presidente socialista della 
commissione Trasporti, Anto¬ 
nio Testa) che all’improvviso 
contestano i loro propri privi¬ 
legi (elezioni?), come il nuo¬ 
vissimo ristorante riservato 
che è costato, guerra di cifre, 
forse 2 forse 9 miliardi - l’uffi¬ 
cio pubbliche relazioni della 
Camera taglia corto: 800 mi¬ 
lioni. Ora nella sala della Lupa 
entrano solo, accompagnate, 
le scuole. Neppure un giorna¬ 
lista parlamentare come la 
sottoscritta viene fatto entrare, 
porte chiuse e ronda raddop¬ 
piala: quattro volte al giorno, 
installeranno una telecamera, 
ina quello che si cerca ancora 
di lasciare fuori è questo pic¬ 
colo giallo etrusco. Chissà 
perché. 


Genova, l’ex poliziotto aveva ucciso l’amante e si trovava agli arresti domiciliari 

Omicida ottiene di tornare in carcere 
«Non tìesm a vivere col mio rimorso» 


Un anno fa, quando era agente scelto di polizia, 
aveva ammazzato l'amante con un colpo della pi¬ 
stola d'ordinanza. Ora. agli arasti domiciliari in at¬ 
tesa del processo, ha scrittaMMÉgidente della Cor¬ 
te d’Assise: «Cosi non riescoWponvivere con il mio 
rimorso, voglio tornare in carcere ed espiare la mia 
colpa tra le sbarre». La donna era stata uccisa men¬ 
tre aspettava l'autobus per andare al lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMBILA MICHI1NZI 


■■GENOVA. Ex poliziotto, 
reo confesso di avere assassi¬ 
nato l'amante con un colpo 
della pistola d'ordinanza e 
agli arresti domiciliari in atte¬ 
sa di processo, dall'ospedale 
dove è attualmente ricovera¬ 
to percorrerà in senso oppo¬ 
sto l'itinerario dei vari Mado- 
nìa e superboss mafiosi che 
che, appena possibile, la¬ 
sciano le patrie galere in fa¬ 
vore di più confortevoli cor¬ 
sìe: ha scritto ai giudici che 
■fuori» lui non riesce al convi¬ 
vere con il suo rimorso e ha 


chiesto di tornare ad espiare 
in carcere la sua colpa. 

Si chiama Nicola Palazzo, 
ha 38 anni e fino all'anno 
scorso era agente scelto 
presso l'Ufficio Stranieri della 
Questura di Genova. Separa¬ 
to dalla moglie, portava 
avanti da mesi una tempe¬ 
stosa relazione con Carla 
Marsili, vedova quarantenne, 
infermiera all'ospedale Gal- 
liera, Alla fine - era già estate 
- la donna aveva deciso di 
troncare: ma Nicola Palazzo 
non voleva darsi per vinto e 


le discussioni e i litigi, anche 
molto accesi, erano all'ordi¬ 
ne del giorno. La sera del 29 
giugno l'ennesimo diverbio, 
poi una telefonata disperata: 
«Se non tomi con me», aveva 
gridato l'uomo al microfono, 
«ti ammazzo». Carla Marsili si 
era spaventata ed era corsa 
in Questura a denunciare 
quella situazione ormai inso¬ 
stenibile. La donna sperava 
che i colleghi di lui interve¬ 
nissero per calmarlo e ridurlo 
alla ragione. Ma Nicola Pa¬ 
lazzo era arrivato anche lui in 
Questura, proprio mentre la 
donna stava raccontando di 
loro e - forse per la vergogna 
che tutti, nel suo ambiente di 
lavoro, venissero a cono¬ 
scenza delle sue traversie - si 
era sentito definitivamente 
perduto. Aveva girovagato 
senza pace tutta la notte e al¬ 
le 6 del mattino si era appo¬ 
stato vicino a una fermata di 
autobus, nei pressi dell'abita¬ 
zione della Marsili, in attesa 
che la donna uscisse per il 
suo turno di lavoro al Gallie- 


ra. Testimone del delitto fu 
un edicolante. Raccontò di 
aver sentito due voci alterale, 
un forte colpo, come lo scop¬ 
pio di un pneumatico, e che 
una donna gli si era avvicina¬ 
ta. barcollando, per poi crol¬ 
lare a terra. -Solo quando vi¬ 
di una macchia rossa che si 
allargava sulla camicetta - 
spiegò - mi resi conto che 
era ferita e stava morendo». 
Palazzo intanto stava corren¬ 
do in Questura a costituirsi. 
«Volevo solo spaventarla - 
giurò - quella maledetta pi¬ 
stola è come se avesse spara¬ 
to da sola». 

In autunno, all’udienza 
preliminare, i periti del Tribu¬ 
nale lo dichiararono in preda 
a nevrosi depressiva ma so¬ 
stanzialmente capace di in¬ 
tendere e di volere e non so¬ 
cialmente pericoloso. Più tar¬ 
di ottenne gli arresti domici¬ 
liari a Ottone, nel Piacentino. 
Proprio nell'ospedale del ca¬ 
poluogo è stato ricoverato 
per un malore il 27 settembre 
scorso. Durante la degenza 


ha maturato la decisione di 
rinunciare alla sua mezza li¬ 
bertà e si è rivolto al presi¬ 
dente della Corte d’Assise di 
Genova, Lino Monteverde. «Il 
rimorso - gli ha scritto - non 
mi dà tregua, voglio tornare 
in carcere, non posso fare a 
meno di espiare la mia colpa 
sino in fondo». La sua tanto 
anomala istanza è stata 
esaudita: il dottor Montever¬ 
de ha disposto la revoca de¬ 
gli arresti domiciliari e l'ordi¬ 
nanza diventerà esecutiva 
quando i medici che hanno 
in cura Nicola Palazzo lo di¬ 
chiareranno guarito e l'ex 
poliziotto sarà dimesso dal¬ 
l'ospedale. Una storia «stra¬ 
na», in cui la routine dei codi¬ 
ci. delle carte bollate, del gio¬ 
co delle parti tra accusa e di¬ 
fesa, della fuga - ove mini¬ 
mamente possibile - dalle 
responsablità e dal «giusto 
fio» 6 stata sconvolta da un 
improvviso sprazzo di quella 
variabile cosi rara e fuori mo¬ 
da che si chiama coscienza. 
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Vertice in Austria 
er decidere 
e sorti 

della mummia 


E 



Si è svolto ieri a innsbruck. un vertice tra i presidenti della 
giunta provinciale Altoatesina Dumwalder (Svp) e della 
dieta tirolese, Parti (Oevp), e i tecnici delle due regioni, in 
relazione al ritrovamento sul ghiacciaio della Val Senales 
deH'«Homo tirolensis», vissuto circa 4000 anni fa. A conclu¬ 
sione della riunione, le due delegazioni hanno convenuto 
che la provincia autonoma di Bolzano firmerà con l'univer¬ 
sità di Innsbruck una convenzione contente le «risposte 
agli interrogativi giuridici, legali e di organizzazione delle 
ricerche che sono emersi dopo il ritrovamento dei resti 
umani c dei reperti». Si tratta di una necessaria prima chia¬ 
rificazione per evitare mutili conflitti su una vicenda che or¬ 
mai interessa tutto il mondo 


Milano 

Bomba-carta 

esplode 

al cinema Odeon 


Hanno utilizzato un petardo 
da stadio per «sostenere 1 » 
una richiesta di denaro. Un 
tentativo di estorsione mes¬ 
so a segno ieri sera poco 
prima delle 21.30 all’interno 
del cinema Odeon, della 
catena Berlusconi, in pieno 
centro di Milano. Una bomba carta ò esplosa sulle scale 
che conducono agli uffici della direzione della multisala 
senza causare danni di rilievo. Accanto al luogo dell'esplo¬ 
sione gli attentatori hanno lasciato una lettera con la ri¬ 
chiesta di denaro. Alcuni spettatori hanno udito la defla¬ 
grazione e sono usciti dalle sale prima del tempo. Nell'in- 
tervallo la polizia ha controllato tutte le otto sale senza tro¬ 
vare altri ordigni e le proiezioni sono riprese regolarmente. 


Bimba di 11 anni 
perde la verginità 
in un incidente 
ginnico 


Il Tribunale di Trieste dovrà, 
il prossimo 11 novembre, 
pronunciarsi sulla richiesta 
di danni presentata ai Co¬ 
mune per 100 milioni di lire, 
presentata dai genitori di 
una bambina di undici an- 
ni. La bambina, il 28 marzo 
dell'anno scorso, mentre partecipava a un corso di danza 
organizzato da un ente morale triestino, nella palestra del¬ 
la scuola comunale «Scipio Slataper», ebbe un incidente 
ginnico che le procurò la lacerazione dell'imene. Del fatto 
si accorsero i medici dell'ospedale infantile «Burlo Garofa¬ 
lo», dove la bambina fu trasportala. L'avvocato della fami¬ 
glia si rivolse poi all'assicurazione dell'ente morale per ot¬ 
tenere il risarcimento, ma l’istituto asserì che esso copriva 
solo danni fisici che comportassero un'invalidità perma¬ 
nente del 10 percento. Mentre, secondo l'istituto assicura¬ 
tivo, la perdita della verginità non poteva essere considera¬ 
la un'invalidità permanente. Da ciò, la citazione del comu¬ 
ne di Trieste e dell'insegnante di danza. 50 milioni per 
«danni biologici e morali» e altri 50 per «danni patrimonia¬ 
li». poiché l'incidente potrebbe compromettere un futuro 
matrimonio, 


Due uomini uccisi 
e uno ferito 
in Sicilia 
e in Calabria 


Due persone sono stale uc¬ 
cise e una ferita gravemente 
ieri sera, in Calabria e in Si¬ 
cilia. Giuseppe Marapodì, di 
74 anni, è stato assassinato, 
in un agguato, a Casignana, 
nella Locride. Marapodì sta- 
va passeggiando alla perife¬ 
ria del paese quando è stalo affrontato, secondo gli inqui¬ 
renti, da almeno tre persone che gli hanno sparato con pi¬ 
stole e fucili. L'uomo, raggiunto da decine di proiettili, è 
morto all'Istante. A suo carico, secondo quanto risulta ai 
carabinieri, c erano precedenti penali che risalgono a mol¬ 
ti anni fa. Un uomo di 67 anni, Gabriele Cammarata, 67 an¬ 
ni, é stato assassinato con colpi d'arma da fuoco a Misil- 
meri, un paese a 1 Schilometri da Palermo. Cammarata, se¬ 
duto su una panchina, è stato colpito da sei colpi di pistola 
calibro 7,65 sparati da un'automobile in corsa. Cammara¬ 
ta, pregiudicato, viene indicato dai carabinieri come l'ex 
capo mafia Misilmeri. Antonino Correnti, di 34 anni, è sfato 
ferito gravemente con colpi d'arma da fuoco davanti alla 
sua abitazione a Villabate, un paese alla periferia di Paler¬ 
mo. Correnti, raggiunto da cinque colpi di pistola allo sto¬ 
maco, è stalo trasportalo nell'ospedale civico dove i medi¬ 
ci lo hanno operalo. 


Tre sottufficiali 
della Finanza 
arrestati per 
concussione 


Tre sottufficiali della Guar¬ 
dia di Finanza di Padova, i 
cui nomi non sono siali resi 
noli, sono stali arrestali dai 
loro stessi colleglli in esecu¬ 
zione di un provvedimento 
di custodia cautelare per fi- 
potesi di «concussione», fir¬ 
malo dal giudice delle indagini preliminari della città pata¬ 
vina. Gli arresti sono avvenuti lunedi sera. Secondo l’accu¬ 
sa, i tre avrebbero preteso del denaro in occasione di un 
controllo fiscale in una azienda della provincia. 


OIUSEPPE VITTORI 


Singolare iniziativa varata dall’azienda di trasporti di Bolzano 

«Scusi, scende al prossimo... spot?» 
In viaggio sul primo video-bus 


Il paradiso dei tivù-dipendenti? Gli autobus urbani 
di Bolzano, nei quali l'azienda trasporti ha instal¬ 
lato dei televisori per rallegrare i passeggeri. Tra¬ 
smettono, senza audio, documentari intervallati 
da spot e rubriche d’informazione locale. L'inizia¬ 
tiva, partita nei giorni scorsi, è senza precedenti in 
Europa, ma altre città si stanno già interessando 
al videobus: Firenze, Grosseto, Cagliari, Trento... 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i BOLZANO. «Halt, hall, 
bitte!» grida una vacchina 
sgomitando verso la porta. 
Niente da fare, il bus è già ri¬ 
partito, la fermata della Stan- 
da ormai l'ha persa. «Ver- 
flixt!», accidenti, si lamenta 
coi passeggeri vicini, «mi ero 
incantata a guardare la tele¬ 
visione..,». Tv in autobus? Sis¬ 
signore Due begli schermi a 
metà corridoio, rivolti verso 
l’autista e verso la coda. Dal¬ 
l’inizio del mese ne sono do¬ 
tati tutti i mezzi della «linea 3» 
di Bolzano. 250,000 passeg¬ 
geri al mese, mezz'ora di per¬ 
corso dalla stazione a via Ort- 
les, partenze ogni dieci mi¬ 
nuti dalle 5.15 alle 23.25. Per 
19 ore giornaliere «Tivùbus» 
trasmette documentari, infor¬ 
mazioni locali, spot pubblici- 


tari, Con le 700 lire del bi¬ 
glietto si corre e si guarda. 
Manca, appena appena, il te¬ 
lecomando. Ma chissà, finiti i 
6 mesi di sperimentazione. 
«L'idea ci 6 venuta per mi¬ 
gliorare il comfort dell'uten¬ 
za», spiega tutto contento Ar- 
delio Michielli, presidente 
dell'Act, l'azienda comunale 
dei trasporti. Non sedili più 
soffici - anzi, i monitor han¬ 
no rubato un posto a sedere 
- nè sospensioni più elasti¬ 
che, nè tendine in stile ai fi¬ 
nestrini. No, la televisione. 
«Un anno e mezzo fa aveva¬ 
mo dotato ì pulmann di regi¬ 
stratori, por trasmettere cas¬ 
sette musicali. Un questiona¬ 
rio tra i passeggeri ci ha fatto 
capire che il 90% era soddi¬ 
sfatto, ma il 65% lamentava 


l'eccessivo rumore dei moto¬ 
ri, E cosi, ci siamo buttali sul¬ 
l'immagine». Per offrire un 
servizio o per guadagnarci? 
«Beli, tutte e due, L'importan¬ 
te è che i filmati sono molto 
belli, gli spot cerchiamo di 
contenerli, e offriamo una in¬ 
formazione utile sulla vita cit¬ 
tadina». 

Sui bus la gente è incurio¬ 
sita. Nessuno guarda olire i fi¬ 
nestrini, il brusio delle chiac¬ 
chiere è miracolosamente di¬ 
minuito, gli occhi sono cala¬ 
mitati dai due monitor, den¬ 
tro i quali scorrono in conti¬ 
nuazione le videocassette. 
Cinque minuti di Olanda, 
belle ragazze nei parchi, ci¬ 
gni nei laghetti, pescherecci 
che scaricano pesci guizzan¬ 
ti. Due minuti di spot. Altri 
due di informazione locale, 
lumi delle farmacie, pro¬ 
grammazione dei cinema, 
appuntamenti sportivi e cul¬ 
turali. Nuovi documentari su 
Tokio, la Svezia, Hong Kong. 
E il bilinguismo? Niente pau¬ 
ra, l'audio è eliminato, 

■Una scelta, |>cr non esse¬ 
re aggressivi», dice Luciano 
Bampi, amministratore dele¬ 
gato della «Trunk Reni», una 
ditta rampante passata dalla 


pubblicità 'eloni dei Tir 
alle televisioni jugli autobus, 
su appalto dell’azienda co¬ 
munale. »La gente deve abi¬ 
tuarsi a considerare il bus an¬ 
che una fonte d'informazio¬ 
ni, La pubblicità è necessaria 
per mantenere l'iniziativa, 
ma se è delicata, non inva¬ 
dente, silenziosa,,, Uno può 
sempre voltare la lesta*. Il 
problema magari è un altro. 
Qualcuno non sarà «cattura¬ 
lo» dalla linea 3, girando sul 
bus finché non ha visto l’inte¬ 
ro programma, come stava 
succedendo alla vecchina di 
ieri? Niente paura, «abbiamo 
pensato anche a questo, le 
videocassette sono struttura¬ 
le in modo da contenere 
frammenti autoconclusivi sui 
7 minuti, il tragitto medio di 
un ulente», calcola il diaboli¬ 
co Bampi. Nel frattempo a 
Bolzano sono arrivale richie¬ 
ste interessale da Firenze, 
Cagliari, Grosseto, Trento. Il 
videobus rischia di dilagare. 
Tutti attenti al comfort? Mi- 
chiclli ha dalla sua anche gli 
utili: -Pensa a tutto la Trunk, 
in più ci dà 15 milioni per i 
primi sei mesi. E se avessimo 
messo subito la Tv su lutti i 
nostri autobus, i milioni sa¬ 
rebbero stali 200». n M.S 


Seminario nazionale 


ADOZIONE E AFFIDAMENTO DI FRONTE 
AL MUTARE DEI MODELLI SOCIALI 
DI PROCREAZIONE E DI GENITORIALITÀ 

Roma. 12 ottobre 1991 ore 10-IK, Direzione del Pds, Via delle Botteghe Oscure. 4 


Introduzione di Ciglia Tedesco 


Hanno finora assicurato la partecipazione 

S. Argentieri, G. Battistacci. B. Benigni, L. Boccia, M, Bricn/a, 

F. Cumon, L. Canarini, M. Cavallo. Fi. Carteny, L. Colombini. 

G. Dal Pozzo. A. Dell'Antonio. G. Di Marco, G* Dosi, I. Fcrraguii, 
A. Finocchiaro, M. Graincr, B. Guidetti Serra. G. Luccioli, M. Mafai. 
M. Malagoli Togliatti, N. Mammone, C. Mancina, A, Migliasso. 

G. Migonc, P. Morganti, M. Orlandi, A. Pcdrazzi, V. Pocar, 

G. Praturlon, G. Rodano, S. Rodotà, L. Quaranta, E. Qumtavalle. 

A. Sannu, C. Saraceno. C. Beebc* Tarameli!. F. 'Ionizzo. G. Zuffa. 

Le compagne c i compagni interessati sono invitati a partecipare. 

Per le adesioni e le conferme 

chiamare la segreteria dell'Area iniziative sociali Tel. 06/6711-360 



Direzione del Pds, Area iniziative sociali 
Governo Ombra, Mimstcìo delle politiche giovanili 
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in Italia 


Il giudice Casson ha notificato 
ieri a Venezia l awiso di garanzia 
Nei gioirli scorsi la stessa accusa 
rivolta anche a Inzerilli 


L’indagine è uno stralcio 
nato dagli accertamenti 
sui depistaggi dei servizi 
dopo la strage di Peteano 


£ 

Il magistrato Rosario Priore 

Ustica 

j Gualtieri: 

| «I militari 

ì depistarono» 

« 

ANTONIO CIPRIANI 

' H ROMA. -Hanno mentito 
tutti I militari in servizio nel- 
si l'anno di Ustica e che hanno 
; t dato risposte che oggi vengo- 
\t no individuale come non vere 
i' o reticenti». Il presidente della 
commissione Stragi, Ubero 
Gualtieri, 6 lapidario. E al Tg3 
‘ha dichiarato: -Il problema ri¬ 
guarderà anche i magistrati 
della prima generazione». In- 
' somma, Gualtieri prevede altri 
j avvisi dì reato per falsa testi- 
5 monianza e indica al Csm -la 
j stranezza del comportamento 
! dei primi magistrati». Giorgio 
v Santacroce e Vittorio Bucarci- 
Mi. Le dichiarazioni sono state 
rilasciate il giorno prima della 
ripresa delle audizioni a San 
Maculo. Deporranno anche i 
‘j ministri? «Penso che verranno 
i spontaneamente», ha aggiun- 
1 to Gualtieri. -È auspicabile 
che gli esponenti De - ha di- 
! chiarato Francesco Macis, ca¬ 
pogruppo del Pds in commis- 
. , sione - dimostrino alla corri- 
; s missione di essersi comportati 
nella vicenda di Ustica con la 
! dignità necessaria a chi rico- 
. pre incarichi di governo». 

/! Sulla fase che sta attraver¬ 
sando l’inchiesta è intervenu¬ 
to anche Aldo Tortorella, del 
Pds, con una lucida analisi 
- della situazione: -Stanno 
emergendo - dice Tortorella - 
nuove menzogne raccontate 
.; sulla strage di Ustica da uffi- 
V- ciali delle forze armate e da 
i dirigenti dei servizi. Non è 
, pensabile che abbiano agito 
c di propria iniziativa. Il proble- 

• ma vero è quello di vedere 
' quali ordini, interni o intema- 

> zionali, abbiano determinato 

• questo cumulo di ignobili fai- 
’ sltà». Insomma si tratta di an¬ 
dare a vedere che cosa è ac¬ 
caduto nell'ambito della so- 

t vranità limitata. Sarà possibile 
' ottenere risposte utili per le in¬ 
chieste dagli americani? «Di 
.Ustica non so nulla», ha di¬ 
chiarato ieri l'ex ambasciato- 
re usa a Roma, Robert Gard- 
ner che ha aggiunto: -Un am¬ 
basciatore non controlla le 
! forze armate del suo paese in 
una nazione straniera». -In ol¬ 
ito anni che sono stato a Roma 
nessuno mi ha chiesto nulla», 
ha aggiunto Maxwell Rabb. 
Forse qualche cosa potrebbe 

> sapere l'uomo che a Roma, in 
quel periodo, era II chic! of 
station della Cia, Duane R. 
Clarridge, enigmatico perso¬ 
naggio che gesti la «frontiera 
«italiana» negli anni della crisi 

Ubica, di Ustica, della strage di 
Bologna e dell'attentato al Pa¬ 
lpa. Quattro episodi chiave 
Che continuano a rappresen¬ 
tare altrettanti misteri irrisolti 
Jpei la giustizia italiana. 

Sul complotto americano, 
diretto però contro Gheddali, 
è tornato a parlare ieri, in 
[un'intervista all'Agr. l’amba¬ 
sciatore di Tripoli a Roma. Ab- 
dul Rahman Shalgam: -Furo¬ 
no gli americani a colpire l'ae¬ 
reo civile. - ha dichiarato - 
Ma ogni volta che si accenna 
a questa possibilità salta fuori 
la vicenda del Mig caduto sul¬ 
la Slla. hanno cercato di ucci¬ 
dere Gheddafi c vogliono an¬ 
che dare la colpa a noi». Poi 
l'ambasciatore ha aggiunto 
che il leader libico stava vo¬ 
lando verso la Polonia e che. 
all'improvviso il jet sul quale 
volava, tornò a Bengasi. Chi 
lalvò Gheddali?,«Forse I nostri 
radar, forse I nostri servizi...», 
ha risposto l'ambasciatore. 

: Dichiarazioni che interesse¬ 
ranno I magistrati romani che 
ind ano sull'abbattimento 
del Dc9 dell'ltavia: magistrati 
che len mattina, dopo essersi 
limitati a non confermare la 
notizia il giorno precedente, 
hanno smentito ufficialmente 
le indiscrezioni del Tgl sulle 

K arsone che avevano ricevuto 
n avviso di garanzia il gene¬ 
rale Mangani. Di Mico, Patroni 
Griffi e Marzu III ), Anzi i magi¬ 
strati hanno in mente di inda¬ 
gare per capire chi ha propa¬ 
gato la falsa notizia e perché ù 
«tata messa in campo un'ope¬ 
razione simile. 


Gladio, sotto inchiesta Martini 

Ipotesi di «cospirazione» per l’ex capo del Sismi 


La Procura della Repubblica di Venezia ha chie¬ 
sto che sia contestato all'ammiraglio Fulvio Marti¬ 
ni, ex capo del Sismi, il reato di cospirazione poli¬ 
tica mediante associazione, nell’ambito dell'in¬ 
chiesta sulla strage di Peteano e in rapporto diret¬ 
to con la vicenda «Gladio». La notificazione è già 
avvenuta direttamente nelle mani dell’alto ufficia¬ 
le che era stato convocato a Venezia. 


VENEZIA. Cospirazione 
politica mediante associazio¬ 
ne. Per ora é soltanto una ipo¬ 
tesi di reato che è stata conte¬ 
stata all'ammiraglio Fulvio 
Martini, ex capo del Sismi fino 
all'ultima nuova nomina di 
questi mesi. La richiesta é stata 
notificata, ieri pomeriggio, nel¬ 
le mani dello stesso alto uffi¬ 
ciale che era stato convocato 
dai magistrati negli uffici del 
palazzo di giustizia. La conte- 
stazione della ipotesi di reato é 
avvenuta nell'ambito dell'in¬ 
chiesta stralcio del giudice 
istruttore Felice Casson sulle 
deviazioni delle indagini sulla 
strage di Peteano. L'ex capo 
del Sismi era arrivalo a Vene¬ 
zia accompagnalo dogli avvo¬ 
cati Franco Coppi di Roma e 
Arturo Sorgalo di Venezia. 
L'ammiraglio é rimasto nell’uf¬ 


ficio del giudice istruttore per 
una quindicina di minuti. Do¬ 
po aver ricevuto la notifica del¬ 
ia nuova ipotesi di reato, l'uffi¬ 
ciale 6 uscito e non ha voluto 
fare dichiarazioni. Già il 15 
gennaio scorso. Martini era 
stato interrogato da Casson. 
Aveva cosi saputo di essere in¬ 
quisito nell'inchiesta per favo¬ 
reggiamento nei confronti del 
neofascista Massimiliano Fa¬ 
chini coinvolto nelle indagini 
su Peteano, ma anche ritenuto 
membro a tutti gli effetti di 
«Gladio». La vicenda appare 
particolarmente Intricata. 
Quando viene scoperto «Gla¬ 
dio» circolano subito anche i 
primi nomi dei gladiatori. Tra 
loro, risultano personaggi par¬ 
ticolarmente compromessi 
nella strategia della tensione e 
delle stragi. Salta fuori, per 


esempio, il nome di Gianfran¬ 
co Bertoli, il sedicente anarchi¬ 
co autore della strage davanti 
alla Questura di Milano e an¬ 
ello quello, appunto, di Massi- 
indiano Facilini I magistrati di 
Venezia tentano di approfon¬ 
dire le indagini in questo sen¬ 
so, ma si trovano davanti ad un 
vero e proprio «muro di goni- 
ma-. Si tratta-dicono i servizi 
segreti- di semplici omonimie 
e quei personaggi (. per altri 
personaggi la risposta ò identi¬ 
ca) non hanno mai latto parte 
di -Gladio». Insomma, il solito 
-pasticcio» tipico dei servizi se¬ 
greti abituati, da sempre, a na¬ 
scondere scomodo verità pro¬ 
prio ai magistrati Persino il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti chiede spiegazioni agli 
uomini di Forte Bruschi, senza 
ottenere - pare • risposte soddi¬ 
sfacenti Il Sismi deH'animira- 
glio Martini, insomma, non 
aiuta a far luce sui misteri an¬ 
che sconvolgenti di -Gladio». 
Lo stesso generale Paolo inze- 
rilli, ex capo di stato maggiore 
del Sismi e responsabile di 
-Gladio» dal 1974 al 198G, in¬ 
terrogato dai giudici, aveva 
avuto sempre lo stesso atteg¬ 
giamento: spiegare in parte, 
senza mai dire tutta la verità. 
Per questo motivo, Andreotli 


pensionerà in anticipo l’alto 
ufficiale senza la rituale pro¬ 
mozione. La nuova accusa per 
l'ammiraglio Fulvio Martini ò 
quindi una diretta conseguen¬ 
za degli accertamenti condotti 
dai magistrati veneziani. Sono 
stati i sostituti procuratori Rita 
Ugolini c Gabriele Ferrari a 
chiedere la contestazione del¬ 
la nuova ipotesi di reato, rite¬ 
nendo la pnmitiva imputazio¬ 
ne di favoreggiamento nei 
confronti di Martini, assorbita 
giuridicamente da quella più 
grave di cospirazione politica. 
Ora spetterà al giudice Casson 
decidere sulla richiesta avan¬ 
zala dalla Procura veneziana, 
fondata sull'ipotesi di illegitti¬ 
mità della organizzazione 
-Gladio-, Martini, insomma, 
avrebbe messo a punto un di¬ 
segno per coprire ad ogni co¬ 
sto l'esistenza della rete clan¬ 
destina, non inviando carte c 
documentazioni varie su Fa¬ 
chini ai magistrati che le ave¬ 
vano richieste. L'inchiesta sul¬ 
l'ammiraglio Martini sarà co¬ 
munque spedita ai magistrati 
della Capitale, per competen¬ 
za territoriale. L'ex capo del Si¬ 
smi, nell'ambilo delie indagini 
sulla P2, ha diretto operazioni 
delicatissime come il recupero 
di certi fascicoli di Celli, nasco¬ 
sti all'estero. 



L'ammiraglio Fulvio Martini ex capo del Sismi 


Nell’indagine per l’omicidio dell’avvocato di Pescara gli inquirenti pensano ad una strategia diversiva 
Trovata una Thema targata Torino: per i carabinieri potrebbe essere del killer 

Un assassinio dagli indizi troppi facili 


Adesso è spuntata una Thema metallizzala targata Tori¬ 
no. I carabinieri, che stanno svolgendo un’indagine pa¬ 
rallela sull’omicidio dell’avvocato Fabrizio Fabrizi, so¬ 
stengono di «non poter escludere» che si tratti dell’auto 
usata dall'assassino. Molto più scettica la polizia. Sia il ri¬ 
trovamento dell’auto che le rivendicazioni della Falange 
armata sembrano far parte di un’abile strategia di depi- 
staggio. A Chieti si sono svolti i funerali dell'avvocato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI CIPRIANI 


■I PESCARA. Al terzo giorno 
di indagini sul delitto eccellen¬ 
te che ha turbato i pensieri dei 
professionisti legati al mondo 
degli affari, l’unica cosa sicura 
é che di sicuro non c'è niente. 
Gli Inquirenti sono ancora fer¬ 
mi alle ipotesi investigative, 
mentre le inchieste si prean- 
nunclano estremamente caoti¬ 
che. tanto che solo Ieri sera è 
stato perquisito lo studio del¬ 
l'avvocato Fabrizi dove ci sono 
chili di carte e documenti. Poi, 


quasi dal nulla, a Francavilla a 
mare ieri mattina è comparsa 
una Thema di colore grigio 
mctalizzalo largata Torino, ru¬ 
bata in estate ad un dirigente 
industriale piemontese. 1 cara¬ 
binieri, autori della scoperta, 
hanno sostenuto di «non poter 
escludere» che l'auto possa es¬ 
sere in qualche modo collega¬ 
ta all'omicidio, mentre la poli¬ 
zìa sembra più scettica. Un 
quadro di confusione, dunque, 
dal quale sembra emergere 


un'attenta strategia di depi- 
staggio alla quale non sono 
estranee le rivendicazioni del¬ 
la fantomatica Falange arma¬ 
ta. 

■Immaginiamo - spiegava 
ieri un inquirente -che l'assas¬ 
sino di Fabrizio Fabrizi sia sta¬ 
to preparato con cura. In que¬ 
sto caso c'è da aspettarsi che 
gli autori del delitto abbiano 
pianificato anche le cose da 
lare in questi giorni per con¬ 
fondere le nostre indagini. Do¬ 
vremmo dilfidare da alcuni in¬ 
dizi e alcune tracce che ci pio¬ 
vono addosso o che possono 
sembrarci troppo evidenti». Pa¬ 
role profetiche, perché negli 
stessi istanti, a Francavilla, ve¬ 
niva ritrovala la -misteriosa» 
auto targata Torino di cui si era 
parlato nei giorni precedenti. 
Lunedi mattina non c'era. 
Qualcuno l’aveva "lessa 11 in 
serata, come se volesse (aria ri¬ 
trovare. 

Di una macchina targata To¬ 
rino aveva parlato Patrizia Do¬ 


natelli. la segrelaria-convìven- 
le di Fabrizi, che è diventata 
una delle eredi dei beni del¬ 
l'avvocato. A fine settembre, 
aveva raccontato, un uomo 
con gli occhi azzurri aveva ten¬ 
tato di aggredirla mentre entra¬ 
va nello studio del suo compa¬ 
gno. Poi era fuggito a bordo di 
un'auto targata Torino. L’as¬ 
sassino dell’avvocato, sempre 
secodo Patrizia Donatelli, sa¬ 
rebbe stato lo stesso giovane 
con gli occhi azzurri dell'ag¬ 
gressione. 11 ritrovamento del¬ 
l’auto. quindi, costituirebbe la 
migliore prova della veridicità 
del racconlo, Tutto fin troppo 
facile. Cosi facile da suscitare 
dubbi che non vengono nem¬ 
meno troppo nascosti. 

Ad alimentare gli interroga¬ 
tivi, poi, c’è la circostanza del 
testamento depositato tre mesi 
la da Fabrizi in una cassetta di 
sicurezza e ritrovato lunedi po¬ 
meriggio. Tra gli eredi è slata 
inclusa anche la segretaria- 
convivente. «Il testamento - 


era il commento degli ipqul- 
renli - polrebbe cssqMg) ar¬ 
ma a doppio taglio ceMNSlrc 
un possibile movente.’ E- poi 
perchè mai l'avvocato Fabrizi, 
un uomo tranquillo e gauden¬ 
te, ha fatto testamento?». Giu¬ 
dizi taglienti, che lasciano in¬ 
tendere chiaramente quale sia 
una delle piste che vengono 
seguite. Ma, anche in questo 
caso, l'evidenza potrebbe co¬ 
stituire un elemento di ingan¬ 
no. Le uniche strade «alternati¬ 
ve» quindi sono quelle di stu¬ 
diare con attenzione la strate¬ 
gia del depislaggio che sembra 
essersi messa in moto e rico¬ 
struire con precisione il volu¬ 
me degli affari di Fabrizio Fa¬ 
brizi. Perché, 0 ormai certo, 
l'avvocato democristiano è ri¬ 
masto vittima della sua ric¬ 
chezza smisurata. 

A Chieti, la città ad atto tasso 
democristiano dove regna la 
•pax» di Remo Gaspari, l'assas¬ 
sinio di Fabrizio Fabrizi ha rap¬ 
presentato soprattutto un gros¬ 


so scandalo. Di Chicli era l'av¬ 
vocato ucciso, come di Chieti 
erano la moglie -abbandona¬ 
ta» e la segretaria-convivente. 
Una situazione fin troppo im¬ 
barazzante tanto che nel po¬ 
meriggio, ai funerali celebrati 
nella cattedrale teatina, il par¬ 
roco. don Renato ha tuonato: 
«Di fronte ad una situazione 
cosi imbarazzante sarebbe più 
opportuno lacere, ma io sono 
qui anche perché la mia pre¬ 
senza è stata richieste dai fa¬ 
miliari di Fabrizio, che cono¬ 
sco da tantissimo tempo e con 
i quali ho condiviso momenti 
lieti e momenti difficili». Ai due 
lati del feretro, divise da una 
barriera di gelo, Annabella la 
moglie separala e Patrizia, la 
convivente. Un gelo che é con- 
linualo anche quando la bara 
è stata trasportala a spalla dai 
carabinieri sul carro tenebre. 
Davanti la moglie, subilo die¬ 
tro la convivente. Senza dire 
una parola: senza versare una 
lacrima. 


Gli inquirenti cercano il testimone della tragica collisione 

Livorno, radioamatore commentò 
in diretta il dramma del traghetto 


C’è un testimone della collisione tra la «Moby Prin- 
ce» e la petroliera «Agip Abruzzo». Il traghetto ha 
sfiorato la sua barca. L'uomo ha raccontato in diret¬ 
ta l'incidente, attraverso la radio di bordo. Ma da 
quando gli inquirenti lo stanno cercando si è dile¬ 
guato senza lasciare tracce. Confermata la presenza 
di un satellite. Oggi depositata la perizia medico-le¬ 
gale sulle cause di morte delle 140 vìttime, 

PIERO BKNASSAI PAOLO MALVENTI 


M LIVORNO C'é un testimo¬ 
ne oculare che ha visto la tra¬ 
gedia delia «Moby Prince- da 
pochi metri di distanza. La not¬ 
te del 10 aprile si trovava in 
mare, a bordo della sua barca. 
Con ta sua ricetrasmittente si è 
messo In contatto con una or¬ 
ganizzazione di radioamatori 
per segnalare che il -Moby 
Prince- stava dirigendosi verso 
di lui: «Il Moby mi viene addos¬ 
so - avrebbe gridato - mi sta 
venendo addosso; no, sta an¬ 
dando addosso alla petroliera, 
l'ha colpita, é in fiamme». È un 
testimone importante, il suo 
racconto potrebbe contribuire 
a chiarire quanto é accaduto 
quella notte in mare, proprio 
negli attimi che hanno prece¬ 
duto la collisione. Potrebbe 
svelare perché il comandante 
Superina dcll'-Agip Abruzzo- 
ha parlato di una -bettolina- 


fantasma, potrebbe dire se la 
poppa della petroliera era dav¬ 
vero coperta dalla nebbia, a 
quale velocità viaggiasse il tra¬ 
ghetto, se te luci a bordo della 
nave erano accese o vi tosso in 
quel momento un black-out, 
se il traghetto viaggiava con 
una rotta precisa o ha effettua¬ 
to una brusca virata. 

Il testimone oculare, cono¬ 
sciuto solo per la sigla con la 
quale si la chiamare Ira i -C B.», 
sembra spanto dalla circola¬ 
zione. Gli inquirenti lo stanno 
cercando da giorni per acqui¬ 
sire nuove e importanti testi¬ 
monianze sul caso. Forse teme 
di essere coinvolto in qualcosa 
più grande di lui, forse ritiene 
che la sua testimonianza non 
aggiungerebbe niente a quan¬ 
to già sanno gli inquirenti, o ha 
paura di dire perfino ciò che 


ha visto quci' i notte. Ite notte 
del IO aprile in quella zona po¬ 
teva non essere solo, potevano 
esserci altre barche, ma solo la 
sua testimonianza può svelar¬ 
lo. 

Quando nella sede dell'or¬ 
ganizzazione dei «C.B.» arriva¬ 
rono quelle concitate segnala¬ 
zioni radiofoniche, i radioama¬ 
tori avvertirono immediata¬ 
mente i vigili del furxio, la capi¬ 
taneria di porto, i carabinieri, 
ma passò del tempo prima che 
si rendessero conto di cosa 
tosse veramente successo. 
Uno dei dirigenli dell'organiz¬ 
zazione che raccolse la chia¬ 
mata si è lamentato più volte, 
in seguito, perché nessuno cla¬ 
va eredito a quanto allormava. 
Non sappiamo se il magistrato 
che conduce le indagini. Luigi 
De Franco, abbia acquisito agii 
atti anche queste testimonian¬ 
za. ma é certo che gli inquiren¬ 
ti stanno setacciando il mondo 
dei «C B.- alla ricerca di quel 
testimone, 

L'altra testimonianza in gra¬ 
do di poter dire cosa é accadu¬ 
to quella notte a tre miglia dal 
porto di Livorno può venire 
dalle (olografie scattate dal sa¬ 
tellite la cui presenza sembra 
ormai fuori dubbio. Gli avvoca¬ 
ti dei fonuliari delle vittime dei 
«Moby Prillo.'» Di Leo, Di Retta 
e Massa, che ieri erano a Livor¬ 


no per incontrare il magistrato 
al quale hanno preannuncialo 
una richiesta di incidente pro¬ 
batorio, si sono detti certi del¬ 
l'esistenza di un satellite. «È da 
tempo che ne stiamo parlan¬ 
do, e tutto sta nel capire se 
quel satellite era detta Nato o 
americano, oppure delia Nato 
ma gestito dal comando ame¬ 
ricano, c se quella notte era 
acceso o spento». Il magistrato 
ha intenzione di avanzare for¬ 
male richiesta per ottenere le 
eventuali informazioni in pos¬ 
sesso del satellite, quali ad 
esempio le sequenze dei movi¬ 
menti nave, gli ingombri e le 
presenze, le distanze tra le na¬ 
vi, ma per accelerare l'inchie¬ 
sta occorrerebbe sapere a chi 
indirizzare quella richieste: al 
Pentagono o al comando Na¬ 
to 7 Del satellite pare si stiano 
interessando anche t servizi se¬ 
greti, ma gli avvocati sono mol¬ 
to chiari su questo punto: »Ci 
sono modi processualmente 
legittimi per ottenere quelle in¬ 
formazioni senza scoprire 
eventuali segreti militari. Basta 
una dccodilica delle fotografie 
su carta c le sequenze di quan¬ 
to è accadulo». Il fascicolo pro¬ 
cessuale della »Moby Prince- 
sta comunque ingrossandosi. 
Questa mattina verrà deposita¬ 
ta la perizia medico-legale ri¬ 
chiesta dai magistrato, f. im¬ 



probabile elle si possa riuscire 
a stabilire l'ora esatte della 
morte dei passeggeri, mentre 
la causa principale sarebbe da 
attribuire alla inalazione di so¬ 
stanze nocive come i gas di 
cianuro o l'ossido di carbonio. 
Ma quanto tempo dopo l'im¬ 
patto e l'incendio si sono svi¬ 
luppati questi lumi velenosi 7 
Non cerio subito dopo essen¬ 


do, queste sostanze velenose, 
(rutto di pirocessione che si 
sviluppa dai materiali non 
combustibili e solo a elevate 
temperature. Intanto Gianfran¬ 
co Borghini, del Pds, in una di¬ 
chiarazione si dice «preoccu¬ 
palo por l’insabbiamento o 

G uanto meno il rallentamento 
el lavoro detta commissione 
ministeriale» 


“GOVERNO OMBRA” 
MINISTERO BENI CULTURALI 
E AMBIENTALI 


GIOVEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 11 


presso ì locali 
dell'ex Hotel Bologna 
via S. Chiara, 4 
TAVOLA ROTONDA 

sul tema: CONCORDATO E 
BENI CULTURALI 

Con il sen. G.C. Argan, on. D. Amalfitano, on. 
G. Galasso, prof. A. La Regina, prof. M. 
Manieri Elia, on. L. Violante 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana di oggi, mercoledì 9 ottobre. 

I deputati del gruppo comunìsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomen- 
diana di giovedì 10 ottobre. 



ISTITUTO TOGLIATTI 

Ufficio formazione politica 
Direzione Pds 


I REFERENDUM E LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

Seminario di studio e confronto. Frattocchie (Roma) 
28-31 ottobre 1991 
PROGRAMMA 

1. Riforma delta politica e leggi elettorali. 

28-29-30 ottobre 

Lunedì 28 ottobre, ore 15-1930 

- Analisi slorica del sistema elettorale proporzionale, Paola 
Catoni, coordinamento politico Pds 

- La scelta referendaria 

Pietro Barrerà, vicedirettore Crs 
Martedì 29 ottobre, ore 930-1830 

- Riforma elettorale e sistema politico italiano 
GianfrancoPasqutrio , Sinistra indipendente 

- Sistema elettorale c referendum: le proposte in campo. 
TAVOLA ROTONDA, partecipano: Cesare Salvi, Aldo De 
Matteo. Pietro Scoppola, Mariella Gramagha. Giuseppe Cal- 
densi, Alfredo Biondi 

Mercoledì 30 ottobre, ore 930-1230 

- il Pds c i referendum. Conclusioni del seminano di Massimo 
D’Alcma 

2. Riforma della politica e ruolo dello Stato nelPecononila. 

30-31 ottobre .* 

Mercoledì 30 ottobre, ore 15-1930 • 

- L'ini/.mtiva refcrcndariu in campo cconomico-istitu/ionalc» 
Fabio Mussi, Dipartimento economia e lavoro Pds 

- Referendum su «Intervento straordinario nel Mezzogiorno». 
Isaia Sales, Ufficio Mezzogiorno Pds 

Giovedì 31 ottobre, ore 930-17.30 

- Il referendum sul potere di nomina ai vertici del sistema ban¬ 
cario. Vincenzo Vinco, ministro del governo ombra 

- Il referendum sulle Pjrtccipazioni statali. Massimo Riva. 
deputato della Sinistra indipendente. Conclusioni del Semina¬ 
rio: Silvano Andriam, ministro del governo ombra c presiden¬ 
te del Ccspc. 

Per prenotare la partecipazione 
rivolgersi alla «Segreteria dell'Istituto - Tel. (06) 9358007 




Il traghetto Moby Prince nel porlo di Livorno 


ri/om)azjone c.omu- 
nista invit? tutti i co¬ 
munisti e i lavorato¬ 
ri a manifestare con¬ 
tro la svolta a destra, 
per.la libertà, la.giu¬ 
stizia, la solidarietà, 
la pace, il disarmo. 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

ROMA - SABATO 12 OTTOBRE - ORE 15,00 
CORTEO DA PIAZZA ESEDRA A PIAZZA DEL POPOLO 


MOVIMENTO PER LA RIFON DAZIONE COMUNISTA 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Taf. (06) 44 490.345 

Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 



PUNITA 


NATALE 

svita neve ai Passo del Tonale 


TRENTO (minimo 15 partecipanti) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 
La quota comprende: la sistemazione in camere doppie con 
servizi in albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla pnma colazione inclusa del 27), il cenone di 
Natale con il regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve, il pull¬ 
man navetta che collega l'albergo agli impianti L'albergo 
olire una buona animazione serale, inoltre è dotato di disco¬ 
teca, solarium e sauna. 
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Salta fuori dopo due anni un dossier 
con le intercettazioni sulla linea telefonica 
del «cavaliere di Catania» Gaetano Graci 
già sfiorato da sospetti di collusioni maliose 


Tangenti, appalti per centinaia di miliardi, 
scambi di favori con politici e funzionari 
Enzo Bianco, ex sindaco della «trasparenza»: 
«Sono allibito, è un gioco al massacri» ** 


Telefonate eccellenti, anzi scottanti 


1 giudici veneziani hanno messo sotto controllo i te¬ 
lefoni del cavaliere del lavoro catanese Gaetano 
Graci. Appalti, raccomandazioni, affari e un lungo 
elenco di politici, imprenditori, dirigenti di banca e 
funzionari dello Stato con i quali il «chiacchierato» 
imprenditore catanese trattava da pari a pari. Un al¬ 
tro dossier in questo "caldo” autunno siciliano. Una 
inchiesta che interessa una decina di procure. 


NINNI ANDRIOLO 

Un dossier di 140 




ROMA. 

pagine. Per ogni capitolo deci 
'■' ne di intercettazioni telefoni- 
» che. Ci sono quelle che riguar- 
| dano l'affidamento dei lavori 
'i per lo smaltimento dei rifiuti 
1 solidi della provincia di Cata- 
.; nla e quelle che riguardano le 
Bri pressioni da esercitare sul Tar 
pii del Lazio per far cambiare il 
«t parere su una delibera. Quelle 
che riguardano i rapporti ami- 
•il chevoTi, gli scambi di cortesie, 
J le raccomandazioni per favori¬ 
ti te la carriera di funzionari ed 
j amministratori della Cassa di 
fi risparmio per le provinole sid¬ 
ri liane e quelle che riguardano 
* le dighe da costruire in Puglia e 
! in Basilicata. 

t, Tangenti, appalti per centi- 
A naia di miliardi, trattate via tc- 
) lefono tra Roma e Catania, tra 
■ j Venezia e Ferrara, tra la Sarde- 

S ta e la Liguria. Ne aveva par¬ 
to, sabato scorso a Verona, 
fi Carmine Mancuso, leader del 

I jDon Riboldl 

(«Per un mese 
silenzio 
sulla mafia» 


■i SIRACUSA. «Io la mafia la 
, conosco bene. In mezzo alla 
mafia ci ho vissuto. Perciò vo- 
j gito fare una proposta. Non ne 
■ parlate, meno ne parlate e me- 
‘ gito è. Un mese di silenzio sul¬ 
la mafia». Parla Don Riboldl. 
vescovo di Accrra. ex parroco 
■fo. "antl-mafla" nel Belice, davanti 
ai giovani democristiani, riuniti 
• a Bruco:: (Siracusa), per la VI 
i festa nazionale del movimento 
giovanile scudocrociato "Giò 
Polis" (tema; il rinnovamento 
della politica). Parla di molte 
cose, Don Riboldl. Anche della 
trasmissione televisiva Samar- 
canda-Maurizio Costanza 
fj show, che non gli e piaciuta: >È 
stato un parlare per slogan, un 
fracasso. In quella trasmisslo- 
ne gli uomini sono volati in 
aria come stracci. Non si può 
a buttare una persona in pasto 
“■ alla disistima», 
v Poi. in difesa della Demo- 
i crazla cristiana; «Vi assediano 
perche valete. Certo, bisogne- 
ì rebbe saper buttare fuon la 
c gente che si è Infiltrata nelle li- 
B; ste e non merita la definizione 
di uomo politico. Dovreste ver¬ 
gognarvi dei vostri uomini poli¬ 
tici? Si vergognino coloro che 
si vergognano della De. non 
noi». 


Comitato antimafia palermita¬ 
no e le sue dichiarazioni erano 
state riportate da »La Nuova 
Venezia» di domenica scorsa. 
Decine di nomi: quelli di politi¬ 
ci. di dirigenti ministeriali, di 
funzionari statali assieme a 
quelli del cavalieri del lavoro 
catanesl. Uno su tutti. Gaetano 
Graci, 63 anni, Interessi che 
vanno dalle banche, al turi¬ 
smo. all'edilizia, all informa¬ 
zione. Uomo potentissimo, 
chiacchierato e sempre uscito 
indenne da tutte le disavventu¬ 
re giudiziarie. L'ultima? Quella 
scaturita dalle rivelazioni del 
pentito della mafia Antonino 
Calderone. Parlava di lui, dei 
fratelli Costanzo, di boss e gre¬ 
gari delle cosche Invitati a cac¬ 
cia, a matrimoni o negli uffici 
dei centri direzionali dei più 
potenti imprenditori siciliani. 
Ma i magistrati di Catania man¬ 
darono assolti I cavalieri del la¬ 
voro catanesl, stabilirono che 



«trattare» con le cosche non è 
reato. 

Adesso, un altro dossier. Al 
centro ancora Graci, nel ruolo 
di grande manovratore di affa¬ 
ri. ui procura di Venezia lo 
sente come teste e non solleva 
nei suoi confronti alcuna con¬ 
testazione. Ma, nel contempo, 
mette sotto controllo i numeri 
di telefono dcH’imprendltore c 


Il cavaliere 
del lavoro 
Gaetano Graci 
potente e 
chiacchierato 
imprenditore 
siciliano 


invia le trascrizioni di centinaia 
di intercettazioni telefoniche 
alle procure della Repubblica 
di una decina di città d'Italia. 
Dopo cinque mesi di interccet- 
tazionl, una sola conclusione; 
■Oraci rappresenta un potere 
imprenditoriale di notevoli di¬ 
mensioni. In realtà l'imprendi¬ 
tore agisce dietro le quinte e 
gestisce direttamente, o attra¬ 


verso terze persone, imprese e 
società fruito o paravento del- 
l'illecito». I carabinieri parlano 
di «rapporti politico-affaristico- 
mafiosi, non più circoscrìtti in 
determinate zone dell'Italia, 
ma che attraversano la nazio¬ 
ne dall'alpe alla Sicilia e che 
costituiscono una linfa per l'e¬ 
spansione e la lievitazione di 
illeciti interessi e di conse¬ 
guenza le stesse fortune politi¬ 
che». 

Tutto é cominciato a Roma, 
circa due anni fa, con l'arrcslo 
del vice intendente di Finanza 
di Venezia, Giuseppe Castana. 
I carabinieri lo arrestarono da¬ 
vanti ad uno degli uffici di Gra¬ 
ci, dove avrebbe dovuto rice¬ 
vere una bustarella di 19 milio¬ 
ni. Secondo l'accusa doveva 
servire ad accelerare l'appro¬ 
vazione del progetto per realiz¬ 
zare uffici alla periferia di Me¬ 
stre, da affittare al ministero 
delle Finanze. Graci era stato 
sospettato dal pubblico mini¬ 
stero di aver pagato le tangen¬ 
ti, poi ò stato citato come parte 
lesa nel processo contro Ca¬ 
stana. Per cinque mesi, però, 
tra l'estate e la fine dell 89, ì 
giudici veneziani tengono sot¬ 
to controllo le utenze telefoni¬ 
che dei suoi uffici veneziani, 
romani e siciliani. E cosi si sco¬ 
pre che Graci, vìa telefono, 
tratta da pari a pari con mini¬ 
stri, deputati, sottosegretari, 
sindaci ed assessori regionali, 
presidenti di banche c membri 


di consigli di amministrazione. 
Il cavaliere parla direttamente, 
chiede favori e li ricambia tra¬ 
mite segretana. Nell'agenda 
nomi di primo piano: Azzaro, 
Andò, Lima, Bacchi, Capria. 
Uiuricella, l-altanzio. Carrara. 
Poi, una conversazione telefo¬ 
nica con Enzo Bianco, a quel 
tempo, sindaco repubblicano 
di Catania. I carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, rias¬ 
sumono il contenuto della 
conversazione Secondo la tra¬ 
scrizione, Bianco riferisce di 
aver deliberalo un elenco di 
ditte partecipanti all'appalto 
l>er la cosluzione dello stadio e 
che sarebbe stala possibili l’e¬ 
stensione di ullenori lavori in 
corso da parte di una società 
di Graci. Il cavaliere ringrazia e 
chiede al sindaco di interessar¬ 
si affinché vengano sbloccati 
altri lavori per una somma 
complessiva di 50 miliardi di li¬ 
re, Poi Bianco chiede un aiuto 
a Graci in «infrastrutture» per¬ 
ché deve organizzare una ma¬ 
nifestazione con l'onorevole 
La Malfa. Graci si mette a di¬ 
sposizione. 

Bianco si dice •allibito», par¬ 
la di gioco al massacro. -Non 
vorrei che proprio in questo 
momento, qualcuno avesse 
voglia di fare diventare tutti i 

t atti bigi», afferma il sindaco 
ella «primavera catanese». 
•Ho espresso pubblicamente, 
anche attraverso interventi sui 
principali giornali nazionali, 


un giudizio molto severo sugli 
imprenditori catanesi, in parti¬ 
colare su quelle imprese che 
avevano lavorato col mondo 
degli appalti pubblici». Bianco 
ricorda che aveva ritenuto in¬ 
dispensabile fare assistere a 
tutte le gare a cui partecipava 
qualcuno di questi imprendito¬ 
ri discussi, i tecnici dell'Alto 
commissariato contro la ma¬ 
fia. «Uno di questi esempi, di¬ 
ce, ò proprio la gara per la ri- 
stnitlurazionc dello stadio alla 
quale parteciparono due giu¬ 
dici della Corte dei conti, con¬ 
sulenti di Sica». Le estensioni 
di precedenti lavori? «La mia 
giunta non le ha mai concesse, 
erano contrarie ai regolamenti 
per la trasparenza». Lopera da 
50 miliardi? «Non può che es¬ 
sere il cosiddetto asse attrezza¬ 
to di Catania, finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno all’i¬ 
nizio degli anni 80 e che non é 
stato mai realizzato». La mani¬ 
festazione con La Malfa? «Qui 
si cade addirittura nel ridicolo. 
Non capisco cosa significhino 
le infrastrutture necessarie per 
l'organizzazione di una mani¬ 
festazione». Si vuole gettare 
fango - aggiunge - su un'espe¬ 
rienza amministrativa «che ha 
avuto il solo torto di rompere 
con le logiche del passato». 

Un dossier che viene fuori 
dopo due anni, dopo che, nel¬ 
la primavera del '90, era stato 
recapitato all'Alto commissa¬ 
riato contro la mafia. 
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Il Pds chiede Tautoscioglimento dopo le rivelazioni del pentito 

Folena: «Il consiglio comunale 
di Misterbianco deve dimettersi» 


Le dichiarazioni del pentito di mafia Pietro Saitta 
che chiama pesantemente in causa Paolo Arena, il 
segretario della De di Misterbianco ucciso il 28 set¬ 
tembre, hanno provocato un terremoto politico. Il 
Pds chiede l’autoscioglimento del consiglio comu¬ 
nale del centro etneo. Folena (Pds) : «Le dichiara¬ 
zioni del pentito dimostrano che Arena non è morto 
perché si batteva contro la mafia.. .». 


WALTIR RIZZO 


RR MISTERBIANCO (Catania). 
Le dichiarazioni dei pentito 
Pietro Saitta: ieri mattina, visti i 
giornali, a Misterbianco non si 
parlava d’altro. Uno solo l'ar¬ 
gomento: Paolo Arena, i suoi 
rapporti con i mafiosi del pae¬ 
se. Una realtà terribile. Cono¬ 
sciuta. ma inconfessabile. Pao¬ 
lo Arena, il segretario comuna¬ 
le della De, l'uomo forte di Ni¬ 
no Drago a Mìsterbianco, il 
■padrone del paese», per cui il 
Comune ha fatto listare a lutto 
le bandiere del palazzo muni¬ 
cipale. sarebbe stato un uomo 
del boss Pippo Pulvirenti. Un 
uomo del malpassotu, il capo¬ 
mafia che, nella zona ai piedi 
dell'Etna, decide persino se 
deve piovere o far bel tempo. 


Lo dice chiaro e tondo un pen¬ 
tito al quale la mafia non è riu¬ 
scita a cucire la bocca. Pietro 
Saitta é un infame che sa trop¬ 
pe cose sui traffici del clan. Un 
pentito che parla, parla... an¬ 
che dei rapporti inconfessabili 
tra mafia e politica, tra le co¬ 
sche e la Democrazia Cristia¬ 
na. Tra Paolo Arena e uomini 
come Mario Nicotra o Pippo 
Pulvirenti. Le cose che tutti 
sanno in paese sono finite 
dentro un verbale della Procu¬ 
ra della Repubblica e poi sulle 
pagine dei giornali. Da palaz¬ 
zo di Giustizia arriva un comu¬ 
nicato. «Nessuna inerzia nelle 
indagini che riguardano le di¬ 
chiarazioni del pentito. Le di¬ 
chiarazioni di Saitta sono state 


utilizzate tempestivamente e 
puntualmente nei limiti con¬ 
sentiti dalle norme processua¬ 
li» 1 magistrati fanno sapere 
che un'inchiesla su Arena era 
stata avviata c quindi archivia¬ 
ta dopo alcuni mesi di indagi¬ 
ni. il materiale adesso finirà 
nell'inchiesta sull'omicidio. 

C’é folla dawnJLaJ munici¬ 
pio di MisterbftuWwSU primo 
piano il consiglio confinale è 
riunito. Le rivelazioni di Pietro 
Saitta hanno fatto salire la ten¬ 
sione al limite. Il sindaco Sal¬ 
vatore Sagllnbeneé più pallido 
del solito. Suda sotto i baffoni 
spioventi. Sui banchi della De 
sMpnOjiante «creature politi- 
cKew ìCtfjpuolo Arena. Hanno 
[tortàioSiile spalle la sua bara, 
Hanno recitato il copione che 
parlava del martire democri¬ 
stiano immolato per difendere 
il Comune dalle infiltrazioni 
mafioso. Adesso hanno le fac¬ 
ce livide. Aspettano l'attacco. Il 
fuoco di fila lo apre l'ex sinda¬ 
co pidiesse Nino Di Guardo. 
Sventola alte le copie dei Rior¬ 
nali. Le accuse che ha lanciato 
per tanti anni adesso ham io un 
riscontro preciso nelle parole 
de! pentito. «La vicenda del 


pozzo, acquistato per un im¬ 
porto superiore al dovuto, l'a¬ 
vevamo già denunciata - dice 
- nessuno ci ha dato ascolto. 
Qui dentro la mafia era di ca¬ 
sa. le porte per il boss Mario 
Nicotra erano sempre aperte. 
Tutti, dico tutti - esclama fa¬ 
cendo girare la mano sull'emi¬ 
ciclo - tutti devono qualche 
cosa a questo signore... Tutti 
sanno che la mafia ha fatto la 
campagna elettorale alla De». 
Poi snocciola un lunghissimo 
elenco di dolore. Tutti i traffici, 
gli affari passati per il Comune. 
La metanizzazione, affidata - 
afferma l'ex sindaco - ad 
un'impresa vicina all'onorevo¬ 
le Drago. Ancora, i progetti 
della discanca consortile e del¬ 
la rete fognaria finiti ad un in¬ 
gegnere, fratello di un noto 
esponente della corrente an- 
dreottiana nella De, la stessa di 
Paolo Arena. Un intervento du¬ 
rissimo, che scuote il palazzo, 
lxi proposta politica arriva di 
seguito, La lancia il capogrup¬ 
po Orazio Pellegrino. Chiede 
l'autoscioglimento del consi¬ 
glio comunale, Si accoda il 
consigliere missino, ma la 
maggioranza non ci sia. Poche 
ore dopo a Catania il Pds con¬ 



voca i giornalisti. Pietro Folena 
non usa mezzi termini: «A Mi¬ 
sterbianco - dice il segretario 
regionale del Pds - bisogna in¬ 
tervenire d'urgenza. Le rivela¬ 
zioni del pentito dimostrano 
che Arena non è morto perché 
si è battuto contro la mafia, ma 
perché vi é una parte della De, 
la corrente di Nino Drago c 
probabilmente non solo quel¬ 
la, che ha avuto rapporti con le 
cosche. Sulla politica catenese 
vi è il peso plumbeo della cri¬ 
minalità. Di questo bisogna li¬ 
berarsi unendo le forze sane, 
attivando anche forme di tra¬ 
sversalità orientale in senso 
progressista». Da Roma arriva 
laconica la risposta di Nino 
Drago all'accusa di aver viag- 


II corpo 

di Paolo Arena, 
ucciso 
dalla mafia 
a Misterbianco 
lo scorso 
mese 


dato sull'auto di Sebastiano 
Cnsalli. un personaggio chia¬ 
malo in causa da Pietro Saitta. 
«lui dichiarazione del signor 
Crisalli 6 grossolanamente fal¬ 
sa - afferma il leader degli an- 
dreottiani catanesi -, negli ulti¬ 
mi anni sarò andato tre o quat¬ 
tro volte a MLsterblanco e sem¬ 
pre con la mia auto e il mio au¬ 
tista. Tutti sanno che rarissima¬ 
mente accetto passaggi e solo 
da autisti della cui prudenza 
sono sicuro. Ciò che mi stupi¬ 
sce non è tanto la dichiarazio¬ 
ne, comprensibilmente inven¬ 
tata, ma la ridicola strumenta¬ 
lizzazione che ne è stata fatta». 
Su Paolo Arena neppure una 
parola. Solo un imbarazzato 
silenzio. 


fin una intervista al «Sabato». Brutti: «La De lo cacci» 


Salvo Lima il provocatore: 
«La mafia? Ci aiuti il Pds»» 


In una intervista rilasciata al settimanale II sabato, 
l’eurodeputato Salvo Lima parla di mafia, antima- 
jjfia e politica. «Per combattere le cosche ci vuole la 
massima unità politica che deve coinvolgere an- 
't che il Pds». Alla provocazione, risponde Massimo 
. Brutti, esponente del Partito democratico della si¬ 
nistra: «La dicci deve mettere alla porta l’onorevo- 
tle Lima, i suoi emissari e i suoi amici». 


RR PALERMO. L'eurodeputato 
democristiano Salvo Lima, in 
una intervista nlasciata al setti- 
manale Il Sabato. rompe il suo 
r silenzio su mafia, antimafia e 
situazione politica. Chiamato 
ripetutamente in causa dalle 
dichiarazioni dei pentiti, dalle 
torti denunce dell'opinione 
r pubblica, dalle prese di posi- 
. zione dei magistrati - fra I altro 
1 una recente intervista di Pietro 
: Giammanco, procuratore ca- 
' po di Palermo- l'eurodeputato 
.. de più chiacchierato d'Italia, 
I tenta di rompere I' accerchia¬ 
mento. Indossa, come spesso 
è già accaduto nel passato, i 
panni della vittima, del perse¬ 
guitato politico, ma, soprattut¬ 
to. respinge ogni addebito su 
mafia e polìtica. 

- Lima, innanzitutto, ha una 
sua teoria sulla lotta polìtica in 
Sicilia. Dice. «Quando in Sicilia 
• si vuole attaccare un avversa¬ 


rio politico sì dice che é un 
malioso. Poi, anche se non è 
vero, il sospetto resta e l ob- 
bìcttìvo viene raggiunto lo stes¬ 
so», Qual é stato, In passato, il 
partito più specializzato in 
questo tipo di attacchi? Natu¬ 
ralmente il PCI. «Ora. invece, si 
tratta di concentrazioni econo¬ 
miche e gruppi dì potere che 
usano Orlando c il Pds per par¬ 
lare avanti la loro politica. Ten¬ 
tano di delegittimare i partiti 
attraverso una forma di trasver¬ 
salismo». 

Salvo Lima, ovviamente, 
non fa i nomi di coloro i quali, 
secondo la sua accusa, prati¬ 
cherebbero questo metodo 
politico. Sa spiegare, invece, le 
ragioni dell’attacco alla De, Le 
spiega in questo modo- «E‘ il 
partito più forte in Sicilia. Con 
questo tipo di attacchi, però, si 
stravolge il pnncipio stesso 


della democrazia rappresenta¬ 
tiva, basata sul suffragio popo¬ 
lare. E non capisco che inte¬ 
resse abbia il Pds ad assecon¬ 
dare certi giochi». E ancora: la 
presenza mafiosa? «Non è cer¬ 
tamente un'invenzione • con¬ 
cede l'europarlamcntarc de - 
Esiste, ed é diffusa. Ma non vie¬ 
ne toccata dalle denunce dei 
professionisti dell'antimafia 
perché non attaccano i mafio¬ 
si. Si limitano ad attaccare i 
politici», Su mafia e politica: «In 
Sicilia bisogna presentare la 
mafia con il volto che ha... 
Quando Orlando parla di ma¬ 
fia, io fa per dividere le forze 
politiche. Ci vuole il massimo 
di unità politica... che deve 
coinvolgere anche il Pds». 

La riposta del Pds. la forni¬ 
sce Massimo Brutti, responsa¬ 
bile. per il partito, dell'area «Di¬ 
ritto alla sicurezza»: «Di Lima 
colpisce la spudoratezza, so¬ 
prattutto quando sostiene elle 
bisognerebbe coinvolgere an¬ 
che il Partilo democratico del¬ 
la sinistra, sono frasi vuote e un 
po' sinistre. Ma a questo pro¬ 
getto, per adesso, c'é un osta¬ 
colo mollo semplice: noi non 
consideriamo in alcun modo 
credibile l'impegno della De¬ 
mocrazia cristiana nella lotta 
contro la mafia, finché il parti¬ 
to di piazza del Gesù non met¬ 
terà alla porta l'onorevole la¬ 
ma, i suoi emissari c i suoi ami¬ 
ci» 


I sindacati chiedono garanzie e controlli, gli industriali minimizzano 

Stabilimento della Fiat a Melfi 
Le cosche all’attacco degli appalti 


Preoccupazione per i cantieri Fiat di Melfi. Paura 
che gli oltre seimila miliardi di investimenti al Sud 
stiano scatenando la criminalità. Qualche sospetto 
confermato ieri in prefettura a Potenza. Troppi sub¬ 
appalti, eccessivi ribassi, lavoro nero, qualche mi¬ 
naccia. ! sindacati chiedono alla Fiat un impegno 
maggiore. Gli imprenditori minimizzano: «Se c'è 
qualche infiltrazione non è preoccupante». 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA Appalti e sub-ap¬ 
palti fino al quinto livello e 
infiltrazioni della malavita or¬ 
ganizzata tra quelle numero¬ 
sissime piccole imprese? Se¬ 
gnali, sospetti, preoccupa¬ 
zioni in relazione all'arrivo in 
grande stile della Fiat a Melfi, 
in Basilicata. Segnali, sospetti 
non smentiti durante la riu¬ 
nione che ieri mattina si è 
svolta nella prefettura di Po¬ 
tenza. Sindacati, Ispettorato 
e Ufficio del lavoro, unità sa¬ 
nitarie locali, imprenditori, 
forze dell'ordine, lutti intorno 
allo stesso tavolo per capire 
se dietro ai segnali ci siano 
fatti concreti. A chiedere l'in¬ 
contro sono state le organiz¬ 
zazioni sindacali, 

Cgil- Cisl e Uil avevano rac¬ 
colto nei giorni scorsi più di 
qualche voce su lavoro nero, 


minacce agli imprendilori, 
abbattimento dei costi fino ai 
50%, cottimisti in semilibertà. 
«Avevamo segnali preoccu¬ 
panti che sono stati confer¬ 
mati dai soggetti interessati - 
dice Vito Gruosso, segretario 
regionale della Cgi! - Abbia¬ 
mo chiesto agli organi com- 
petenti di indagare, abbiamo 
chiesto che anche per l'inse¬ 
diamento di Melfi sia appli¬ 
cata la legge antimafia, che i 
ribassi non vadano oltre il 20 
per cento. Siamo stati d'ac¬ 
cordo sulle preoccupazioni, 
ma non sull'interpretazione 
dell'articolo 22 della legge. 
Se è vero che la Fiat non é 
un’imprcsd pubblica é vero 
che il finanziamento ricevuto 
dallo Stalo è rilevatissimo». 
Ben 3,143 miliardi di contri¬ 
buii pubblici su un totale di 


6,672 miliardi di investimen¬ 

to. 

insomma quello disegnalo 
come uno stabilimento mo¬ 
derno die dovrebbe portare 
nell’area di San Nicola di 
Melfi 7.000 nuovi posti di la¬ 
voro, é da Icncre sotto con¬ 
trollo? Nessuna conferma uf¬ 
ficiale da parte della questu¬ 
ra c della prefettura che giu¬ 
dicano la situazione «sotto 
controllo*. Ma si va avanti. 
Per domani è previsto un 
nuovo incontro nella sede 
delia prefettura, questa volta 
con la Fiat. E nei prossimi 
giorni la Consulla regionale 
per la lotta contro la crimina¬ 
lità dovrebbe valutare la pro¬ 
posta di recintare l'area dove 
sia sorgendo lo stabilimento 
e munire i lavoratori interes¬ 
sati di cartellino di riconosci- 
mento. «Ci sono tante cose 
da verilicare - dice Pietro Si- 
moneth (Pds), vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale - 
Lo slesso questore ha detto 
che al di là dei segnali ci so¬ 
no falli concreti. Fiat é 
nelle condizioni di non ripe¬ 
tere errori fatti da altri, ma 
deve rispettare i diritti di fab¬ 
brica e le norme antimafia. 
Purtroppo devo constatare 
che il presidente della giunta 
regionale della Basilicata e il 
presidente degli industriali di 


Potenza non hanno mosso 
un dito per il rispetto delle 
norme e per evitare il sub-ap¬ 
palto selvaggio, il recluta¬ 
mento dei lavoratori in nero 
e la presenza delle criminali¬ 
tà». 

Ma gli industriali della re¬ 
gione minimizzano. «Non di¬ 
pingeteci come una terra in 
preda alle cosche - dice il 
presidente della Confindu- 
stria lucana, Angelo Salinardi 
-. Facciamo periodicamente 
verifiche anonime Ira i nostri 
associali per sapere se han¬ 
no subito estorsioni o minac¬ 
ce. L'ultima è di quindici 
giorni fa. Su 620 questionari 
abbiamo avuto 54 risposte 
delle quali 42 negative. Sol¬ 
tanto dodici ammettevano di 
aver subito intimidazioni di 
vario tipo e di questi quatlro 
provenivano dall'area di San 
Nicola di Melfi. Il questore ha 
detto che qualche consorzio 
é stalo minacciato e si è fatto 
da parie, ma a noi non risul¬ 
ta». E non risultano i sub-ap- 
palti selvaggi e i ribassi ec¬ 
cessivi? «Diciamo che il libe¬ 
ro mercato c'é - risponde Sa¬ 
linardi - ma le ditte che lavo¬ 
rano allo stabilimento sono 
(ulte serie. La Fiat è mollo ri¬ 
gorosa. Insemina se qualche 
infilirazionec'è, non è preoc¬ 
cupante». 


Il giorno8 ottobre ò scompanni 

NATALIA GINZBURG 

La famiglia esprimi* un vivo, com¬ 
mosso ringraziamento «il professor 
Cortesi, «ilLi dottoressa Ascile!ter. al- 
l'infermiere! Lui.» Gotica e alle caris¬ 
sime Livm Contini. Tm.i D'Antona e 
Grazia Viesto Una camera ardente 
sur A allestita presso la Casa della 
Cultura, via Arenula 26, Roma, dalle 
ore 9,30 di oggi 1 funerali si svolge¬ 
ranno presso la Chiosa di San Carlo 
ai Calmali alle ore 11 di giovisi! 10 
ottobre 

Roma. 9 ottobre 199] 

Gli amici e i colleglli del Dipartimen 
to di Economia Politica sono vicini 
ad Andrea e pallet ipano al suo do 
lort* per la scomparvi della madre 

NATAUA GINZBURG 

Modena, 9 otiobre 1991 

Ciao papà II figlio Emilio unnunc iu 
la dolorosa scomparsa di 

CARLO PIAZZA 

iscritto al partito dal 1913 cornati 
dante della 130" Brigata Garibaldi 
(col nome di battaglia di Porthos ) 1 
funerali in forma civile avranno luo¬ 
go oggi pomeriggio alle ore 1515 

Il presidente sei» Emanuele Mucalu- 
so, il Consiglio di am mi nitrazione e 
il Collegio sindacale de 1 UmtA par- 

partendo dall abluzione di via Pai* 
manova 59 Sottoscrive jx»r l'Unità 
Milano, 9 ottobre 1991 

teeipano con commossa solidarietà 
al lutto che colpisce cosi duramente 
la cultura e la democrazia italiana 
con la scomparsa di 

NATALIA GINZBURG 

scrittrice e eminente collaboratrice 
del no.stro giornale, parlamentare, 
sensibile animatrice di tante batta¬ 
glie di giustizia, di libertà, di egua- 

Giliana e Poppino sono vicini a Emi 
ho per la scomparsa del papà 

CARLO PIAZZA 

che mordano per le sue doti di 
grande umiltà, umanità, semplicità 
e per l'alto senso di attaccamento 
agli ideali ed ai valori di solidarietà 
Milano, 9 ottobre 1991 

giova nella condanna di ogni razzi¬ 
smo 

Roma, 9 ottobre 1991 

La sezione dei Pds «Mast-Tavecchm- 
ed i soci del Circolo Arci «E Cunei- 
annunciano ta morte del compagno 

1 compagni c le compagne del 
Coordinamento nazionale della Si¬ 
nistra giovanile espnmono il proprio 
dolore per la scomparsa di 

NATALIA GINZBURG 

La sinistra italiana, il mondo della 
cultura perdono una delle esponen¬ 
ti più significative dell'impegno civi¬ 
le. intellettuale, poilico della nostra 
epoca. A Catenna, a tutti 1 familiari 
va l'affettuoso abbraccio di tutti noi. 
Roma, 9 ottobre 1991 

Tra ì soci fondatori del circolo ed 
iscntto al Bei nel lontano 1913 fu co¬ 
mandante partigiano della 130" fìn¬ 
gala Ganbaidi nella Resistenza e tra 
i fondatori della sezione «Volpones» 
Per tutta la sua vita fu sostenitore 
delle idee di emancipazione delle 
classi lavoratrici, antifascista, per la 
democrazia in Italia Lo ricordano i 
suoi compagni c porgono ad Emilio 
suo figlio le condoglianze Ciao Car¬ 
lo Offrono all 'Unità lire 100 000 
Milano, 9 ottobre 1991 

Abbiamo molto amato 

NATALIA GINZBURG 

per la sua intensa umanità, per il 
suo profondo spirito democratico, 
per la sua concezione alta della po¬ 
litica, per il suo profondo nspetto 
della dignità umana Ci è stala c ci 
rimarrà maestra di vita. 

Le compagne 
dell'Area Politiche lemmmtli 
della Direzione del Pds 
Roma, 9 ottobre 1991 

£.scomparso il compagno 

CARLO PIAZZA 

comandante partigiano della i 10* e 
130* Brigata Garibaldi, presidente 
onorano della spione Anpi di Cre- 
scenzago, animatore c sostenitore 
fino ai suoi ultimi giorni degli ideali 
di libertà e dì pace 1 compagni e il 
direttivo deila sezione Anpi porgono 
al figlio le più sentile condoglianze. 
La sezione Anpi sottoscrive per l'U¬ 
nità 

Crescenzago, 9 ottobre 1991 

La Direzione de l'Unità ncorda 

NATALIA GINZBURG 

e il prezioso contnbulo di scnttura c 
di idee che ha dato, con 1 suoi arti¬ 
coli. a questo giornale. 

Roma, 9 ottobre 1991 

In occasione dell'anniversario della 
morte, la madre ncorda con allctto 
e rimpianto incolmabili il figlio 

ALDO VALLERIO 
-Redo» 

ed in sua memoria sottosenve llrr 
50.000 per l'Unità 

Anna e Marina Rossi-Dona condivi- 

Scstri larvante, 9 ottobre 1991 

dono il grande dolore per la morte 
di 

NATAUA 

Roma, 9 ottobre 1991 

Nel quinto annìversano della scom¬ 
parsa di 

ALDO VALLERIO 
«Redo» 

Il Segretario generale aggiunto della 
Camera dei deputati professor Silvio 
Traversa partecipa con dolore la 
scomparsa dell'onorevole 

NATALIA GINZBURG 

avvenuta a Roma 18 ottobre 1991 
Roma, 9 ottobre 1991 

i nipoti Oscar ed Isabella lo ricorda¬ 
no sempre con immenso affetto 
Sottoscnvono in memoria per l'Uni¬ 
tà 

Lavagna, 9 ottobre 1991 

1 compagni della sezione *U. Noceti- 
di Lavagna del Pds ricordano, nel 
quinto anniversario della morte, l’in- 
dimcnticabilc compagno 

ALDO VALLERIO 
«Riccio» 

c sottoscnvono in memoria per l'U¬ 
nità 

Lavagna, 9 ottobre 1991 

Il Presidente della Camera de, depu¬ 
tati partecipa con profondo dolore 
la morte dell'onorevole 

NATAUA GINZBURG 

che con la sua presenza e la sua atti¬ 
vità ha onorato la Camera dei depu¬ 
tali e l’istituto parlamentare. 

Roma, 9 ottobre 1991 

1 compagni della sezione «Bictolim» 
sono vicini alla cara compagna An¬ 
tonella Cagnoni per la dolorosa 

Il Segretario generale della Camera 
del deputati dottor Donato Manra 
partecipa al cordoglio per la morte 
dell'onorevole 

scomparsa della 

MADRE 

Milano, 9 ottobre 199) 

NATAUA GINZBURG 

avvenuta a Roma l'8 ottobre 1991 
Roma, 9 ottobre 1991 

9-10-85 9-10-91 

Da sci anni ci ha lasciato il compa¬ 
gno 

PAOLO CRESSATY 

ingegnere docente universitano, 
studioso di impiantistica, pianifica¬ 
zione territoriale e politica dei tra¬ 
sporti. A soli 38 anni ha consegnato 
un'eredità preziosa per tuffi i comu¬ 
nisti c 1 democratici Acquisire il suo 
metodo e attuare i «suoi progetti ci 
permetterà di affermare che egli ò n- 

L'Associazione Italla-razzisrno. che 
l'ha avuta tra i suol promoton, ncor¬ 
da con alletto c rimpianto 

NATAUA GINZBURG 

e il suo generoso impegno 

Roma, 9 ottobre 1991 

1 compagni e i collaboraton lutti del¬ 
la Sinistra indipendente della Came¬ 
ra dei deputati e del Senato della 
Repubblica della IX e della X legisla¬ 
tura ricordano con grande nmpian¬ 
to 

NATAUA GINZBURG 

la sua cultura, la sua intelligenza, la 
sua passione politica E sono vicini 
ai figli ed ai nipoti in questo tnste 
momento 

Roma. 9 ottobre 1991 

matto ancora fra noi Alla cara co- 
pugna Paola, al figlio Francesco, al¬ 
la mamma Derma, alla sorella Su¬ 
sanna deila redazione àe\V Unità di 
Firenze l’abbraccio fraterno cd il ri¬ 
cordo del compagni del Circolo Fer¬ 
rovieri democratici di Padova che 
nell'occasione sottoscnvono lire 

100.000 per l'Unità. 

Padova, 9 ottobre 1991 

Ivo. Bruno, Massimo, Licia e Franco 
sottoscrivono lire 100.00 in memona 
di 

BEPPE GRANELLO 

Milano, 9 ottobre 1991 

Francesca Medioit e Giovanni Mo* 
glia ricorderanno sempre la grazia e 

NATAUA GINZBURG 

Roma.9otlobre 1991 

È deceduta 

ANNA GIUSTINIANI 

madre del compagno Giorgio Pitza- 

Giacinto Militello e Laura Pennacchi 
partecipano al lutto dei famihan per 
la scomparsa dell'onorevole 

NATAUA GINZBURG 

lis A Giorgio in questo tnste mo¬ 
mento giungano le condoglianze di 
tutti i compagni di lavoro e de l'Uni¬ 
tà. 

Roma, 9 ottobre 1991 

Roma, 9 ottobre 1991 

La direzione tecnica e i coordinaton 

Cara 

NATAUA 

ricordiamo il tuo impegno, la tua 
coerenza ed autonomia vissuti in 
tanti Resti quotidiani. La tua leslimo- 

de l'Unità, sono vicini in questo tn¬ 
ste momento a Giorgio, per la perdi¬ 
ta della sua cara 

MAMMA 

Roma, 9 ottobre 1991 

nianza civile, culturale, intessuta per 
noi da tanto affetto, è indimenticabi¬ 
le c fonie di forca per tutte. Slamo vi¬ 
cine alla tua famiglia che tanto ama¬ 
vi. Le deputate e le senatrici dei Pds. 
Roma, 9 ottobre 1991 

È mancata lunedi a Milano 

FANNY TUTÌNO CASTIGUONI 

1 figli Gabriella, Saverio, Alessandro 
e Luisa e i nipoti In ricordano a tutti 
gli amici e compagni 

9 ottobre 1991 

Claudia Mancina, i compagni e le 
compagne de II'area Politiche cultu¬ 
rali della Direzione del Pds esprimo¬ 
no il loro cordoglio per la scompar¬ 
sa di 

NATAUA GINZBURG 

eminente personalità delia cultura 
italiana. 

Roma, 9 ottobre 1991 

Ad un mese dalla scomparsa dell’a¬ 
mata mamma 

AMMANASTI 

e della cara nonna 

AGNESE LAURENZO 

le compagne Loredana e Lidia Mi- 
gliozzi le ricord.ino con immutalo 
affetto 

Napoli, 9 ottobre 1991 

Inaura Balbo, con Paolo, Tomaso, 
Niccolò e Giovanni Ceccarellt, ncor- 
d«» con grande affetto 

NATAUA GINZBURG 

Roma, 9 ottobre 1991 

Il compagno Gaetano Ferri e » com¬ 
pagni del Suina di Napoli sono vicini 
con sincero affetto alle compagne 
Iziredana e Lidia Migiio/y» nel ricor¬ 
do della loro cara mamma 

ANNA NASD 

e della loro cara nonna 

AGNESE LAURENZO 

m occasione del trigesimo della loro 
morte. 

Napoli 9 ottobre 199] 

Gianni, Adriano e Stella Sofn ricor¬ 
dano con affetto 

NATALIA GINZBURG 

Bologna, 9 ottobre 1991 
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Gli ispettori dell’Onu È Impianto di ricerca 

si dicono sicuri di aver di Al Atheer, vicino Baghdad 

scoperto la fabbrica segreta - Non era mai stato collegato 
dove si assemblava l’ordigno col nucleare: è quasi intatto 

«Ecco la catena dì montaggio 
della bomba H di Saddam» 


MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1991 


Gli ispettori Onu si dicono sicuri di aver scoperto la 
fabbrica segreta in cui Saddam stava costruendo la 
bomba. L'impianto di Al Atheer, a 40 chilometri da 
Baghdad, solo marginalmente danneggiato durante 
la guerra, diventa cosi un obiettivo preciso da bom¬ 
bardare in lrak. Mentre i nuovi scontri in Kurdistan, 
che hanno messo in movimento decine di migliaia di 
profughi, rinfocolano un altro potenziale casus belli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROMUND QINZBBRQ 


■■ NEW YORK. In un rappor¬ 
to. ancora riservato, al Consi¬ 
glio di sicurezza, gli ispettori 
dell'Onu sostengono di aver 
scoperto la «catena di montag¬ 
gio» del programma nucleare 
iracheno, la fabbrica segreta 
dove Saddam stava per assem¬ 
blate la sua bomba atomica. È 
rimpianto di ricerca di Al 
Atheer, una quarantina di chi¬ 
lometri a Sud di Baghdad. Si¬ 
nora non si sapeva nemmeno 
avesse a che fare con il nuclea¬ 
re. Tanto che durante la guerra 
gli aerei americani l'avevano 
bombardata solo leggermente. 


lasciando peraltro intatto an¬ 
che un altro impianto atomico 
nelle vicinanze, quello di Furai 
dove l'Irak stava costruendo le 
centrifughe per ottenere l'ura¬ 
nio arricchito che poi sarebbe 
stato montato nelle bombe. 

Il rapporto confidenziale, in¬ 
viato a Perez de Cuellar dal ca¬ 
po dell'Agenzia atomica inter¬ 
nazionale Hans Blix, arriva alla 
conclusione che proprio II l'I- 
rak stava «disegnando e produ¬ 
cendo un ordigno nucleare» 
assai più avanzato di quello 
che sino ad ora si immaginava. 
Si sarebbe trattato di una bom¬ 


ba «a implosione», di un tipo 
che richiede una tecnologia, 
capacità elettroniche e di com¬ 
puter assai più avanzate che 
per ordigni più semplici e roz¬ 
zi, tipo quelli di Hiroshima e 
Nagasaki, cui si pensava Sad¬ 
dam puntasse. Non erano riu¬ 
sciti solo a ottenere qauntità 
modeste, ma sufficienti per fa¬ 
re la bomba, di uranio arricchi¬ 
to. Avevano pronto anche il re¬ 
sto: secondo il rapporto gli 
«esperimenti per lo sviluppo di 
armi nucleari» comprendeva¬ 
no «iniziatori di neutroni, nu¬ 
clei di uranio arricchito, riflet¬ 
tori, detonatori elettronici». 

Non solo: assieme alla bom¬ 
ba stavano anche sviluppando 
un più sofisticato missile che 
«presumibilmente avrebbe do¬ 
vuto costituire II sistema di lan¬ 
cio per la loro arma nucleare». 
GII mancavano pare solo po¬ 
chi mesi, un anno, forse un an¬ 
no e mezzo, per disporre del 
primo missile nucleare capace 
di colpire Israele o l'Arabia 
saudita. E la cerniera di tutto, il 
punto in cui le diverse compe- 


ncnti avrebbero dovuto essere 
messe insieme sarebbe ap¬ 
punto questa «quarta fabbrica» 
finora sottovalutata, È questa 
la conclusione che gli ispettori 
dell'Onu hanno ricavalo dal 
primo esame delle 25.000 car¬ 
telle di documenti che aveva¬ 
no trovato e per portar via i 
quali si erano sottoposti ad 96 
ore di teso sequestro da parte 
degli iracheni. 

Al Atheer, appena sfiorata 
quando Bush, in gennaio, rite¬ 
neva di aver «fatto chiudere per 
molto tempo a Saddam Hus¬ 
sein la bottega nucleare», di¬ 
venta cosi automaticamente 
uno dei possibili obiettivi da 
bombardare nel caso che gli 
Usa decidano di dare un'altra 
spallata militare. A meno che 
gli iracheni non accettino di 
farsela smantellare con le buo¬ 
ne prima. Cosi come ieri han¬ 
no fatto con rampe di lancio 
per missili Scud e, soprattutto, i 
due «super-cannoni» di cui 
avevano ammesso resistenza, 
che si stanno facendo a pezzi 
con la fiamma ossidrica sotto 


la supervisione degli ispettori 
Onu, 

Tanto più che si accumula¬ 
no nuove tensioni in direzione 
di casus belli. Se al momento 
sembrano procedere lìsce, 
senza incidenti di rilievo come 
quelli del mese scorso, le di¬ 
verse missioni degli ispettori 
Onu, compresa la ricerca con 
gli elicotteri degli Scud, l'atten¬ 
zione si sposta su un rinfoco¬ 
larsi degli scontri nel Kurdistan 
iracheno. Da Sulemaniye, nei 
pressi della frontiera tra lrak e 
Iran, i combattimenti, e in par¬ 
ticolare i bombardamenti ira¬ 
cheni con cannoni e mortai, 
hanno già messo in movimen¬ 
to 70-80 mila profughi in cerca 
di riparo. La notizia, sapiente- 
mente rilanciata da Baghdad, 
che per rappresaglia i pesh- 
merga curdi avrebbero giusti¬ 
ziato, con un colpo in testa cia¬ 
scuno, una sessantina dì sol¬ 
dati iracheni fatti prigionieri c 
disarmati, sembra preannun¬ 
ciare nuove sanguinose con¬ 
tro-mosse, Un nuovo bagno di 
sangue contro i curdi era stato 



L'ispezione della commissione Onu ad uno dei supercannoni iracheni 


a suo tempo indicato non solo 
da Bush ma anche da Mlttcr- . 
rand e Ma)or come possibile 
motivo dì un nuovo intervento 
militare contro l'Irak, L'altro 
possibile motivo era stato sin 
dall'inizio indicato nell’even¬ 
tualità che Saddam insistesse 
nel continuare a cercare di sal¬ 
vare la bomba atomica, ì pro¬ 
getti di guera chimica e biolo¬ 
gica e i missili per lanciarli. 

Altro segnale del permanere 
dì uno stato di tensione è la de¬ 
nuncia, fatta ieri da Baghdad 
in una lettera all'Onu, di viola¬ 
zioni del proprio spazio aereo 
da parte di velivoli israeliani. 
Secondo la strana accusa, 


quattro caccia F-15 israeliani 
sarebbero entrati in lrak dalla 
frontiera siriana e avrebbero lo 
avrebbero sorvolato per 30 mi¬ 
nuti a 9.000 metri di altitudine, 
allontanadosi poi in direzione 
dello spazio aereo saudita. 
Questo, secondo Baghdad 
confermerebbe « l’esistenza di 
un piano premeditato, in cui i 
ruoli sono stati assegnati con 
grande precisione, il cui obiet¬ 
tivo è umiliare il popolo ira¬ 
cheno. ,». Non è difficile imma¬ 
ginare cosa succederebbe se 
Baghdad desse l’ordine di ab¬ 
battere uno degli aerei Usa che 
ne sorvolano costantemente il 
territorio. 


Accordo con gli imprenditori Urss 

Pininfarina da Gorbaciov 
«Facciamo affari insieme» 


Gheorgy Pavlov si è gettato dall’ottavo piano 

Suicida ex amministratore del Pcus 
Aveva trasferito capitali all’estero? 


Tra la Confindustria e l'Unione delle imprese indu¬ 
striali sovietiche un accordo per una reciproca colla¬ 
borazione. Pininfarina ricevuto al Cremlino da Gorba¬ 
ciov il quale sollecita i contatti soprattutto per la picco¬ 
la e media impresa e si dichiara pronto a intervenire 
per sbloccare le difficoltà. Volskij (capo degli indu¬ 
striali Urss) : «Fare presto nel campo della riconversio¬ 
ne bellica. Rischiamo un altro milione dì disoccupati». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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■I MOSCA Una disoccupa¬ 
zione di massa. £ una delle 
maggiori preoccupazioni del 
Cremlino ammessa ieri, da¬ 
vanti al presidente degli Indu¬ 
striali italiani Sergio Pìninfari- 
na, da uno dei personaggi più 
influenti della dirigenza sovie¬ 
tica, c cioè da Arkadij Volskij. 
presidente dell'Unione scienti- 
lico-industriale dell'Urss. «Ci 
aspettiamo - ha detto Volskii - 
almeno un altro milione di di¬ 
soccupati se non verranno 
adottate urgenti misure nel 
campo della riconversione 
delle imprese belliche». Volskii 
ha anticipato, in una conferen¬ 
za stampa svoltasi al termine 
di un lungo Incontro con Pinin¬ 
farina, quanto poi lo stesso 
Gorbaciov avrebbe detto al 
presidente della Confindustria 
in una mezzora di colloquio al 
Cremlino. Gorbaciov 4 forte¬ 
mente interessato - ha raccon¬ 
tato poi Pininfarina - allo svi¬ 
luppo dei rapporti tra le Impre¬ 
se italiane e sovietiche e. in 
modo particolare, al settore 
delle piccole e medie imprese. 
«Vorrei - ha precisato Gorba¬ 
ciov - dei risultati a breve ter¬ 
mine e consistenti». Il presi¬ 


dente sovietico, addirittura, ha 
pregato la Confindustria di se- 

? inalargli gli intoppi che si veri- 
icheranno via via nella colla¬ 
borazione tra le imprese in 
modo da poter intervenire e ha 
approfittato per sapere dal 
presidente delia FATA, Gaeta¬ 
no DI Rosa, che ha preso parte 
all'Incontro, quali sono le diffi¬ 
coltà attuali che l’impresa af¬ 
fronta tuttora nelle iniziative 
sul territorio sovietico. 

A Gorbaciov, che alla dele¬ 
gazione della Confindustria e 
apparso un pò stanco ma co¬ 
me sempre attentissimo e inte¬ 
ressato. ù stato illustrato l'ac¬ 
cordo siglato ha Pininfarina e 
Volskii. «SI tratta - ha riferito il 
capo dell'Unione scientifico- 
industriale - di un'intesa per 
favorire la cooperazione tra le 
aziende, per un reciproco van- 
1 (aggio». Sergio Pininfarina 
(«Sono qui a nome di 130 mila 
imprese che aderiscono alla 
Confindustria») ha ammesso 
d'aver «molta fretta» neH'inìzìa- 
re una proficua collaborazione 
e ha esaltato la «buona tecno¬ 
logia c l'alta capacità di flessi¬ 
bilità delle aziende italiane» 
che sono pronte a tuffarsi nel 


mercato sovietico. «L'industria 
italiana - ha aggiunto - 4 in 
grado di offrire una enorme 
gamma di prodotti. La cosa 
più importante 4 che vengano 
create le occasioni d'incontro 
tra le rispettive imprese. L'i¬ 
deale sarebbe fare prodotti 
che servano I due mercati in 
modo da provocare occupa¬ 
zione e investimenti sia in Italia 
sia in Urss». 

La Coniindustria ha inten¬ 
zione di aprire presto una sede 
a Mosca e anche l'Unione di 
Volskii ha in progetto di fare al¬ 
trettanto in Italia, forse a Mila¬ 
no, forse a Roma. Tra le due 
organizzazioni 4 stato deciso 
di dar vita ad un Comitato 
composto dai dirigenti dell’U¬ 
nione scientifico-industriale e 
da rappresentanti della Russia 
c del Kazakstan e da due vice- 
presidenti della Confindustria. 
[.'obicttivo del Comitato 4 di 
«contribuire alla creazione di 
contatti diretti tra le Imprese c 
ad attirare gli Interessi italiani 
nell'economia sovietica». Per 
Pininfarina 4 da considerare 
positivamente la nascila di un 
Comitato degli imprenditori 
presso la presidenza dell'Urss: 
•In questa fase 4 bene che vi 
sia un simile organismo quan¬ 
do ancora le strutture sovieti¬ 
che sono lontane da una prati¬ 
ca navigazione nel libero mer¬ 
cato». La Confindustria 4 pron¬ 
ta a sostenere lo sforzo sovieti¬ 
co anche se avverte che vada 
superata «una base di incertez¬ 
za» e si vada verso un sistema 
in cui sia garantita la domanda 
di indipendenza delle repub¬ 
bliche ma in cui si affermi an¬ 
che una unione economica e 
monetarla con cui «poter libe¬ 
ramente collaborare». 


Un nuovo misterioso suicidio a Mosca: l'ex ammi¬ 
nistratore del Pcus, Gheorghy Pavlov si è ammaz¬ 
zato buttandosi dall'ottavo piano della sua abita¬ 
zione. Il suo suicidio segue a distanza di tempo 
quelli di altri funzionari e dirigenti del partito, su¬ 
bito dopo il fallimento del golpe: Kruchina, anche 
lui capo dell'amministrazione, il ministro degli In¬ 
terni, Pugo e il maresciallo Akromeev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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HI MOSCA Un altro misterio¬ 
so suicidio si è improvvisa¬ 
mente aggiunto alla lista dei 
dirigenti e funzionari del Pcus 
che si sono tolti la vita dopo il 
fallito golpe. La mattina del 6 
ottobre - ma la notizia 4 stata 
resa nota solo ieri - Gheorgy 
Pavlov, ex amministratore del 
partilo, si 4 buttato giù dalla fi¬ 
nestra della sua abitazione, al¬ 
l'ottavo piano di un palazzo 
del quartiere centrale di Mosca 
«Krasnopresuensklj», il suicidio 
di Pavlov (aveva 81 anni) 4 
stranamente simile a quello 
del suo successore a capo del¬ 
l'amministrazione del Pcus, Ni- 
kolaì Kruchina, che si era ucci¬ 
so Il 26 agosto, qualche giorno 
dopo l'Insuccesso della con¬ 
giura e la liquidazione del 
Pcus. All'epoca si avanzarono 
dubbi sulla tesi del suicidio, 
ma l'inchiesta della magistra¬ 
tura si concluse confermando 
appunto questa tesi. Nel caso 
di Pavlov, invece sembrano es¬ 
serci pochi dubbi: secondo la 
prima ricostruzione dell'avve¬ 
nimento, l'ex capo dell'ammi- 
nistrazione del partito, avreb¬ 
be detto ai suoi familiari che 
andava nello studio a riposare. 
Quando più tardi qucst'ultimi, 


preoccupati per la sua prolun¬ 
gata assenza, dopo aver bussa¬ 
to alla porta della stanza 
(chiusa a chiave) non hanno 
ricevuto risposta, hanno forza¬ 
to la manìglia e sono entrati: la 
stanza era vuota c la finestra 
aperta. Non 4 stato difficile ca¬ 
pire. 

Che cosa ha spinto i due 
amministratori del Pcus a to¬ 
gliersi la vita In circostanze co¬ 
si drammatiche. N4 per Kru- 
china, nè per Pavlov erano sta¬ 
te avanzate pubbliche accuse 
di complcltà con i golpisti. L'u¬ 
nica possibilità, affo stato dei 
fatti, 4 che la loro morte possa 
essere in qualche modo colle¬ 
gata alla diffusione di informa¬ 
zioni circa lo spostamento, da 
parte de! Pcus, di ingenti capi¬ 
tali all'estero (si 4 parlato di ci- 
Ire attorno a 12 miliardi di dol¬ 
lari) o al finanziamento, per 
alcuni milioni di dollari, di al¬ 
cuni partiti comunisti occiden¬ 
tali. Per un paese in grave crisi, 
con problemi di valuta per ri¬ 
pagare il debito estero, l'espor¬ 
tazione di capitati di questa 
entità ha recato certamente un 
danno al paese. Fra l'altro, 
proprio il 2 ottobre il settima¬ 
nale «Rossia» aveva pubblicalo 


un elenco di partili cheticeve- 
vano finanziamenti daltà'«Plaz- 
za vecchia» (la sede centrale 
del Pcus) di Mosca. Il 6 Pavlov 
si è buttato dalla finestra. C'è 
qualche collegamento? Pavlov 
era stato amministratore del 
partito dal dicembre del 1965 al 
settembre dcll'83, poi era su¬ 
bentralo Kruchina. 

Sul tema del finanziamento 
ai «partiti fratelli» ha parlato ieri 
anche Andrei Graciov, nuovo 
portavoce di Gorbaciov ed ex 
dirigente della sezione esteri 
del Pcus. «Vonrei che su questa 
questione si faccia luce, sulla 
base dei falli e con onestà, per¬ 
chè dobbiamo ancora accerta¬ 
re se le notizie diffuse dai mass 
media corrispondono alla 
realtà e quanto invece servano 
alle esigenze della battaglia 
politica interna», ha detto nel 
corso del suo briefing pomeri¬ 
diano «Come uno dei respon¬ 
sabili del dipartimento esteri 
del partito posso assicurarvi 
che nel periodo in cui vi ho la¬ 


ti palazzo 
del Cremlino, 
a Mosca 


vorato - e mi riferisco anche al 
capo dipartimento Valentin 
Falin ■ non c'è stato nessun tra¬ 
sferimento di fondi all'estero, 
sotto forma di aiuti, collabora¬ 
zione con attività commerciali 
di partiti stranieri, compresi 
quelli comunisti, di somme di 
parecchi milioni, tantomeno in 
valuta...Owiamente non posso 
parlare con certezza di azioni 
c fatti a me sconosciuti che sa¬ 
rebbero stati realizzati, nella 
fase del golpe, a nome del par¬ 
tilo da certi personaggi». Gra¬ 
ciov ha spiegalo che negli ulti¬ 
mi anni il dipartimento inter¬ 
nazionale del Pcus aveva già 
adottato misure risolute per ri¬ 
durre al massimo «la già mode¬ 
sta entità di aiuti che effettiva¬ 
mente sono stati prestati ai no¬ 
stri, come il chiamavamo, par¬ 
titi fratelli o amici all'estero, 
anzitutto a causa del deteriora¬ 
mento della situazione econo¬ 
mica del paese». Negli ultimi 
anni davamo solo aiuto politi¬ 
co, ha detto Graciov. 


L’ottava missione di Baker 

Il segretario Usa da sabato 
in Medio Oriente per definire 
i tempi della conferenza 


H WASHINGTON Per l'otta¬ 
va volta dalla conclusione del¬ 
la guerra del Golfo i! segretario 
di Stato americano James Ba¬ 
ker vola in Medio Oriente per 
stringere i tempi della convo¬ 
cazione della conferenza di 
pace. La «missione della verità» 
avrà inizio sabato prossimo, 
quando l’instancabile capo 
della diplomazia statunitense 
si recherà in Israele, per prose¬ 
guire poi alla volta di Egitto, Si¬ 
na, Giordania A dare l'annun¬ 
cio del nuovo tour mediorien¬ 
tale di Baker 4 stata la portavo¬ 
ce del dipartimento di Slato 
Margaret Tutwiler. »l.'obiettivo 
della missione - ha dichiarato 
la signora Tutwiler - 4 quello 
di mettere a punto i particolari 
prima di far partire gli inviti e 
indire la conferenza di pace». 
Vista però da Gerusalemme 
l'ottava fatica di James Baker 
sembra tutt'altro che una age¬ 
vole messa a punto di «detta¬ 
gli». A conferma di ciò vi è l'in¬ 
tervista concessa ieri dal pre¬ 
mier israeliano Yitzhak Shamir 
alla radio dell'esercito: «Israele 
non parteciperà ad alcun in¬ 
contro che veda la presenza di 
rappresentanti palestinesi le¬ 
gati all'Olp - ha riaffermato il 
leader del Likud -, cosi come ‘ - 
non accettiamo alcun collega¬ 
mento tra l'apertura dei nego¬ 
ziali con gli arabi e la politica 
degli insediamenti ebraici in 
Giudea e Samaria». Nella stes¬ 
sa intervista Shamir ha rivelato 
di aver ricevuto dagli Stati Uniti 
la bozza dell'invito di parteci¬ 
pazione alla conferenza di pa¬ 
ce - che autorevoli fonti di Tel 


Aviv vorrebbero già convocata 
a Losanna per il prossimo 29 
ottobre - aggiungendo però 
che sono necessan ulteriori 
contatti con gli Usa per «finaliz¬ 
zare il lesto dell'invito». 

Tra speranza e pessimismo 
una cosa appare certa: dopo il 
«si» di Yasser Arafat al «piano 
Baker» la diplomazia intema¬ 
zionale sembra voler stringere 
i tempi del negoziato. Da qui il 
prossimo viaggio mediorienta¬ 
le del ministro degli Esteri so¬ 
vietico Boris Pankin. che gio¬ 
cherà la carta del pieno ristabi¬ 
limento delle relazioni diplo¬ 
matiche tra Mosca e Tel Aviv 
per «ammorbidire» l'intransi¬ 
genza israeliana. Nel corso del 
suo viaggio Baker incontrerà 
nuovamente rappresentanti 
dei territori occupati. «È giunto 
il momento di definire i noini 
dei palestinesi di Gaza e della 
Cisgiordania che siederanno al 
tavolo delle trattative» ha di¬ 
chiarato uno stretto collabora¬ 
tore del segretario di Stato 
americano, a cui ha fatto ieri 
eco da Abu Dhabi l'inviato 
speciale Usa per il Medio 
Oriente, Richard Murphy che 
in una affollata conferenza 
slampa ha rivelato che la Casa 
Bianca non avrebbe nulla da 
obiettare -qualora ci si accor¬ 
dasse per la creazione di uno 
Stato palestinese indipenden¬ 
te». Una dichiarazione accolta 
positivamente nei campi pro¬ 
fughi di Gaza e della Cisgiorda¬ 
nia. sottoposti ieri a coprifuoco 
in occasione dell'anniversario 
dell'eccidio di 17 palestinesi 
alla moschea di Al Aqsa. 


Incerta la nomina di Thomas 

Il giudice nero accusato 
di molestie sessuali 
Il Senato spaccato sul voto 


HI NEW YORK È in bilico la 
nomina di Clarence Thomas a 
membro della Corte suprema. 
Mai come in queste ultime ore 
di vigilia (verrà votata al Sena¬ 
to alle 24 ora italiana) 4 appar¬ 
sa cosi a rischio, dopo un me¬ 
se di braccio di ferro e di audi¬ 
zioni alla commissione giusti¬ 
zia del Senato che si era pro¬ 
nunciata infine con 7 voti a fa¬ 
vore e • 7 contrari aita sua 
nomina. Su Clarence Thomas, 
candidato del presidente Bu¬ 
sh, si sono rovesciate le accuse 
di molestie sessuali di Anita 
Hill, ex collaboratrice del giu¬ 
dice nero, ed ora membro dei 
corpo accademico dell'univer- 
silà dell'Oklahoma. È stata tor¬ 
mentata con profferte, riferi¬ 
menti al sesso e a filmini por¬ 
nografici quando una decina 
d'anni fa lavoravano insieme 
al dipartimento dell'educazio¬ 
ne. «Mi ha fatto delle avances e 
quando l'ho respinto ha co¬ 
mincialo a farmi discorsi di¬ 
sgustosi. Insisteva per parlare 
delle sue preferenze sessuali, 
di film e foto pomo, con scene 
di orge c di stupri, di rapporti 
di donne e animali, di individui 
con genitali enormi impegnali 
in posizioni da kamasutra» è la 
testimonianza scritta di Anita 
Hill, inviata da giorni alia com¬ 
missione giustizia, ma 11 ritenu¬ 
ta senza importanza. Una sof¬ 
fiata ai giornali e la bomba 4 
esplosa alla vigilia della nomi¬ 
nation. 

In meno di quarantott'orc le 
presunte molestie sessuali di 
Thomas (in America quel che 
ha denuncialo Anita Hill 4 un 


reato, si chiama «sexual haras- 
sement») hanno messo scom¬ 
piglio nelle compassale aule 
del Senato, e da 24 ore sono 
temi di editoriali e, paginoni 
nella stampa americana. Ep- 
. poi hanno risvegliato le pròto- 
ste di migliaia di voci femminili 
contro la cultura «sessista». So¬ 
lo la Casa bianca ha ribadito la 
sua stima verso il giudice: «Ha 
tuttora la mia piena fiducia. 
Credo che sarà confermato e 
ritengo che lo debba» ha escla¬ 
mato ieri George Bush. 

Chissà quanto vereà raccolto 
la sua raccomandazione. Per¬ 
chè nelle file dei senatori i con¬ 
ti a favore di Thomas sono 
cambiati. C'è un rimescola¬ 
mento dagli esiti imprevedibili. 
Oltre ai 43 «sì» repubblicani, il 
giudice deve pescare otto voti 
democratici. Ma ieri Jefferson, 
repubblicano, è stalo il primo 
a schierarsi contro Thomas. Il 
democratico Reid che era a fa¬ 
vore ha detto di aver avuto un 
ripensamento. Altri sette sena¬ 
tori democratici hanno chiesto 
di visionare il rapporto dell'Fbi 
sulle denunce della Hill. Ma al¬ 
cuni difendono Thomas: «La 
Hill non 4 credibile» ha detto in 
conferenza stampa De Conci¬ 
ni. repubblicano. «Ma se non 
t'ha neppure toccata...» Ira di¬ 
chiarato Specter. Gli uomini 
insomma - in Senato ce ne so¬ 
no 98 e due sole donne - stan¬ 
no facendo quadrato. Spiega 
la battagliera deputata Patricia 
Schroeder: «Costoro si dicono: 
se non teniamo duro le donne 
vcrrano fuori con le loro accu¬ 
se a metterci nei guai». 


In Urss 20 anni fa 
«Sciagura aerea 
per un tentato 
dirottamento» 


H MOSCA ' Nel maggio del 
1972 II tentativo di dirottare un 
aereo »Tu-104» dell'Aeroflot 
proveniente da Mosca c diretto 
a Cità (capoluogo regionale 
della Siberia meridionale) 
provocò la morte di tutti i pas¬ 
seggeri c dei membri dell'equi¬ 
paggio. Lo ha rivelato ieri a 
quasi vent'annì di distanza il 
quotidiano »Komsomolskaia 
pravda». Riportando le dichia¬ 
razioni di Valeri Zikanov, il giu¬ 
dice istruttore della Procura 
della federazione russa, il gior¬ 
nale afferma che il tentativo di 
dirottare l'aereo fu compiuto 
da un certo Tenghiz Yunuf. 22 
anni, residente a Tbilisi, la ca¬ 
pitale della Georgia. Nel mo¬ 
mento in cui l'aereo stava per 
atterrare a Cita, il giovane di¬ 
rottatore chiese di essere por¬ 
tato nella vicina Cina, minac¬ 
ciando in caso contrario di far 
esplodere il velivolo. Un agen¬ 
te della sicurezza che si trova¬ 
va a bordo, gli sparò a brucia¬ 
pelo, provocando l'esplosione 
di un ordigno rudimentale che 
il giovane teneva in mano. 


Duro attacco alle proposte di Gorbaciov, «disastrose sul piano economico» 

La Pravda: «Disarmare è un errore» 


Duro attacco alle proposte di Gorbaciov sul disarmo 
tattico. Lo ha sferrato ieri la Pravda definendole un 
errore perché non collegate agli aiuti occidentali. 
«Le conseguenze negative di queste misure colpi¬ 
ranno milioni di sovietici». Evocato lo spettro della 
fuga di scienziati. A Mosca, intanto, si apre un nuo¬ 
vo capitolo della politica estera con il riconosci¬ 
mento diplomatico di Estonia e Lituania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. È stata la Frau¬ 
da ieri a sferrare il primo at¬ 
tacco contro la recenti pro¬ 
poste di Mìkhail Gorbaciov 
sul disarmo tattico, definen¬ 
dole in pratica un errore in 
quanto non collegate agli 
aiuti occidentali e a un attivo 
sostegno intemazionale alla 
riconversione dell'Industria 
bellica sovietica. «Misura set¬ 
te volte il tessuto prima di ta¬ 
gliarlo», è il titolo dell'articolo 
che si rifà a un antico prover¬ 
bio russo. In altre parole l'ex 
quotidiano del Pcus rimpro¬ 


vera alla leadership del pae¬ 
se di andare a drastici tagli 
nel campo della difesa senza 
pensare che essi provoche¬ 
ranno altri guai alta trabal¬ 
lante economia del paese. 
«Perche non abbiamo detto 
chiaramente all'Occidente 
che le nostre iniziative di di¬ 
sarmo e il prezzo che esse si¬ 
gnificano per la nostra eco¬ 
nomia comportano uno spe¬ 
cifico, e in ogni caso consi¬ 
stente. aiuto occidentale per 
alleviare la crisi di interi set¬ 


tori?», chiede l’estensore del¬ 
l'articolo, Evghenl Shashkov. 

L'attacco 4 rivolto all'inte¬ 
ra politica estera sovietica: 
«Fra i paesi del club nucleare, 
siamo gli unici a credere in 
un mondo non nucleare co¬ 
me un progetto di politica 
reale». Ma l'asse delia pole¬ 
mica resta la velleità di colo¬ 
ro che hanno promesso al 
popoloche la riduzione degli 
armamenti avrebbe portato 
sulle tavole di ogni sovietico 
più cibo. Invece, scrive Sha¬ 
shkov, le conseguenze nega¬ 
tive di queste misure sull'eco¬ 
nomia sovietica le sentiranno 
milioni di cittadini. Viene 
evocato lo spettro della fuga 
di migliaia di scienziati sovie¬ 
tici, costretti a vendere il loro 
know non;all’estero, a meno 
che, appunto, l'occidente 
non aiuterà !a riconversione, 
ponendo fine alla restrizioni 
per l'acquisto di tecnologie 
da parte dell'Urss. «Migliaia 
di fisici e ingegneri sovietici 


potrebbero rovesciarsi nell'e¬ 
sercito dei mercenari», in al¬ 
tre parole potrebbero essere 
«comprati» dai paesi del club 
nucleare per accrescere il lo¬ 
ro potenziale atomico, pro¬ 
prio grazie agli scienziati so¬ 
vietici. 

Lo scenario tracciato dal 
commentatore della Pravda 
non lascia spazio a equivoci: 
l'iniziativa di Gorbaciov è un 
disastro, Essa non ha nulla a 
che fare con la politica per il 
disarmo iniziata nel 1986, ma 
piuttosto è legata «alle circo¬ 
stanze connesse con il col¬ 
lasso dell'Unione e con il fat¬ 
to che sarà impossibile in fu¬ 
turo il controllo degli arma¬ 
menti nucleari tattici da parte 
del centro: perchè non dirlo 
onestamente al popolo?». 

La politica estera sovietica 
apre, inlanto, oggi un altro 
capitolo: Mosca riconoscerà 
sul piano diplomatico i due 
nuovi stati indipendenti del 
Baltico, F.stonia e Lituania. È 


un fallo importante, anche se 
resta ancora aperto il con¬ 
tenzioso sulla permanenza 
delle truppe sovietiche in 
questa regione. I leader balti¬ 
ci hanno chiesto il ritiro delle 
truppe e delle installazioni 
sovietiche dalle loro capitali 
entro il primo dicembre e da 
lutto il territorio il più presto 
possibile. Ma il comando mi¬ 
litare sovietico delia regione 
del baltico ha già risposto 
che la data del primo dicem¬ 
bre «4 irrealistica», perchè il 
ritiro delle truppe deve esse¬ 
re deciso nel corso di nego¬ 
ziati intergovernativi. «Non 
penso che questa decisione 
possa essere realizzata, que¬ 
sto modo radicale di vedere 
le cose può portare a un con¬ 
fronto», ha commentato alla 
Tass il luogotenente-genera¬ 
le, Valeri Mironov. Era stato il 
Consiglio di Stato a decidere 
a settembre di concedere 
l'indipendenza dei tre Stati 
baltici I Ma Vi 
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La cria 
jugoslava 



Nella notte raggiunta l’intesa 
tra ufficiali dell’Armata 
e i capi dell’esercito 
della Repubblica separatista 

Porti e caserme verranno 
sbloccati contemporaneamente 
«Clandestina» proclamazione 
del distacco da Belgrado 


Il presidente del Senato Giovanni Spadolini si ò recato ie¬ 
ri al Palazzo di vetro per incontrare il segretano generale 
delle Nazioni Unite. Javier Perez de Cuellar (nella foto). 
Il colloquio con Perez De Cuellar ha riguardato le zone 
calde del mondo e in particolare la situazione iugoslava. 
Il presidente del Senato ha formulato l'auspicio che la 
Conferenza per il Medioriente «consenta il raggiungi¬ 
mento di una soluzione equilibrata fra arabi e israeliani, 
secondo quella che è stata una lunga battaglia condotta 
anche nel palazzo di vetro, sempre impegnato a dirirr.ere 
controversie e tensioni nelle varie parti del mondo». Il 
presidente Spadolini ha espresso al segretario generale 
dell'Onu «l'apprezzamento profondo per il ruolo decisi¬ 
vo che le Nazioni Unite hanno avuto nella vertenza fra l'I- 
rak e l'Occidente. 


aereo 
a Zagabria 
A destra 
un soldato 
jugoslavo 
scrive 
una lettera 
in un 
momento 
di tregua 


Haiti: i golpisti Con alcune ore di ritardo 

inca/liann sull'orario previsto si è 

HIMtuidllu svolta a Port Au Prince la 

Il presidente cerimonia di insediamento 

Nerette del presidente ad interim 

Francois Joseph Nerette, il 
^ ————— _ magistrato più anziano 

della suprema corte haitia¬ 
na, nominato dal comitato di crisi per dirigere provviso¬ 
riamente le sorti di questo tormentato paese. Nella sede 
del Parlamento dove si è svolta la cenmoma, erano pre¬ 
senti 19 senatori, 52 deputati e l'alto comando dell'eser¬ 
cito guidato dal generale Raul Cedras autore del golpe 
della settimana scorsa contro il governo di Jean Bertrand 
Aristide. La scelta del comitato di crisi è avvenuta ieri die¬ 
tro pressioni del comando deU'esercito, mentre si spara¬ 
va ancora nei dintorni della sede del governo. È trapelalo 
che la cerimonia di insediamento del neopresidente è 
cominciata in ritardo perché il comitato di crisi non riu¬ 
sciva a rintracciare Nerette, 


Un’altra tregua sul filo del rasoio 

D Parlamento croato annuncia l’indipendenza da un bunker 






Nella notte, ufficiali dell'Annata e capi dell'esercito 
croato hanno raggiunto un accordo per un nuovo 
cessate il fuoco. L'assedio delle caserme federali 
cesserà contemporaneamente al blocco navale dei 
porti dalmati. Una commissione verificherà giorno 
per giorno il rispetto della tregua. Il Sabor croato, 
riunito in un luogo segreWber motivi di sicurezza, 
ha proclamato il distacco dalla federazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSEPPE MUSLiN 


JH> 


L’ira del Quirinale per ^abbandono» 
Chiesto un dibattito alla Camera 

Andreotti da Cossiga 
Der ricucire 
o strappo sui tank 


ROSSELLA RIPSRT 


M ROMA. L'ira di Cossiga, 
•abbandonato* dal governo 
dopo 48 ore dall'annuncio del 
«sl> italiano al transito dei tanks 
federali a Trieste, non deve es¬ 
sersi placata (acilmcnte di 
fronte al ragionare andreoltia- 
no. Salito sul Colle nel giorno 
del grande slogo del presiden¬ 
te della Repubblica, deciso a 
negare la marcia indietro del 
governo e 11 presunto «tradi¬ 
mento». Giulio Andreotti ha 
dovuto riascoltare punto per 
punto il j'accuse che l'inquili¬ 
no del Quirinale ha lanciato ie¬ 
ri dalle pagine del «Giornale». 
«Non sono stato lo ad aver 
messo In difficoltà II governo - 
si è sfogato il capo dello Stato 
sulle colonne del Giornale - 
ma é il governo che ha messo 
in difficoltà me». Quell'annun¬ 
cio, che venerdì scorso ha get¬ 
tato Trieste nello scompiglio, 
«non me lo sono Inventato», ha 
voluto ribadire al capo del go¬ 
verno. «Sono andato a Trieste 
a parare quelle che certamen¬ 
te sarebbero state inconsulte 
reazioni, se certe intenzioni 
fossero state attuate senza 
averne prima avvertito l'opi¬ 
nione pubblica», ha voluto 
puntualizzare polemico il ca¬ 
po dello Stato. Non una solita¬ 
ria sortita, nè una boutade del¬ 
l'ultimo minuto, ha rivendicato 
dopo due giorni di burrasca 
politica puntando il diio su 
quanti si sono affrettati a fargli 
il vuoto intorno. 

E lui. Andreotti, sfoderando 
la sua Inossidabile arte diplo¬ 
matica, deve essersi aggrappa¬ 
lo alle «successive evoluzioni 
della situazione in Jugoslavia» 
per giustificare il dietro front 
del governo italiano, sulla fal¬ 
sariga delle cose scritte in ri¬ 
sposta all'interrogazione del 
deputato De. Sergio Coloni, 
Non corto l'intenzione di la¬ 
sciare solo il capo dello Sialo 
che nella sua visita alla città 
•dava notizia della favorevole 
disponibilità del governo a 
prendere in considerazione la 
richiesta del transito ipotizzato 
dalla Comunità». 

Il «si» al passaggio dei 160 
blindati dell'esercito federale 
in ritirata dalla Slovenia, che 
nel giro di una notte ha fallo 
scattare l'assedio al consiglio 
comunale triestino, e ha con¬ 


densalo sul Colle del Quirinale 
una pioggia di critiche e vele¬ 
nose bordale targate De, nes¬ 
suno lo rinnega, manda a dire 
a distanza Andreotti prenden¬ 
do carta e penna per risponde¬ 
re all'interregazlone De. Solle¬ 
citato dalla presidenza della 
Cee. su proposta di Belgrado, il 
governo italiano ha dato la di¬ 
sponibilità a prendere in con¬ 
siderazione l'ipotesi del pas¬ 
saggio dei tanks a Trieste. Ad 
un patto perù, ha ricordato An¬ 
dreotti rispondendo al parla¬ 
mentare De: «Purché ciò potes¬ 
se favorire con certezza il pro¬ 
cesso di pace in Jugoslavia». 
L'ipotesi c'era e il capo dello 
Stato ha latto la sua parte, scri¬ 
ve in sostanza nella sua rispo¬ 
sta gettando acqua sul contra¬ 
sto Ira 11 Qurinale e palazzo 
Chigi. Ma....Ma la situazione 
jugoslava è cambiala, ha rico¬ 
struito Giulio VII. E cosi, nel gi¬ 
ro di pochissime ore. quello 
che era possibile è diventato ir¬ 
realizzabile. E solo per questo 
precipitare improvviso della 
crisi e per l'opposizione croata 
e le perplessità slovene, ha giu¬ 
rato Il capo del governo italia¬ 
no, il sottosegretario Vitalone è 
volalo in Olanda a rimangiarsi 
il «si» italiano. 

Tant'è, ha insistilo poi da 
Malta Andreotti, che l'Italia è 
ancora in prima fila per tessere 
le ragioni della pace e conti¬ 
nua a premere sulla Cee per 
non abbandonare la conferen¬ 
za di pace sulla Jugoslavia. 

Cossiga «tradito» dalle muta¬ 
te condizioni della crisi Iugo¬ 
slava. De Michelis da Barcello¬ 
na si allinea. «Non abbiamo 
preso nessuna decisione per¬ 
chè al momento non ci sono le 
condizioni - ha commentato il 
ministro degli Esteri - oggi non 
ci sono le condizioni per que¬ 
sto passaggio, se domani ci 
dovessero essere, riesaminere¬ 
mo la richiesta». Accantonata 
sotto la pressione della rivolta 
triestina l'ipotesi potrebbe tor¬ 
nare ad infiammare la politica 
Italiana. Ma prima che le «con¬ 
dizioni» tornino favorevoli, for¬ 
se Il Parlamento riuscirà a riu¬ 
nirsi e a dire la sua. Il Pds, la De 
per bocca di Flaminio Piccoli, 
Psic radicali ieri hanno chiesto 
un dibattito urgente sull'intri¬ 
cata vicenda iugoslava. 


HH ZAGABRIA. E stala una 
giornata sul filo deLrasoio. 
convulsa come noti ijfigKtaièna 
di colpi di scena. DopOTOttà:- 
co alla presidenza della Re¬ 
pubblica ieri mattina decine di 
giornalisti sono accorsi nella 
sede del comando della quinta 
regione militare per Incontrare 
il generale Andriia Raseta, per 
capire come chi c quando ave¬ 
va deciso di colpire il cuore 
della Croazia. Non c'è stato 
nulla da fare, il vicecomandan¬ 
te della regione militare, era al- 
l'Hotel «I» sede degli osservato¬ 
ri della Comunità europea. A 
che fare? Lo si è saputo subito: 
ad incontrare II colonnello 
croato Imro Agotic per definire 
le modalità di applicazione 
dell'Intesa raggiunta all'Aia. E 
questo dopo che il generale 
Vetjo Kadilevie. ministro fede¬ 
rale della difesa, l'altra notte, 
aveva proposto una tregua di 
24 ore per permettere lo sbloc¬ 
co delle caserme. 

Su questa base è nata una 
trattativa lunga, estenuante, 
che si è conclusa a tarda nolte 
con l'annuncio del raggiungi¬ 
mento di una nuova tregua. Il 
cessate il fuoco, nato sulla ba¬ 
se degli accordi presi recente¬ 
mente all'Aia prevede la fine 
dell'assedio delle caserme fe¬ 
derali da parte dell'esercito 
croato e, contemporaneamen¬ 
te, lo sblocco dei porti dalmati 
da parte delle navi dell'Arma¬ 
ta. Una commissione control¬ 
lerà poi. giorno per giorno, 
l'applicazione degli accordi 
presi ieri notte dalle due parti. 


All'Aia, come si ricorderà, il 
4 ollobre scorso era stato deci¬ 
so di andare ad un'associazio¬ 
ne, per cosi dire a maglie lar¬ 
ghe, non cogente, o ad un'al¬ 
leanza di Stati sovrani o indi- 
pendenti e allo slesso tempo di 
adottare misure adeguate per 
la protezione delle minoranze. 
Non avrebbero dovuto inoltre 
essere modificate le frontiere 
: unilateralmente o con la forza. 
Un'altra parte riguardava lo 
sblocco delle caserme, la ricol- 
locazlone delle unità dell’eser¬ 
cito, Il ristabilimento delle for¬ 
niture di acqua e luce e la libe¬ 
ra circolazione del personale 
civile e militare. 

Come si vede il documento 
dell'Ala nella sua formulazio¬ 
ne ha lasciato aperte diverse 
questioni di non poco conto. 
Tra queste quella relativa il 
cessate il fuoco che per i fede¬ 
rali avrebbe dovuto essere la 
conseguenza dello sblocco 
delle caserme, mentre i croati 
puntavano prima sulla fine 
delle ostilità e quindi sullo 
sblocco. 

All’Hotel «I» la trattativa è an¬ 
data -avanti per tutta la matti¬ 
nata ed è stata ripresa nel tar¬ 
do pomeriggio. Alle 17 avreb¬ 
be dovuto tenersi una confe¬ 
renza stampa di tutti i parteci- 
panetì all'Incontro, ma è stala 
rinviata più volte. Il fatto è che 
su alcuni punti non s'era arri¬ 
vati ad una definizione soddi¬ 
sfacente. Il generale Andrija 
Raseta ha avuto una serie di 
colloqui telefonici con Belgra¬ 
do per consultarsi sul modo di 


procedere, E fino a larda sera 
la trattativa era ancora in allo 
mare. 

Il Sabor croato, riunito in un 
luogo segreto, per misure di si¬ 
curezza connesse all'attacco 
dell'altro ieri alla presidenza 
della Repubblica, ha procla¬ 
mato con una dichiarazione 
solenne alle 19,45 di Ieri il di¬ 
stacco dalla federazione jugo¬ 
slava. «Il Sabor croato, riunito 
in seduta congiunta - si legge 
nel documento - dichiara la 
Croazia sialo indipendente e 
sovrano. Rompe quindi lutti i 
legami statali c giuridici con la 
Repubblica federativa sociali¬ 
sta iugoslava. L'assetto giuridi¬ 
co della federazione inoltre 
cessa di essere in vigore su tut¬ 


to il territorio della Croa 2 ia». 
«La Repubblica di Croazia - è 
detto ancora - invita Serbia. 
Montenegro e l’armala a ces¬ 
sare la guerra contro la Croa¬ 
zia e allo stesso tempo solleci¬ 
ta Bosnia-Erzegovina e Mace¬ 
donia a non permettere sul lo¬ 
ro territorio il transito di unità 
dell’armata». E infine, definisce 
l’armala «aggressore e invaso¬ 
re». Come tale essa «deve la¬ 
sciare il territorio della Repub¬ 
blica». 

La giornata di ieri, sul piano 
bellico, ha visto tutta una serie 
di attacchi in Slavonia e nella 
Banja nonostante la proclama¬ 
zione della sospensione delle 
ostilità da parte delle forze ar¬ 
mate federali. In due villaggi 





Scaduto Mtimatum, la Cee prende tempo 
«Ancora un giorno per decidere le sanzioni» 


L’uUimatum dell'Europa a serbi e croati è scaduto 
lunedi notte, ma un'esile speranza di tregua tra Bel¬ 
grado e Zagabria induce la Cee a prendere tempo e 
a rinviare di 24 ore ogni decisione. Oggi si riunisce il 
Comitato politico dei 12 per valutare la situazione. 
La Commissione Cee sta preparando un pacchetto 
di eventuali sanzioni economiche. Lord Carrington 
vola a New York per incontrare Perez de Cuellar. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


mm BRUXELLES, «Sui campi di 
battaglia la situazione è calma» 
sospira a mezza voce 11 presi¬ 
dente della Cee. l’olandese 
Van Den Broek, -oggi verifiche- 
remo se la tregua tiene e pren¬ 
deremo le nostre decisioni». 
L'Europa vuole capire bene 
cosa sla succedendo in Croa¬ 
zia e rinvia di 24 ore. L'ultima¬ 
tum lanciato domenica dalla 
Comunità europea conlro ser¬ 
bi e croati è scaduto lunedi 
nolte, ma da ieri mattina sa¬ 
rebbe in alto un fragilissimo 
cessate il fuoco; cosi i ministri 
dei 12 possono soprassedere 
alla minaccia di applicare san¬ 
zioni economiche contro I bel¬ 
ligeranti c prendersi ancora un 
po di tempo. Le notizie che ar¬ 


rivano dalla Jugoslavia non so¬ 
no pessime: ieri mattina in un 
albergo di Zagabria alla pre¬ 
senza degli osservatori Cee si 
erano riuniti i responsabili del¬ 
la guardia nazionale croata e i 
rappresentanti dell’esercito fe¬ 
derale, 11 portavoce degli os¬ 
servatori ha delinito «produtti¬ 
vo» l'incontro. 

Insomma l'Europa spera, 
anche perchè non può lare al¬ 
tro. Questo lo si capiva benissi¬ 
mo ieri mattina circolando per 
i corridoi della Commissione 
di Bruxelles dove gli esperti 
stanno studiando il pacchetto 
di sanzioni economiche Tulli 
si auguravano, più o meno 
apertamente, di non dover mai 
arrivare ad una slmile decisio¬ 


ne e non solo per amore della 
pace. E opinione diffusa infatti 
che sia estremamente difficile 
individuare interventi efficaci e 
dissuasivi. Dicono al Berlay- 
mont: possiamo sospendere 
l'applicazione dell'accordo 
commerciale subito, togliere 
tulle le clausole di interscam¬ 
bio preferenziale e introdurre 
forti dazi per le merci in prove¬ 
nienza dalle repubbliche coin¬ 
volte, ma in una situazione tur¬ 
bolenta come quella jugoslava 
questo tipo di pressione può ri¬ 
sultare debole. Ci vorrebbe 
l'embargo, aggiungono, ma lo 
deve decidere l’Onu. 

Percui Van Den Broekesoci 
continuano a battere la strada 
della pressione diplomatica. Il 
ministro olandese ha sentilo 
telefonicamente Mllosevic e 
Tudjman, ha parlato con Gen- 
scher e Dumas e si è consulta¬ 
lo anche con James Baker. A 
proposito di Francia e Germa¬ 
nia occorre sottolineare che 
nonostante il disaccordo che 
questi due paesi hanno a più 
riprese manifestato nei con- 
fronli delle incertezze europee 
ieri da Bonn e da Parigi sono 
giunte dichiarazioni di solida¬ 
rietà all'azione comunitaria. I 


tedeschi si sono detti pronti a 
sostenere lutte le sanzioni eco¬ 
nomiche che la Cee deciderà e 
che qualsiasi iniziativa in dire¬ 
zione di un riconoscimento uf¬ 
ficiale per Zagabria e Lubiana 
deve passare per la Conferen¬ 
za di pace. Bonn ha solo ag¬ 
giunto che in caso di ultcnori 
violazioni della tregua prende¬ 
rà anche alcune misure unila¬ 
terali. Parigi dal canto suo ha 
ribadito che solo la Cee unita¬ 
riamente può decidere per il ri¬ 
conoscimento di Croazia e 
Slovenia. Sempre ien pomerig¬ 
gio Italia e Germania hanno 
chiesto alla presidenza olan¬ 
dese una convocazione imme¬ 
diata della conferenza di pace, 
ma la richiesta non è stata 
esaudita perche oggi il presi¬ 
dente Lord Carrington si re¬ 
cherà a New York per consul¬ 
tazioni con Perez De Cuellar. 
L'Olanda si è impegnata per 
tentare di convocarla domani. 
Oggi pomeriggio invece si riu¬ 
niranno il comitato politico 
della Comunità e la Coopera¬ 
zione politica. Il comitato poli¬ 
tico in particolare ascolterà la 
relazione della Commissione 
sulle ritorsioni economiche e 
deciderà se applicare le san¬ 


zioni. A Bruxelles intanto è 
giunto il ministro degli Esteri 
croato Svonimir Separovic che 
si è incontrato con il commis¬ 
sario Cee Matutes e quindi si è 
recalo alla Nato. Separovic pri¬ 
ma di partire per la capitale 
belga aveva definito , durante 
un'intervista alla radio di Zaga¬ 
bria. il ministro Van den Broek 
«un arrogante tulipano», men¬ 
tre il presidente della confe¬ 
renza di pace era per lui «un 
vecchio lord». 

In serata a Strasburgo è at¬ 
terrato l'ex presidente della Ju¬ 
goslavia il croato Stipe Meste 
che, invitalo a parlare durante 
una riunione ad hoc del bu¬ 
reau del Parlamento europeo 
ha chiesto che l'Europa rico¬ 
nosca immediatamente tette e 
olio le repubbliche della ex Ju¬ 
goslavia: «Solo cosi si potrà ne¬ 
goziare su un piano di parità». 
Quindi, nferito all'embargo 
sulle armi, Mesic ha sostenuto 
che se l'esercito federale può 
usare gli aerei la Croazia deve 
poter comprare le armi per ab¬ 
batterli. Su richiesta di Giscard 
D'Estaing oggi il Parlamento 
voterà sulla proposta dei libe¬ 
rali che Mesic parli durante la 
seduta plenaria 


presso Vinkovic, secondo la 
radio croata, ci sarebbero stali 
saccheggi e molti prigionieri 
croati sarebbero siati traspor¬ 
tali in Vojvodina. Con loro, 
sempre secondo remittente 
croata, sarebbero siate «depor¬ 
tate» anche delle donne da 
usare come forza lavoro. Da 
Belgrado, inoltre, il ministro fe¬ 
derale della dilesa. Vel)ko Ka- 
dijevic. ha emanalo una dispo¬ 
sizione secondo cui è vietata 
qualsiasi attività politica all'in¬ 
terno delle forze armate. 

Un'altra notizia arriva dal 
contine con l’Italia. A Trieste 
alcuni pullman sarebbero 
pronti ad arrivare a Zagabria 
per imbarcare i 52 osservatori 
italiani in caso di necessità. 


Nelson Mandela Il leader del Congresso ris¬ 
ai farri rnrti zionale africano (Anc) 

di lem turu Ne ,son Mandela, ha accu- 

coigoverno sato ieri il governo del pre¬ 
ndi Snrlafrìra sìdente sudafricano Frede- 

aei auaamca rik WiUem ^ Ki erk di esse . 

re responsabile dell'ecci¬ 
dio di lunedi a Thokoza, 
una township nera nei pressi di Johannesburg, in cui 18 
persone sono siate uccise e 24 sono rimaste ferite. Man¬ 
dela ha dichiarato che De Klerk non tiene in alcun conto 
la vita dei sudafricani neri, consentendo che «squadre 
della morte» agiscano indisturbate. «Mentre dice di voler 
negoziare - ha affermato Mandela - il governo sia in real¬ 
tà cercando di distruggere l'Anc». L'eccidio di Thokoza è 
avvenuto a meno di un mese dalla firma dell'accordo tra 
governo, Anc e partito zulu Inkhata per riportare la pace 
nelle township, dove la guerra tra fazioni nere rivali ha 
causato 4.000 morti in un anno. Poche ore prima, De 
Klerk aveva accusato l'Anc di essere «inaffidabile» e re¬ 
sponsabile delle continue tensioni nel paese. Riferendosi 
a recenti dichiarazioni di Mandela, De Klerk aveva affer¬ 
mato che l’Anc «è preda di comunisti ed altri estremisti» e 
che, se andasse al governo, la sua politica sarebbe disa¬ 
strosa per tutti i sudafricani. 


Bimba undicenne Una bambina colombiana 
trafficava di 11 anni è stata arrestata 

U all ILO Va all'aeroporto di Zurigo per 

COCaina traffico di droga. La bambi- 

in CvÌ77Pra na è stata trovata in pos- 

m svizzera sesso di 770 grammi di co 

caina, in sacchetti incollati 

sulla pelle sotto i vestiti. È 
la prima volta - ha affermato la polizia - che un bambino 
viene arrestato in Svizzera per importazione illegale di 
stupefacenti. La ragazzina era accompagnata dalla ma¬ 
dre, addosso a cui la polizia ha trovato due chili di droga. 
La donna ha raccontato di aver già effettuato, in settem¬ 
bre, un viaggio in Svizzera per trasportare stupefacenti: 
«Avevo ingoiato i sacchetti - ha raccontato - ma quando i 
trafficanti colombiani mi hanno costretto ad un secondo 
viaggio ho rifiutato di ingoiare di nuovo quella roba. Mi 
hanno allora obbligata a partire con mia figlia in cambio 
di 20miJa dollari», appena possibile. 


Danimarca Un nuovo francobollo che 

Francobollo raffigura un uomo intento 

• a raccogliere, provvisto di 

COntrO I Cani guanto, il «bisogno» di un 

che «sporcano» cane ( di cui ò visibi|e la 

Y parte posteriore) è in que- 

sti giorni in circolazione in 
Danimarca. In alto, pro¬ 
prio sopra l'omino chinato, c'è scritto «mantieni pulita la 
Danimarca». La nuova serie è stata distribuita agli uffici 
postali alla fine di settembre e rientra in un filone che si 
occupa di argomenti d'attualità. «I resti lasciati dai cani - 
scrive l'ispettorato delle poste - è solo uno dei tanti pro¬ 
blemi che dobbiamo cercare di risolvere insieme». In da- 
nìmarca vi sono 600.000 cani su 5 milioni di abitanti. A 
fare le spese di tale numerosa popolazione canina - do¬ 
po il fallimento delle «toilette» apposite -sono, oltre alle 
strade, i parchi e i prati delle città. 

_______ 


Le armi nucleari in Europa 
saranno ridotte dalla Nato 
nei prossimi due anni 


BR BRUXELLES. La Nato ridur¬ 
rà sostanzialmente il numero 
degli ordigni nucleari in Euro¬ 
pa nei prossimi due anni. Lo 
hanno annuncialo ieri a Bru¬ 
xelles fonti dell'Alleanza At¬ 
lantica precisando che la ridu¬ 
zione è costituita dal ritiro del¬ 
le granate nucleari e dei missili 
con gittata interiore ai 500 chi¬ 
lometri come annunciato dal 
presidente americano George 
Bush. La Nato, inoltre, è anche 
pronta a ridurre il numero del¬ 
le bombe nucleari in Europa, 
hanno aggiunto le fonti senza 
precisare in che misura. Il pia¬ 
no per mirare le armi nucleari 
potrebbe essere approvalo e 
reso pubblico dai ministri della 
Difesa dei paesi dell’Alleanza 
Atlantica che fanno parie della 
struttura militare integrata (lut¬ 
ti meno la Francia) della Nalo 
nella riunione del Groppo per 
la pianificazione nucleare 
(Npg), il 17 e 18 ottobre a 
Taormina. Ma non è escluso 
che l'annuncio venga invece 
fatto al vertice dei Sedici a Ro¬ 
ma. il 7 e 8 novembre. Le ope¬ 
razioni di ritiro, hanno dello le 
fonti, dipendono anche dalle 
condizioni meteorologiche, 


poiché le armi nucleari non 
verranno spostate con il cattivo 
tempo. «Metteremo l’accento 
più sulla sicurezza che sulla 
velocità», hanno alterniate. Le 
fonti hanno indicato che i so¬ 
vietici dovrebbero impiegare 
più o meno lo stesso tempo 
della Nato per smantellare le 
loro armi nucleari a corto rag¬ 
gio e le granate nuclean. c gli 
Usa potrebbero tornire assi¬ 
stenza tecnica». L'cffeltivo mi¬ 
ro delle granate e dei missili 
nucleari a corta gittata sovietici 
è facile da controllare, hanno 
precisato le tonti, poiché que¬ 
ste tipo di missili sarà bandito 
da tutto il mondo e basterà 
quindi individuarne uno per 
scoprire che gli impegni non 
sono stati mantenuti. Non ha 
senso, poi, immagazzinare le 
granate nuclean entro i confini 
nazionali essendo esse un'ar¬ 
ma tattica essenzialmente di 
difesa. Riconfermato l'annun¬ 
cio di Bush di sospendere lo 
sviluppo del programma Tasm 
(«Taclicai air-surface missile», 
missile lattico aria-superficie), 
e che un eventuale rilancio 
dell'Iniziativa sarà discusso nel 
1995, tenendo conio della si¬ 
tuazione. 
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Da domani a Santiago milleottocento delegati Fidel Castro potrebbe avviare moderati 
per la quarta assise del partito comunista cambiamenti, rinunciare ad alcune cariche 

Non ci saranno né giornalisti, né ospiti e promuovere una nuova leva di dirigenti 

Il rituale patriottico della vigilia Ma pluralismo e democrazia restano tabù 

Cuba, Pc a congresso ma a porte chiuse 


Milleottocento delegati, un anno e mezzo di lavoro 
preparatorio e tanti interrogativi aperti. Da domani 
riflettori puntati sul quarto congresso del partito co¬ 
munista cubano. Assenti la stampa e le delegazioni 
estere, si discuterà a porte chiuse. Castro, che certo 
non intende abbandonare la «via socialista», potreb¬ 
be favorire moderati cambiamenti e promuovere 
una nuova leva di dirigenti. 


ALESSANDRA RICCIO 


■I L'AVANA. A Santiago de 
Cuba, la seconda città del pae¬ 
se, tutto è pronto per l'apertura 
dei lavori del IV Congresso del 
Partito comunista di Cuba. 
Convocatone! manto del 1990, 
con un appello al dibattilo tra 
tutte le tonte del paese l'ap¬ 
puntamento e stato preceduto 
da ampie discussioni. Il con¬ 
gresso inizia con notevole ri¬ 
tardo per numerose cause: la 
guerra del Golfo, l'impegnativa 
preparazione dei Giochi pana¬ 
mericani, il nuovoscenario in¬ 
temazionale e, soprattutto, i 
profondi cambiamenti in Urss. 

In queste ore che precedo¬ 
no l'inaugurazione il rituale 
patriottico è stato rispettato: 
una veglia musicale Ita ricor¬ 
dato l'anniversario della morte 
del Che Guevara mentre la 
campana che aveva chiamato 
all'indipendenza nel secolo 
scorso è stata portala in mar¬ 
cia solenne fino a Santiago. 

I 1.800 delegati che giungo¬ 


no alla sede del congresso 
vengono salutati c festeggiali 
durante il percorso; la televi¬ 
sione ha cambiato i program¬ 
mi per dare priorità assoluta al 
Congresso. 

Ancora una volta, Fidel Ca¬ 
stro è al centro dell'attenzione 
intemazionale che vuole capi¬ 
re come farà a cavarsela in 
uno scenario cosi complesso e 
difficile come quello che sì 
presenta per l'immediato futu¬ 
ro. 

I problemi sono ormai noti a 
tutti e dibattuti pubblicamente: 
dopo più di trent anni, la rivo¬ 
luzione cubana si trova ancora 
strangolata dal blocco econo¬ 
mico, commerciale e finanzia¬ 
rio degli Stali Uniti; l'organiz¬ 
zazione degli Stati americani 
non l'ha ancora riammessa nel 
suo seno; l'integrazione latino- 
americana ù un sogno lonta¬ 
no; il crollo del Comecon ha 
privato l'isola dcll'85% dei pro¬ 
pri commerci; la situazione 


wm NEW YORK. Il IV Congres¬ 
so del PC Cubano si apre do¬ 
mani. O meglio, si chiude. Ol¬ 
tre le porte sbarrate del nuovo 
Palazzo delle Convenzioni - 
appositamente costruito per 
un evento che si presumeva 
assai p‘i> «visibile» e spettacola¬ 
re - non ci saranno infatti, per 
inappellabile decisione, altri 
che Fidel ed i suo 1 delegati. 
Niente giornalisti c r-ìcntc tele¬ 
camere. Niente inviarti ed os¬ 
servatori. Niente amici e niente 
nemici. Santiago di Cuba - im¬ 
mancabilmente osannata dal¬ 
la retorica ufficiale come ciu- 
dad rebelde, heroicuy hospila- 
laria - dovrà per qualche gior¬ 
no dimenticare almeno l'ulti¬ 
ma di questa triade di storiche 
virtù. E mettere alla porta, sen¬ 
za complimenti, non solo la 
maliziosa curiosità della preri- 


dell'Urss rende precario e dilfi- 
cile il rifornimento di prodotti 
indispensabili come il petrolio 
c alcuni prodotti alimentari di 
base. 

Sul piano interno già da un 
anno il paese vive un «periodo 
speciale in tempo di pace» c ri¬ 
schia la dura esperienza della 
«opzione zero», un arduo pro¬ 
gramma di emergenza per so¬ 
pravvivere senza petrolio. 

A questo va aggiunta la stan¬ 
chezza della popolazione che, 
pur senza forti segnali di ribel¬ 
lione, aspetta con ansia alcuni 
necessari cambiamenti che 
potrebbero essere sanciti da 


questo congresso. 

Il Partito comunista di Cuba 
è stato fondato il 3 ottobre del 
1965 e ha riunito in un unico 
organismo il «Movimento 26 
luglio» fondato da Castro, il 
vecchio Partito comunista c il 
Direttorio Studentesco. 

Il primo Congresso ha avuto 
luogo nel 1975, ma già con il 111 
Congresso nel 1985 si è mani¬ 
festata l'esigenza di un rinno¬ 
vamento che venne definito 
«processo di rettificazione».In 
un anno e mezzo di lavoro 
preparatorio la commissione 
organizzatrice, composta di 27 
membri, ha convocato assem¬ 
blee aperte non solo ai inilitan- 




L’Avana in bilico tra l’isolamento 
e l’avvio di un processo di riforme 

Castro in trincea 
salirà sul bus 
della storia? 


Che cosa sancirà, dietro le porte sbarrate, il IV Con¬ 
gresso del Pc cubano? Il definitivo isolamento del- 
('«ultima trincea del socialismo», o l'inizio di un pro¬ 
cesso di riforme? Dopo anni di resistenza ad ogni 
perestrojka Castro prova a riagguantare l'autobus 
della storia. Dalla sua ha la natura nazionale della 
rivoluzione e due bizzarri alleati: la politica Usa ed il 
crollo del comuniSmo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 




so cxìranjera, ma anche i più 
che collaudati conformismi 
del giornalismo locale; non¬ 
ché - finalmente - tutte le auli¬ 
che prescrizioni della tradizio¬ 
nale liturgia comunista. 

Le possibili ragioni d'uno ta¬ 
le ermetica chiusura hanno, in 
queste settimane, ispirato due 
scuole contrapposte. La prima 
convinta che tanto mistero 
non sia. in effetti, che l'ovvio ri¬ 
flesso d'un dibattito intimida¬ 
torio e pilotato, prevedibil¬ 
mente teso a spegnere sul na¬ 
scere, nel nome della difesa 
dell »ultima trincea», ogni flebi¬ 
le fiammella di dubbio o di dis¬ 
senso. lai seconda persuasa, al 
contrario, che - per la prima 
volta - i giochi non siano latti. 
E che. affrancala dal condizio¬ 
namento di sguardi indiscreti c 
dagli unanimistici precetti del 


cerimoniale, la discussione 
possa infine decollare verso I 
cicli, un tempo proibiti, del li¬ 
bero confronto. 

Presto si saprà chi ha ragio¬ 
ne. Ma facile è intanto - in 
questo clima di impenetrabile 
segreto - rammentare per con¬ 
trasto l’appassionata polemica 
che cinque anni fa, a ridosso 
del precedente congresso, 
proprio Castro aveva lanciato 
in una lunga c veemente con¬ 
clone dedicata al giornalisti 
cubani. Obiettivo del suo af¬ 
fondo era, allora, la cosiddetta 
■sindrome del mistero». Ovve¬ 
ro: l'inveterata tendenza a na¬ 
scondere verità che si teme 
possano in qualche modo 
«servire al nemico». È tempo, 
aveva detto allora Castro, che 
si cancelli questa brutta abitu¬ 
dine. È tempo di restituire alla 
rivoluzione il suo diritto alla 
conoscenza e, insieme, ad una 
stampa capace di denunciare 
ritardi, difetti e brutture. Basta 
dunque con la censura. E ba¬ 
sta, soprattutto, con l'autocen¬ 
sura. 

Belle parole che oggi - di 
fronte alle porte sprangale del 
IV Comgresso - sembrano rie¬ 
mergere come strani geroglifici 
da qualche dimenticato ango¬ 
lo della preistoria; e restituire, 
da questa abissale distanza, il 


ti in ogni angolo del paese. 

Chi forse ha dimostrato di 
non essere all’altezza del di¬ 
battito non sqno stati i cittadini 
ma i quadri. E stato cosi neces¬ 
sario ridiscutere con i funzio¬ 
nari il modo di dirigere le di¬ 
scussioni mentre venivano ela¬ 
borate e raccolte tutte le pro¬ 
poste, le lamentele, le richie¬ 
ste. esposte dalla base mentre 
si provvedeva alla riduzione 
drastica dei quadri del partito e 
si procedeva ad una seria ana¬ 
lisi dei meccanismi che devo¬ 
no portare ad una maggiore 
autonomia del potere civile da 
quello di partito. In questo pe¬ 
riodo sono emerse le difficoltà 


di disegnare le lince del partito 
e soprattutto la politica dì pia¬ 
no su cui si ò basata Cuba.Cosi 
si è arrivati a questa scadenza 
senza tesi, ma con programmi 
incentrali fondamentalmente 
su quattro punti: lo sviluppo 
economico del paese, il pro¬ 
gramma del partito che ha per¬ 
so i suoi tradizionali punti di ri¬ 
ferimento. e la sua sburocratiz¬ 
zazione. i necessari cambia¬ 
menti di statuto del partito ma 
anche della Costituzione, lega¬ 
ta a modelli ormai non più 
proponibili. Non si discuterà 
invece, stando alle dichiara¬ 
zioni dei dirigenti a cominciare 
da Fide! Castro, di multipartili- 


PERDURA 


LO OUE UN PUEBLO 

DEFIENDE 


Il ** ; » 
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senso di quanto in questi anni 
4 cambiato. O meglio di quan¬ 
to, nel caso cubano, non 0 
cambiato affatto. Nel febbraio 
del 1986, nel leggere il suo chi¬ 
lometrico «informe» al III Con¬ 
gresso del Partito, Castro era 
parso indossare - cosa in veri¬ 
tà non nuova nella sua lunga 
carriera - i panni del leader 
dell'opposizione; ed aprire, da 
questa anomala posizione, la 
strada ad un processo di libe¬ 
ralizzazione del regime. «Fidel 
- titolò qualche giornale - tra¬ 
scina Cuba nell'era Gorba- 
ciov», 

Il processo che avrebbe 
cambiato volto al mondo non 
era, allora, clic ai suoi primi al¬ 
bori. E bastava qualche segna¬ 
le per accendere le speranze 
di cambiamento. Tutto sem¬ 
brava logico, chiaro. Se il pri¬ 
mo Congresso, nel 1975, era 
stato - ben quindici anni dopo 
la vittoria su Batista - quello 
della istituzionalizzazione so¬ 
cialista della rivoluzione, quel¬ 
lo dell‘86, chiusa la parentesi 
di puro consolidamento 
dell'80, ben poteva segnare l'i¬ 
nizio della riforma. Glasnost e 
perestroika, insomma, per un 
socialismo che, rispetto a quel¬ 
lo sovietico, appariva più vitale 
c riformabile, meno appesanti¬ 
to dal dogma e dagli orrori d'u- 


na lunga esperienza imperiale. 
Soltanto un effetto ottico? Sol¬ 
tanto un gioco di riflessi nel 
palazzo degli specchi della lo¬ 
gorroica retorica castrista? 

Difficile rispondere. Nel giro 
di pochi mesi - mentre sempre 
più chiari apparivano i segni di 
cambiamento nell'Urss - Ca¬ 
stro inverti la rotta: cancellò 
con un solo colpo di timone il 
libero mercato dei prodotti 
agricoli e tutte le timidissime 
esperienze di liberalizzazione 
economica lanciate nei primi 
anni 80; racchiuse ogni pro¬ 
spettiva riformista nella scatola 
vuota di quello che consegnò 
alla terminologia di regime 
sotto la voce di «processo di 
rettificazione degli errori e del¬ 
le tendenze negative». A parole 
una sorta di antiburocralico ed 
cfficientisla «ritorno alle origi¬ 
ni». Di fatto il semplice e verbo¬ 
so avvitarsi della rivoluzione 
attorno al tronco ormai marcio 
della propria retorica. 

Cinqui- anni dopo, alla vigi¬ 
lia del IV Congresso. Castro ò 
ancora in quella posizione. Ed 
acquattato nella sua trincea, 
senza calendari nè orologi, 
sembra soltanto attendere, 
svanita la speranza di un «ritor¬ 
no alla normalità», gii epici esi¬ 
ti della «battaglia finale». Toc¬ 
cherà agli storici, domani, ca¬ 


sato nè dì elezioni, e neanche 
del cambio del nome del parti¬ 
to anche se su quest'ultimo 
punto vi erano stali numerosi 
segnali che indicavano una ri¬ 
chiesta in questo senso (si 
mormorava un nuovo nome. 
Partito della Nazione). 

Il Congresso si svolgerà a 
porte chiuse senza la parteci¬ 
pazione delle delegazioni stra¬ 
niere. e s’inaugurerà domani. 
Non si sa ancora quanti giorni 
durerà; tutto ciò la pensare in 
un dibattito serrato, ma dei 
contenuti del confronto sarà 
molto difficile sapere. 

Secondoalcunc fonti Fidel 
Castro rinuncerà ad alcune 
delle sue numerose cariche; 
molti sperano che venga auto¬ 
rizzato l'esercizio di piccole 
imprese private, magari a ca¬ 
rattere familiare, e che venga 
ripristinato il mercato contadi¬ 
no, un punto, quest'ultimo, 
che trova il generale consenso 
Ira i cittadini ed il netto riliuto 
di Fidel Castro. 

Certamente vi sarà un pro¬ 
fondo rinnovamento dei qua¬ 
dri ed di alcune personalità 
che hanno acquisito un note¬ 
vole prestigio in questi anni 
troveranno maggior spazio. 
Tra questi Carlos Aldana. at¬ 
tualmente uno dei segretari del 
partilo, di Carlo Lage, membro 
dell'ullìcìo e Roberto Robaina, 
il brillante segretario della gio¬ 
ventù comunista; sono tutti uo¬ 
mini fra i 40 e i 50 anni, finora 
tenuti lontano dal potere. 




pire a fondo le ragioni che 
l'hanno spinto a scendere, con 
tanta rapidità e con tanta deci¬ 
sione. dal carro della riforma 
del socialismo; saranno loro a 
spiegare al mondo, oltre l'evi¬ 
denza della cronaca, per quali 
motivi - se finirà - la sua rivo¬ 
luzione ò finita; e in che modo 
- se resisterà - essa ha saputo 
resistere. 

Ma intanto, mentre si apre 
(osi chiude) questo «Congres¬ 
so di sopravvivenza*, alcuni 
punti meritano di essere sotto- 
lineati. Uno innazitutto: Castro 
ò, in realtà, meno solo di quan¬ 
to un luogo comune va reite¬ 
rando. Dalla sua. anzi, ha oggi 
due bizzari ma potenti alleali; 
la politica cubana degli Stati 
Uniti - che, come la sua, resta 
congelata negli anni spenti 
della guerra fredda - c. para¬ 
dossalmente. la stessa tetrago¬ 
na realtà del suo immobilismo 
politico. Il primo alleato con¬ 
sente a Fidel di far ancora leva, 
di fronte alla immutata arro¬ 
ganza del «nemico del nord*, 
sulle radici sane, nazionali del¬ 
la sua rivoluzione. Il secondo 
gli permette, additando i pano¬ 
rami di rovine del comuniSmo 
crollato, di trasformare in mo¬ 
mentanea ed illusoria forza la 
più grande delle sue debolez¬ 
ze: la provata irrifomiabilità 


Denuncia di Amnesty intemational 
«È una vergogna per i diritti civili» 

Minori giustiziati 
Gli Usa terzi 
dopo Iran e Irak 

Gli Usa terzi al mondo - subito dopo Iran e Irak - 
per numero di minorenni giustiziati. Primi per nu¬ 
mero di minorenni nelle celle della morte. Gli uni e 
gli altri, ovviamente, tutti neri. Tutti condannati da 
giurie bianche per aver ucciso bianchi. Tutti «mostri» 
formati da condizioni sociali e familiari spaventose, 
segnati da infanzie tragiche. Lo denuncia Amnesty 
intemational. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 


Un ritratto gigante di Fidel Castro 
In una strada de L'Avana, 
alla vigilia dell'Inizio del congresso 
del Partito comunista cubano 


de! sistema. Meglio, insomma, 
restar fermi in una trincea sen¬ 
za tempo, che esporsi all'im¬ 
pietoso diluvio dei cambia¬ 
menti. 

Soltanto questo offrirà il 
Congresso ai cubani? Soltanto 
questo grigio presente di resi¬ 
stenza, senza fine e senza sen¬ 
so? Probabilmente no. Castro - 
è prevedibile - cercherà di tor¬ 
nare ad illuminare II futuro del¬ 
la sua rivoluzione rivolgendosi 
all'unica delle stelle polari an¬ 
cora accese nel firmamento 
del socialismo reale; la Cina. E, 
in qualche modo - se possibile 
senza passare per l’insangui¬ 
nata strettoia di una sua Tie- 
nammen - tenterà di ricalcare 
uno schema che contrappone 
una rigida chiusura del sistema 
politico ad una grande apertu¬ 
ra verso l'esterno del sistema 
economico. 

Solo un ultimo e tardivo 
escamotage? Un tentativo im¬ 
provvisato e disperalo di riag- 
gantare l'autobus della storia? 
Si vedrà. Per il momento, chiu¬ 
so nel Palazzo di Santiago co¬ 
me in una fortezza, questo IV 
Congresso sembra soltanto 
una tragica metafora del co¬ 
muniSmo castrista: condanna¬ 
to dalla propria agonia a so¬ 
pravvivere da recluso. O a sva¬ 
nire nel sangue. 


Mi NEW YORK. Sono 90 i mi¬ 
norenni condannati a morte 
negli Stati Uniti nell'ultimo de¬ 
cennio. Più che in qualsiasi al¬ 
tro Paese al mondo, a eccezio¬ 
ne dell'Iran e dell'lrak. Di que¬ 
sti ragazzi e ragazzi che aveva¬ 
no da 15 a 17 anni all’epoca in 
cui avevano commesso i delitti 
attribuitigli, quattro sono stati 
giustiziati tra il 1985 e il 1990. 
Altri 31 - un numero record sul 
piano mondiale - restano tut¬ 
tora nelle celle della morte 
Usa, in attesa di esecuzione. 

Lo denuncia, in un rapporto 
diffuso ieri. Amnesty Interna¬ 
tional, definendo l'atteggia¬ 
mento Usa un vergognoso 
«passo indietro per i diritti del¬ 
l'uomo», e una violazione degli 
accordi Intemazionali sotto¬ 
scritti (ma non ratificati) da 
Washington. Non solo perché 
la pena di morie è comunque 
inaccettabile e tonto più assur¬ 
da quando comminato a mi¬ 
norenni. ma perché i condan¬ 
nati in Usa spesso «non hanno 
nemmeno potuto godere di 
una difesa decente». Il record 
assoluto in numero di giusti¬ 
ziati nell'ultimo ventennio 
l'hanno probabilmente avuto 
l’Urss (750 all'anno) c la Cina. 
Mentre gli Usa hanno certa¬ 
mente quello dei condannati 
in attesa di esecuzione 
(2.356). Ma è soprattutto sui 
minori che l'America da spec¬ 
chio del futuro nei diritti umani 
passa a specchio del Medioe¬ 
vo prossimo futuro, in compa¬ 
gnia dei soli altri cinque paesi 
al mondo che ammettono la 
pena di morte per i minori di 
18 anni, cioè Irak, Iran, Nige¬ 
ria, Pakistan e Bangladesh, E il 
peggio è che ci passa in modo 
particolarmente odioso, con¬ 
clude il rapporto, dopo aver 
esaminalo in profondità 23 dei 
casi di minori condannali a 
morte negli Usa, 

Dalton Prejean è il nome 
dell'ultimo dei minorenni finiti 
sulla sedia elettrica, nel mag¬ 
gio 1990 in Louisiana. Era stato 
risconosciuto schizofrenico. 
Aveva ucciso un poliziotto do¬ 


po essere »tato rilasciato da 
un'istituzione per ritardati 
mentali perché «non c erano 
tondi per prendersi cura di lui». 
Come Prejean. anche lutti gli 
altri minori condannati all;-, pe¬ 
na capitale sono ovviamente 
neri. Tutti condannati per aver 
ucciso dei bianchi, da g line 
composte da bianchi. Tutti 
provenienti dai bassifondi del¬ 
la società americana, tutti oro- 
vati dalle loro infime origini so¬ 
ciali. con nel corpo e nel cer¬ 
vello le cicatrici dell'inferno da 
cui sono passati. Sui 23 pro¬ 
cessi passali in rassegna, i giu¬ 
risti di Amnesty hanno deter¬ 
minato che in almeno M casi i 
condannati erano infermi di 
mente o avevano subito lesioni 
cerebrali, senza che questo te¬ 
ma venisse afrontato dalle giu¬ 
rie. Spesso senza che venisse 
nemmeno invocato come atte¬ 
nuante dalla difesa. 

Dalle storie personali di 
questi 23 baby-giustlziandi vie¬ 
ne fuori che metà di essi erano 
siati fisicamente o sessualmen¬ 
te seviziati nell'infanzia. Dieci 
avevano alle spaile una storia 
di alcolismo e consumo dì so- 
stonze stupefacenti sin dalla 
tenera età. Tra i minorenni in 
attesa di esecuzione c'è per 
esempio John Cannon, da ben 
9 anni detenuto nella cella del¬ 
la morte in un carcere del Te¬ 
xas. L'avevano condannato al¬ 
la pena capitole malgrado al 
processo fosse venuto fuori 
che da piccolo era stato vio¬ 
lentato sistematicamente sia 
dal nonno che dal patrigno, 
che era analfabeta e aveva oif- 
ficoltà a parlare ed esprimersi, 
che per drogarsi sniffava colla 
e solventi, al punto che a 10 
anni l’abiludine gli aveva già 
procurato danni organici al 
cervello. Eppure, noto il rap¬ 
porto di Amnesty. se c’è un ca¬ 
so che dimostra che anche i 
peggiori delinquenti giovanili 
possono essere riabilitati, è 
proprio quello di Cannon. che 
negli anni passati nella cella 
della morte ha imparato a leg¬ 
gere e a scrivere per corrispon¬ 
denza. 


Togo, nuovi disordini 

Quattro uccisi a Lomè 
Appello del presidente 


HI LOMÈ. Quattro persona 
sono siate uccise ieri nella ca¬ 
pitale del Togo, dove la situa¬ 
zione rimane confusa dopo il 
tallito tentativo di arresto de! 
premier Joseph Koku Koffigoh 
a opera di un gruppo d) milita¬ 
ri. Le quattro vittime, tutte civili, 
sono siate uccise da un milita¬ 
re in borghese nel quartiere 
popolare di Tokoin, i cui abi¬ 
tanti appartengono prevalen¬ 
temente all’etnia settentriona¬ 
le dei Kabye, la stessa del pre¬ 
sidente Gnassingbé Eyadema. 
A Tokoin la situazione è al mo¬ 


mento «incontrollabile* a cau¬ 
sa di scontri fra Kabye e mani¬ 
festanti favorevoli a Koku Koffi- 
goh. La radio ha intanto tra¬ 
smesso un appello de) gover¬ 
no «alla popolazione, e «soprat¬ 
tutto ai giovani* perché 
pongano fine «a ogni atto di 
violenza*. Precedentemente, la 
radio aveva trasmesso un mes¬ 
saggio del premier che aveva 
invitato la comunità intema¬ 
zionale ad appoggiare i tenta¬ 
tivi per «instaurare definitiva¬ 
mente la democrazia in Togo». 


CHE TEMPO FA 






S ( ~xi 

Sì 


SERENO 




VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. L area di bassa pres¬ 
sione con inserita la perturbazione che ha 
Interessato la nostra penisola si allontana 
ulteriormente verso levante abbandonan¬ 
do le nostre regioni. In conseguenza di ciò 
la pressione atmosferica tende ad aumen¬ 
tare ed il tempo si orienta verso II migliora¬ 
mento verso II quale, però, bisogna tare 
qualche riserva perché altre perturbazioni 
di origine atlantica potrebbero nel prossimi 
giorni dirìgersi verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nordocci¬ 
dentali lungo la fascia tirrenica e sulle isole 
maggiori il tempo odierno sarà caratteriz¬ 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Sulle regioni nordorientali 
e lungo la fascia adrlatlca e Ionica annuvo¬ 
lamenti irregolari più accentuati in prossi¬ 
mità della dorsale appeninlea ma comun¬ 
que alternati a schiarite, Temperatura inva¬ 
riata salvo leggero aumento nei valori 
massimi. 

VENTI. Deboli di direzione variabile 
MARI. Generalmente calmi o pochi mossi i 
mari di Sardegna. 

DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cielo 
sereno o poco nuvoloso. Durante il corso 
della giornata si potranno avere addensa¬ 
menti novolosl a carattere temporaneo in 
prossimità della fascia alpina e della dor¬ 
sale appenninica. Foschie dense o locali 
banchi dì nebbia sulle pianure del Nord li¬ 
mitatamente alle ore notturne o a quelle 
della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

n 

17 

L'Aquila 

6 

11 


Verona 

13 

15 

Roma Urbe 

np 

17 


Trieste 

15 

18 

Roma Flumlc 

13 

~2Ò 


Venezia 

15 

“Ì6 

Campobasso 

11 

14 


Milano 

13 

20 

Bari 

15 

”26 

Ore 

Torino 

11 

18 

Napoli 

13 

21 

Ore 

Cuneo 

9 

15 

Potenza 

12 

17 

Ore 

Genova 

4 

18 

S M, Leuca 

18 

22 

Bologna 

11 

71 

Reggio C. 

19 

27 


Firenze 

11 

18 

Messina 

21 

25 

Ore 

Pisa 

12 

19 

Palermo 

20 

25 


Ancona 

10 

19 

Catania 

16 

28 


Perugia 

10 

"75 

Alghero 

14 

22 


Pescara 

9 

19 

Cagliari 

12 

34 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Ore 

Amsterdam 

5 

16 

Londra 

10 

76 

Atene 

16 

25 

Madrid 

11 

24 


Berlino 

7 

20 

Mosca 

5 

10 


Bruxelles 

7 

78 

Now York 

6 

16 

Ore 

Copenaghen 

12 

14 

Parigi 

9 

10 


Ginevra 

10 

77 

Stoccolma 

6 

14 


Helsinki 

1 

77 

Varsavia 

7 

"77 

— 

Lisbona 

14 

21 

Vienna 

8 

19 1 



italiaRadio 

Programmi 

Ore 8.15 W la radio. Con Raf 
Ore 8.30 La controfinanziarla. Intervista ad Al¬ 
fredo Relchlin 

Ore 9.10 «Il mestiere di scrivere». Grullo Einau¬ 
di e Gina Lagorio ricordano Natalia 
Ginzburg 

Ote 10.10 Getmanla: t'umlìcazione avvelenata. 
Con l'ambasciatore di Germania a Ro¬ 
ma Friederich Ruth. Da Berlino Paolo 
Soldini, da Francoforte Antonio Giac¬ 
ché e il console Lorenzo Angelonl 
Ore 10.30 Ustica: si scioglie il muro di gomma’ 
Diretta dalla commissione Stragi e l'o¬ 
pinione dell'aw. A. Galasso 
Ore 11.10 Finanziarla'92: piccole Imprese sdiro¬ 
no. In studio Paolo Gastaldi, direttore 
gen. Confapi e l'on. Onelio Prandml, 
commissione Industria della Camera 
Ore 16.15 Cinema: «Zitti e Mosca», in studio 
Alessandro Benvenuti, regista, e Mas¬ 
simo Chini, attore 
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-0,29% 
Mib 1030 
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2-1-1991) 



Lira 

Ancora 
in rialzo 
all’interno 
dello Sme 



Dollaro 

Un nuovo 
recupero 
(in Italia 
1261,25 lire) 




ECONOMIA&LAVORO 


«I prossimi dieci anni saranno sconvolgenti 
e qui si assiste a ridicole risse», dice 
il segretario della Cgil in un duro discorso 
al tumultuoso congresso dei metalmeccanici 


«In Italia la sfida non sarà sulla scala 
mobile, ma sul governo delle ristrutturazioni 
E aggiunge: «Se fallisce il rinnovamento 
ne trarrò le conseguenze a Rimini» 


La sferzata di Trentin sulla Fiom 


«Il mondo corre e noi d accapigliamo sui gruppi dirigenti?» 


I prossimi dieci anni sconvolgeranno il mondo. La 
sfida, in Italia, non sarà sulla scala mobile, ma sul 
governo delle ristrutturazioni. «Se questa è la posta 
in gioco, è ridicola una rissa sui gruppi dirigenti». 
Trentin lancia un appello unitario al congresso dei 
metalmeccanici e ribadisce che, se fallisse la scom¬ 
messa di rinnovare il sindacato, «ne trarrà le conse¬ 
guenze». Ma Bertinotti denuncia un «ricatto morale». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•RUMO UGOLINI 


■i CHIANCIANO. É l'invito ad 
un colpo di reni, ad un atto di 
orgoglio. Bruno Trenlln inter¬ 
viene al Congresso Rom, con 
una bruciante, polemica, pe¬ 
dagogica lezione. Attacca le 
burocrazie sindacali, spesso 
impegnate In discussioni bi¬ 
zantine o in lotte di potere. Ma 
attacca anche il governo che 
nemmeno si pone la domanda 
«he facciamo?» di fronte alle 
drammatiche tensioni econo- 
mico-sociali, connesse ai som- 
movimenti all'Est. £ questo il fi¬ 
lo conduttore, del puntiglioso, 
lungo (due ore) discorso del 
segretario generale della Cgil. 
Lo scenario è quello di un Eu¬ 
ropa scossa da migrazioni bi¬ 
bliche, nazionalismi, logiche 
tribali. Miliardi di dollan do¬ 
vranno essere spesi per sfama¬ 
re l’Urss e difendervi la demo¬ 


crazia. L’Italia registra ritardi 
enormi, ad esempio in fatto di 
tecnologie e investimenti. I 
profitti, per la prima volta, ven¬ 
gono intaccati e «solo dei ma¬ 
sochisti possono rallegrarse¬ 
ne». La Rnanziaria non ha una 
linea, è una cosa da Medioevo, 
una «politica miserabile, di pic¬ 
colo cabotaggio». Il nostro 
Paese rischia non di andare in 
serie B. ma di essere emargina¬ 
to. La battaglia che il sindacato 
ha di fronte non è, perciò, solo 
quella, contingente, su questo 
o quel punto di scala mobile, 
sui tickets o sulle pensioni. Lo 
scontro vero è su chi governerà 
il mastodontico processo alle 
porte, le ristrutturazioni neces¬ 
sarie. salvaguardando diritti in¬ 
dividuali e sociali. Essi rischie¬ 
ranno di essere sconvolti in no¬ 
me dell'emergenza. C'è una 


distanza impressionante, fa 
notare, sferzante, Trentin, tra 
questi problemi c la discussio¬ 
ne sui gruppi dirigenti che 
spesso appassiona, anche in 
uesto congresso Rom. il sin- 
acato. Come giungeremo, 
chiede, a questi appuntamen¬ 
ti? Racchiudendoci nelle roc¬ 
caforti delle nostre fabbriche? 
Rinunciando all’idea di un sin¬ 
dacato generale? Limitandoci 
a dire: "Siete cattivi?». Gli «altri», 
se il sindacato, la sinistra, non 
avrà una loro proposta, avran¬ 
no dalla loro la grande carta 
dell'emergenza, della «asa 
che brucia». Vincerà la destra, 
vincerà la voglia di governi au¬ 
toritari, vinceranno quelli che 
in Germania già ora danno sfo¬ 
go ai propri impulsi razzistici. 

Il Congresso della Cgil, dal 
23 al 27 ottobre, discuterà que¬ 
ste cose, alzerà il Uro del con¬ 
fronto interno? Trentin ricorda 
come la confederazione abbia 
effettuato scelte di rinnova¬ 
mento importanti. E un allusio¬ 
ne allo scioglimento della cor¬ 
rente comunista, poi di quella 
socialista (perla Fiom, annun¬ 
ciata quia Chianciano da Wal¬ 
ter Cerfeda, segretario genera¬ 
le aggiunto). Un modo per «li¬ 
berare» idee c uomini, con una 
indicazione, ricorda, latta a 
suo tempo dal documento dei 
39 facenti capo a Bertinotti. 


Questo è per Trentin il fatto 
nuovo, non la nascita dell'area 
di minoranza «Essere sindaca¬ 
to». La minoranza è accusata 
di riproporre analisi molto im¬ 
mediate. rispetto agli interro¬ 
gativi storici c di avanzare po¬ 
che proposte, il rischio ora è di 
ripristinare una lotta tra cor¬ 
renti, quasi una «aricatura» di 
quelle del passato. Trentin, se¬ 
vero, lamenta la «passerella» 
dei dirigenti di «Essere sinda¬ 
cato», appunto, a tutti i vari 
congressi. E questo mentre ci 
sarebbe «mollo lavoro da fare», 
magari per impedire che i din- 
genti Cgil «diventino consulenti 
di palazzo Chigi». È, quest'ulti- 
ma. l'accusa nvoita da espo¬ 
nenti della minoranza alla 
maggioranza. Anche l'insinua¬ 
zione di voler «normalizzare» 
la Rom, con decisioni staiini- 
sto, viene respinta con collera: 
quelli che la tanno propria so¬ 
no solo «dei cretini». 

Trentin continua, caparbia¬ 
mente, ad inseguire l'obiettivo 
di una Cgil unita dove il legitti¬ 
mo dissenso non si traduce in 
lotta di correnti, con quella 
che chiama «una omologazio¬ 
ne alla patte peggiore della 
classe politica dominante». E 
insiste su una concezione del 
dirigente sindacale come auto¬ 
re di proposte e scelte, non di 
pure denuncle. Tutta la sua ri- 


Sotto tiro la conduzione della maxitrattativa e il riassetto dei vertici 


Cremaschi denuncia: troppi errori 
• Bertinotti parla di «ricatto morale» 


ii 

” Ieri è stata la giornata di Bruno Trentin, ma anche 
della combattiva minoranza di «Essere Sindacato». 
. In mattinata Giorgio Cremaschi, e nel pomeriggio 
Fausto Bertinotti, hanno riproposto dalla tribuna del 
Palasport di Chianciano le posizioni politiche di 
un’area che nel corso del dibattito congressuale 
'• Fiom ha raccolto circa il 30% dei voti degli iscritti, 
ì Sotto tiro la conduzione della maxitrattativa. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTO QIOVANNIMI 


V? NN CHIANCIANO. Per Crema- 
; schi la proppsta confederale 
V prevede l'uscita dalla segrete- 
ria nazionale della Rom. Non 
i" è certo una situazione scmpli- 
I? ce, anche dal punto di vista 
,» ; personale, ma nel corso del 
suo Intervento quello che è re¬ 
fi; sponente più in vista della mi- 
f'-'i. noranza tra i metalmeccanici è 
Tl apparso molto calmo, mai a 


disagio. Le recenti accuse de¬ 
gli imprenditori al governo e al 
sistema politico, per Crema¬ 
schi «possono portare a una 
nuova spartizione del potere: 
la verità e che i gruppi dirìgenti 
del mondo imprenditoriale 
non hanno i titoli per rappre¬ 
sentare un'alternativa più 
avanzata all’attuale classe di 
governo». L'occasione degli 


anni '80 è stata sprecata, c ora 
si è a un bivio tra un «rinnova¬ 
mento democratico della so¬ 
cietà e una regressione fonda¬ 
ta su una svolta conservatrice e 
un nuovo patto di potere tra 
padronato c classe di gover¬ 
no». 

Ma che rapporto può avere 
il sindacato con le Imprese? 
•Riceviamo richieste di colla¬ 
borazione da molte aziende - 
dice Cremaschi - ma guardia¬ 
mo i fatti, con le posizioni di 
Conflndustria sulla sicurezza 
del lavoro e la riforma della 
cassa integrazione. L’impresa 
non sì democratizza in modo 
indolore». Insomma, il vecchio 
e il nuovo coesistono, e per co- 
determinazione si devono in¬ 
tendere strumenti e poteri del 
sindacato per intervenire sulle 
strategie aziendali, oppure sa¬ 
rà solo «un confronto tra buro¬ 
crazie di esperti». La parte con¬ 


clusiva del discorso di Crema¬ 
schi è dedicata alla situazione 
della Rom: il dibattito c la divi¬ 
sione congressuale non nasce 
da «litigi da cortile», altrimenti 
non si spiegherebbe l'alta par¬ 
tecipazione dei lavoratori. La 
proposta confederale per la 
segreteria è da respingere, an¬ 
che perché se il governo unita¬ 
rio è una scelta corretta, «ma la 
maggioranza non può porre 
veti sui rappresentanti della 
minoranza», Infine, Cremaschi 
ha chiesto «rispetto» per la sua 
richiesta di continuare un im¬ 
pegno in Rom. 

Nel pomeriggio ha parlato 
anche Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario confederale della Cgil e 
leader carismatico di «Essere 
Sindacato». Qualcuno si aspet¬ 
tava toni molto aspri In replica 
a Trentin, ma Bertinotti ha pre¬ 
ferito ribadire puntigliosamen¬ 
te la sua analisi sulla fase eco- 


flessione sul contralto dei me¬ 
talmeccanici, con l'errore di 
una piattaforma-sommatoria 
è fatta in questa chiave. Solo 
cosi, in un confronto tra pro¬ 
poste, la democrazia, anche 
nel sindacato, può vivere. Ora 
la polemica è indirizzata su al¬ 
cuni punti sollevati da «Essere 
sindacato», come il rifiuto delle 
compatibilità («non possiamo 
dire che non ci riguardano», 
come la vertenza su riforma 
della contrattazione e sul costo 
del lavoro. Siamo alla vigilia di 
uno sciopero generale per mo¬ 
dificare la Rnanziaria e soste¬ 
nere la piattaforma sindacale e 
la minoranza propone di rom¬ 
pere le trattative. «E che cosa 
faremmo a maggio», chiede 
Trentin, «se I soldi della conn- 


tingenza scomparissero datila 
busta paga? Ricostruiremmo la 
scala mobile fabbrica per fab¬ 
brica?». «Qualora questa diven¬ 
tasse la linea della Rom» os¬ 
serva sarcastico Trentin, «il 
professor Mortillaro» (seduto 
tn sala al Congresso tra gli 
ospiti) «potrebbe stappare, 
malgrado i suoi noti parchi co¬ 
stumi, bottiglie di champa¬ 
gne». 

Un discorso pungente, a vol¬ 
te aspro, con una chiusura sui 
gruppi dirigenti, «io non ho 
presentato, per la Fiom, pro¬ 
poste (Vigevanl segretario ge¬ 
nerale, Damiano segretario ag¬ 
giunto) di una corrente ai 
maggioranza che non esiste, 
anche se qualcuno scalpita, c 
se esistesse non ne farei parte», 


dice Trentin. La proposta na¬ 
sce dalla segreteria Cgil. È una 
proposta di alternanza, non 
fatta per umiliare qualcuno. 
«Con Cremaschi, con Bertinot¬ 
ti», ricorda Trentin, «ho legami 
di amicizia e la mia rabbia na¬ 
sce dal fatto che essi possano 
diventare solo dei capi corren¬ 
te». È una scommessa di rinno¬ 
vamento, quella del segretario 
generale. Potrà essere sconfit¬ 
ta, diventare una caricatura, 
•lo per primo ne trarrei tutte le 
conseguenze all'Inizio del 
congresso confederale, a Rimi¬ 
ni». Una Cgil con due categorìe 
di dirigenti, quelli di tutta l'or¬ 
ganizzazione e quelli che par¬ 
lano a nome di una parte, farà 
a meno di Bruno Trentin? 



nomica e politica da cui di¬ 
scendono proposte operative 
(dalle connotazioni da dare 
allo sciopero generale, al da 
farsi al tavolo della maxitratta¬ 
tiva) in rotta di collisione con 
quelle confederali. 

Dopo una rapida premessa 
sulle questioni del gruppo diri¬ 
gente Fiom e del rapporto tra 
maggioranza e minoranza («il 
dissenso è una chance per tut¬ 
ti»), in cui ha denunciato an¬ 
che una sorta di ricatto morale 
contro chi dissente, Bertinotti 
ha evocato lo scenario di una 
democrazia autoritaria, In cui 
l'impresa capitalistica rinnova¬ 
ta detta I suoi paradigmi e le 
sue priorità. «Dopo questo de¬ 
cennio - spiega Bertinotti - il 
paese è più ricco e più ingiu¬ 
sto, con un peggioramento 
delle condizioni di vita e di la¬ 
voro della gente». E il sindaca¬ 
to? la maxitrattativa con gover¬ 


no c imprese è stata mal con¬ 
dotta, In primo luogo per uno 
scarso coinvolglmento dei la¬ 
voratori, poi perché non si è 
lanciato chiaramente il mes¬ 
saggio che i lavoratori si pre¬ 
sentavano come crediton, e 
non come debitori. Inoltre, sul¬ 
le pensioni la battaglia per re¬ 
spingere i 65 anni obbligatori 
non è stata condotta in modo 
sincero. 

•Il punto non è l'accettazio¬ 
ne in modo generico delle 
compatibilità - dice il leader di 
"Essere Sindacato” - ma di 
queste compatibilità, che non 
sono oggettive, ma frutto di 
precise alleanze politico-so¬ 
ciali, dal cambio fisso della lira 
all'evasione fiscale». Insomma, 
se è vero che «si sono consu¬ 
mati i margini di riformismo 
economico e distributivo», 
l'impresa vuole piegare tutti i 
soggetti sociali alla sua icerca 


di «ompetititività globale». E la 
Rnanziaria, in realtà gradita al 
padronato, è la traduzione 
concreta di questa esigenza. 
Quindi, »è una scelta di chia¬ 
rezza interrompere la trattativa 
sulla scala mobile con Confin- 
dustria*. E per Bertinotti serve a 
poco la contesa terminologica 
sulla codeterminazione. Di 
fronte alla volontà delle impre¬ 
se di fare del lavoro una varia¬ 
bile dipendente è inutile parla¬ 
re di qualità totale, deve cade¬ 
re «il velo ideologico» presente 
nel sindacato sulla partecipa¬ 
zione. E come Bertinotti si era 
detto «profondamente deluso» 
al termine dell'intervento del 
numero uno della Cgil, cosi 
Trentin ha seccamente com¬ 
mentato il discorso del leader 
della minoranza: «È intervenu¬ 
to a un congresso di dieci anni 
fa». 
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Elettronica 


Accordo fatto 
ì tra Valeo 
j e Motorola 


Aerei 

Il 17 e 29 
ottobre 
non si vola 


L’azienda ha avviato 785 richieste di cassa integrazione straordinaria 
Dura replica della Fulc che chiede all’Eni il ripristino del negoziato 


24 ore di sciopero alFEnichem 


ALESSANDRO QALIANI 


RN ROMA La Valeo dovrcb- 
t be annunciare nelle prossi¬ 
mi me ore la conclusione di un 
; ! i accordo di cooperazione in- 
. \ dustriale con il gruppo elet- 
; i ironico statunitense Motoro- 
r • la che diventerebbe cosi uno 
i^deì suoi partner privilegiati 
per le funzioni elettroniche. 
! ; Grazie all'accordo, già sigla- 
> ' to, secondo quanto si è ap- 
t-d preso a Parigi, dagli america- 
p ; ni, la società di componenti 
» • per l'industria automobilisti- 
* ‘ ca che fa capo alla Cerus di 
l'- -, Carlo De Benedetti potrà otti¬ 
ci'mizzare l'apporto dell'elet- 
k ironica nell’insieme delie sue 
\ attività, in particolare nei 
comparti frizione e climatiz- 
; zazione. La Valeo potrà cosi 
1 uscire definitivamente dalla 
i fase meccanica, che nel 
!- 1990 coslituiva ancora il 
f! 95fztel suo fatturalo. 


■1 ROMA. Disagi in vista i! 17 
e il 29 ottobre prossimi quando 
entreranno in sciopero rispetti¬ 
vamente i controllori dì volo 
aderenti alla Lieta (dalle 11 al¬ 
le 13) c i dipendenti di Cìvila- 
via iscritti a Cgil, Cisl. Uil. I di¬ 
pendenti di Cìvilavia chiedono 
una serie dì pprowcdimenti le¬ 
gislativi e governativi Ira i quali 
la riforma del ministero dei 
Trasporti, In base alla legge 
146 e al codice di autoregola¬ 
mentazione. i tre sindacati 
confederali garantiscono tutti i 
voli di stato, tutte le emergen¬ 
ze, i collegamenti con le isole, 
4 collegamenti ogni 6 ore sulle 
direttrici nord-sud, 2 collega¬ 
menti ogni 6 ore sulle direttrici 
per Parigi e Bruxelles,!! 17 ci 
sarà anche un' altra azione 
sindacale, lo sciopero di 24 ore 
dei piloti radiomisure dipen¬ 
denti dall'Anav e aderenti al- 
l'AppI 


■■ ROMA. Ali'Emchem é 
scontro. Tra il sindacato e i ver¬ 
tici del colosso chimico, dopo 
la rottura sul business pian, si é 
ormai al braccio di ferro. Ieri 
mattina l'azienda ha spedito 
785 richieste di cassa integra¬ 
zione straordinaria. Destinata- 
ri: 504 lavoraton deila sede di¬ 
rezionale di Milano, in gran 
parte impiegati ed é la prima 
volta che all’Enicheni sì colpi¬ 
scono cosi massicciamente i 
«colletti bianchi», 109 addetti 
agli impianti di tnpolifosfato di 
Porto Marcherà, 137 dell'im¬ 
pianto di libre acriliche di Vii- 
iacidro (Cagliari) e 335 della 
linea del politene di Asscmini 
(Cagliari), «È una provocazio¬ 
ne» dice Franco Chiriaco, se¬ 
gretario generale della Filcca- 
Cgìl. -La linea del vertice Eni- 
chem è avvenirista c confusa. 
E non porterà lontano» è il giu¬ 


dìzio di Luciano De Gaspari, 
segretario nazionale Filcea. 

Ieri mallina la Fulc, il sinda¬ 
cato unitario dei chimici, ha 
riunito a Roma tutti i responsa¬ 
bili sindacali del gruppo per 
decidere il da farsi. Il clima é 
teso, c'ò la consapevolezza 
che, a meno di colpi dì scena 
nei prossimi giorni, si profila 
un corpo a corpo con l'azien¬ 
da, di cui la radica di nuove 
casse integrazioni sono solo 
un primo assaggio. "Vogliono 
dividerci, colpire i punti deboli 
per avviare trattative separate 
ma risponderemo compatti» 
dice Eduardo Guarino, segre¬ 
tario generale aggiunto Filcea. 
I 785 sono un anticipo dei 
3.000 esuberi prcvisli dal busi¬ 
ness pian (che indica anche 
9.000 miliardi di nuovi investi¬ 
menti triennali) c andranno 


ad aggiungersi ai 5.500 lavora¬ 
tori Enichem già da tempo in 
cassa integrazione, per i quali 
il rischio di licenziamento, co¬ 
me hanno rilevato numerosi 
sindacalisti all'incontro della 
Fulc. é sempre presente. La 
Fulc, comunque, difende con 
forza il («avolo del negozialo 
sindacale, -runico capace di 
dare risposte reali» dice nella 
sua relazione introduttiva 
Chiara Moriconi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto Uilcid. Per 
quanto riguarda l'interessa¬ 
mento del governo e in parti¬ 
colare de! soltoscgretano alla 
ITesidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori, «c'è apprezzamen¬ 
to». Ma «sia chiaro - dice De 
Gaspari - solo se si tratta di un 
intervento capace di (avonrc la 
conclusione della vertenza. 
Non accetteremo che il gover¬ 
no avochi a sé la mediazione». 
E su questo versante, a quanto 
pare, Cristofon, che ha già an¬ 


nunciato una una riunione in¬ 
terministeriale sulla vicenda, 
avrebbe chiesto di vedere in 
settimana (torse domani), se¬ 
paratamente, azienda e sinda¬ 
cato. Inoltre la Fulc ha chiesto 
al presidente dell'Eni, Gabriele 
Cagliari, un incontro urgente 
per «verificare gli impegni del 
gruppo e riportare l'Enichem 
al tavolo della trattativa sinda¬ 
cale». «Il principale azionista di 
Enichem - spiega De Gaspari - 
deve dire chiaramente cosa 
pensa della rottura unilaterale 
volula dall'azienda chimica e 
deve scendere in campo diret- 
lamenle. A luglio l'Eni aveva 
detto' siamo pronti ad interve¬ 
nire se Enichem non ce la fa. 
Bene, questo é il momento». 
Per allronlare lo scontro all'in¬ 
terno dell'Enichem la Fulc ha 
proclamalo un pacchetto di 
scioperi che prevede 24 ore di 
astensione dal lavoro, da at¬ 
tuare entro la fine del mese, di 


cui 8 ore per tutto il greppo il 
prossimo 17 ottobre e le altre 
16 «modulale» per aree territo¬ 
riali. «Siamo Intenzionati ad in¬ 
seguire ostinatamente un ac¬ 
cordo - dice De Gaspari, a cui 
sono affidale le conclusioni 
della riunione Fulc - e non é 
vero, come dicono i vertici Eni¬ 
chem, che vogliamo lare un'o¬ 
perazione asslslenzialislica. 
Non difendiamo (ulti gli im¬ 
pianti, In realtà sul piano sin¬ 
dacale la difficoltà vera, se sul¬ 
le attività sostitutive saranno 
offerte tutte le garanzie, é Pno- 
lo in Sicilia. Comunque, una 
volta affinati i punii di dissenso 
anche per Crotone c Marghe- 
ra, un accordo a maglie larghe 
é possibile. Dipenderà dai ver¬ 
tici Enichem decidere se prefe¬ 
riscono cogliere qualche risul¬ 
tato immediato ed illusorio, o 
creare finalmente le condizio¬ 
ni per delle relazioni industriali 
stabili nella chimica». 



Sulla segreteria 
accordo in vista? 

Si tratta a oltranza : 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M CHIANCIANO. Commiato 
dalla Fiom anche per Walter 
Cerfeda, il segretario generale 
aggiunto uscente. Per Cerfeda 
nel Congresso »non sempre è 
apparso chiaro lo straordina¬ 
rio segno innovatore che stia¬ 
mo cercando di imprimere al 
sindacalismo italiano*. Il tenta¬ 
tivo è stato quello dì costruire 
un sindacato di programma, e 
se questa scelta varrà davvero 
per tutti e non cì saranno retro¬ 
marce, non c'è più ragione per 
il mantenimento di una com¬ 
ponente socialista nella Rom. 
•È tramontata l'illusione delle 
imprese che produttività, lles- 
sibilità e contenimento dei co¬ 
sti garantiscano efficienza e 
competitività - afferma Certe- 
da - Le imprese ci hanno detto 
di no alla codeterminazione, 
ma si dowanno render conto 
che la competitività passa per 
le donne e gli uomini che lavo¬ 
rano». Tra gli altri interventi, ol¬ 
tre a quelli di Slrazzullo, Guiati, 
Castano, va registrato quello 
de! segretario nazionale San¬ 
dra Mecozzi, che nel corso del¬ 
la contesa congressuale ha so¬ 
stenuto l'astensione su) volo 
per le tesi congressuali, una 
«scelta - ha sostenuto - che 
rappresenta il bisogno dell’u¬ 
nità interna alla Rom, essen¬ 
ziale per il cammino che le 
donne della Rom hanno già 
intrapreso. La lacerazione in¬ 
torno a un nome ci porta a un 


sindacato per pochi, autorita¬ 
rio e più mascnile». Sulla for¬ 
mazione della nuova segrete- 
na ieri è stata giornata di gran¬ 
di lavori dietro le quinte. Ange¬ 
lo Airoldi aveva chiesto la con¬ 
ferma dei segretari uscenti, l'e¬ 
sclusione di Cremaschi e del 
due segretari generali (sosti¬ 
tuiti rispettivamente da Vigeva- 
ni c Damiano). Una proposta 
che ovviamente implicava la 
rottura con la minoranza, che 
però Trentin dalla tribuna ave¬ 
va modificato, suggerendo di 
eleggere su una lista unitaria a 
voto palese («per evitare kille- 
raggi») il Comitato centrale 
che avrebbe poi eletto Vigeva- 
ni e Damiano. In una seconda 
fase una commissione di «sag¬ 
gi» (a quel che si è capito for¬ 
mata proprio da Airoldi, Cerfe¬ 
da e Cremaschi) avrebbe con¬ 
sultalo il Cc. e presentato una 
proposta organica per la nuo¬ 
va segreteria. Rno a tarda sera¬ 
ta si sono susseguite riunioni 
più o meno informali per cer¬ 
care di raggiungere un accor¬ 
do tra la maggioranza e la mi¬ 
noranza. L'area di maggioran¬ 
za non appare del tutto con¬ 
vinta, mentre la minoranza 
(con l'ipotesi Trenlin) pur evi¬ 
tando lo scontro frontale do¬ 
vrebbe comunque accettare 
l'uscita di Cremaschi dalla se¬ 
greteria La voglia di evitare la 
spaccatura c'è, ma non man¬ 
cano forti diffidenze tra le due 
anime Fiom. CR.Gi. 


Il piano Uva di riassetto delle città siderurgiche 

"UTOPIA" 
vista dal Pds 

Intervengono 

Silvano Andriani, Umberto Minopoli. 

Sergio Coff'crati, Slelio Montomoli. 

Fabio Baldassarri, Valerio Caramassi, Enzo Leone. 

Presiede 

Saverio Baldassarri 

Partecipano rappresentami dei Pds 
delle città siderurgiche di Genova. Napoli. Taranto. 

Piombino, Quartiere Città nuova 
venerdì 11 ottobre, ore 15-30 



Unione intercomunale Val di Gamia 
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Acciaio 

Un'industria 
da 32mila 
miliardi 


(T M MILANO Negli ultimi tre 
anni la siderurgia ha subito 
■J- una drastica trasformazione 
si}, che si può riassumere in que- 
; t sti due dati: investimenti per 
t’* '1500 miliardi e taglio di circa 
Jf la metà dell'occupazione'. A 
fornire le dimensioni del fé- 
L nomeno è il 25° congresso 
’ dell'Istituto intemazionale si- 
derurgico che si sta svolgen- 
‘é do a Montreal, in Canada, se- 
ì £ cordo il eguale il sistema si¬ 
ri' derurgico italiano, con riferì- 
fél mento specifico all’acciaio, 
t{,- dopo aver superato la crisi 
del decennio 1975-85, sareb- 
i bc ormai pronto per affronta¬ 
li/, re la concorrenza mondiale, 

|* : ma tutti gli sforzi di questi an- 
jt ; ji ni ora rischiano di essere va- 
Jlenificati - già inquesto 1991 - 
t f dai permanenti impicci so- 
cio-economici (i relatori 
K hanno parlato dì «vincoli e 
P.'i discriminanti che nulla han- 
t3.no a che fare con il sistema 
l* 1 .della libera concorrenza»), 
['.f sia per la mutata situazione 
f; ; economica. 

' T, . Le imprese italiane forma- 
no una-costellazione di circa - 
ì;f 250 aziende, con dimensioni 
/ assai diversificate, con un gi- 
: v ro d affari aggregato di 32 mi- 
la miliardi Tanno ed un'oc- 
!:h cupazione diretta di 90 mila 
;persone che salgono ad oltre 
■} 200 mila se si considera l'in- 
I; dotto. 

Dalla tribuna del congres- 
,y so il padronato siderurgico 
£2 rilancia dunque la solita dia- 
$ gnosi: nessuna ragionevole 
!>:. prospettiva di miglioramento 
<1 nel breve periodo, come si 
; evince dalla stagnazione dei 
consumi mondiali di acciaio 
;tje dai sintomi di recessione 
:• nelle aree industrializzate. 
•'■»Quindi in Italia meglio «scio- 
i* gliere urgentemente» alcuni 
f; «nodi strutturali» se si vuol ri- 
' (dare fiato ai risultati gestio- 

■ ■: nali delle aziende (il riferi- 

mento è ai bilanci in attivo 
V. negli ultimi quattro anni). 

J L'espulsione della mano- 
‘ dopoera, nonostante la vio- 

■ lenza del triennio, non e an- 
; ■ cora finita: il padronato infat- 

■ ti prevede un ulteriore taglio 
i di 11 mila addetti (il linguag¬ 
gi, gip imprenditoriale U chiama 
g- «esuberi residui» senza virgo¬ 
li" lette) soprattutto nella side- 

rurgia privata) ai quali - dico- 
r ’ no - occorre garantire l'am- 
;■ mortizzatorc sociale con la 
j:S. legge 223 che, natala «per 
•'«sopperire ad esigenze di 
iì; questo tipo», si è trasformata 
p* «in un contenitore di istanze 
li di altri rami industriali in cri- 
li;, si» e quindi «occorre ristabili- 
f re delie priorità». 

■’ Le imprese italiane ripro- 
j' pongono Inoltre problemi al- 
trettanto noti che incìdono 
!• sui costi. Ad esempio il ri- 
fi sparmio energetico che - di¬ 
cono - non si può fare pre- 
scindendo dall'attività side- 
,. rurgica che deve all’energia il 
;• 20 per cento dei propri costi 
J e che costituisce il 20 per 
’ cento delle utenze industria- 

• II. Nel 1991 il costo del lavoro 

• ed costi energetici hanno 
subito una impennata verso 

• l'alto con maggiori incidenze 
, sul prodotto finito, stimate 
,, pari al 6 per cento. Inoltre la 

• vecchia questione del tra¬ 
sporto, che richiede la crea- 
zlone di interporti per otti¬ 
malizzare il sistema distributi- 

■ vo ed infine la incentivazione 

• di consorzi per il trattamento 
i dei residui che ha una eleva- 

ta incidenza sui costi. 

■ir-. Oltre ai citati «nodi strutta» 
,v rati», gli imprenditori denun¬ 
ciano i «vincoli» derivamnti 
; dall’attuale politica comuni- 
tana verso ! Paesi terzi: ad 
‘ esempio gli aiuti all'Est euro- 
i peo rischiano di diventare 
'•'«elementi distornivi della 
? concorrenza» se le regolp di 
t correttezza commerciale 
; . non vengono rispettate. 

; Ma è proprio dall'Est che 
. giungono segnali di schiarita 
l.per il settore: sul fronte del- 
, l'importazione nel 1991, no- 
I nostante i blocchi, si stimano 
‘livelli simili al 1990 ma con 
•i'quantitativi cresciuti da 909 
'■•mila a 1 milione 224 mila 
i tonnellate. Nel primo seme- 
r,slre '91 la produzione di ac¬ 
ciaio grezzo in Italia si è asse- 

• stata a poco più di 13 milioni 
;:<fi tonnellate, con un calo del 
■ ; 3,5 per cento rispetto allo 
' stesso periodo del 1990. L'II- 
‘•va ha aumentato sensibil- 
'"mente la produzione (più 
: ; -5.3T, a Taranto, più 20 a 

Piombino, più 26 a Temi), 
i Quindi la riduzione riguarda 
il privalo. U G.iac. 


Ai lettori 

Per esigenze tecniche, 
oggi, la pagina con le 
. quotazioni ed i commenti 
di borsa esce a pagina 22 


ECONOMIA E LAVORO 


MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1991 


Indice cM corsi 
della borsa di Milano 
dal Bennato 1981 
al giugno 1991 


Grandi gruppi col fiato grosso 

Rendimenti bassi, dividendi in calo, 
pochi scambi e drastica riduzione 
degli aumenti di capitale a pagamento 

L'Ufficio studi dell'istituto di via 
Filodrammatici mette a nudo tutte 
le debolezze del mercato azionario 
Quasi impossibili le privatizzazioni 


Lettere 


Mediobanca «certifica» la crisi 


Rendimenti bassi, dividendi in calo, pochi scambi e 
drastica diminuzione degli aumenti di capitale, spe¬ 
cie di quelli a pagamento: anche le tabelle elabora¬ 
te dall'ufficio studi di Med'obanca, e riferite al 30 
giugno scorso, confermano la crisi del mercato 
azionario. Giunto alla sua 45 a edizione, come ogni 
anno ìndici e dati fornisce in 570 pagine uno spac¬ 
cato in cifre di tutti i titoli quotati nelle Borse italiane. 


RENZO STIFANBLU 


■■ROMA. Da dove comincia¬ 
re con le privatizzazioni? «Si 
potrebbe cominciare dalla 
Fiat» ha detto Franco Nobili, 
presidente dcll'lri.-ai giornalisti 
che nei giorni scorsi lo inter¬ 
pellavano. Leggendo l'edizio¬ 
ne 1991 di Inaici e doli In cui 
Mediobanca passa al crivello i 
titoli delle società italiane quo¬ 
tate In borsa si può capire per¬ 
che la battuta non è poi tanto 
gratuita. Nel 1986 la capitaliz¬ 
zazione dei titoli Fiat in Borsa 
lu in media di 27,033 miliardi; 
al 30 giugno scorso era di 
13.781 miliardi. 

È un esempio fra molti, non 
tutti clamorosi ina significativi. 
La finanziaria Gemina, con¬ 
centrato degli interessi della fi¬ 
nanza del Nord, capitalizzava 
2.196 miliardi nel Ì986 c ha 
raggiunto i 2.500 in cinque an¬ 
ni: si tratta del principale grup¬ 
po che ha premuto per acqui¬ 
sire parte delle imprese pub¬ 
bliche privatizzabili. Iz- Gene¬ 
rali, al centro di tante discus¬ 
sioni per l'aumento di capitale 
manovrato da Mcdiobanca, 
.scendono da 23.275 a 19,711 
miliardi nonostante la sua co¬ 
stante espansioni; e le acquisi¬ 
zioni all'estero. 


Ma sono sopratutto i grandi 
gruppi industriali a scendere le 
scale dì un processo di ricapi¬ 
talizzazione abortito: la Olivetti 
(da 6.861 a 2.270 miliardi) o 
la Pirelli Spa (da 2.217 a 2.013 
miliardi). 

La colpa non ù della borsa 
come lanno scrivere talvolta I 
grandi greppi sui loro giornali: 
la capitalizzazione di borsa nel 
suo insieme era di 195.680 mi¬ 
liardi nel 1986 ed era di 
196.680 al 30 giugno 1991. La 
borsa si è «democratizzata» 
compensando l'arretramento 
dei grandi greppi con nuove 
quotazioni ai listino c la tenuta 
di molti titoli di medie società. 
Purtroppo non abbastanza, 
stante lo scarso interesse del 
Tesoro e delle banche ad ab¬ 
bandonare i vecchi circuiti, svi¬ 
luppare le borse regionali e 
una maggiore varietà di titoli in 
modo da creare un vero mer¬ 
cato finanziario. 

Il che equivale a riconoscere 
che una vera borsa, in Italia.. 
non-può- esserci fino .a che-sr 
.condente il predofhkjforftdutol 
■greppl che - pur eoendo. alto-,- 
riginc di un plateale maltratta-, 
mento del risparmio di rnassq - 


fanno campagna per delle 
«privatizzazioni» a cui non so¬ 
no in grado di contribuire, 

Il volume di Mediobanca 
documenta, fra l'altro, il persi¬ 
stere dell'Interesse per le «azio¬ 
ni di risparmio», o privilegiate 
((tanno un interesse fisso e 
precedenza nella distribuzio¬ 
ne del dividendo). Sono in cir¬ 
colazione ormai 231 emissioni 
di questo tipo di titoli con i 
quali il pubblico accetta di par¬ 
tecipare ad un «rischio limita¬ 
to». Tuttavia le società coope¬ 
rative chiedono inutilmente 
anni la creazione delle «quote 
partecipative» già esistenti in 
Francia e nei progetti Ccc: sia¬ 
mo tutti «europei» ma guai a in¬ 
vadere i proietti territori di cac¬ 
cia dell'intermediazione. 

Fra gli emittenti di azioni di 
risparmio, inoltre, scarseggia¬ 
no ancora le società a parteci¬ 
pazione statale. Non amano la 
pubblicità che richiede questa 
forma di finanziamento. 

E tutti insieme, Confindu- 
stria e Governo, preferiscono II 
risparmio forzoso c sottoremu- 
ncrato dei fondi per trattamen¬ 
to di fine rapporto (tfr) alla li¬ 
bera iniziativa del lavoratore- 
risparmiatore. Una ricerca 
svolta per iniziativa della Cgil, 
ora pubblicata col titolo «La fi¬ 
nanza di tutti», mostra che la 
maggior parte del risparmio 
dei lavoratori ha origine forzo¬ 
sa e impiego obbligalo (tfr, 
mutui casa, assicurazioni). In- 
somma, se la grande stagione 
dei profitti degli anni Ottanta 
non è servito a ricapitalizzare 
tè-imprese q u estcs non d i pen- 
t.de.-dalia borsa rtiai'l. da* bor- 


Riforma della Borsa 
Nuove proposte 
dalla Banca d’Italia 


reattuali de! mèVcàto finanzia- 
rio. , . . ... ... 


HI ROMA. Favorire la contrat¬ 
tazione per contanti: utilizzare 
la gestione accentrata presso il 
monte titoli della Banca d’Ita¬ 
lia: individuare nuove forme di 
garanzia che salvaguardino gli 
operatori dai contraccolpi le¬ 
gati all'insolvenza dei sìngoli. È 
la «ricetta» della Banca d'Italia 
per la riforma della liquidazio¬ 
ne dei titoli in borsa, ispirata 
alle esperienze francesi e tede¬ 
sche. In un volume appena 
pubblicato gli economisti dì 
via Nazionale offrono cosi un 
contributo all'opera di revisio¬ 
ne che un greppo di lavoro for¬ 
mato dalla Consob, insieme al¬ 
le categorie di operatori del 
mercato e allo stesso istituto di 
emissione, sta portando per 
superare i limiti di un ordina¬ 
mento che mostra tutte le sue 
lacune. Negli ultimi anni que¬ 
sta situazione ha favorito l'in¬ 
sorgere di scandali finanziari 
come quello della Dominion 
oltre al ciclico slittamento del¬ 
le scadenze borsistiche mensi¬ 
li. 

Intanto lo scandalo Domi- 
nion-Dumenil si anrkxhìsce.di 
unnuovo capitolo ..L'agente.di 
cambio ' Giovanni . Adorno ha 
chiesto alla Dumenil cento mi¬ 


liardi di risarcimento danni, 
Contemporaneamente i legali 
dì Adorno cercheranno di farsi 
riconoscere in Svizzera la esi¬ 
gibilità del certificato di credito 
per 54 miliardi rilascialo a Mi- 
liano. 

La prima proposta dello stu¬ 
dio della Banca d'Italia riguar¬ 
da la gestione del contante: e 
prevede il regolamento delle li¬ 
quidazioni sul titoli diretta- 
mente su conti accesi presso la 
Banca, anziché attraverso le 
«stanze dì compensazione» ora 
vigenti. 

Sul versante della gestione 
gli economisti della Banca, 
coordinati da Maria Vittoria Er- 
colani, sottolineano che «ap¬ 
pare irrinunciabile» l'obiettivo 
di eliminare l'attuale sistema 
di trattamento del titoli presso 
le stanze di compensazione. 
Ciò potrebbe avvenire attraver¬ 
so una manovra tariffaria che 
scoraggi, rendendoli onerosi, i 
movimenti fisici dei titoli stessi 
e incentivi allo stesso tempo 
l’utilizzo del sistema di gestio¬ 
ne accentrata presso la monte 
titoli, presso lastessa Banca d i- 
bilia.. Inoltre,--jn linea .con 
quanto giàawiosie in Francia e 
in Germania, viene proposta 


l'introduzione di uno schema 
operativo dì prestito dei titoli 
per ridurre il rischio di regola¬ 
mento. Un discorso a parte vie¬ 
ne dedicalo alle garanzie da 
. introdurre per evitare che in¬ 
solvenze di singoli operatori 
provochino ritardi e crisi sul¬ 
l'intero sistema di borsa. Per il 
breve periodo gli autori della 
ricerca ipotizzano misure limi¬ 
tale ad aumentare il grado di 
sicurezza delle liquidazioni. I 
principali strumenti individuati 
sono la formalizzazione del 
rapporto tra operatori non 
bancari e aziende di credito 
per il regolamento del solo sal¬ 
do di contante; la previsione di 
forme di garanzia rivolte ai sol¬ 
di del contante dei soli opera¬ 
tori non bancari: l'accelerazio¬ 
ne delle procedure di liquida¬ 
zionecoattiva dì borsa. 

Per il medio periodo le pro¬ 
poste dì Bankitalia sono più 
sostanziose e si muovono es¬ 
senzialmente prendendo in 
considerazione due ipotesi,La 
prima, che gli estensori del 
rapporto reputano la più reali¬ 
stica, prevede che la garanzia 
del buon line delle operazioni 
sarebbe assicurata dall’inter¬ 
posizione della «cassa di com¬ 
pensazione e garanzia» che 
opererebbe con il sistema del 
maritine! lo market. Nella se¬ 
conda ipotesi invece, che vie¬ 
ne considerata meno «incisi¬ 
va», la garanzia sarebbe fornita 
dagli operatori in forma asso¬ 
ciata facendo riferimento ai li- 
„ ve)li periodici di' operatività, 
. . medi Q massimi, piuttosto che 
. al valore dei contratti stipulati 
giornalmente. 


Dal congresso del sindacato trasporti Cgil fuoco di fila contro il commissario delle Ferrovie 

Rami secchi Fs, coro di no contro Necci 


Il primo no dei sindacati ai tagli dei rami secchi l’am- 
minislratore delle Fs Necci l’ha avuto dalla Fili Cgil, al 
cui congresso ha ripetuto la sua proposta. Prima veri¬ 
ficare se sono davvero secchi all'interno di progetti 
regionali, risponde il segretario Mancini. Sanguineti 
(Psi) vuol verificare che cosa c'è da buttare e rilan¬ 
cia la Spa Fs. Mariani (Pds): «Riforma in pericolo, ra¬ 
mi secchi e Sud è problema del governo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAUL WITTENBERQ 


M BARI, F, venuto nella fossa 
del leoni, l'amministratore 
straordinario delle Fs Lorenzo 
Necci per ripetere quel che 
aveva annunciato a Stresa nel¬ 
la conferenza sul traffico: se 
non ù oggi sarà domani, ma il 
destino di 2.500 chilometri di 
ferrovie dello Stato 6 segnata. 
È venuto al congresso della fe¬ 
derazione dei trasporti Cgil, 
zeppo di ferrovieri che già con¬ 
tano quarantamila prepcnsio- 
nati per fine anno (c registra¬ 


no crescite esponenziali della 
produttività), a insistere sui ta¬ 
gli alle lince che costano molto 
più di quanto guadagnino. I fa¬ 
mosi rami secchi. E ha tessuto 
le lodi di un sindacato che sce¬ 
glie la patecipazione a un pro¬ 
cesso di risanamenlo c svilup¬ 
po delle ferrovìe per fargli in¬ 
goiare la soppressione di tratte 
in cui si spendono 1.500 mi¬ 
liardi per incassarne 25, in cui 
c'è un ferroviere ogni due pas¬ 
seggeri. 


La risposta della RII Cgil è 
giunta a tamburo battente: 
«Non siamo d'accordo, avvo¬ 
cato Necci», ha affermalo il se¬ 
gretario generale Luciano 
Mancini. Il sindacato respinge 
la prospettiva di Fs più piccole 
che si concentrano sulle linee 
. «cosldette commerciali», «che 
significa tagliare la rete meri¬ 
dionale» perchè I rami secchi 
sono soprattutto al Sud. 

Ciò non significa che, come 
dice Necci, il sindacato finireb¬ 
be con un tal rifiuto col difen¬ 
dere l'Indifendibile In una tan¬ 
to vantata dimensione impren¬ 
ditoriale delle Fs. «SI va verso le 
aziende regionali di trasporto 
integrato, nelle quali devono 
essere presenti le Fs», sostiene 
Mancini, «e qui si misurerà l'u¬ 
tilità o meno di questa o quella 
(ratta». Nell’integrazione del 
trasporto pubblico sta la chia‘- 
ve del governo locale della 
mobilità che sappia confezio¬ 


nare un’offerta di trasporto 
collettivo competitivo con 
quello individuale. Nelle zone 
dei rami secchi infatti la gente 
si sposta come altrove, solo 
che sceglie la propria auto. E 
secondo Mancini presentare le 
aziende regionali come alter¬ 
nativa ai tagli immediati «non 
significa trasferire il deficit agli 
enti locali» perchè se alla fine 
si verifica che un binario non 
può essere resuscitato, allora 
può ben essere eliminalo. 

L'offensiva di Necci ha avuto 
echi anche nei parliti della si¬ 
nistra. Erano ieri a Bari i re¬ 
sponsabili dei trasporti dei Fds 
e del Psi, FVanco Mariani e Fon. 
Mauro Sanguinctti. Entrambi 
hanno riconosciuto che Necci 
come imprenditore ha giusta¬ 
mente messo le mani nel piat¬ 
to degli equilibri Ira entrate e 
uscite. «Il problema a questo 
punto non è detl'Ente, ma del 
governo», osserva Mariani, 


■che deve decidere sugli inve¬ 
stimenti a Sud e sul manteni¬ 
mento della struttura ferrovia¬ 
ria per tenere il mezzogiorno 
agganciato non dico all'Euro¬ 
pa, ma almeno all'Italia». D'al¬ 
tronde Mancini nella sua rela¬ 
zione al congresso aveva affer¬ 
mato che l’Alta velocità «non 
può fermarsi a Battipaglia». Per 
Mariani la sede delle scelte sui 
rami non reddilivi da mantene¬ 
re è il contratto di programma 
tra governo ed ente. «E non- 
vengano a dirci / cbe,non ,ci so-, 
no risorse, quando' Prandlni 
per le strade ha avuto 24mila 
miliardi per i prossimi dieci an¬ 
ni, di cui Smila da spendere su¬ 
bito», F. Necci lamentava che 
per difficoltò, burocratiche su 
12mila miliardi stanziati pote¬ 
va disporne solo di venti. 

Sanguineti ritiene che oc¬ 
corre intervenire sulle «ragioni 
strutturali» della non redditività 


di certe linee, per poi decidere 
di garantirne alcune, cambiar¬ 
ne altre, sopprimerne altre an¬ 
cora. La riforma delle Fs è alle 
Camere, ed a Sanguineti pre¬ 
me rilanciare la proposto di fa¬ 
re delTEnle una Spa (antica 
aspirazione del Psi, poi risolto 
nella soluzione passato al Se¬ 
nato dell'Ente pubblico eco¬ 
nomico). «Parliamone pure», 
risponde Mariani che rivolto ai 
congressisti aveva valorizzalo 
la «ricomposizione a sinistra»: 
ma «il problema dell'oggi è la 
-riforma* che rischia i'affossa¬ 
mento». Mariani è convinto 
che la De punti alla riedizione, 
con qualche riaggiustamento, 
della legge 210 (che nel 1985 
trasformò in ente la vecchia 
azienda di Stato) per far torna¬ 
re le mani dei partiti dentro al 
business ferroviario. «Ci sono 
ostacoli alla riforma - conclu¬ 
de Mariani - c tocca alla sini¬ 
stra rimuoverli». 


Tic: Agnes chiede un’authority Cee 

Telefoni cellulari: 

Vìzzini apre ai privati 


Ma Italia e Francia insistono 


Sul caso De Havilland 
Leon Brittan fa il duro 


■■ GINEVRA. Il governo sa¬ 
rebbe favorevole al «plurali¬ 
smo» della telefonia cellulare 
(i cosiddetti telefonimi • l-o ha 
affermato II ministro delle Po¬ 
ste c delle comunicazioni Car¬ 
lo Vizzìni, in in incontro con i 
giornalisti in occasione del Te¬ 
lecom '91, Vizzini ha sostenuto 
che per l'ingresso dei privati 
nel mercato dei cellulari biso¬ 
gna però tener conto che la 
Sip ha una convenzione fino al 
2004 per la gestione del scivi- 
zio telefonico nel suo com¬ 
plesso ed è necessario rispet¬ 
tare i diritti della massa degli 
azionisti che hanno affidato i 
loro risparmi a questa società. 
Un altro lattorc importante è la 
distribuzione territoriale. Vizzi- 
ni ha affermato che «l'Italia 
non è gli Siati Unili e quindi sa¬ 
rebbe un errore scorporare il 
territorio in varie parti. Quindi 
se dovrà esservi un inserimen¬ 
to dei privati questo dovrà co¬ 
prire l’intera penisola». L'ipote¬ 


si più accreditato è che oltre al¬ 
la Sip possano intervenire in 
questo settore uno o al massi¬ 
mo due soggetti. 

Dal canto suo il presidente 
della Stct, Biagio Agnes, sostie¬ 
ne «non possiamo rimanere 
esposti alla possibilità che i ter¬ 
zi intervengano solo sulle nic¬ 
chie di alto valore». Una posi¬ 
zione condivìsa anche dal pre¬ 
sidente della Sip Ernesto Pa¬ 
scale il quale ha affermato che 
«quando una società ha un bu¬ 
siness elle deriva da un accor¬ 
do di convenzione, si può di¬ 
scutere di una apertura, sem¬ 
pre però nell'ottica del busi¬ 
ness. Quindi non ci lasceremo 
sfilare il |>oita!oglio pieno di 
soldi». 

Vizzini lia anche sostenuto 
che il riassetto delle telccomi- 
nicazioni e la riforma del mini¬ 
stero delle Poste hanno le car¬ 
te in regola per essere varale ' 
prima della fine della legislatu¬ 


ra, cioè nella prossima prima¬ 
vera. 

Dal canto suo Biagio Agnes 
ha proposto una «authority» 
Cee per le telecomunicazioni. 
Questo si rende necessario a 
causa dell’attuale carenza isti¬ 
tuzionale con cui oggi si devo¬ 
no fare i conti. Di qui la neces¬ 
sità di un organismo regolato¬ 
re per la ricerca di un equili¬ 
brio globale tra concortrenza e 
cooperazione. 

Il presidente della Slot ha 
aggiunto che «nel campo delle 
telecomunicazioni il "pubbli¬ 
co" non è in declino nè in riti¬ 
rata. Il mercato - ha aggiunto - 
va visto in un'ottica globale o 
almeno continentale. In que¬ 
sto quadro interconnnessione 
e globalizzazione gli schemi 
tradizionali di concorrenza 
vanno rivisti e aggiornati, men¬ 
tre acquistano sempre mag¬ 
giore importanza lo relazioni 
tra le imprese», 


AUGUSTO PANCALDI 


■I STRASBURGO. Accusato di 
parzialità di favoritismo c so¬ 
prattutto di incapacità nella di¬ 
fesa degli interessi europei, il 
commissario Leon Brittan ha 
dovuto difendere ieri sera, da¬ 
vanti al parlamento di Stra¬ 
sburgo, le ragioni clic avevano 
indetto la Commissione da lui 
presieduta a bocciare l'acqui¬ 
sto della canadese De Havil¬ 
land da parte dell'Aerospatial 
francese c dell'italiana Alcnia. 
Si sa la tempesta di critiche 
piovuta dalla Francia sulla de¬ 
cisione di Bruxelles. Ma, a par¬ 
ie l'orgoglio nazionale ferito 
nei francesi, che ha fatto di 
questo caso veramente clamo¬ 
roso una sorta di sgambetto 
della «perfida Albione» ai dan¬ 
ni della Francia, è certo che, 
applicando alla lettera la nor¬ 
mativa comunitaria a tutela 
della concorrenza, la commis-, 
sione - come ha detto Ito Mal¬ 


to - ha dato -una evidente di¬ 
mostrazione di mancanza di 
buon senso». E ciò senza pren¬ 
dere per buone le accuse o 
soltanto i sospetti secondo cui 
sir Itoon Brillati si sarebbe op¬ 
posto all'acquisto della De Ha- 
vìlland da parte delle società 
aeronautiche europee non 
perchè la loro fusione con la 
società canadese avrebbe 
creato una situazione di quasi 
monopolio nel sonore degli 
aerei a raggione regionale ma 
soltonto per favorire l’industria 
aeronautica britannica. 

Ma veniamo al dibattito con 
un Brittan sulla difensiva affer¬ 
mare che con l'acquisto della 
De I laviIland la società franco¬ 
italiana avrebbe avuto in mano 
il 64* del mercato mondiale e 
il 72* del mercato europeo di 
questo categoria di aerei. Non 
I avesse mai detto: se n'è de¬ 
dotto, logicamente, che Brittan 


era contro lo sviluppo di un'in¬ 
dustria europea veramente 
competitiva, che con questo ti¬ 
po di scelte l'Europa manche¬ 
rà ancora e sempre di una vera 
politica industriale europea, 
che in questo modo si disamia 
l'Europa nella guerra econo¬ 
mica che caratterizza questo 
fine di secolo. 

L'onorevole Speciale (Pds) 
dopo aver alfcrmalo clic la de¬ 
cisione della commissione 
aveva privalo la Comunità di 
una grande opportunità di svi¬ 
luppo in questo settore, ha 
proposto che si costituisca un 
nuovo meccanismo, a livello 
più allo di quelli attuali, per de¬ 
cidere su problemi di questa 
importanza con criteri di tra¬ 
sparenza e obiettività. Su que¬ 
sti stessi orientamenti il Parla¬ 
mento europeo dovrebbe ap¬ 
provare quest'oggi una risolu¬ 
zione che condanna la deci¬ 
sione della commissione pre¬ 
sieduta da Brittan. 


Il capotreno 
ha mansioni 
generalmente 
non conosciute... 


■■ Caro direttore, suU'Dm*. 
td di martedì 2*1/9 si parla a 
spropo.sito delle mansioni 
proprie del capotreno Fs, 

-questo ferroviere che oggi 
controlla i biglietti e chiude le 
porle non automa!ictte dei va¬ 
goni -, Definizione che ini ha 
costretto a pormi la doman¬ 
da su cosa ho fatto in questi 
20 anni, considerato che fac¬ 
cio il capotreno con tutt’altre 
mansioni prevalenti! 

Siamo alle porto di un altro 
inverno e già terno le nebbie 
e le bufere di nove che trove¬ 
rò negli scali Fs controllando 
agganci, maniglie, portelloni, 
carichi, destinazioni e facen¬ 
do le «prove del freno»: una 
vita tanto agra da far paura 
ad affrontarla! 

Il capotreno è anche un 
«capostazione ambulante» 
che, lino a ieri, operava nelle 
lince rette da Dirigente unico 
e oggi con il sistema di con¬ 
trollo centralizzato del traffi¬ 
co dirige il movimento in sta¬ 
zioni normalmente impre¬ 
senziate (per lo più in locali¬ 
tà montane). 

Il capotreno ha mansioni 
da «pubblico ufficiale» in pos¬ 
sesso dell’atto giudiziario 
A.G. 403 con cui verbalizza 
anomalie nella circolazione 
dei treni (investimenti, feri¬ 
menti ecc.) nonchò le viola¬ 
zioni del Dpr 753/80; disin¬ 
centiva furti ed abusi; notifica 
danni ai materiali c alle per¬ 
sone (provate a viaggiare nei 
treni di «tifosi»; gestire i feno¬ 
meni immigratori; assistere i 
tossicodipendenti ecc.). 

Il capotreno redige i sem¬ 
pre troppi documenti di viag¬ 
gio (foglio di corsa, «estratto» 
dello stesso, statistiche di fre¬ 
quentazione e di verifica 
ccc.), assiste ed informa i 
viaggiatori delle diverse na¬ 
zionalità cd infine controlla 
anche i biglieti (sempre tanti 
c troppo complessi) c «licen¬ 
zia» il treno dopo aver prov¬ 
veduto a chiudere le porte (a 
sbagliare in queste due.ope- 
razioni c’è pronto il procedi¬ 
mento giudiziario!). 

Forse vj sembrerà poco, 
ma provate a farlo in modo 
tumificato e «rotativo» per 20 
anni e vi ritroverete coi «se¬ 
gni» di un mestiere scono¬ 
sciuto quanto ingiustamente 
contestato. 

Renio Onda. Padova 


Nella Rdt 
ho ascoltato 
musica pop 
eStockhausen 


IH Caro direttore, sicco¬ 
me faccio di professione lo 
storico della musica, e in 
quanto tale mi sono occu¬ 
pato tra l'altro della vita mu¬ 
sicale nella ex Ddr, che oltre 
tutto ho seguito attivamente, 
di persona, per almeno tren- 
t'anni, sono interessato a sa¬ 
pere da dove XUnità ha trat¬ 
to l’informazione, a proposi¬ 
to del concerto di Stockhau- 
sen a Dresda, che la sua mu¬ 
sica era •fino ad oggi bandita 
dalla Germania dell'Est, per¬ 
ché considerala alla stregua 
della musica pop, "il punto 
culminante della decadenza 
lardo-capitalistica '*> ( Unità 6 
ottobre). 

Senonchò devo osservare: 
1 ) la musica pop non era af¬ 
fatto bandita nella Ddr, per¬ 
chè anzi proprio a Berlino 
Ddr operavano e agivano in 
tutto il Paese alcuni fra i più 
prestigiosi gruppi di questa 
musica, noti in campo inter¬ 
nazionale, mentre uno dei 
più eminenti studiosi di mu¬ 
sica pop, Peter Wiccke, au¬ 
tore fra l'altro di un diziona¬ 
rio della musica pop fra i più 
apprezzati nel mondo, e di 
prossima pubblicazione an¬ 
che in Italia, ha lavorato e 
pubblicato i suoi studi e il 
suo stesso Dizionario, nella 
Ddr; 2) la musica di Stoc- 
khauscn non solo non era 
proibita nella Ddr ma ò stata 
eseguita in occasioni forse 
non troppo meno numerose 
di quante se ne abbiano in 
Paesi come il nostro (nel 
senso che, certo, le sue ese¬ 
cuzioni mantengono un ca¬ 
rattere eccezionale, 3) non 
ho mai letto, almeno dagli 
anni Sessanta in avanti, giu¬ 
dizi sulla musica di Stoc- 
khausen c su quella del pop, 
come quello riportato tra vir¬ 
golette; di cui, se dunque ini 
ù sfuggito, mi piacerebbe 


conoscere l'autore e il luogo 
(giornale, libro, rivista) di 
apparizione. 

Ma francamente dubito 
che comunque si possa at¬ 
tribuire carattere di ufficiali¬ 
tà e ancor più di copertura 
teorica per proibizioni mai 
esistite, a simili sciocchezze; 
anche perché la musicolo¬ 
gia e la critica musicale del¬ 
la Ddr sono state fra le più 
scientificamente e cultural¬ 
mente alte, se solo si pensa 
all’autorevolezza, da nessu¬ 
no messa in discussione, di 
studiosi come Besseler, 
Goldschmit, Knepler, Gunter 
Maycr, Mainka, Wickc, Rie- 
ncker, R. Schneider c molti 
altri ancora, per non dire di 
Hanns Eisler che scrisse fra 
l’altro, proprio nella Ddr, al¬ 
cune delle sue cose più acu¬ 
te su Schónberg e la dode¬ 
cafonia, naturalmente non 
in senso punitivo. Anzi. K al¬ 
lora? 

Luigi Pestalo zza. Milano 


Un dnquantesimo 
di rimborso 
ha il sapore 
di una beffa 


Hi Spett. Unità, mi sono , 
recato agli uffici della mia 
Usi per chiedere quanto rim¬ 
borsa per le lenti da vista e 
mi è stato precisato: lire 
4800. È notorio che per un 
paio dì lenti (nei mio caso 
bifocali, per necessità) oc¬ 
corrono dalle 150.000 alle 
400.000 lire (esclusa benin¬ 
teso ia montatura dell'oc¬ 
chiale). 

Per quanto riguarda i den¬ 
ti. invece, presso l'ambula¬ 
torio si può usufruire (pre¬ 
vio pagamento ticket) del 
servizio di estrazione pura e 
semplice e di otturazione. 
Per operazioni più comples¬ 
se e più onerose (ma altret¬ 
tanto indispensabili per la 
conservazione della buona 
salute fisica) quali le protesi 
(totali o parziali) ci si deve 
■ rivolgere a studi privati, sen¬ 
za alcun rimborso o contri¬ 
buto da parte della Usi. 

lo sono un pensionalo, 
con coniuge a totale carico. 
Quattro anni fa, tra me e mia 
moglie, la cura dei denti mi 
è costata lire 6.500.000, cioè 
un terzo della pensione re¬ 
cepito nell'intero anno, le 
lenti per ia visto (escluse le 
montature) mi sono costate 
circa 500.000 lire. Ora sono 
da capo, sia per i denti che 
porgli occhi. 

Ili ossequio a quale crite¬ 
rio di valuiaz.ione è stabilito 
il rimborso (ocontribuzione 
da parte della Usi) della 
somma di lire 4800 per un 
paio di lenii da vista che co¬ 
stano 50-100 volle tonto? 
Ciò. conven-ctc, ha il sapore- 
di beffa verso il povero cri¬ 
sto. 

Guido Malagoli. 

CusanoM. (Milano) 


Il sindaco di 
Misterbianco nega 
(ma è sicuro di 
ricordare bene?) 


Egregio direttore, mi ri¬ 
ferisco all’ariicolo a firma 
del signor Saverio Lodato 
apparso a pagina 8 de) nu¬ 
mero di martedì I ottobre 
del quotidiano da ella diret¬ 
to. 

, Non mi soffertilo sul teno¬ 
re dello stesso che non con¬ 
divido per quanto riguarda 
l'attribuzione alla mia |>er- 
sona di sensazioni, atteggia¬ 
menti e pensieri rientrando 
lutto ciò nella libera inter¬ 
pretazione degli interlocuto¬ 
ri fatta dal «giornalista». Ne¬ 
go, invece, decisamente di 
aver pronunciato la frase at¬ 
tribuitami da l-odalo: «A Ca¬ 
tania ci sono Giordano, Li¬ 
ma, fior di sostituti procura¬ 
tori della Repubblica che 
non riescono a venire a ca¬ 
po del rapporto mafia e fx>- 
iiticu... e voi venite da me 
che ne so quanto voi...». 

Le sarei grato se. con l’a¬ 
bituale correttezza, volesse - 
ai sensi della vigente legisla¬ 
zione sulla stampa - dare 
spazio a questa formale 
smentita. 

Salvatore Saglimbene 

.Sindaco di Misterbianco 
(Catania) 

Sindaco, cerchi di ricordare. 

(S.L ) 
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Cultura 


La scomparsa di Natalia Ginzburg, una scrittrice che era riuscita 
a diventare coscienza critica di una intera epoca storica 
L’omaggio commosso degli intellettuali, dei politici e dei suoi lettori 
Da oggi la salma alla Casa della cultura, domani i funerali a Roma 


Il lessico della memoria 


Nella notte fra lunedi ei martedì è morta a Roma la 
scrittrice Natalia Ginzburg. Aveva settantacinque 
anni: era nata a Palermo nel 1916 ma era cresciuta a 
Torino prima di trasferirsi nella capitale durante la 
guerra. La camera ardente sarà allestita oggi alla Ca¬ 
sa della cultura, mentre i funerali si svolgeranno do¬ 
mani mattina alle 11 nella chiesa di San Carlo ai Ca- 
tinari in via Arenula, a Roma. 


ALRMANDRA BADU IL 


k 

; ■». 




M ROMA. Un piccolo raniet- 
to di gelsomino In mano, quasi 
uscito dal vestito nero a fiorelli¬ 
ni bianchi. Il capo di una nipo¬ 
te chino sul bordo del letto co¬ 
sparso di rose, altri mazzi di 
fiori ordinati nei vasi. Alla jx>r- 
ta. 1 figli Alessandra, Carlo c 
Andrea che accolgono gli ami¬ 
ci. Con loro, anche le nipoti 
Silvia e Lisa. Sembrano tutti 
trattenere il più possibile il loro 
dolore per ricevere con il mas¬ 
simo rispetto quello di quanti 
sono corsi II. al terzo piana di 
piazza Campo Marzio, tra le 
mura coperte di libri In cui al¬ 
l'urta di lunedi notte, dopo un 
fulminante tumore al fegato, è 
morta Natalia Ginzburg. «Ave¬ 
va k> stesso viso della fotogra¬ 
fia sul comodino. U non aveva 
più di sette anni, è una bimba 
con la frangetta. E in settan- 
fannì non è cambiata», «Aveva 
un viso dolce, sereno. E morta 
dormendo, per fortuna». «Ave¬ 
va la sua faccia, forte e dolce». 
Saliti chiusi in se stessi e alfan- 
nati, I tanti visitatori della gior¬ 
nata scendono commossi ed 
anche quasi rasserenati, come 
fossero riusciti a trovare in 
quella casa davvero un ultimo 
saluto: dell'amica Natalia u lo¬ 
ro. 

La mattina presto, già arriva¬ 
no gli scrittori Dacia Maraini, 


Rosetta Loy c Enzo Siciliano 
con la moglie Flaminia, i parla¬ 
mentari della sinistra indipen¬ 
dente Stefano Rodotà, Vittorio 
Foa e Antonio Giolitti. E Giulio 
Einaudi, da sempre editore dei 
suoi libri. «Per me era una ma¬ 
dre - dice Einaudi - mi faceva 
sentire proietto». Arrivano i 
giornalisti Mario Pirani e Gio¬ 
vanni Russo, seguiti da Mariel¬ 
la Gramaglie, del Pds, e poi, 
dello stesso partito. Gialla Te¬ 
desco. Ugo Pccchipli. Alfredo 
Reichlln, Pellicani. E Giglla Te¬ 
desco a descrivere il viso sere¬ 
no. «Era bella», dice piano. E 
Pccchioli ricorda l’epoca in cui 
la conobbe. «Era il periodo del¬ 
la resistenza, l-a Ginzburg fa¬ 
ceva capo ad un gruppo di an¬ 
tifascisti. È una perdita grande, 
per la cultura e per l'antifasci¬ 
smo». «Sapeva davvero trasferi¬ 
re nella scrittura il suo rappor¬ 
to con la gente, sapeva non 
usare mai 11 politichese" -sot¬ 
tolinea Giovanni Russo -. Scri¬ 
vete, mi raccomando, della 
sua grande passione civile. Si è 
mossa a favore di Sofri, e poi di 
quel povero ragazzo ucciso In 
Sicilia, Rostagno... La sentivo 
sempre per le Iniziative della 
"Fondazione Carlo Levi". Era 
anche questo: la custode e te¬ 
stimone di un pezzo di storia». 
Volano le prime domande sui- 


Quella moralità 
inflessibile 
portata in politica 


STIPANO RODOTÀ 


If: 

f'M 
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m Ho incontrato per la 
prima volta Natalia tra i libri 
d'una lontana casa di pro¬ 
vìncia, trovando quel primo 
suo romanzo che la presen¬ 
tava con le sembianze stra¬ 
volte dall'obbligo di nascon¬ 
dersi sotto un falso nome. 
Sono poi venute le altre let¬ 
ture, c quel suo Lessico fami¬ 
gliare che sì è insinuato nel¬ 
la vita e nel linguaggio di 
tanti di noi. Quando ci sia¬ 
mo trovati insieme in Parla¬ 
mento, era come già l'avevo 
conosciuta nei suoi libri, iro¬ 
nica e severa, attentissima e 
senza un filo di spocchia. 
Lei, la grande scrittrice, era 
il, parlamentare della Re¬ 
pubblica, senza alcuna pre¬ 
tesa di vedersi riconosciuta 
per il ruolo sociale che già le 
“ spettava, con una modestia 
da apprendista e un senso 
del dovere che. se queste 
fossero ancora epoche da 
esempi, davvero dovrebbe 
essere additato come un 
modello. Era quasi impossi¬ 
bile schiodarla dal suo ban¬ 
co e, dopo una faticosissima 
giornata di votazioni, più 
d'una volta ho dovuto usare 
la mia «autorità» di presiden¬ 
te del gruppo per indurla ad 
andare via. 

Se non c'era spocchia, 
però, non c'era neppure un 
filo d'arrendevolezza. Usci 
con durezza di giudizi dal¬ 
l’assedio con cui l'avevano 
cinta le folle di poeti e scrit¬ 
tori che si nascondono tra i 
parlamentari. Ci sentivamo 
osservati, e sapevamo che 
mai c’era compiacenza nei 
suoi giudizi. E cosi era una 


grande gioia seguire ì suoi 
moti sinceri d'approvazio¬ 
ne, leggere i biglietti con la 
sua grande calligrafia, senti¬ 
re il consenso nei momenti 
difficili. 

La rimpiangerò. Dov'ò og¬ 
gi una moralità inflessibile 
come la sua.' Come ntrovare 
il suo modo semplice e vero 
di cogliere il senso d'una 
giornata parlamentare? Non 
amava parlare in aula: pu¬ 
dore, austero senso del limi¬ 
te? Ma negli scritti giornali¬ 
stici dedicati a vicende par¬ 
lamentari c'è sempre stata 
una straordinaria capacità 
di attraversare le contingen¬ 
ze. e di restituire con lin¬ 
guaggio limpido le cose alla 
loro realtà. Nulla di più lon¬ 
tano dai vezzi e dalle oscuri¬ 
tà che continuamente avvol¬ 
gono la politica. 

Non era solo il miracolo 
della letteratura. LI, nella 
chiarezza del parlare, c'era 
la radice d una democrazia 
come rispetto d’ogni interlo¬ 
cutore, lìbera dal timore di 
dar voce ai sentimenti e di 
pronunciare le grandi paro¬ 
le semplici, come giustizia. 
Proprio partendo da qui co¬ 
glieva il limite del lavoro 
parlamentare nella difficoltà 
crescente di farlo specchio 
del bisogni della gente, di 
quella più debole: nel cui 
nome condusse l’azione 
sua più appassionata e co¬ 
nosciuta, che approdò al li¬ 
bro sul caso di Serena Cruz. 

Ci eravamo scambiati 
confidenze su un nostro co¬ 
mune, strano essere in Par¬ 
lamento. Mi sento più solo. 


l'ipotesi di una fondazione a 
suo nome, arriva la notizia che 
esiste un esecutore testamen¬ 
tario per i diritti letterari il cui 
nome ancora non viene reso 
noto. E si accavallano i parti¬ 
colari della rapida malattia, 
mentre arrivano altri scrittori e 
giornalisti. Sandra Bonsanti, e 
Francesca Sanvitale. «Per i gio¬ 
vani, non so che cosa signifi¬ 
chi, questa morte - dice la 
scrittrice - Per me, va via il 
mondo amato, un pezzo per 
volta. Il mondo dei vent'anni, 
quando ci si forma su cose e 
persone che poi restano per 
tutta la vita le più care». 

Lo scrittore Cesare Garboli 
scuote il capo. «Se capiva co¬ 
me stava? Non lo so, forse a 
volte si. a volte no...». E sale, 
per rimanere poi quasi tutto ii 
giorno con la famiglia. Giorgio 
Pressburger. scrittore e regista 
teatrale, vuole Invece parlare, 
cercando le frasi migliori, ripe¬ 
tendosi. perché sui taccuini 
dei cronisti il nome di Natalia 
Ginzburg si stampi con tutta la 
forza possibile. «È una delle 
più grandi figure di questo se¬ 
colo. Delle più grandi donne, 
di questo secolo. Ha dato 
esempio con la sua vita: mar¬ 
toriata dalla sorte, ha saputo 
reagire sempre bene, dando 
un grande esempio di civiltà. E 
mi na insegnato molto». Passa 
una signora con le buste della 
spesa. «È morta Natalia Ginz- 
burg? Poveretta, la vedevo al 
mercato qui dietro, a volte...». E 
i giovanotti dell'allmentar! di . 
fronte se la ricordano fin da ra¬ 
gazzini. 

Nella pioggia del pomerig¬ 
gio, arrtvanole donne del Pus. 
Romana Bianchi, Claudia 
Mancina, Anna Sanna, Raffael¬ 
la Fioretta. Anna Serafini, Ma¬ 
riangela Grainer. Teresa Savi- 
ni. Doriana Valente. Per la Cgil, 


Mara Nardinl e Marisol Bran- 
dollni, e per la confcoltivatori 
Rosanna Contri e Paola Orten¬ 
si. «Era una donna forte, ma 
non invadente - ricorda Ro¬ 
mana Bianchi - e poi, con noi 
era dolcissima». E ricordano i 
suoi impegni parlamentari. In¬ 
tervenuta nel caso di Serena 
Cruz, si era concentrata sul 
problema delle adozioni ed 
aveva nel cassetto una bozza 
di proposta per una nuova leg¬ 
ge. «La porteremo avanti noi», 
si promettono a vicenda le 
donne nell’androne buio, ci¬ 
tando anche l’ultima interro¬ 
gazione parlamentare della 
Ginzbuig, che dai banchi della 
sinistra indipendente, all'inizio 
dell’estate era intervenuta su 
un caso di separazione in cui i 
figli erano stati ingiustamente 
tolti alla madre. Dalla porticina 
rimasta aperta nel grande por¬ 
tone chiuso per II lutto, appare 
la pittrice Glosetta Fioroni, mo¬ 
glie di Goffredo Parise. «Farò 
bene a salire? Sono venuta co¬ 
si, subito. È stato un istinto. 

Con un mazzo di fiori stretto in 
mano, sale per un breve salu¬ 
to. E poi, pnma di andare via, 
le parole che spiegano quell'i¬ 
stinto. «Era amica di Goffredo c 
mia. Quando è morto Goffredo 
mi é stata tanto vicina, con i 
consigli e con l'affetto. Era 
sempre molto attenta. E gene¬ 
rosa, dolce». 

Il flusso degli amici prose¬ 
gue nella sera. Rivedranno Na¬ 
talia nella Casa della cultura di 
via Arenula, dove oggi è allesti¬ 
ta la camera ardente. 1 funerali 
saranno alle undici di domani 
nella vicina chiesa di San Carlo 
ai Catinai! In chiesa perché, 
sebbene non praticante, la 
scrittrice, come spiegano i figli, 
aveva fatto capire da tempo 
che voleva un funerale religio¬ 
so. 


I suoi lettori 
la capirono 
prima dei critici 


ALBERTO ASOR ROSA 


■i Molti anni or sono 
(quasi trenta), quando ap¬ 
parve Lessico famigliare 
(1963), ne scrissi una recen¬ 
sione che, almeno nelle in¬ 
tenzioni. se non nei risultati 
raggiunti, si presentava come 
una stroncatura. Di quel li¬ 
bro, allora, mi dava fastidio 
tutto: la descrizione di un 
ambiente familiare come di 
una elite al tempo stesso ari¬ 
stocratica e riservata, fine¬ 
mente intellettuale e pratica- 
mente modesta: una conce¬ 
zione della «sinistra» come 
culto rigoroso del tratteggio 
più che delia sottolineatura, 
dei buoni ed onesti senti¬ 
menti più che del fare politi¬ 
co sbrigativo e necessaria¬ 
mente brutale, mirante al so¬ 
do e non al contorno; lo stes¬ 
so linguaggio, astutamente 
(pensavo) raffinato e discor¬ 
sivo, piano e raziocinante sul 
plano memoriale, e insieme 
familiarmente affabulatorio, 
da colloquio strettamente ri¬ 
servato ad amici di lunga da¬ 
ta, 

Insomma, di Natalia mi 
dava fastidio - in assenza di 
una conoscenza diretta, che 
in quel momento non c'era 
ancora stata - il suo rigoroso 
piemontesismo, il suo proce¬ 
dere totalmente per linee in¬ 
terne, con poche accensioni, 
una certa avarizia nell’espor- 
si, e uno stare a guardare il 
mondo che passa, che pote¬ 
va sembrare un tirarsi fuori 
deila mischia - quando inve¬ 
ce c era tanto bisogno di 
coinvolgimento e di impe¬ 
gno. 

Non vorrei in questa occa¬ 
sione triste tentare nessuna 


imbarazzata palinodia ri¬ 
spetto a quel pezzo giovani¬ 
le, che forse la distanza nel 
tempo giustìfica, ricollocan¬ 
dolo in una certa temperie 
umana, morale e storica. Vo¬ 
glio sono cercare dì spiegare 
a me stesso perché la notizia 
della scomparsa di Natalia 
mi ha cosi profondamente 
commosso. 

Nel corso degli anni ho 
scoperto che la dolcezza un 
po' impenetrabile di Natalia 
e la sua apparente impertur¬ 
babilità celavano non indiffe¬ 
renza ma, semmai, un grumo 
di dolore irrisolto e un solido 
attaccamento ad una linea di 
valori, sulla quale non si po¬ 
teva transigere. Voglio ricor¬ 
dare qui il suo attaccamento 
non nostalgico all'idea co¬ 
munista. Esso, ovviamente, si 
può discutere. Ma sul piano 
della storia contemporanea 
era come se In quell'attacca¬ 
mento ella avvertisse, alta¬ 
mente simbolizzato, uno 
stretto legame con il filo ros¬ 
so dei suoi anni giovanili, c 
poi della guerra e poi della 
Resistenza, e poi dell'impe¬ 
gno civile: sempre In toni 
sommessi e discreti, s'inten¬ 
de; ma sempre, anche, con 
la forza di una persuasione 
profonda, che, nei momenti 
decisivi, sapeva farsi testarda 
e irremovibile. 

Se rileggessi oggi Natalia 
narratrice, - e, limitandomi 
per ora a qualche pagina, 
l'ho già fatto, un po’ per 
omaggio e un po’ per biso¬ 
gno - assaporerei, come 
l'impazienza giovanile mi 
impediva un tempo di fare, il 
filo solido della sua memo¬ 


ria, il tessuto sapientemente 
elaborato della sua scrittura, 
più che la sprczzatura un po' 
datata del suo stile e del suo 
mondo, Quella ragnatela fitta 
di rughe, che l’età aveva im¬ 
presso sul suo volto ligneo di 
vecchia indiana, è come la fi¬ 
sica proiezione di un modo 
d'essere della sua narrazio¬ 
ne. dove non c'è mai un cen¬ 
tro, un unico fuoco d'atten¬ 
zione, ma un intreccio conti¬ 
nuo di rimandi, di personag¬ 
gi, di ricordi, che appaiono e 
scompaiono dal teatrino 
sempre vuoto e sempre pie¬ 
no della memoria. In questo 
senso, forse, bisognerebbe 
andare a cercare o un po' 
prima o un po' dopo di Lessi¬ 
co famigliare, magari in Tuttii 
nostri ieri (1952), o nella Fa¬ 
miglia Manzoni (1983), do¬ 
ve il mondo fantastico di Na¬ 
talia si proietta, con un risul¬ 
tato narrativamente densissi¬ 


mo, su quello, non meno 
complesso e difficile, di un 
altro illustre agglomerato pa¬ 
rentale ottocentesco, 

Nulla, però, di Natalia si 
(xjtrebbe capire, - né il suo 
rigore morale né la sua serie¬ 
tà né il suo attaccamento alle 
memorie del passato né il 
suo impegno civile - se non 
si avesse presente che, a te¬ 
nere insieme tutte queste co¬ 
se, e a fonderle insieme in¬ 
dissolubilmente, c’era una 
vena autentica e totalmente 
pervasiva di ironia e persino, 
se si vuole, una carica natu¬ 
rale fortissima di humour, li 
sorriso di Natalia, o la sua 
franca, schietta risata, tanto 
più affascinante quanto più 
imprevista, si riflettono conti¬ 
nuamente nella sua prosa, 
che scintilla ovunque di un 
bagliore ironico, di una atte¬ 
nuazione volutamente ridut¬ 
tiva, di una consapevole 


«non prendersi» e «non pren¬ 
dere mai troppo sul serio». 

L'immagine di Natalia 
Ginzburg è per me assoluta- 
mente indissociabile da 
quella di una grande fase sto¬ 
rica della casa editrice Einau¬ 
di, dello «stile Einaudi», per 
cosi dire. Raramente una ci¬ 
fra personale, soggettiva, ha 
cosi perfettamente comba¬ 
ciato con quella di un'espe¬ 
rienza collettiva, quale può 
essere quella, appunto, di 
una casa editrice, conservan¬ 
do però al tempo stesso tutta 
intera la sua identità: qualità, 
misura, discrezione, riserva¬ 
tezza, serietà, distacco, im¬ 
pegno morale e civile. Voglio 
dire che, anche da questo 
punto di vista, Natalia fa par¬ 
te a pieno titolo di una «sto¬ 
ria*. Il grande pubblico, che 
l'amava, ha avuto forse il me¬ 
rito di accorgersene prima 
dei suoi critici. 


Tanti messaggi, 
da Cossiga 
e Cicchetto 
fino a Bobbio 

M Per tutta la giornata di 
ieri, numerosissimi sono 
giunti i messaggi di cordo¬ 
glio per la morte di Natalia 
Ginzburg. Il presidente della 
Repubblica Francesco Cos¬ 
siga ha detto che «l'opera di 
Natalia Ginzburg è stata lo 
specchio di un intelletto niti¬ 
do, inquieto e pur sempre 
chiaro e coerente, ansioso 
di indagare tanto sulla vicen¬ 
da dell’individuo che sui fatti 
del presente e della storia 
del mondo, per mezzo della 
sua vocazione artistica e let¬ 
teraria ed, insieme, dell’ap¬ 
passionato impegno politico 
e civile profuso in tutto l'arco 
della sua operosa esisten¬ 
za». 

Anche il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
ha inviato alla famiglia Ginz- 
burg un telegramma in cui 
ha espresso «il profondo cor¬ 
doglio e la commossa parte¬ 
cipazione al lutto della cul¬ 
tura italiana per la scompar¬ 
sa di una delie sue più gran¬ 


di protagomste, che visse 
sempre con coerenza un 
esemplare impegno civile». 
Il presidente della Camera 
Nilde lotti, poi, della Ginz¬ 
burg ha detto- «Con la sua 
presenza discreta ma Ione 
nella vita parlamentare e po¬ 
litica ha saputo rappresenta¬ 
re nel modo più alto l'impe¬ 
gno politico dell'intellettua¬ 
le- un impegno costante, te¬ 
nace, sui grandi valon, sui 
temi più profondamente 
umani». 

Un messaggio di cordo¬ 
glio alla famiglia è stato in¬ 
viato anche dal segretano 
del Pds Achielle Occhetlo. 
«Scompare con Natalia 
Ginzburg - ha scritto Cic¬ 
chetto - una voce tra le più 
sensibili e autentiche della 
nostra cultura. È una perdita 
assai dolorosa per noi e per 
quanti hanno a cuore le sorti 
di un'Italia civile avanzata, 
di un progresso fatto di liber¬ 
tà e giustizia, di una cultura 
nutrita di responsabilità mo¬ 
rale e di acuto senso stori¬ 
co». Infine, il filoso Norberto 
Bobbio ha ricordato: «Nata¬ 
lia Ginzburg in un certo sen¬ 
so è vissuta in parallelo con 
la mia vita, lo ho 82 anni e 
Natalia la ricordo ragazzina, 
nella sua grande casa torine¬ 
se, insieme al papà, il pro¬ 
fessor Giuseppe Levi». 


Una voce limpida 
paziente e fiera 
Indimenticabile 


DACIA MARAINI 


Hi Cara Natalia, 

ti ho appena vista, distesa 
sul tuo letto di morte, nel tuo 
vestituccio grigio da orfana, 
la solita aria schiva e gentile 
che hai, anche dopo morta, 
le calze nere sui piedi senza 
scarpe. Niente di deforme, 
di sgraziato. Si teme sempre 
che la morte maltratti il cor¬ 
po delle persone amate, ol¬ 
tre a portarsi via il meglio di 
loro. E invece tu eri 11, minu¬ 
ta come un uccellino, ia pic¬ 
cola testa rigida sul cuscino, 
gli occhi chiusi, la bocca se¬ 
vera, quella posizione del 
collo che ti appartiene cosi 
decisamente ed esprime 
una ferma e irrimediabile 
fierezza. 

Sono venuta a salutarti. 
Ho rivisto la casa in cui ab¬ 
biamo pranzato tante volte, 
ti ricordi, quando era vivo 
tuo marito Gabriele Baldini, 
le discussioni che facevamo 
intorno alla tavola, le risate, 
i canti? La casa è sempre 
uguale: i tuoi libri, i tuoi og¬ 
getti, le tue fotografie. Non è 
cambiato niente. Eppure, 
manca qualcosa: il tuo 
sguardo profondo e attento, 
sorridente, la tua voce bassa 
e cantilenante. 

Ho visto i tuoi figli che 
non vedevo da tanto, ormai 
adulti: Alessandra che porta 
il collo nello stesso modo in 
cui lo portavi tu e Carlo che 
ha preso da te la passione 
della scrittura e ci ha dato 
quei bei libri che tutti amia¬ 
mo. 

L'ultima volta che ti ho vi¬ 
sta ti eri appena ripresa da 
quello che chiamavi «uno 
stupido errore dei medici», 
una ulcera presa per una 
lebbre allergica. Eri tanto 
smagrita che mi veniva vo¬ 
glia di sostenerli per strada. 
Invece comminovi spedito. 
Non avevi niente della mala¬ 
ta. Eri piena di voglie, di fa¬ 
re, di raccontare. E questo 
era solo tre mesi fa. 

Abbiamo parlato di Al¬ 
berto e di quanto ci man¬ 
casse. Tu eri stata molto af¬ 
fettuosa. Insieme avevamo 
ricordato le tante volte che 
eravamo usciti a cena insie¬ 
me, con Gabriele, con Cesa¬ 
re Garboli, con Gallo, con 
Parise. Ridevi del sonno che 
ti veniva verso sera. Perché 
tu ti alzavi prestissimo la 
mattina e dopo le dieci di 
sera gli occhi si chiudevano 
da soli. Ti sforzavi di restare 
sveglia, per continuare a 
parlare con noi, sorridevi 
cacciando con una mano le 
impazienze del tuo corpo. 
Ma il sonno era più forte di 
te e ti prendeva a tradimen¬ 
to, quando pensavi di essere 
nel pieno di un discorso chi¬ 
navi delicatamente la testa 
da un lato e con gli occhi 
socchiusi, ti ritiravi per qual¬ 
che attimo in un rapido e 
avvolgente sonno. Eri com¬ 
movente in quei momenti, 
la tua faccia prendeva un'e¬ 
spressione di ragazza che 
chiede scusa ma nello stes¬ 
so tempo si bea di una pic¬ 


cola proibita perdizione. 

Ricordo che ti telefonavo 
qualche volta per chiederti 
un parere. O per invitarti da 
qualche parte ad un incon¬ 
tro letterario. Tu dicevi: ma 
io non so parlare. Avevi un'i¬ 
dea cosi austera del tuo me¬ 
stiere che era difficile tirarti 
fuori dal guscio. Ma poi a 
volte venivi. E parlavi anche 
con quella tua voce che 
scandiva le parole con gran¬ 
de precisione e delicatezza 
quasi stessi sezionando un 
frutto. Sulla tua fronte pas¬ 
sava la sorpresa per le noti¬ 
zie di un paese che ti era ca¬ 
ro ma che ti sorprendeva 
dolorosamente per la vio¬ 
lenza delle sue azioni. Non 
avevi mai paura di dire con 
chiarezza il tuo pensiero. 
Anche se questo era diverso 
e contrario da quello di tutti 
i presenti. Anzi, questo è 
certo, più sentivi che c’era 
ostilità intorno ad una tua 
presa di posizione, più ti in¬ 
caponivi. Ascoltando le ra¬ 
gioni profonde della tua in¬ 
telligenza che risultavano 
poi alla lunga le più reali e 
oneste. 

Ricordo di averti chiesto 
come facevi a conciliare il 
lavoro al Parlamento con la 
scrittura e tu mi hai risposto 
con semplicità disarmante: 
«Mi sveglio alle cinque, sai, 
ho tanto tempo davanti a 
me nella giornata». Era quel¬ 
lo il tuo modo di sottovalu¬ 
tare, ma senza affettazione, 
quello che facevi come cit¬ 
tadina, rubando magari le 
energie e il tempo alla scrit¬ 
trice. 

Ricordo anche di averti 
chiesto se stavi scrivendo un 
nuovo romanzo. E tu mi 
avevi risposto con un sorriso 
reticente. Tanto che avevo 
pensato che non volessi 
parlarne, per scaramanzia, 
come succede a volte, per 
non congelare raccontando 
qualcosa che è ancora allo 
stato fluido. 

E invece poi tua figlia mi 
ha detto che da ultimo man ■ 
giavi cosi poco che non ave¬ 
vi la forza di scrivere. Però ci 
tenevi a portare a termine la 
traduzione di Maupassant a 
cui stavi lavorando. 

D'altronde tu hai sempre 
tradotto. Ricordo il tuo bel¬ 
lissimo Proust che ti era co¬ 
stato tante mattinate al tavo¬ 
lino. Ma ne valeva la pena 
no? 

Ora per riascoltare la tua 
voce, bisogna prendere in 
mano un tuo romanzo, leg¬ 
gerlo con le orecchie tese. 
Ed ecco che l’incantesimo 
di una voce narrante chiara 
e morbida, si compie. E pa¬ 
re proprio di ascoltarti: «Abi¬ 
tavo con mio padre, mia 
madre e mio fratello in un 
piccolo alloggio al cen¬ 
tro...». Natalia grazie per 
averci lasciato questa voce 
cosi limpida e cosi paziente 
che continua a raccontarci 
delle storie che non si pos¬ 
sono non amare. 
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Addio 

Natalia 



Con candore e ironia la Ginzburg ha saputo raccontare 
un pezzo importante dell’Italia del Novecento: la Torino 
antifascista degli anni Trenta, la mitica casa Einaudi 
Il rapporto con Pebraismo e con le sue radici culturali 


Una ragazza 



nel salotto della Storia 
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■■ ROMA Spesso l'arte esce 
da una ferita. Le chiesero una 
volta: non sarà stata una icrita 
nella sua femminilità a indurla 
a scrivere? «Credo che sia vero 
- rispose Però quale antica 
ferita io abbia avuto, ncn lo 
so». Alla richiesta di nominare 
almeno un’area di provenien¬ 
za di quel dolore, Natalia Ginz¬ 
burg espose il consueto can¬ 
dore: «Avevo una sorella bellis¬ 
sima, probabilmente essere 
brutta mi dispiaceva...». E ag¬ 
giunse un’osservazione di sua 
madre sulle malinconie dei 
suoi quindici anni: «Guarda 
che pathos ebraico gli è venu¬ 
to a questa ragazza». Allora, 
concluse, «ho pensato che la 
malinconia proveniva in me 
dalla mia origine». 

Una sincerità sconcertante. 
Almeno come l'ossessione di 
minimizzare, che le fa dire a 
ogni piò sospinto che ò pigra, 
incolta, distratta. È vero che lei 
6 Ignorante? «SI, non ho cultu¬ 
ra generale». E confessa subito 
che legge «poco e male». Ha 
letto molto Proust, e tradotto i 
primi due volumi della Recher¬ 
ete, di Cechov si ò cibala da 
ragazza. «Ma Conrad devo 
confessate lo conosco pochis¬ 
simo». Male, la sgrida affettuo¬ 
samente Raffaello Baldini. In 
veste d’intervistatore. 

E '11973'e quella che parla 
non ò uria scrittrice princlpiin- 
te:‘Ha già'pubblicato diversi ro¬ 
manzi e II suo libro più famo¬ 
so, Lessico famigliare, le ò valso 
lo Strega nel 1963; lavora mol¬ 
to per il teatro, il suo maggior 
successo. Ti ho sposalo per al¬ 
legria, è sulle scene dal 1968: si 
ò già rivelata come moralista 
con le piccole virtù. Molti pen¬ 
sano che l’eccessiva modestia 
sia ormai un vezzo studiato. 
Un giorno Enzo Biagi le chie¬ 
de: signora Ginzburg 6 vero 
che fa la finta tonta? E lei: «È 
bene che risulti chiaro che mi 
muovo entro certi limiti, ed ù 
inutile cercarmi altrove». 

Inutile cercaria altrove, ba¬ 
sta aprire i suoi libri c leggere. 
Talvolta uno scrittore somiglia 
poco alla sua scrittura, talvolta 
moltissimo. È questo il caso di 
Natalia Ginzburg. che di sò ha 
raccontato tanto. Lasciando 
Intravedere anche gli angoli 
bui, in quel modo cost terso c 


contraddistinto da semplicità 
elcboratissima che non si 
smette di ammirare. In Mora- 
via si ritrova un po’ del suo mo¬ 
do di parlare brusco, in Pasoli¬ 
ni un po’ della dolcezza stra¬ 
ziata della sua voce, in Gìnz- 
burg c’è la cadcnza.di un dire 
pacato che distilla, banalizza 
volutamente forti emozioni. È 
facile leggere una pagina o un 
vecchio ritaglio di giornale, im¬ 
maginando di sentirla parlare. 
Il viso segnato, scolpito nel le¬ 
gno. gli occhi scuri che scruta¬ 
no, la sigaretta senza filtro 
sempre tra lèdila. 

Natalia Ginzburg era nata 
nel 1916 a Palermo, dove suo 
” padre, il molto lorinesc profes- 
sor Levi, insegnava medicina 
all’università. Dei genitori, dei 
■ fratelli (uno solo vive ancora, 
Gino, l’ingegnere) conoscia¬ 
mo i ritratti fatti con grande 
senso dell'umorismo nel Lessi¬ 
co. In fondo a quello stesso li¬ 
bro, che è pieno della Torino 
antifascista degli anni Trenta 
(Adriano Olivetti, Carlo Levi, 
Pavese, Vittorio Foa, Massimo 
Mila, Felice Balbo), tra i tanti 
amici c conoscenti si staglia 
l'uomo amato. Leone Ginz¬ 
burg, il professore di letteratu¬ 
ra russa che sarebbe diventato 
suo marito e padre di Carlo, 
Andrea e Alessandra. L’uomo 
sòvero che era già stato In car¬ 
cerò'ed' era capo indiscusso 
dèlia piccola élite torinese del 
Partito d'Azionc. Con Ginzburg 
c I figli piccoli, Natalia va al 
confino a Pizzoll, In Abruzzo. 
Nelle Piccole virtù sì trovano 
pagine piene dell'Incanto di 
quel mondo perduto nella ne¬ 
ve. di quella gente cosi diversa, 
che veniva anche da lontano 
per consultare «il professore». 
Fini anche l'esilio: il 25 luglio 
1943 Ginzburg va a Roma a di¬ 
rigere un giornale clandestino. 
LI viene arrestato e condotto a 
Regina Coeli, dove muore nel- 
1'infermcria del carcere, nel 
febbraio del 1944, per le con¬ 
seguenze delle torture. 

La morte di Leone Ginzburg 
ò un grande spartiacque, una 
catastrofe che definisce un pri¬ 
ma e un dopo nella vita dì Na¬ 
talia: ogni volta che ne parla si 
intuisce che ò cosi. Il dopo¬ 
guerra sarà di nuovo a Torino, 
tra gli amici di un tempo, a la- 


Natalia Ginzburg era nata a Palermo nel 1916. Rac¬ 
contò di sé e dei suoi, degli amici della Torino degli 
anni Trenta nel Lessico famigliare che le valse lo 
Strega nel 1963. Si sposò con Leone Ginzburg, lea¬ 
der del Partito d azione morto a Regina Coeli nel 
1944, dal quale ha avuto tre figli. Autrice di teatro, 
elzevirista, aveva lavorato alla Einaudi degli anni 
mitici. Era deputata della Sinistra indipendente. 


ANNAMARIA QUADAQNI 


vorare da Einaudi. Un luogo 
straordinario, un gruppo d’ec¬ 
cezione. Ci piace ncordare 
l'indimenticabile ritratto di Pa¬ 
vese, il ragazzo dalla «malinco¬ 
nia svagata» che non ha anco¬ 
ra toccato terra e vive «nel 
mondo arido dei sogni». L'ado¬ 
lescente «dal ghigno superbo» 
che si trova ancora'nelle Picco¬ 
le virtù. 


Torino somiglia 
a Pavese 


«La nostra città rassomiglia, 
noi adesso ce ne accorgiamo, 
all’amico che abbiamo perdu¬ 
to e che l'aveva cara - scrive - 
ò. come era lui. laboriosa, ag¬ 
grondata in una sua operosità 
febbrile c testarda: ed ò nello 
stesso tempo svogliata c dispo¬ 
sta a oziare e a sognare. Nella 
città che gli rassomiglia, noi 
sentiamo rivivere II nostro ami¬ 
co dovunque andiamo: In ogni 
angolo e ad ogni svolta ci sem¬ 
bra che possa a un tratto appa¬ 
rire lu sua alta figura dal cap¬ 
potto scuro a martingala, la 
faccia nascosta nel bavero, il 
cappello calato sugli occhi». 
Pavese ò dunque la Torino di 
allora. La sua anima migliore, 
presente «sulla proda della col¬ 
lina» anche quando lui se ne 
era andato. Si può capire per¬ 
ché Natalia Ginzburg abbia ac¬ 
canitamente difeso l’integrità 
delia memoria di quel vecchio 
amico, davanti a ogni nuova ri¬ 
velazione circa la sua intimità, 
il suo suicidio, la genesi del vi¬ 
zio assurdo. 

Natalia Ginzburg sposò in 
seconde nozze, nel 1950, l’an¬ 
glista musicologo Gabriele Bal¬ 


dini. L'uomo esuberante, 
amante dei viaggi c della musi¬ 
ca di cui si legge qualcosa nel 
divertente Lui e io. Con Baldini, 
scomparso poi nel 1969, la 
Ginzburg ha vissuto a Roma e 
in Inghilterra. La loro unica fi¬ 
glia ò sempre stata molto ma¬ 
lata. E II, per Natalia che ha 
sempre amato parlare di figli e 
nipoti (ultimamente era diven¬ 
tata bisnonna), si ò situato 
uno spazio intoccabile, di do¬ 
lore che non si può nominare. 

«Essere ebrei ò come avere 
, una virgola nel sangue di cui 
magari non ci si accorge, ma 
esiste - ha detto una volta -, 
Però non credo sia giusto attri¬ 
buire a una simile virgola 
un'importanza vitale c essen¬ 
ziale. Penso che vada custodi¬ 
ta come una lontana memo¬ 
ria». Nella grande famiglia del¬ 
la Diaspora, Natalia Ginzburg 
ò tra quelli che dell’essere 
ebreo hannrf fatto una dimen¬ 
sione dello spirito. E ne hanno 
amato la libertà e la vocazione 
cosmopolita, sentendo poco o 
niente (nel suo caso) il richia¬ 
mo della Terra promessa. Nel 
1982 firmò con Primo Levi, con 
qualche scalpore, un famoso 
documento contro Bcgin e l'o¬ 
perazione «pace in Galilea» 
che stava facendo strage di pa¬ 
lestinesi in Libano. «I palestine¬ 
si sono gli ebrei di oggi -- argo¬ 
mentò con tranquilla fermez¬ 
za, su una questione cosi lace¬ 
rante -E come gli ebrei di allo¬ 
ra nessuno li aiuta, a comin¬ 
ciare dai popoli arabi» 

E dove ò finita la ragazza 
che da piccola si sentiva diver¬ 
sa perché, data la laicità della 
famiglia, non frequentava la si¬ 
nagoga nò la chiesa come le 
altre? Ha ritrovato altrove, sem¬ 
brerebbe. un senso religioso 
dell'esistenza. O almeno cosi 
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Voci e silenzi, parole e ricordi 
La memoria diventa letteratura 


m 


i- MR Natalia Ginzburg ci ha 
_ Insegnato l’arte dell'indigna- 
fc’i zione, con i suoi silenzi, con i 
ijfr suoi romanzi, con le sue 
J j commedie, con i suoi libri di 
*! rievocazione di umane av- 
L venture. Ci ha insegnato che 
i-g vivere è un caso terribilmente 
'■>]. concreto. E che vivendo ogni 
Eì* giorno a contatto con le pro¬ 
prie piccole o grandi cose sì 
finisce per filtrare su di sé la 
storia; le stadp. anzi, quella 
1 j& maluscoUMHuella minusco¬ 
li la. cMF solo nella vita di 
I ognuno trovano un punto 
% d’incontro. È In quel momen- 
T to, in quel punto (t'ijMntro. 

)' che la vltaàcpnquistiWfRnili- 
f calo e spdHbrc. Con i suoi 
[W romanzi, le sue commedie e i 
>< suoi libri tutti, Natalia Ginz- 
['!■ burg ci ha anche insegnate** 
che le storie passano in ogni'" - 
i j, angolo della vita di chiun- 
t . que. E che le ragioni den’im- 
'■ pegno hon sono vaghi angeli 
eterei da inseguire nelle piaz¬ 
ze e nei millex mille campi 
di battaglia: le ragioni del- 
l’impegno si ritrovano nelle 

E lèi abitudini - quotidiane, nelle 
I ri gravi parole non dette o in 
.'■) quelle banali dette davanti al 
* tavolo da pranzo di casa, nei 
gesti ripetuti a memoria. Nel¬ 
li» la grammatica delle conven- 
t, zioni è possibile (meglio, ò 
■ necessario) ritrovare se stes- 
( }:■ si per ricostruire da se stessi 
j. tutto il mondo: questo il teina 
costante, il basso continuo 
I della letteratura di Natalia 


Ginzburg. Non è indispensa¬ 
bile scomodare i grandi 
eventi per trovare il senso 
delle esistenze: ogni micro¬ 
cosmo riproduce in sé le re¬ 
gole di ogni società. 

La chiave di volta dell’ope¬ 
ra di Natalia Ginzburg, ap¬ 
punto. è nell’analisi di un mi¬ 
crocosmo terribilmente alle¬ 
gorico: la famiglia. «Come se 
il mondo - ha scritto Cesare 
Garboli - fosse l’estensione 
infinitamente ramificata di 
un ceppo, di una parentela, 
di una tribù originaria che si 
riproduce ripetendo uno 
.stesso sangue, cosi che cia¬ 
scun membro della stermi¬ 
nata comunità potrebbe risa¬ 
lire alle comuni viscere da 
cui provengono tutti gli altri». 
Il nome di Natalia Ginzburg 
resterà indossolubilmente le¬ 
gato a Lessico famigliare, ca¬ 
polavoro della memoria sto¬ 
rica di una generazione iso¬ 
lata che aveva solo i silenzi 
da opporre alla violenza del¬ 
le parole, li capolavoro della 
memoria storica di un mon¬ 
do, di un’Italia dominata dai 
fascisti che non aveva altro 
che le «piccole cose» per op¬ 
porsi all’altisonanza becera e 
dirompente del regime. Ma 
anche - in filigrana - la rap¬ 
presentazione mimetica di 
un’Italia dominata dai demo- 
cristiani che, poi, quelle stes¬ 
se «piccole cose» hanno 
sbandierato nei confessiona¬ 
li, hanno cercato di utilizzare 
biecamente per i propri sco- 


Da «La strada che va in città» 
al celebre «Lessico famigliare», 
la scoperta di un realismo privato 
che trasforma la vita quotidiana 
in un’allegoria della realtà sociale 
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pi elettorali e demagogici. 
Natalia Ginzburg ha sempre 
cercato pervicacemente di 
smascherare quest’imbroglio 
a doppia faccia, questo trion¬ 
fo dell'ambiguità. Ambiguità 
polìtica, non letteraria. 


Costruire 
un mondo nuovo 


Ogni àmbito ha le sue re¬ 
gole, ogni àmbito ha la sua 
etica, ogni àmbito ha le sue 
ragioni morali; e costruire il 
mondo nuovo (cosi come 
denunciare le offese patite 
dal vecchio mondo) signifi¬ 
ca cominciare dal basso, da 
se stessi, dai rapporti primor¬ 
diali. Dalla propria memoria 
dolente, anche. Cosi come- 
dalia malinconia: «La poesia 
della Ginzburg - scrisse su 
queste colonne Carlo Salina¬ 
ri - ò tutta qui: nell’amore di 


quel poco che possiamo ave¬ 
re e che si disfa al primo urto 
con la vita». 

Dall'esordio romanzesco 
con La strada che va in cittù 
(pubblicato nel 1942 con lo 
pseudonimo Aiessandra Tor- 
nimparte) al bellissmo Le vo¬ 
ci della sera (1961) al capo¬ 
lavoro Lessico famigliare 
( 1963). fino a Caro Michele 
(1973) e a Famiglia (1977), 
I opera di Natalia Ginzburg è 
stata segnata da questa ana¬ 
lisi impietosa dei rapporti in¬ 
terpersonali al loro slato na¬ 
scente: una realtà naturale 
(«Come certi gruppi del Do- 

f laniere Rousseau» suggerì 
talo Calvino), dove l'uomo 
sembra, quasi prima dì tutto, 
un animale che ha l'obbligo 
di misurare i propri istinti. 
Poi, via via, entrano in gioco 
le emozioni, le passioni, e 
l’animale diventa un essere 
umano padrone di sé, inseri¬ 
to in un contesto che lo pro¬ 
tegge c lo attacca continua¬ 
mente. La memoria familiare 


dico, sostenendo che va cerca¬ 
la o seguila nella vocazione di 
ognuno l'unica via per battere 
la morte. È sempre stata certa 
che il suo particolare destino 
tosse scrivere. E una volta, ave¬ 
va da poco compiuto i seltan- 
t'anni, confessò persino di far¬ 
lo provandone molla felieilà 
ma «in (retta in fretta, per paura 
di monre». Eppure, guai ad at¬ 
tribuire alla scriltura una (un¬ 


zione consolatoria. Giacché 
serve a conoscere c non a gua¬ 
rire. Del resto, ha sempre detto 
che la vera libertà non ò sepa¬ 
rarsi dal dubbio o dall’ango¬ 
scia. ma saperli sopportare. Lo 
scrittore perdlpiù non può as¬ 
sumersi funzioni salvifiche, an¬ 
zi non ò neppure un intellet¬ 
tuale. «Gli intellettuali si muo¬ 
vono nella zona del pensiero, 
gli scntlori, I romanzieri o i 


poeti, in quella dell’immagina- 
zìonc. lo non sono un intellet¬ 
tuale ma un romanziere. L'im¬ 
pegno del romanziere penso 
sia scrivere i suoi romanzi me¬ 
glio che può», disse nel 1983. 
proprio quando si candidava 
da indipendente nelle liste del 
Partito comunista. Ma nessuno 
potrà certo dire che la sua poe¬ 
tica del quotidiano ò stata inti¬ 
mista o disimpegnata. E non 



non ò elegia del passato, non 
ò nemmeno crepuscolare at¬ 
taccamento alle «buone cose 
di pessimo gusto»; piuttosto, 
é attenzione alla storia nei 
suo farsi. Marxianamente - si 
direbbe - è analisi deli’ado- 
iescenza dell'umanità; ma 
un'analisi crudu, senza con¬ 
cessioni a un qualunque inti¬ 
mo pudore. 


Una scrittura 
non conciliante 

Le parole dedicale dalla 
Ginzburg alla propria fami¬ 
glia in Lessico famigliare non 
sono concilianti, il suo de¬ 
scrivere il proprio ambiente 
non rappresenta una scor¬ 
ciatoia per raggiungere un 
facile effetto letterario: siamo 
di fronte, semmai, a un mo¬ 
do nuovo, personalissimo, di 
fare «neo-realismo». Dopo 


aver celato nomi e cose die¬ 
tro le definizioni immagina¬ 
rie de le voci della sera, a 
premessa del suo più celebre 
romanzo, lessico famigliare 
appunto, Natalia Ginzburg 
scrisse «Luoghi, fatti e perso¬ 
ne sono, in questo libro, rea¬ 
li» con la stessa determina¬ 
zione con la quale Primo Levi 
volle precisare che «È inutile 
aggiungere elle nulla di 
quanto qui è raccontato ù 
stato inventato» introducen¬ 
do il lettore agli orrori di Au¬ 
schwitz in Se questo Ò un uo¬ 
mo. E ben diverse sono le 
realtà in oggetto nelle due 
opere. Ma la Ginzburg conti¬ 
nuò: «Sentendo io, nello scri¬ 
vere questo libro, una cosi 
profonda intolleranza per 
ogni invenzione, non ho po¬ 
tuto cambiare i nomi veri». 
Ecco, questa sopraggiunta 
«intolleranza per ogni inven¬ 
zione» palesa tutto un modo 
di fare letteratura che qui in 
Italia conobbe grandi risulta¬ 
ti. Non ò più tempo di inven¬ 


zioni: la storia grida contrad¬ 
dizioni da ogni frammento. 
Per raccontare se stesso, in 
Fuga senza fine, Joseph Roth 
dovette ricorrere allo scher¬ 
mo dell'«amico Franz Tun- 
da»: Natalia Ginzburg ha vo¬ 
luto togliere il paravento, 
questa è stala la sua rivolu¬ 
zione. 


Le asprezze 
e le disillusioni 

E naturali, allora, vengono 
le appendici di Caro Michele. 
per esempio, dove le nuove 
asprezze e le vecchie disillu¬ 
sioni della realtà dei primi 
anni Settanta continuano a 
manifestarsi nelle piccole co¬ 
se, nelle scelte quotidiane. 
Parlando della Ciociara di Al¬ 
berto Moravia, Carlo Salinari 
applaudì, finalmente, la de¬ 
flazione di un personaggio 
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solo perché ò praticamente un 
pezzo di storia patria; nò solo 
perché gli elzeviri della Ginz¬ 
burg, scrini soprattutto per L'U- 
tutù e per La Slampa, sono do¬ 
cumento incancellabile del 
suo impegno nelle vicende del 
mondo. 

Natalia Ginzburg ha messo e 
tenuto tra le sue cose care il 
Partilo comunista italiano. Lo 
disse chiaro e tondo a Paolo 
Mieli sulla svolta, a botta calda: 
•Sono contraria al cambia¬ 
mento di nome. Anzi, qualco¬ 
sa di più: sono addolorala. E 
anche sorpresa: mai avrei pen¬ 
salo che un’iniziativa del gene¬ 
re mi avrebbe provocalo un ta¬ 
le dolore. È come se mi avesse¬ 
ro tagliato una mano». È il 1989 
c Natalia Ginzburg "frequenta» 
il Pei dal 1946. da quando si 
iscrisse «portata da Felice Bal¬ 
bo». Anche lei veniva dal Parti¬ 
lo d’azione. Smise poi la tesse¬ 
ra nel '51, »in omaggio alla li¬ 
bertà della cultura». E cosi ha 
continuato, pur restando ami¬ 
co e vicina ai comunisti italia¬ 
ni. Suo ò uno dei più bei profili 
di Enrico Berlinguer come uo¬ 
mo morale. Quando la elesse¬ 
ro come indipendente al Parla¬ 
mento, spiegò che le sarebbe 
piaciuto occuparsi un poco di 
chi non ha voce: i vecchi, i 
bambini, gli handicappati, 


L’ultima 
battaglia civile 

E cosi ò stalo. La sua ultima 
battaglia l'ha combattuta in 
nome dei dintto di una figlia 
adottiva di conservare la pre¬ 
senza e l'affetto delle figure ■il¬ 
legittime», che lei sola ricono¬ 
sce come suoi genitori. Contro 
la ragione della Legge, che in 
nome del diruto di tutti i bam¬ 
bini ha calpestalo quello di Se¬ 
rena Cruz. La piccola filippina 
che dall'alto dei suoi quattro 
anni di tutto questo non può 
capire proprio nulla. Ma solo 
riconoscere chi ama. Ne ò nato 
quell’appassionato pamphlet 
che ò Serena Cruz o la vera giu¬ 
stizia 

A ben guardare, li si capisce 
bene da che parte sta la Ginz¬ 


burg, dove ò siala lungo la vita 
Dalla parie di chi lu solo i pro¬ 
pri sentimenti E in un conflato 
stringente preferisce salvare 
una vilu concreta, pielloslo 
che le ragioni superiori della 
Legge, dello Slato, della Politi¬ 
ca. Non lu lei che nel 1972, nei 
giorni arroventati della trage¬ 
dia di Monaco, scrisse se fossi 
Golda Meir accoglierei le ri¬ 
chieste dei terroristi subito’ Gli 
ostaggi andavano salvali prima 
di qualunque altra considera¬ 
zione Compresa quella che, 
dopo, gli stessi terroristi avreb¬ 
bero potuto sequestrarne altri. 
Coerenza fino al paradosso su 
una scelta di vita innanzitutto 
Sapeva di camminare su uri 
territorio scandalosamente 
«impolitico» Non perché ia po¬ 
litica sia nemica, ina perché ò 
slrumento tropi» rozzo per 
adattarsi alle pieghe di una 
realtà dove è difficile negozia¬ 
re, comporre, mediare, e si 
può solo salvare o perdere la 
causi di un essere concreto. Si 
é infilala in questa crepa c l'Iia 
raccontata Con una Imissima, 
femminile capacità d'ascolto 
del quotidiano, dei nimon di 
casa, del respiro degli altri. In 
una scrittrice clic é invece siala 
sempre piuttosto ostile al fem¬ 
minismo. Da dove viene que¬ 
sta sensibilità dalla madre o 
dai suoi aulitili terrori di bam¬ 
bina'’ Certo da mollo lontano 
Tornano in mente alcuni suoi 
ritraili di ragazzine II suo atter¬ 
rito stupore per il mondo di 
Anna Frank, e per la sua inno¬ 
cenza in mezzo alla devasto- 
zione. nella presentazione alla 
prima edizione einaiidiana del 
Diario. L’orroie senza fondo, 
oltre ogni possibile memoria, 
che lesse nel racconto di 
Peuw, lu piccola cambogiana 
scampala all'inferno dei Kh¬ 
mer. di cui lece e presentò an¬ 
ni la la traduzione Infine la 
stona certo molto diversa di 
Serena Cruz, piccolo ' lippina 
contesa Le attraversa una < a* 
pacilà di scendere su un'nllru 
lunghezza d'onda, di ritornare 
laggiù, dentro una melile in¬ 
fantile, per mostrare il vuoto 
della contraddizione che ra- 
zionalmenle non si colina 1 to¬ 
sa può dire i) nostro mondo 
adulto a tlu non può darsi una 
spiegazione sopportabile 7 


Un'immagine di Natalia Ginzburg: 
la scrittrice nacque a Palermo 
ma visse tutta l’infanzia e la giovinezza 
negli ambienti antifascisti di Tonno 
prima di trasferirsi a Roma durante la guerra 


letterario che andava «con¬ 
tro» la storia, che cercava di 
imporre alla storia le proprie 
ragioni attraverso micro-rivo¬ 
luzioni. Quegli stessi perso¬ 
naggi - intimamente letterari 
- popolano tutte le pagine di 
Natalia Ginzburg. benché 
spesso abbiano nomi e co¬ 
gnomi veri, benché nulla sia 
stato aggiunto dalla scrittrice 
alla loro «umana avventura*. 
La storia r? letteratura: e il ro¬ 
manzo non è più la specula¬ 
zione intellettuale di un arti¬ 
sta, bensì il frutto di un'ur¬ 
genza sociale, politica. In 
un'epoca di contrasti, di vio¬ 
lenze, raccontare il vero è 
l’arma migliore per conosce¬ 
re se stessi. Per buttare a ma¬ 
re, (inalmente, l'impostura 
perpetrata sulle coscienze 
dai regimi, da quello fascista, 
innanzi tutto, ma anche da 
quelli meno sanguinosi e più 
subdoli che lo seguirono. 

E naturalissima, allora, vie¬ 
ne l’intenzione in Natalia 
Ginzburg di applicare a tutto 
tondo il proprio metodo: ec¬ 
co quello splendido libro che 
é La famiglia Manzoru 
(1983), ecco la meticolosa 
ricostruzione della parabola 
creativa di Anton Cechov at¬ 
traverso le sue lettere. Ecco, 
infine, quel piccolo apologo 
duro e rigoroso che è Serena 
Cruz o la vera giustizia 
( ! 990), nel quale la realtà di 
un complesso «caso di cro¬ 
naca» a proprio modo diven¬ 
ta letteratura allo stato puro, 


cosi come ha attenuato con 
precisione Cesale Garboli. 
Ma, pailando della sua attivi¬ 
tà letteraria, non possiamo 
dimenticare un'altra opera di 
straordinario fascino, la tra¬ 
duzione di Madume Bovary 
di Flaubert. Anche II lo scavo 
é nel rapporto fra il segreto 
della protagonista e la sem¬ 
plice chiarezza delle regole 
esterne Anche li l'equilibrio 
migliore é fra il vocio della 
provincia francese '• il silen¬ 
zio scelto come- un'annu da 
Emma Bovary 

In fin dei conti, a ripensar¬ 
ci bene, tutti i libri di Natalia 
Ginzburg vanno in cerca del¬ 
la slessa verità, quella r he si 
nasconde nelle pieghe delle 
cose di tinti giorni e che da 
senso a ogni parola, ogni al¬ 
to pubblico o privalo. Vanno 
in cerca di una sincerila 
eslrema capace di ripulire 
dall'odiosa relorica le parole 
come i silenzi, capace di ri¬ 
pulire la letteratura e favorire 
un rapporto più diretto (di 
maggior complicità) con il 
lettore Perché vivere signifi¬ 
ca cercare le ragioni delle 
proprie emozioni e dei pro¬ 
pri sentimenti, siano essi pic¬ 
coli o grandi E, mime, emo¬ 
zioni e sentimenti sono gli 
strumenti primigenii attraver¬ 
so i quali costruire rivolte e ri¬ 
voluzioni indignarsi, appun¬ 
to, è un atto privalo clic tra 
smigru continuamente nel¬ 
l’universo pubblico 
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Quel pianto 
nella notte 


OTTAVIO CICCHI 


' nh ROMA. Quando Natalia 
Ginzbura si presentò come 
ai indipendente nelle liste del 
: Partito comunista italiano 
per la Camera dei deputati, 
f toccò a me cercarla per 
> un'intervista. Le telefonai da 
, Einaudi, la sede romana del- 
! l’editore era allora in via 
' Gregoriana, e le chiesi di dir- 
• mi Tl giorno e l'ora dell'ìn- 
■; contro. «Domattina - mi dis- 
se - le va bene?». Fissammo 
l'ora e ci salutammo. La 
' ff mattina ero là. Era presto, e 
nell'attesa andai un po’ su e 
■■ giù per via Gregoriana e per 
if; via Sistina. Avevo nella men¬ 
te le domande, di tanto in 
' tanto me le ripetevo. Guar¬ 
ii davo le vetrine. Entrai In un 
» negozio e compra! una cra- 
V vatta. Mi accorsi che ero in- 
( quieto. Pensavo al giorno, 
;■ ormai molto lontano, del 
mio primo incontro con Na- 
i: talia Ginzburg... 

Firenze, febbraio 1944. 
: ,J ■' Era uno di quei pomeriggi 
! v freddi e nebbiosi cosi fre¬ 
quenti nell'inverno fiorenti¬ 
no. Ero un ragazzo in fuga, 
che invano cercava di conci- 
i tiare filologia romanza e 
spedizioni partigiane. Avevo 
trovato riparo nella casa in 
cui si era rifugiato anche 
Umberto Saba con la moglie 
'< e la figlia. Quel promeriggio 
9 tentavo di studiare, ma non 
( ero 11 con la mente. Uscii nel 
.; corridoio, ma proprio in 
% quel momento qualcuno 
6 suonò alla porta. Una giova¬ 
ci ne donna entrò di corsa, co- 
$ me se volasse. Sentii un gri- 
i do, poi un lamento lungo c 
s un pianto dirotto. Lina Saba, 
la moglie del poeta, andò in- 
contro alla giovane e l'ab- 
bracciò stretta. La giovane 
j soffocò il pianto sulla spalla 
f dell'anziana signora che la 
1; soccorreva. Tomai indietro, 
S mi chiusi nella mia stanza. 

Più tardi Lina Saba bussò al- 
+, la porta. Entrò e mi disse: 
«Quella povera Alessandra». 

Era questa la frase che mi 
ri prelevo andando su e giù 
? per via Gregoriana evia Sisti- 
» na, asfrettando l'ora precisa 
? dell'appuntamento. Ales- 
sandra era Alessandra Tor- 
iV nimparte. Era Natalia Ginz¬ 
burg, moglie di Leone Ginz- 
, burg, lo studioso morto nel 
[, carcere di Regina Coeli. a 
£ Roma, il 5 febbraio. Natalia 
' non lo aveva più visto dal 20 


novembre del '43, giorno in 
cui era stato arrestato e rin¬ 
chiuso in carcere perché an¬ 
tifascista e clandestino. Il 
nome di Alessandra Tomim- 
partc era quello con cui la 
scrittrice riusciva a lavorare 
in quel tempo di persecuzio¬ 
ni. Il cognome era il nome 
del paese dell'Abruzzo dove 
era stata al confino insieme 
col marito. Aveva sposato 
Leone Ginzburg nel '38. Non 
so dire con precisione che 
giorno fosse quello del '44, 
ma certo non era passato 
molto tempo dalla morte di 
Leone Ginzburg. Forse era¬ 
no trascorse solo poche ore. 

Avevo rivisto Natalia Ginz¬ 
burg più volte, a Roma, ma 
sempre di sfuggita. Ora, nel¬ 
l'attesa, capii che avevo 
sempre cercato di non in¬ 
contrarla, di non rimanere a 
lungo con lei. Non sapevo se 
mi avessevisto. quei-lontano 
giorno di febbraio, nella ca¬ 
sa di Saba. E se mi aveva vi¬ 
sto. forse non ricordava il 
mio viso. Speravo che non 
mi riconoscesse, che mi 
avesse dimenticato. Guardai 
l’orologio. Era l'ora dell'ap¬ 
puntamento. Salii da Einau¬ 
di in via Gregoriana. Natalia 
Ginzburg mi venne incontro. 
Mi tese la mano e mi salutò 
con un cordiale «come sta?». 
Poi mi disse una frase che le 
piaceva: «Deve avere un po' 
di pazienza, lo qualche volta 
so scrivere, ma non so parla¬ 
re». Cosi cominciò l'intervi¬ 
sta. 

Fu l'intervista più difficile 
della mia vita. L'abitudine e 
il mestiere non mi aiutaro¬ 
no. Le facevo le domande, 
ma udivo di nuovo il suo gri¬ 
do e poi la voce dì Lina Sa¬ 
ba: «Quella povera Alessan¬ 
dra». I silenzi furono molti c 
lunghi. Fu lei, all'improvviso, 
a dirmi: «Noi, se non sbaglio, 
ci conosciamo da tanto tem¬ 
po». «SI - le risposi - ci siamo 
conosciuti a Firenze». Dopo 
un po' mi disse: «Che donna 
straordinaria era la Lina». 

Una delle domande che 
mentalmente avevo ripassa¬ 
to durante l'attesa era sem¬ 
plicissima: che cosa avrebbe 
(atto alla Camera dei depu¬ 
tati? Di che cosa si sarebbe 
occupata? Rispose che ave¬ 
va intenzione di occuparsi 
molto dei vecchi perché 
nessuno pensava a loro. La 


maggior parte dei vecchi vi¬ 
veva in ristrettezze e in soli¬ 
tudine. E anche dei bambini 
si sarebbe occupata, di tutti 
quei bambini che non rice¬ 
vevano le cure necessarie. 
Allora io pensai ai suoi libri, 
nei quali la famiglia appare 
come protagonista. Del re¬ 
sto, il suo libro più letto, più 
conosciuto non aveva quel 
titolo divenuto proverbiale, 
lessico famigliarti 
Qui accanto, mentre scri¬ 
vo, ho La famiglia Manzoni. 
Nel risvolto di copertina, che 
lei stessa ha scritto e firmato, 
leggo: «Come ogni storia fa¬ 
migliare sulla quale é passa¬ 
to un secolo, questa presen¬ 
ta lacune, vuoti, erosioni, 
anelli mancanti, lo credo 
che simili erosioni e devasta¬ 
zioni mi siano parse attraen¬ 
ti perché misteriose e dolo¬ 
rose, e perché inoltrarvisi 
era strano come inoltrarsi 
per una terra sconv 'a da 
un nubifràgio; dove . .ade- 


Il caso Serena Cruz, 
il suo furore contro 
le scelte astratte 


GABRIELLA TURNATURI 


BM ROMA. «Preferiamo far 
correre pericoli a mille im¬ 
magini astratte, evocate in 
astratto nella nostra mente, o 
mettere in pericolo e infine 
colpire a sangue nei presente 
una persona singola e reale 
che ci troviamo davanti agli 
occhi, un inerme bambino? 
Preferiamo difendere le visio¬ 
ni che stanno nella nostra te¬ 
sta o difendere intanto la 
realtà concreta? Il punto è 
questo. Cosa preferiamo?». 

Cosi scriveva Natalia Ginz¬ 
burg in «Serena Cruz o la vera 
giustizia», l'ultima sua testi¬ 
monianza di un impegno ci¬ 
vile continuo ed appassiona¬ 
to. Per lei non ci sono mai 
stati dubbi su cosa preferire. 
L'urgenza della realtà con¬ 
creta e quotidiana le é sem¬ 
pre sembrata da difendere. 
Le ingiustizie, i soprusi con¬ 
tro cui Natalia Ginzburg ha 
combattuto le sembravano 


Un incontro.^fiorentino durante la «notte della guerra» 
all’indomani della tragica morte di Leone Ginzburg 
Una vita spesa per ricucire gli strappi della storia, 
un’opera impegnata a lenire il dolore delle devastazioni 






va a volte di incontrare og¬ 
getti e suppellettili, quando 
intatti e quando sciupati, ma 
caldi ancora della vita degli 
esseri umani che li toccaro¬ 
no». 

Pensai, durante l'intervi¬ 
sta, alla pietas, alla religiosi¬ 
tà che avevo sentito nei suoi 
libri e ora nelle sue parole. I 
vecchi, i bambini e, soggiun¬ 
se, i desaparecidos, altra la¬ 
cerazione familiare, altra de¬ 
vastazione. Non è un caso 
che sia stata lei a tradurre in 
italiano fi racconto di Peuui 
bambina cambogiana. Peuw 
racconta di sé, scampata ai 
massacri di Pol-Pot, ma an¬ 
che delle famiglie smembra¬ 
te, sconvolte, distrutte. 

Pensavo, parlando con 
lei, aU'allegria di Lessico fa¬ 
migliare e alla disperazione 
di quel grido udito nel feb¬ 
braio del 1944, quando la 
sua famiglia si era trasforma¬ 
ta in una «terra sconvolta da 
un nubifragio». 



particolarmente intollerabili 
ogni volta che le si presenta¬ 
vano come storie vissute e 
sofferte. Di fronte all'astrat¬ 
tezza dei principii e delle leg¬ 
gi e dei gran discorsi teorica¬ 
mente ineccepibili, la Ginz¬ 
burg rivendicava il diritto di 
protestare, indignarsi, urlare. 
Con coraggio ed umiltà. Co¬ 
raggio perché, durante tutta 
la vicenda di Serena Cruz, ha 
saputo palesare il disaccordo 
« e la distanza dal suo gruppo 
di riferimento, morale ed in¬ 
tellettuale, da Norberto Bob¬ 
bio, Alessandro Galante Gar¬ 
rone o Bianca Guidetti Serra, 
ad esempio, gli amici di sem¬ 
pre che si erano invece 
schierati in difesa dell'appli¬ 
cazione delle leggi sulle ado¬ 
zioni. E questo trovarsi lonta¬ 
na da loro, dalla cultura in 
cui si era formata, deve esser¬ 
le costato non poco. Umiltà 
perché distaccandosi dal 
gruppo degli intellettuali, 


schierandosi con la gente co¬ 
mune, ha fatto valere il suo 
essere innanzitutto una per¬ 
sona, con una sua sensibilità, 
una umanità irrinunciabile, 
prima del suo essere un intel¬ 
lettuale. 

Dopo gii articoli pubblicati 
su «La Stampa» in cui appas¬ 
sionatamente difendeva il di¬ 
ritto di una bambina a non 
vedersi spezzare la vita nuo¬ 
vamente, Natalia Ginzburg ri¬ 
cevette numerose lettere di 
disapprovazione, lu oggetto 
di scherno e di ironie, e fu 
Identificata come la portavo¬ 
ce dell'Italia mammona. Im¬ 
perturbabile continuò nella 
battaglia iniziata commen¬ 
tando: «Vorrei sapere come, 
senza cuore e senza lacrime, 
sia possibile osservare i desti¬ 
ni umani». La pubblicazione 
del libro creò scompiglio e 
confusione, come sempre 
quando si alza una voce dis¬ 


sonante, al punto tale che fu 
anche richiesto l'immediato 
ritiro delle prime copie in cir¬ 
colazione. Questo delitto 
non fu per fortuna consuma¬ 
lo ed il libro riscosse un enor¬ 
me successo. Non bastò a far 
ritornare Serena a casa, ma 
servi a far riflettere molti, e a 
far prendere la parola ad altri 
che avevano subito ingiusti¬ 
zie, Chi come lei si è schiera¬ 
to durante la vicenda di Sere¬ 
na Cruz in difesa dei diritti 
concreti delle persone con¬ 
crete. non obbediva tanto ad 
un impulso, non agiva e par¬ 
lava sotto l'impatto di una 
emozione, ma in nome di 
una giustizia capace di resta¬ 
re ancorata alla concretezza 
e capace di guardare ed 
ascoltare uomini, donne e 
bambini in carne ed ossa. 
«Serena Cruz o la vera giusti¬ 
zia» non va ricordalo allora 
come il generoso scritto di 
una anziana signora, come 


Accanto, 
Serena Cruz, 
per tei 
la Ginzburg 
ha combattuto 
la sua ultima 
battaglia civile 
Qui la bimba 
è con II 
fratellino 
Nazatio e 
la signora 
Giubergia. 
Sopra, a 
sinistra, 

Renzo 
Montagnani 
e Adriana Asti, 
a destra, 
Maddalena 
Crippa 

in due versioni 
teatrali 
di «Ti ho 
sposato per 
allegria». 

In basso, 
Leone 
Ginzburg, 
Pavese, 
Antonlcelli 
e Frassinelll 
fotografati 
nelle Langhe 


una debolezza sentimentale 
di una scrittrice fortemente 
impegnata. Ma come l'ulti¬ 
mo gesto, l’ultima testimo¬ 
nianza di un impegno nato 
già segnato dalla concretez¬ 
za. Da «Lessico famigliare» al 
libro su Serena Cruz c'è una 
continuità, una coerenza ra¬ 
ra e luminosa. Quelli della 
mia generazione che hanno 
letto «Lessico famigliare» da 
ragazzini ne ricavavano 
amore dell'intelligenza e del¬ 
la cultura, senso dell'umori¬ 
smo, esempi di rapporti civili 
fra persone civili, di vite vis¬ 
sute con impegno ma anche 
con quella leggerezza tanto 
cara a Calvino, e chi ha letto 
poi «Serena Cruz» si è trovato 
di nuovo a riflettere su temi, 
problemi enormi, su valori, 
su scelte morali, ma ancora 
una volta a partire dalla vi¬ 
cenda di persone reali e con¬ 
crete. 


Una nuova parola 
per inventare 
il teatro moderno 


ANTONIO CALENDA 


MI Nel panorama espressi¬ 
vo del teatro italiano, la dram¬ 
maturgia di Natalia Ginzburg 
è sicuramente anomala. Que¬ 
sta anomalia è determinata 
(In tutto o almeno In larga 
parte) dalla necessità affabu- 
latoria dei suoi testi. Una ne¬ 
cessità atipica, rispetto a 
quanto prodotto dalla grande 
maggioranza degli autori tea¬ 
trali italiani di questo scorcio 
dì secolo. 

Ho portato in scena, recen¬ 
temente, Ti ho sposalo per al¬ 
legria. il testo torse più celebre 
fra quelli di Natalia Ginzburg. 
e in quell'occasione mi è sem¬ 
brato di poter verificare (co¬ 
me dire? «dal vivo») quali e 
quante differenze ci siano nel- 
I uso delle parole tra la sua let¬ 
teratura e il suo teatro. Tanto 
la sua narrativa è caratterizza¬ 
ta da un uso assolutamente 
parsimonioso della parola, 
quanto la situazione si ribalta 
nelle opere per la scena che. 
viceversa, appaiono piene di 
parole, come se la superfeta¬ 
zione dell'oralità fosse uno 
dei tratti più significativi della 
nostra realtà. 

In teatro, insomma, ogni 
personaggio ottiene la perso¬ 
nale autorizzazione ad esiste¬ 
re, ad esprimersi nel mondo, 
attraverso la parola. Si tratta di 
uno schema classico, ovvia¬ 
mente: un teatro dialettico nel 
quale i personaggi si sostan¬ 
ziano parlando. In questo 
senso, il teatro della Ginzburg 
lascia intatto tutto il comples¬ 
so (e certamente sempre affa¬ 
scinante) cerimoniale del tea¬ 
tro classico. 

Ma c'è qualcosa che carat¬ 
terizza questo procedimento 
tradizionale in modo assolu¬ 
tamente originale. La parola 
usata pervicacemente da Na¬ 
talia Ginzburg non peritene 
alla scrittura né all'oralità In 
senso stretto: è una parola 
completamente inventata Pa¬ 
rafrasando un suo titolo, si po¬ 
trebbe parlare di un vero e 
proprio «lessico personale» o, 
meglio, di un codice persona¬ 
le. Il linguaggio del teatro del¬ 
la Ginzburg. infatti, non è rea¬ 


listico né riscontrabile nelle 
realtà, come spesso si dice 
dovrebbe essere II linguaggio 
teatrale: è un codice, appun¬ 
to, strutturato su) valore astrat¬ 
to delle parole. E la relazione 
che subito viene a crearsi sulla 
scena non è tra i personaggi e 
la loro verosimiglianza, quan¬ 
to piuttosto fra ì personaggi e 
il loro mistero. Cosi come ac¬ 
cade nel teatro di Pinler, in¬ 
somma. ne! quale il mistero, 
l'apparente alcatorietà del lin¬ 
guaggio rende grandi e com¬ 
plessi i personaggi. Ecco, allo¬ 
ra, lo scarto della Ginzburg ri¬ 
spetto alla classicità: la neces¬ 
sità declamatoria del perso¬ 
naggio scava all'interno della 
sua essenza, fino a metterlo a 
nudo completamente di fron¬ 
te agli occhi dello spettatore. 

Incontrando la Ginzburg 
durante le piove di Ti ho spo¬ 
sato per allegria ricordo di es¬ 
sere stato colpito dalla sua at¬ 
tenzione ai ritmi e alla resa 
scenica complessiva di quel 
linguaggio. Ma sono stato col¬ 
pito anche dalla sua intima 
necessità di scrivere teatro. 
Ogni volta che inizio una 
commedia - mi diceva - non 
so dove andrò a finire. Credo 
che questa sia un'annotazio¬ 
ne profondamente vera: in 
quelle commedie sono i per¬ 
sonaggi (con le loro nevrosi, 
con la loro urgenza affabula- 
toria, appunto) a condurre il 
copione in una direzione piut¬ 
tosto che in un'altra. Perché i 
personaggi della Ginzburg 
sperimentano su loro stessi 
quella medesima necessità di 
conferssarsi. nevroticamente, 
compiendo l'atto liberatorio 
(e sommamente teatrale) di 
mettere a nudo se stessi: l'atto 
liberatorio di esternare il pro¬ 
prio conflitto co.- la vita. Ep¬ 
pure. quel mistero di cui ho 
parlato non viene mai meno, 
sulla spinta di una parola in¬ 
definibile - all’apparenza - 
ma intimamente teatrale. Ed è 
per questo che la drammatur- 

f ;ia di Natalia Ginzburg, ql di 
à del suo estremo interesse, è 
da ricordare come assoluta 
mente unica e atipica. 


Il nostro mondo torinese trasformato in romanzo 


H ROMA «La signora Giua 
veniva con la sua bambina 
che si chiamava Lisetta e ave¬ 
va circa sette anni meno di 
me. (...) Lisetta, oltre a legge- 
• re I libri di Croce, leggeva an¬ 
che i romanzi di Salgari. Era 
allora sui quattordici anni: 
cioè un'età in cui uno va e vie¬ 
ne di continuo, incessante¬ 
mente. tra la maturità e l'in¬ 
fanzia. lo, i romanzi di Salgari, 
li avevo letti e dimenticati: e 
Lisetta me II raccontava, 
quando, posate le biciclette 
sull'erba, sedevano a riposar¬ 
ci nella campagna». Lisa Giua 
Foa. la Lisetta di Lessico fami¬ 
gliare, ricorda quegli anni a 
Torino quando, ancora ragaz- 
' zina, conobbe Natalia Ginz¬ 
burg. «La loro era una grande 
casa aperta a tutti, una vita di 
amicizie familiatf. 

«Un giorno, lavoravo a Ri¬ 
nascita ed era appena uscito 
Lessico famigliare, Togliatti mi 
chiese' "Come ci si sente ad 
essere protagonisti di un ro¬ 


manzo?" "Mah - risposi - è 
una sensazione buffa ritrovar¬ 
si tutti 11, con nome e cogno¬ 
me". Lessi il libro divertendo¬ 
mi per l'ironia con cui Natalia 
aveva descritto quello spie- 
chiodi storia collettiva». 

Quali Immagini le tornano 
In mente pensando a quel 
periodo, alla Ginzburg? 
Ricordo che si parlava sempre 
di politica. Era diventata la no¬ 
stra vita. Ogni giorno qualcu¬ 
no rischiava il confino o il car¬ 
cere. qualcun altro si trasferi¬ 
va in Francia che era per noi 
era una seconda casa. Poi ini¬ 
ziarono a ritirare i passaporti e 
le carte d'identità. Ma Natalia, 
tra noi. rappresentava una 
persona diversa. Fin da ragaz¬ 
zina perseguiva la sua voca¬ 
zione letteraria, era immersa 
in una situazione tutta sua. 
più attenta alle cose quotidia¬ 
ne. Si occupava delle perso¬ 
ne, degli atteggiamenti, dì 
quella dimensione umana 
che, invece, a noi sfuggiva. 


Parla Lisa Foa, Lisetta Giua 
in «Lessico famigliare»: «La bella 
avventura di leggere quel libro, 
di ritrovarci tutti lì, descritti 
con quella sua splendida ironia» 


ANTONELLA MARRONE 


Non ci si rivolgeva a lei per 
un giudizio politico, eppure ri¬ 
cordo una sua osservazione 
sul fascismo che I) per II mi la¬ 
sciò perplessa, abituata co- 
mero a considerare gli avve¬ 
nimenti storici da un punto di 
vista squisitamente politico ed 
economico: «Ma cosa vuoi - 
disse - il fascismo viene dalla 
vigliaccheria della gente». Al¬ 
lora ini sembrò una strava¬ 
ganza da letterata, ma in se¬ 
guito quella (rase mi è tornata 
spesso in mente, anche a pro¬ 
posito di altri fenomeni storici. 


nel valutare quanto siano inti¬ 
mamente connessi al modo di 
essere delle persone. 

Le Immagini, le attuazioni 
narrate In «Lessico fami¬ 
gliare»: ricordava anche lei 
nello stesso modo le pas¬ 
seggiate In bicicletta, le di¬ 
scussioni politiche, Lisetta? 
Ora il libro si confonde con la 
vita. Natalia ha ricreato un pe¬ 
riodo di grandi amicizie, di 
rapporti umani che sono pri¬ 
ma di tutto legami di solidarie¬ 
tà impossibili da riprodurre in 



tempi di normalità. È stato 
bello riviverlo. Ricordo quelle 
passeggiate in bicicletta, tra i 
campi di grano; ricordo il ci¬ 
nema, molto importante per 
noi. Era un'evasione, un mo¬ 
do per uscire dal provinciali¬ 
smo asfissiante di quegli anni 
grazie ai film francesi, ameri¬ 
cani. E Lisetta era proprio co¬ 
si: ero diventata comunista 
prima degli altri, ero contro 
quella tradizione democrati- 
ca-liberale torinese, non mi 
piaceva la mentalità del Parti¬ 
to d'Azione. Poi, l'età mi ha 
portato ad essere meno setta¬ 
ria, ma con il fascismo non si 
poteva non essere manichei. 
Avrete «voto molte discus¬ 
sioni, allora. 

Con Natalia non si facevano 
discussioni ideologiche. Lei, 
nella sua soavità, si arrabbia¬ 
va quando si davano giudizi 
troppo netti, troppo ideologi¬ 
ci. Lei osservava le piccole co¬ 
se con benevolenza ed ironia 


e riusciva a dare una continui¬ 
tà nella vita tra queste piccole 
cose e i grandi eventi storici. 
Viveva tutto in maniera diver¬ 
sa. Credo che questa sia stata 
la sua grande forza, quella 
che u lungo andare le ha per¬ 
messo di sopportare molto 
nella vita, 

Secondo lei, che cosa ha 
fatto di «Lessico famigliare» 
uno del romanzi più letti e 
conosciuti In Italia? 

Credo che la forma, entro cui 
ha incorniciato questo picco¬ 
lo aflresco storico, sia molto 
felice. Il libro ha un valore civi¬ 
le, mostra come la la stona 
può essere vista, vissuta nel 
privato. Eppoi c’è l'ironia che 
illumina tutta la narrazione... 
come se il romanzo si tosse 
costruito con grande facilità: 
un materiale pieno, ricco, tut¬ 
to Il a sua disposizione Ma 
con questo libro Natalia ci Ita 
insegnato anche a non prei 1 
derci troppo sul serio 
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PAGINA 18_ L’UNITÀ 

Arriva 
dagli Usa 
lasuperlavatrice 
a microonde 


Una lavatrice a microonde, più efficiente e delicata di quelle 
che si trovano oggi in commercio. La superlavatrice dovreb¬ 
be essere presto realizzata da alcuni ingegnen americani dei 
•Gerling Laboratories* di Modesto, in California, e della 
«Thermo Energy Corporation* di Palo Alto. L'acqua delle la¬ 
vatrici a microonde, a differenza di quella utilizzata dalle la¬ 
vatrici convenzionali, non si surriscalda se non alla fine del 
lavaggio. 
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Presto 
sul mercato 
nuovo farmaco 
anti-Aids 


Tra pochi giorni un secondo 
farmaco ami aids sarà di¬ 
sponibile negli Usa. Si chia¬ 
ma *Ddi» (dideossinossina) 
e sembra in grado di ridurre 
gli effetti più gravi della ma¬ 
lattia. Finora la «Food and 
drug administration», Tenete 
federale cui spetta la sorveglianza farmaceutica, ha appro¬ 
vato un unico farmaco per la lotta contro l'aids: TAzUI «Ddi» 
è stato messo a punto dalla «Brystol-Myers Squibb» e negli ul¬ 
timi due anni è stato sperimentato su 23.000 pazienti. Gli 
esami clinici non sono stati terminati ma la «Food and drug 
administration* ha deciso di accelerarne i tempi di immis¬ 
sione sul mercato, tenendo conto dell' elevata richiesta di 
terapie anti-aids. 


Due milioni 
le vittime 
della malaria 
intatto 
il mondo 


Dopo una pausa pluridc- 
cennale, la malaria sta tor¬ 
nando all’offensiva nel mon¬ 
do: a suonare l'allarme è l'I¬ 
stituto di medicina dell’Ac¬ 
cademia nazionale delle 
scienze degli Stati Uniti con 
“ un rapporto che denuncia le 
dimensioni del dramma, cento milioni di colpiti al mondo e 
fino a due milioni di morti all’anno. «La prospettiva per un 
controllo della malaria è buia* dichiara il rapporto degli 
esperti americani. «In molte regioni in cui la trasmissione 
della malaria era stata eliminata, la malattia è tornata, in 
qualche caso sorpassando le dimensioni del passato*. La 
malaria attualmente è presente in 102 nazioni, sopratutto 
nelle zone del tropici dell'Africa, dell'Asia e del Sud Ameri¬ 
ca. In particolare aumenta la diffusione della varietà più pe¬ 
ricolosa, refrattaria alle cure, e provocata dal microorgani¬ 
smo denominato plasmodium falciparum. 


Canada: 
l'inquinamento 
del Grandi Laghi 
sarebbe causa 
di sterilità? 


Tra i bambini canadesi è sta¬ 
to registrato un aumento de¬ 
gli effetti da disturbi neurolo¬ 
gici. mentre tra gli adulti è in 
atto un incremento dei casi 
di sterilità. È quanto riporta 
un documento delTIntema- 
tional Joint Commission, 
commissione sanitaria intergovernativa che vede riuniti 
esperti canadesi e statunitensi. La salute dei canadesi che 
abitano la zona dei «grandi laghi» (circa 37 milioni di perso¬ 
ne) sarebbe particolarmente minacciata dall'alto tasso di 
Inquinamento delle acque lacustri, usate come discarica 
dalle numerose industrie e dalle fattorie di questa zona uni¬ 
ca al mondo. 


Il petrolio 
rende difficile 
lavila 
ai pinguini 


Anche una piccola quantità 
di petrolio pud rendere diffi¬ 
cile la vita dei pinguini nel¬ 
l'Antartide. A lanciare l'allar¬ 
me è stato un gruppo di stu¬ 
diosi dcH'Istituto di Studi 
marini di Idei, in Germania. 
Secondo I ricercatori la sola 
presenza di petrolio nel mare impedirebbe, comunque, il 
movimento degli animali nell'acqua. Indipendentemente 
dalla quantità. Cosi l pinguini sono costretti a (are i movi¬ 
menti necessari per scaldarsi II più possibile fuori dall'ac¬ 
qua, con grande dispendio di energie. Da qui, la morte pre¬ 
coce di numerosi pinguini. 


Il padre 
giovane 
fa aumentare 
llrisdiio 
dell'Atihelmer 


Più i padri sono giovani, più i 
loro figli sono esposti al 
morbo dì Alzheimer, stando 
ad alcuni ricercatori ameri¬ 
cani che hanno condotto 
uno studio su 237 pazienti. I 
padri dei malati erano in 
“”———— media 2,2 anni più giovani 
di quelli di un grappo campione non colpito dal morbo, ha 
specificato Lindsay Farrer. ricercatore della scuola di medi¬ 
cina dell'Università di Boston e di quella di Harvard (Massa¬ 
chusetts). Farrer ha precisato che l'indagine ha riguardato 
la forma tardiva del morbo. Considerando il rischio più ac¬ 
centuato per le donne in età avanzata di avere figli anormali 
I ricercatori hanno sviluppato il loro studio nella direzione 
opposta. Non solo la malattia e legata alla giovinezza de) pa¬ 
dre ma essa - secondo lo studio - non ha alcuna relazione 
con la madre. 


MARIO PETROMCINI 


.Il libro degli psichiatri Maggiora e Dalle Luche 


Un sentimento difficile da definire. È frutto della società 
tecnologica o è una psicopatologia strettamente individuale? 


La noia, figlia di Narciso 


«Il paradiso e la noia»: nel libro appena dato alle 
stampe due psichiatri, Carlo Maggiorai e Riccardo 
Dalle Luche, tentano di definire questo strano 
sentimento. La psicoanalisi si è accorta tardi della 
noia. Due le scuole di pensiero: è causata dalla 
società o è uno stato di psicopatologia stretta- 
mente individuale. Qualcuno ha ipotizzato che 
sia frutto del nostro narcisismo. 


MAURO MANCIA 


Mi Al mio desiderio di par¬ 
lare di psicoanalisi con il lin¬ 
guaggio di ogni giorno, vie¬ 
ne ora in soccorso un picco¬ 
lo ma denso libro di due col¬ 
leghi psichiatri, Cario Mag¬ 
gioni e Riccardo Dalle Lu¬ 
che: Il Paradiso e la noia. 
Riflessioni metapsicologiche 
sulla noia morbosa, Bollati- 
Boringhieri, Torino 1991, pp. 
Ili, L. 20.000. Il tema cen- - 
frale è la Noia, cui fa da con¬ 
traltare il paradiso. 

Sentimento difficile da de¬ 
finire quello della noia. Af¬ 
fetto che - possiamo dire - è 
ubiquitario e non risparmia 
nessun essere umano (e for¬ 
se neanche gli animali). 
Tutti gli uomini sono noiosi 
- afferma Kirkegaard - e 
ognuo di noi può confer¬ 
marlo, sia come soggetto 
che come oggetto della noia 
di altri. Ma proprio perché 
cosi squisitamente umano, il 
sentimento della noia può 
essere nobilitato e analizza¬ 
to nei suoi vari contesti. È 
sempre Kirkegaard a con¬ 
nettere la noia al mito delle 
origini cui fa eco Leopardi 
nel proporre una spiegazio¬ 
ne del mondo e dell'umani¬ 
tà come effetto della noia '' 
che avrebbe colpito gli Dei. 
Ma anche gli uomini dal mo¬ 
mento che la creazione del¬ 
la donna sarebbe staa la 
conseguenza della noia dì 
Adamo. Come dire dunque 
che la storia stessa dell’uma¬ 
nità è la storia della sua noia 
e del suo annoiarsi. Fino a 
far scrivere a Paul Valéry ne 
«L'àme et la danse»: «Questa 
noia assoluta non è in sé che 
la vita nella sua nudità». 

In epoca pre-psicoanalili- 
ca la noia come sentimento 
ha interessato letterati e 
mondani, naturalisti e psi¬ 
chiatri. Per Le Savoreux, au¬ 
tore dell'inìzio '900, la noia è 
considerata un sentimento 
primario, come il piacere o il 
dolore, ma viene avvicinata 
alla melanconia e per Esqui- 
rel, padre della psichiatria 
dell'800. alla crisi del desi¬ 
derio. 

La psìcoanalìsì sì è accor¬ 
ta della noia relativamente 
tardi. I primi analisti ne col¬ 
gono la sua relazione con le 
pulsioni e con la frustrazio¬ 
ne per la non soddisfazione 
del desiderio. Altri la colle¬ 
gano alla depressione, rico¬ 
noscendola però in tutte le 


Biosphere 2, resperimento tra scienza e spettacolo in Arizona 
Otto «bionauti» vivranno per due anni in una campana di vetro 

La piramide della sopravvivenza 


Si chiama Biosphere 2. Ed è un esperimento proget¬ 
tato per far soldi, prima ancora che per motivi scien¬ 
tifici. Otto persone vivranno due anni in una campa¬ 
na di vetro a forma di piramide in Arizona. Comple¬ 
tamente isolati dal mondo. Ma visibili a tutti. Due 
anni senza contatti e senza privacy. È l’ultima trova¬ 
ta della scienza-spettacolo. Dove la scienza è poca 
e lo spettacolo è moltissimo. Forse tutto. 


% 


ATTILIO MORO 


■I NEW YORK. Biosphere 2, il 
grande laboratorio a forma di 
piramide atzeca costruito ad 
Oracle nel deserto dell'Arizo- 
na, è torse il pnmo grande pro¬ 
getto ispirato ad una conces¬ 
sione della scienza mercantile 
e insieme catastrofica. Con 
uno spiccato senso dello spet¬ 
tacolo. Per dieci dollari il pub¬ 
blico potrà visitare la gigante¬ 
sca campana di vetro che gli 
otto «bionauti* abiteranno per 
due anni, in condizioni di as¬ 
soluto (e presunto) isolamen¬ 
to dal mondo esterno, provve¬ 
dendo loro stessi alla produ¬ 
zione del cibo, al riciclaggio 
dei rifiuto, dell'aria c delPac- 


qua. Un passaggio permetterà 
ai visitatori di seguire l'esperi¬ 
mento di sopravvivenza degli 
otto ricercatori, essendo divisi 
da loro da una parete di vetro: 
due anni quindi di assoluta 
mancanza di privacy, malgra¬ 
do l'ermetico isolamento dal¬ 
l'esterno. Del resto Ed Bass - il 
miliardario texano che ha fi¬ 
nanziato l'esperimento - avrà 
avuto le sue buone ragioni: ha 
sborsato la bellezza di 150 mi¬ 
lioni di dollari, e spera di recu¬ 
perarli vendendo biglietti e i 
brevetti che saranno il frutto 
delle fatiche degli otto. Qual¬ 
cuno Ita detto cne è il più spet¬ 
tacolare esperimento di survi- 


vai. Per il miliardario texano 
anche un buon business. Bass 
ha fatto allestire dall'altra parte 
della strada uno shopping cen¬ 
ter che provvede ad inviare tu¬ 
te per training di sopravviven¬ 
za, posters c quant'altro in 
ogni angolo d'America, basta 
una telefonata e il numero del¬ 
la carta di credito. Sugli esperi¬ 
menti che i ricercatori (un 
palo dì biologi, un fisico, un 
medico, un agronomo, un ma¬ 
tematico) faranno durante i 
due anni di isolamento, finora 
c'è riserbo. Alcuni sostengono 
che nessuno di loro ha le idee 
ciliare su che cosa ricercare. 
Del resto le dichiarazioni rila¬ 
sciate da alcuni di loro prima 
di entrare nella grande serra 
tradiscono un certo dilettanti¬ 
smo, «Vado II dentro per sco¬ 
prire che cosa mi tiene in vita* 
ha detto uno dei biologi. Se 
non altro, Bass e i suol consi¬ 
glieri scientifici hanno avuto 
l'accortezza di riprodurre un 
ambiente il più simile possibile 
a quello di una navicella spa¬ 
ziale la cosa potrebbe con¬ 
sentirgli di fare qualche discre¬ 
to affare con la Nasa. La quale 
pur mostrandosi scettica sulla 
probità scientifica dell'impre¬ 


sa, è apparsa tuttavia abba¬ 
stanza interessata alla messa a 
punto di alcune tecniche co¬ 
me ad esemplo quelle di ri- 
claggio dell'aria. I metodi 
escogitati In Biosphere 2 po¬ 
trebbe tornare utili, sempre 
che l'impresa non sì concludo 
con un disastro, I più pessimi¬ 
sti hanno infatti calcolato che i 
60 chilogrammi di anìdrìte car¬ 
bonica prodotti dalle 2,500 
piante della foresta pluviale ri¬ 
prodotta in miniatura sotto la 
cappa di vetro di Biosphere sa¬ 
ranno del tutto insufficienti a 
mantenere in vita 70 tonnellate 
di cssen viventi, 1.500 animali 
compresi. Il tasso di estensio¬ 
ne secondo alcuni potrebbe 
superare il 50%. L'interesse 
maggiore dei ricercatori si con¬ 
centrerà comunque sulle Inler- 
reazioni tra ì 4 ecosistemi ri¬ 
prodotti sotto il baraccone di 
vetro: uno specchio di acqua 
salata, la foresta pluviale, alcu¬ 
ni metri quadrati di deserto, 
una piccolissimasavana c una 
palude. È questo tutto quanto 
si è nusciti a sapere sulle finali¬ 
tà scientifiche dell’impresa. 
Amesso che veramente ve ne 
siano. 


nevrosi e differenziandola 
da altri sentimenti più «adat¬ 
tivi» quali l’apatia, anche se 
ascrivibile ad «una forma di 
regressione a uno stadio libi¬ 
dico passivo, orale, narcisi¬ 
stico, con grave riduzione 
delle funzioni delTlo» (p. 
39), 

Non deve certo meravi¬ 
gliare se un sentimento ap¬ 
parentemente cosi distur¬ 
bante e negativo ha più re¬ 
centemente tanto interessa¬ 
to la psicoanalisì europea e 
nordamericana. Per Fromm, 
ad esempio, la noia è un 
sentimento che rappresenta 
un fenomeno psicopatologi¬ 
co di cui è responsabile la 
contemporanea società 
«tecnotronica», causa ad un 
tempo di tossicodipenden¬ 
za, alcolismo, promiscuità 
sessuale e comportamenti 
violenti e distruttivi. Ma altri 
riconducono questo affetto 
alla sua reale dimensione in¬ 
dividuale e psicodinamica, 
quale espressione di parti 
narcisistiche della personali¬ 
tà, incapaci di relazionarsi, 
autarchiche e tese ad usare 
meccanismi difensivi che 
fanno sentire l'individuo 
svuotato e privo di interessi e 
motivazioni. Noia dunque 
come espressione di parti 
più disturbate e disturbanti 
della personalità, espressio¬ 
ne di un conflitto intrapsichi¬ 
co che costringe l'individuo 
a difese estreme: la paralisi 
del proprio pensiero sogget¬ 
tivo e quello dell'altro che 
diventa oggetto della noia. 
In questo aspetto, la noia di¬ 
venta un sentimento carico 
di significati aggressivi, in 
ciò rispondendo alle sue ra¬ 
dici grecolatine di neiltos 
(discordia) e odium (odio) 
aa odissomai (essere rattri¬ 
stato e pieno di rabbia). 

Facile dunque ricondurre 
la noia a quei sentimenti 
transferali negativi che ca¬ 
ratterizzano ogni relazione 
analitica. Sentimenti che 
debbono essere riconosciuti 
e interpretati a! più presto se 
si vuole evitare che l’analiz¬ 
zando - proprio attraverso 
questi affetti che lui vive e 
che fa vivere a! suo analista 
- paralizzi il lavoro della 
coppia analitica, trasformi il 
processo in uno stagno e, 
paralizzando la mente del¬ 
l'analista, possa diventare il 
sentimento principe incon- 
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trastato di un incontro non 
creativo. 

Non manca tra gli analisti 
chi vede nella noia un tenta¬ 
tivo di disinvestire ogni og¬ 
getto d'amore e quindi un 
segnale che annuncia l'arri¬ 
vo di una depressione. Per 


Haynal, gran teorico della 
disperazione, la noia va col¬ 
ta nella sua complessità fe¬ 
nomenica «di sentimento 
frequentemente "spurio", 
commisto a vissuti di vuoto, 
vaga melanconia e stan¬ 
chezza morale... testimo¬ 


nianza di una relazione fra¬ 
gile col mondo esterno... 
(che può) preludere a una 
frattura psicotica» (p. 51). 
Una «malattia di anidealità», 
cioè una malattia di cui sof¬ 
fre l'Io che vive l'incapacità 
a soddisfare le richieste del¬ 


l’ideale dell'Io; in altre paro¬ 
le, una sofferenza di cht non 
si sente all'altezza dei suoi 
propri ideali e preferisce - 
per diria con André Green - 
abbandonare la lotta. 

La psicoanalisi insegna 
che ogni sentimento che l’a¬ 


dulto vive deve avere radici 
profonde nelle relazioni pri¬ 
marie che il bambino - pre¬ 
sente nell'adulto - ha avuto 
con la madre e con i due ge¬ 
nitori insieme. La noia non 
sembra sfuggire a questa re¬ 
gola: essa può essere colle¬ 
gata ad una relazione pri¬ 
maria frustrante, inadegua¬ 
ta, o addirittura con una ma¬ 
dre assente o incapace di 
soddisfare le esigenze libidi¬ 
che del bambino, o di aiuta¬ 
re il bambino a metabolizza¬ 
re e trasformare le sue ango¬ 
sce. È cosi che - per Haynal 
- la noia può collegarsì a se¬ 
parazioni precoci del bam¬ 
bino che ne hanno impedito 
un possibile lutto c hanno 
contribuito a creare un mon¬ 
do intemo popolato di og¬ 
getti inaffidabili, vuoti, privi 
di quella consistenza neces¬ 
saria per fame un oggetto 
ideale cui ispirarsi con fidu¬ 
cia nella vita di ogni giorno. 

È chiaro come questo 
sentimento collegato a que¬ 
ste traumatiche esperienze 
precoci, possa comparire 
nel transfert, cioè in quella 
complessa catena di affetti 
che lega l’analizzando al 
suo analista. E diventando 
centrale al transfert, non po¬ 
trà non influenzare il contro- 
transfert, cioè quei senti¬ 
menti strettamente intrec¬ 
ciati al transfert, che l'anali¬ 
sta vive in forma specìfica 
per il suo analizzando. 

La noia di controtransfert 
diventa cosi un capitolo 
nuovo della teoria e tecnica 
della Psicoanalisi, in realtà 
un prezioso indice emoti¬ 
vo/affettivo della relazione 
analitica. Essa diventa an¬ 
che una chiave di lettura di 
vissuti ed agiti in seduta, non 
ultima la sonnolenza o l'al¬ 
lontanarsi in fantasia dal 
materiale e dalle emozioni 
che Fanatizzando In quel 
momento porta in seduta. 
Sono aspetti «formali» del 
transfert che spesso si mani¬ 
festano in seduta con comu¬ 
nicazioni lente e monotone, 
dove la combinazione dei 
sintagmi segue un preciso 
disegno inconscio teso a pa¬ 
ralizzare la mente dell’anali¬ 
sta e portarla in labirinti che 
non hanno sbocco. Questi 
aspetti formali spesso richie¬ 
dono un paziente lavoro che 
negli anni permetta all’ana- 
lizzando di trasformare le 
sue resistenze e diventare 
consapevole del significato 
della noia che vive e che 
proietta nell'analista e del 
suo corrispondere a parti 
della personalità prive di 
leggerezza - nel senso più 
poetico e creativo che ha sa¬ 
puto dame Calvino - che 
proprio nel loro essere pe¬ 
santi realizzano l'aspirazio¬ 
ne inconscia di invadere lo 
spazio analitico e negare la 
separazione. 


Viaggio nel Cinaxe di Parigi. Un simulatore di volo unico in Europa aperto al grande pubblico 
Tra fisica e luna park le emozioni di un’avventura nello spazio interplanetario 

Cinema con le cinture allacciate 


Viaggio nella sala cinematografica-simulatore di 
volo «Cinaxe» di Parigi. Uno strumento unico in 
Europa per vivere anche fisicamente le emozioni 
di un viaggio interplanetario. Alta tecnologia, in¬ 
formatica e cinematografia d'avanguardia costi¬ 
tuiscono la trappola in cui cade il nostro cervello. 
L'ambiguità tra scienza e luna park. Ma forse a Di- 
sneyland ci si diverte di più. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 


Mi PARICI. Il guaio è che lo 
spazio è stretto e si Unisce iter 
picchiare le ginocchia conlro 
la poltrona di fronte. Un picco¬ 
lo dolore che li sottrae per un 
attimo alla sensazione di esse¬ 
re in viaggio attraverso la spa¬ 
zio. Un viaggio di cinque minu¬ 
ti. non di più. Ma è «vero». Al¬ 
meno per quanto lo può sug¬ 
gerire il simulatore che a Parigi 
• esemplare unico in Europa -è 
stato installalo nel complesso 
della «Città della scienza» di La 
Villelte, alla periferìa nord 
orienialc della città. 

Il simulatore si chiama *Ci- 
naxe» ed è, a tutti gli effetti, una 
stranissima sala cinematografi¬ 


ca per 40 persone. Strana per¬ 
chè si muove, e molto. Mano¬ 
vralo da sei martinetli idraulici, 
il Cinaxe può inclinarsi per un 
metro e mezzo in qualsiasi di¬ 
rezione e può ruotare su se 
slesso. 

Come a dire che - suggerisce 
il mensile francese «Science e 
vie» • «non è l'immagine che 
danza, è la sala», 

Eppure, entrando dopo aver 
pagato i regolari 27 franchi del 
biglietto,, non c'è nulla che lo 
lasci prevedere, anzi. Le pareti 
sono di un nero profondo che 
rende difficile percepire le di¬ 
mensioni. Ma a parte questo, 
l'ambiente propone l’aspetto 


di un buon cinema d’essai: 
poltrone con lo schienale allo, 
imbottile, allineate in modo da 
permettere la visione migliore 
dello schermo. 

Appena seduti, però, la ri¬ 
chiesta. o meglio l’ordine, di 
allacciare le cinture molle i bri¬ 
vidi. Al cinema, di solito, non si 
allaccia nulla. 

E in pochi minuti, dopo una 
presentazione di rito, parte il 
film. Siamo all'interno di un'a- 
slronave che ruota lentamente 
con scatti meccanici. La sala, 
in effetti si muove. Ma a quei 
punto non è più una sala. È 
davvero un'astronave, perchè 
il cervello non resiste alia falsa 
evtdanza dei fatti. Qua dentro, 
in questo buio illuminato solo 
dalle luci abbacinanti dello 
schermo e riempito dai rumori 
di iet immaginari, non è possi¬ 
bile percepire il vero esterno. Il 
nostro orizzonte, l'orizzonte di 
noi viaggiatori virtuali, è lo 
schermo. Quindi, quando le 
immagini ci propongono 
un’accelerazione e ii Cinaxe si 
inclina alTindietro, noi perce¬ 
piamo un'accelerazione e allo 
stesso modo una brusca frena¬ 


ta nel film non ci permetterà di 
avvertire che la sala si piega in 
avanti: il nostro cervello ci dice 
che stiamo frenando. 

Il fenomeno si spiega con il 
disaccordo tra le informazioni 
che i nostri sensi ricevono. 

Viaggiando su queste mon¬ 
tagne russe col trucco, siamo 
stati lanciati da una fionda 
spaziale attorno all’atmosfera 
di Giove, abbiamo compiuto 
un giro attorno al gigante ros¬ 
so, siamo tornali all'atmosfera 
terrestre e infine abbiamo fatto 
ritomo a casa. Cinque minuti 
di emozioni forti, non di più. 

E qui dobbiamo confessare 
che, se lo spettacolo è affasci¬ 
nante, avevamo però visto di 
meglio. A Disneyland, quella 
di Los Angeles, esiste una strut¬ 
tura equivalente al Cinaxe: il 
filmato è più lungo (ma anche 
la coda per vederlo) e non ha 
molte pretese scientifiche. 
Realizzato in coproduzione tra 
la Walt Disney e Lucas (quello 
di Guerre stellari) il film pro¬ 
pone zig zag dentro comete 
ghiacciate, duelli con gli incro¬ 
ciatori dell'Impero del Male, 
capitómboli nello spazio. Puro 
divertimento, insomma. 


I francesi, invece, preferisco¬ 
no associare il loro simulatore 
alla cultura scientilica e forse 
potevano anche fame a meno, 
perchè la scientificità di questa 
esperienza sembra finta quan¬ 
to il viaggio nel sistema solare. 
C'è chi critica aspramente que¬ 
sta scelta, ritenendo che scien¬ 
za e divertimento possano sta¬ 
re assieme solo nella chiarezza 
dei ruoli. In effetti, qui i ruoli 
sono un po' confusi e alla line 
resta l'impressione di essere in 
un Luna Park più che in un 
parco scientifico. 

E invece di indubbio valore 
tecnologico l'oggetto Cinaxe. 
Realizzato in placche di allu¬ 
minio ultra leggero (pesa solo 
una tonnellata e duecento chi¬ 
li, il peso di un'automobile di 
grossa cilindraia) il Cinaxe ha 
un cervello elettronico in gra¬ 
do di inierfacciare il lavoro fisi¬ 
co dei martelletti idraulici con 
lo scorrere delle immagini 
(che viaggiano alla velocita di 
30 al secondo invece che le so¬ 
lile 24). Altri due microcom¬ 
puter assicurano l'insieme del 
sincronismo e la sicurezza. La 
musica è registrala su un vi¬ 
deodisco. 


I 
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Un ritratto 
di Mozart: sotto, 
John Wayne 
e Maureen O'Hara 
in una scena 
del film «Un uomo 
tranquillo»; 
accanto, ancora 
l'attrice irlandese: 
a destra. 
Joe Cocker 



II, piccolo Mozart 
è la dinastia degli Strauss 
Arrivano sugli schermi tv 
le biografìe-kolossal 


Mozart o la dinastia degli Strauss. l*i pros¬ 
sima stagione televisiva sarà all'insegna delle 
biografie di grandi musicisti- due grandi copro¬ 
duzioni europee che hanno tra i partner anche 
Ramno. Wolfgang Mozart un film per la tv che 
arriverà nelle sale austriache per il prossimo Na* 


talccd in seguito sarà trasmesso dalla Kai in due 
puntate di 90 minuti l‘una Diretto dal cecoslo¬ 
vacco Juraj Herz e sceneggiato da Zdenek Mah 
ler, il film ripercorrerà le tappe della viia del 
grande musicisti! austriaco, con particolare al 
tensione al periodo dell'infanzia (Mozart bam¬ 
bino sarà Jakub Trasak, un piccolo virtuoso de! 
pianoforte). Danubio B!u (o anche mhiuw Db 
nasty ) il titolo di una vera e propria risposta .ìl¬ 
io soap opera incentrata sulla vita della famiglia 
di compositori viennesi Diretta da Marvin 
Chomsky (la sceneggiatura 0 ancora di Zdenek 
Mahler) ò stata definita l'opera più importante 
prodotta per il piccolo schermo 3(> miliardi di li¬ 
re (3 miliardi dalla Rai), 165 interpreti 7 mila 
comparse c 340mi)a ore di lavorazione 





mamma più rossa 



La «rossa» più rossa di Hollywood mancava dal cine¬ 
ma da vent’armi. E ora è tornata, in un ruolo di 
mamma dispotica totalmente diverso da quelli che 
la resero celebre più di quarant anni fa. Maureen 
O’Hara, l’indimenticabile irlandese interprete di Un 
uomo tranquillo e Rio Bratx), è ora la protagonista di 
Onty thè Lonely, una commedia amarognola con 
John Candy. Ecco Come si racconta. 


ALESSANDRA VENEZIA 


stazza imbarazzante, paraliz¬ 
zato da una timidezza patolo¬ 
gica e ormai rassegnalo alla 
sua vita con la madre e alla ri¬ 
gida routine che lei ha impo¬ 
sto: una sera al cinema, una al 
gioco del bingo. L'incontro 
con una ragazza altrettanto ti¬ 
mida e repressa, interpretala 
da Ally Shecdy, impiegata al¬ 
l'obitorio, scatenerà le reazioni 
di gelosia c di ripicca della ma¬ 
dre. 


■■LOS ANGELES. £ ancora 
bellissima: un viso perfetto, la 
pelle chiara, gli occhi azzurri, l 
capelli biondo rossi. Impecca¬ 
bile e elegante, una signora 
dall'età indefinibile Giacca 
nera, camicia bia'nca, una se¬ 
rie di collane df pietre colorate 
e perle. È brillante nel raccon¬ 
tate gli aneddoti e l suoi ricor¬ 
di. mai sentimentale quando 
parla df tanti amici c colleghi 
ormai scomparsi. 

Dopovcnt'anni di lontanan¬ 
za dal cinema Maureen O'Ha¬ 
ra, l'interprete di Notre Dame. 
Com 'era verde la mia valle. Rio 
Bravo, è tornata sul set. Il suo 


ultimo film, // grande Jakc al 
fianco di John Wayne. risaliva 
al 1971. Onty thè Lonely, il film 
che la riporta alla ribalta, è di¬ 
rotto da Chris Columbus e pro¬ 
dotto da John I iughes, il team 
responsabile del successo 
commerciale dell'anno. Mam¬ 
ma ho . perso l'aereo (più di 
281 milioni di dollan d'incas¬ 
so). Commedia'dolce-amara, 
ambientata nella Chicago dei 
giorni nostri, Only thè Lonely é 
la storia di un gruppo di perso¬ 
ne che vive una vita di solitudi¬ 
ne e priva di ogni gratificazio¬ 
ne affettiva. Protagonista ò 
John Candy. poliziotto dalla 


Cosa l’ha convinta a ritorna¬ 
re sullo schermo dopo ven- 
t’annl di assenza? 

Una sene di elementi: la sce¬ 
neggiatura, il personaggio, le 
persone con cui dovevo lavo¬ 
rare. Ho lasciato il cinema 
molto tempo fa. Non ho nep¬ 
pure più un agente. È impossi¬ 
bile trovarmi, perche passo gli 
inverni a St.Croix nelle Isole 
Vergini e le estati in Irlanda, 
dove sono nata Ma mi hanno 
rintracciata... ed eccomi qua. 
Che tipo di donna è Rose, 
questo personaggio che l'ha 
convinta a tornare sul set? 


È diversa da tutti i personaggi 
che ho interpretalo prima, del 
tutto priva di glamour, sciatta 
nel vestire, trascurata in tutto, 
dai capelli al trucco. Una don¬ 
na che nasconde con la sua 
villania il terrore della solitudi¬ 
ne. Rose é sola dopo la morte 
del marito e non vuole perdere 
il figlio che vive con lei. Ha 
paura di lutto, persino delle 
avances del vicino di casa, An¬ 
thony Quinn, e reagisce con 
atteggiamenti aggressivi, offen¬ 
sivi. Mi interessava giocare con 
questi elementi. 

Ha rifiutato molte proposte 

In questi anni. Perché? 
Avevo una vita piena, bella. Ho 
sposato un uomo meraviglioso 
ed ero troppo felice c presa dal 
mio girovagare intorno al 
mondo, per voler tornare sul 
set. Mio marito, Charlie Blair, 
fu uno dei grandi pionieri del¬ 
l'aviazione americana. Con lui 
ho volalo ovunque, La sua vita 
era cosi eccitante che solo far¬ 
ne parte diventava un diverti¬ 
mento. Non c'era proprio ra¬ 


gione perché tornassi alla noia 
di Hollywood. 

Ora che hu rotto 11 ghiaccio, 
la rivedremo più spesso? 

Vede, appartengo a quella for¬ 
tunata categona di persone 
che non hanno bisogno di la¬ 
vorare per sopravvivere. A que¬ 
sto punto della mia vita, devo 
soprattutto preoccuparmi di 
star bene e di essere felice. 
Come passa U suo tempo, si¬ 
gnora O'Hara? 

Seduta nella mia casa in Irlan¬ 
da, a guardare il tramonto. Va¬ 
do a pescare, gioco a goll. 
penso alla biografia che scove¬ 
rò, mi diverto con i mici nipoti, 
le mie sorelle e i miei fratelli. 
Ho una famiglia cosi numero¬ 
sa che per poterli visitare tutti 
ci vuole un sacco di tempo, c 
quando ho finito è ora di rico¬ 
minciare. Ho una vita piena. 
Non vede proprio più nessu¬ 
no del suoi vecchi amld di 
Hollywood? 

Quelli che frequentavo, John 
Wayne, o Hcmy Fonda, se ne 


Dopo vent’anni ritorna 
Maureen O’Hara, nel ruolo 
di una madre dispotica 
nel film «Only thè Lonely» 

La diva ricorda i vecchi amici 
da Wayne a Ford, e spiega 
perché aveva lasciato il set 
«Ho una vita molto piena... » 




Nell'ultimo lp un brano di Prince 

Joe Cocker 
«principesco» 

“ ALBA SOLARO 


sono andati quasi tutti... Era un 
vero piacere lavorare con gen¬ 
te di quel calibro, ma quelli 
che amai di più erano uomini 
di un certo spessore umano, 
prima ancora che eccellenti 
professionisti: Wayne e Fonda, 
appunto, Brian Keilh. Tutti di¬ 
versi, ma con in comune una 
beila qualità: erano uomini tor¬ 
li e buoni ed era una gioia pas¬ 
sare del lempo con loro. 

Lei i slata fra le prime a 
creare un’Immagine cine¬ 
matografica di donna sexy, 
forte e Indipendente. 

Al posto di «sexy, userei un vo¬ 
cabolo diverso' torse vigoroso, 
vivace. Ero alta, grande, mollo 
atletica e invece di muovermi a 
passettini, ho sempre avuto 
ampie falcate e movimenti lar¬ 
ghi. Le mie donne erano sen¬ 
suali, non sexy. Sexy ha un che 
di superficiale e falso, sensuale 
é più vitale, più bello. 

Parliamo di registi: lei ha la¬ 
vorato con maestri come Re- 
nolr, Ford... 

John Ford fu il più grande. Ve¬ 


ramente magnifico. 

Che cosa ricorda di lui? 

Che poteva essere il più igno¬ 
bile e diabolico vecchio con 
cui avere a che fare, ma che 
non si poteva evitare di rispet¬ 
tarlo e amarlo mollissimo, e 
che fra il momento in cui si 
sentiva il suo «roll il* (-azione», 
ndr) lino al «cut» (-stop», ndr) 
non c'era nessuno che potesse 
eguagliarlo, Era uno di quegli 
irlandesi orgogliosi delle pro¬ 
prie origini. Fuori dal set lo 
chiamavamo *Pappy», ma sul 
set «Mister Ford». Nessuno 
avrebbe inai osalo chiamarlo 
Pappy. Gli uomini lo chiama¬ 
vano coach, »ycs coach», «no 
coach»... Ma fuori dal set era 
un'altra persona: si tacevano 
certi pranzi a casa sua con la 
moglie Mary, poi mi toccava di 
cantare in irlandese, non si 
parlava altro che dell'lrlanda. 
Era un uomo meraviglioso. 
Una volta mi disse 1 »Non 
preoccuparti. Maureen, sei la 
miglior maledella attrice di 
Hollywood», Ne sono cosi or¬ 
gogliosa. 


M ROMA «Sono sopravvissu¬ 
to alla disco music, sopravvivo 
al rap, potrei sopravvivere pure 
a una seconda ondata disco: 
cerco di lenermi a galla, di 
nuotare attraverso tutte queste 
cose. Un tempo non pensavo 
neppure di nuscire a compiere 
i 30 anni, credevo che sarei 
morto prima, perché la noslra 
vita allora era piena di eccessi, 
ci si sbronzava tutto il giorno, si 
esagerava in ogni cosa. Ma so¬ 
no qui, sono sposalo da sei an¬ 
ni, certo con mia moglie ci sia¬ 
mo anche divertiti, ma comun¬ 
que sia il matrimonio ha dato 
una certa stabilità alla mia vi¬ 
ta*. 

Questo tranqui'lo signore in¬ 
glese che tesse le lodi della vila 
matrimoniale, senza rinnegare 
nulla del suo turbolento passa¬ 
to. che coltiva in segreto il pro¬ 
getto di aprire un pub, alleva 
maiali per passatempo (ma 
non li macella, ed é preoccu¬ 
pato "perché stanno invec¬ 
chiando»), e si presenta in 
questi giorni nei negozi di di¬ 
schi con un nuovo album, é 
Joe Cocker: il «leone dì Shel- 
ficld» ha 47 anni suonati ed é la 
più «nera» delle voci bianche 
del blues. La voce torcibudella 
di With a Utile help troni my 
friends, ma anche la voce graf¬ 
fiarne di You can l/ve your hot 
on, che accompagnava Knn 
Basmgci nel suo patinato spo¬ 
gliarello da spot pubblicitario 
in Nove settimane e mezzo. 
Qualunque cosa canti, con 
quell'ugola rauca c sofferente, 
Cocker é riconoscibile all’i¬ 
stante, e non è imitabile; tutt'al 
più lo si può scimiottare, come 
lece John Belushi in una nota 
parodia. 

Night calls, il nuovo album, é 
stalo registralo negli Usa dove 
da alcuni anni il musicista in¬ 
glese vive e lavora: sono dieci 
brani sul vinile, dodici su) cd, 
dal sapore di «classici», e qual¬ 
che sorpresa. Pive womcn, ad 
esempio: «È un pozzo scritto 
da Prmce, un ''regalo" che lui 
mi ha fatto, Ma in realtà non ci 
siamo mai incontrati, 1 contato 
sono passali tutti attraverso i 


nostri manager. Lui mi ha 
mandato due brani, uno l’ho 
scartato e ho tenuto quello piu 
blucsy, Pive womcn ■ Nottur¬ 
no, (elmo e un po' ossessivo 
come può esserlo un blues 
scrino da Brince, con la vote di 
Cocker si trasforma in qualco¬ 
sa di più sanguigno, forse me¬ 
no inquietante. E si amplifica 
addirittura in un maestoso co¬ 
ro gospcl (grazie al New Life 
Community Chotr), quando 
Cocker affronta un classico 
beatlesiano: You ve gol lo Inde 
your love away -Volevo tare 
'questo pezzo da ventanni», 
commenta Joe, clic debutto 
nel '64 proprio con una canzo¬ 
ne targata Lennon-McCartney. 
PI cry insteod II fatto che Mc- 
Cartncy abbia dichiaralo di re¬ 
cente che molli brani del Beat¬ 
les furono scritti solfo l'influsso 
di droghe, non scompone 
Cocker «Non mi sembra poi 
una gran rivelazione - dice - 
negli anni Sessanta più o me¬ 
no tutti i musicisti facevano 
uso di Lsd e altra roba, e que¬ 
sto non é mai stato un mistero 
per nessuno». 

Altre chicche saltano luort 
dai titoli dell'album' Doni let 
thèsun go down on medi Elton 
John (di cui Cocker ha rilallo 
anche Sorry seems lo be tlie 
hwdest word in un'antologia 
omaggio Filoni Can’t finti 
rnv way I. i' -sella da ->.c\ • 
\Vmwood negli anni dei Blind 
Faith, Night calls di Jelf Lynnc, 
Utile bit ol love dei Free, Picase 
no more, una ballata che, dice 
Cocker, «rispecchia il mio 
ideale di canzone». 

Bisognerà aspetlare l'anno 
prossimo per ascoltare il leone 
di Sheffield dal vivo in Italia é 
atteso fra marzo e aprile sei 
date che certamente tocche¬ 
ranno Napoli. Firenze, Milano 
e Roma. Ma intanto, il 17 otto¬ 
bre, Cockcré atteso in Spagna, 
a Siviglia 1 sarà l’unico cantante 
ospite di una kermesse di cin¬ 
que giorni che vedrà sfilare al¬ 
cuni dei più grandi chitarristi 
rock e blues, da Robert Cra> a 
George Benson, B.B King. 
John McLaughli». Roger Mc- 
Gumn 



A Lecce si è concluso il secondo Festival intemazionale: concerti in chiese e giardini e molti artisti di talento 

Due passi in paradiso con la musica barocca 


Frescobaldi e Bach, Boccherini e Luigi Rossi. La mu¬ 
sica barocca è stata protagonista del secondo Festi¬ 
val internazionale di Lecce, diretto da Jean Dedolin. 
Una formula convincente che dissemina tra le 
splendide chiese e i giardini della città sei giorni di 
musica e artisti di sicuro valore. E in chiusura, du¬ 
rante il concerto del Lycien Chorus e di Arcadia No¬ 
va a Gallipoli, un fuori programma pirotecnico. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


■I LECCE. «Chi non ama la 
musica, non ama il paradi¬ 
so». Nel bar sulla piazza di 
Tricase, l'anziana nonnina si 
alza a fatica, dopo aver con¬ 
sumato il suo gelato, e si av¬ 
via verso la chiesa di San Do¬ 
menico. Non va per la messa 
del Vespro, ma per il concer¬ 
to di musica barocca che il 
clavicembalista Pierre Hantal 
terrà di II a poco. È cosi che 
tra gli stucchi settecenteschi 
di una chiesa già lambita da 
un leggiadro rococò, sotto gli 
occhi di una madonna che 
sembra una bambola celeste 
con la parrucca di capelli ve¬ 


ri e il bambinello vestito in un 
bianco abito da battesimo, si 
ò introdotta la musica baroc¬ 
ca. Quella che, con il secon¬ 
do Festival Intemazionale 
promosso dall’Ente provin¬ 
ciale del turismo di Lecce 
(insieme ad altre istituzioni e 
sponsor), ha disseminato tra 
chiese e castelli, palazzi prin¬ 
cipeschi e giardini inaccessi¬ 
bili. le sonate di Frescobaldi 
c Bach, le cantate di Luigi 
Rossi, le Passioni di France¬ 
sco Provenzale, i trii di Boc- 
c bermi. 

Lui formula ò quella del¬ 
l'anno scorso, firmata dal di¬ 


rettore artistico Jean Dedo¬ 
lin, e si è dimostrata ancora 
una volta carica di suggestio¬ 
ni. Portare i concerti nella cit¬ 
tà, nei luoghi chiusi al pub¬ 
blico, come il palazzo dei 
duchi Guarìni. O nei giardini 
di ville celebri, come la ros¬ 
seggiante distesa di salvia 
della tenuta dell'ex ministro 
Oronzo Reale f s) proprio 
quello delle leggi anhterrori 
smo). O nei castelli dei din¬ 
torni, come quello di Coper¬ 
tine, fresco dì un restauro 
che ha restituito dopo anni ie 
sue massicce mura e la leg¬ 
gerezza delle sue decorazio¬ 
ni, Nelle chiese di Lecce, do¬ 
ve sulla struttura classica si 
inseguono le voluttuosità 
della fantasia barocca. 

Raccontare la sei giorni 
del Festival barocco di Lecce 
non è facile perché sarebbe 
ingiusto trascurare la descri¬ 
zione dei luoghi e la bellezza 
delle musiche, nonché l'ina- 
liegno dei gruppi musicali 
che si sono esibiti, sfidando il 
caldo soffocante e l'umidità 
sciroccosa che, nelle serate 
all'aperto, ha messo a dura 


prova l'accordatura degli 
strumenti e la resistenza del¬ 
le gole. 

Cominciamo allora dalla 
prima sera, dalla Chiesa di 
Santa Maria della Grazia a 
Lecce, dove il giovane piani¬ 
sta Salvatore Moltisanti ha 
sorpreso il pubblico con un 
concerto nel quale ha me¬ 
scolato le volumetrie baroc¬ 
che alla musica contempora¬ 
nea. Più che il concerto di un 
artista dal tocco essenziale e 
raffinalo, si è trattato di una 
vera e propria performance, 
dove Moltisanti si è messo in 
gioco in prima persona, 
«spiegando» le architetture 
inleme della musica, i suoi 
rapporti temporali, lancian¬ 
dosi in arditi parallelismi con 
le architetture della chiesa 
che ospitava il concerto. 

Se il debutto del Festival è 
stato singolare, nell'ambito 
della tradizione storica si é 
collocalo il secondo. Era in 
Duomo, nella fastosa catte¬ 
drale di Lecce: protagonista 
assoluta la Cappella della 
Pietà dei Turchini, una for¬ 
mazione napoletana diretta 


dal giovane Antonio Florio 
della quale si vorrebbero 
elencare lutti i quattordici 
componenti. Costituitosi nel 
1986, il gruppo si dedica al¬ 
l'esecuzione di partitore me¬ 
no conosciute del Seicento 
napoletano. Veri gioielli mu¬ 
sicali rimasti sepolti per anni 
vengono studiati da questi 
ragazzi con la bravura di chi 
unisce alla tecnica la passio¬ 
ne. A Lecce hanno portato 
brani di Andrea Falconieri, 
La caccia al toro di Cristofaro 
Caresana e Dialogo per la 
Passione di Francesco Pro¬ 
venzale. Freschi di revisione, 
i brani erano una novità as¬ 
soluta che ha confermato an¬ 
cora una volta la prepotente 
vitalità del barocco napoleta¬ 
no. Valga per tutti la Caccia a! 
Toro, una sorta di Sacra rap¬ 
presentazione natalizia che 
rievoca le coloratissime pro¬ 
cessioni di questi luoghi. 

Quella bomboniera rossa 
e crema che è il teatro Comu¬ 
nale di Nardò. In cui piazza ò 
uno dei più notevoli esempi 
di barocco, tra loggiati, archi, 
archivolti, statue e lacciaie di 


chiese, si è aperto per il grup¬ 
po del Concert Francais, con 
una serata tutta dedicata a 
Bach, il cortile di palazzo 
Guarini ha ospitalo il trio del¬ 
la Cappella Palatina (Rober¬ 
to Invemizzi, Susan Hobly e 
Marco Bisceglie) che presen¬ 
tavano un programma dedi¬ 
cato prevalentemente a Luigi 
Rossi. Il Quartetto Flora (Lui¬ 
gi Bisanti, Lucia Rizzello, 
Marcello Forte. Corrado De 
Bernart) ha suonato nel pa¬ 
lazzo apostolico musiche di 
Telemann, Sainmartim. 
Quantz. Gran serata conclu¬ 
siva a Galatina, nella chiesa 
di Santa Caterina D'Alessan- 
dria, con il complesso Euro¬ 
pa Galante (Fabio Biondi, 
Angelo Bartoletti, Maunzio 
Naddeo) alle prese con sei 
Irii di Luigi Boccherini 
Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo il concerto di Arcadia 
Nova (Francesco Sabato, 
Clementina Martaló Stefanel¬ 
li, Antonio Zilano, Gianfran¬ 
co Pacucci) e del Lycien 
Chorus diretto da Nicola Ger¬ 
minario non perché la for¬ 
mazione ci sia parsa la meno 


convincente tra quelle pre¬ 
sentato, ma perché la sua 
esibizione nella cattedrale di 
Gallipoli é stata movimentata 
da una serie di lucri pro¬ 
gramma degni di una com¬ 
media all'italiana. Dalla ban¬ 
da del paese che si é messa a 
suonare proprio davanli alla 
chiesa a pochi minuti dall i- 
ntzio del concerto, riempien¬ 
do le austere volute di un al¬ 
legro suono fracassone, ai 
fuochi d'artificio che, nel bel 
mezzo dell'esibizione, Iran¬ 
no cominciato a tuonare sul 
mare. Un richiamo irresistibi¬ 
le per tutti coloro che sanno 
come in questi luoghi i giochi 
pirotecnici siano veri e propri 
capolavori. 

Conclusione Tutti sono 
corsi al porticciolo di Galli- 
poli dove, dal mare, veniva¬ 
no sparate piogge multicolo¬ 
ri m cielo Poi tutti di nuovo 
in chiesa per la fine del con¬ 
certo. Qualcuno ci é rimasto 
male, ma vi assicuriamo che¬ 
la serata, tra fuochi d'artificio 
e giocosità popolare, era in 
perfetto stile barocco 
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GUIDA 
RADIO & TV 


CAMPUS DOTTORE IN (Raidue, 9 30). Guida alla scelta 
della facoltà universitaria, nel programma quotidiano del 
Dipartimento scuola ed educazione. Oggi si parla di Filo¬ 
sofia, 

L’EUROPA DELLE UNIVERSITÀ (Raiuno, 15.30). Ultimo 
appuntamento con il viaggio-confronto attraverso gli ate¬ 
nei europei, realizzato da Maria Amata Garito per 11 Dse. 
Di scena sono gli studenti: organizzazione degli studi, i 
programmi di mobilità secondo i progetti Cec e le aspet¬ 
tative in campo occupazionale. 

PRIMADONNA (Italia 1. 19). Salotto quotidiano in compa¬ 
gnia della più discussa e ormai celebre .primadonna» 
della tv: Èva Robin's. Accanto alla conduttrice (o con¬ 
duttore a seconda dei gusti) ci sono anche il giornalista 
Antonello Piroso e «le piccole italiane» Gabriella, Sabri¬ 
na, Giovanna ed Elena. 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). Da stasera un 
nuovo ciclo del programma a cura di Nini Perno e Rober¬ 
ta Petrelluzzi. Come nella passata edizione la trasmissio¬ 
ne porterà le telecamere all'interno dei tribunali dove si 
svolgono processi curiosi o che più hanno colpito l'opi¬ 
nione pubblica. 

AFGHAN BREAKDOWN (Raidue. 20.30). Prima puntata 
del tv-movie interpretato da Michele Placido sull'occupa¬ 
zione sovietica in Afghanistan, L’ex commissario Cattanì 
della Piovra 6 qui nei panni di un ufficiale sovietico, al 
comando delle truppe di occupazione. 

33* CONCORSO VOCI E VOLTI NUOVI (Ramno, 20.40). 
Gigi Sabani presenta da Castrocaro Terme, il concorso ri¬ 
servato ai talenti in erba della musica italiana. Sul palco 
dodici finalisti, affiancati da altrettante Miss Italia che fa¬ 
ranno loro da madrine. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue, 22. IO). Il dramma della Ju¬ 
goslavia c l'Afghanistan sono al centro del programma di 
Giovanni Minoli. Stasera sarà proposta la testimonianza 
di Graziano Ludovisi l'unico sopravvissuto all'eccidio 
delle foibe nel '45. Seguirà un dibattito su revisionismo, 
storia e attualità politica; vi prenderanno parte lo scritto¬ 
re Claudio Magris, Samo Paikor. esponente del revisioni¬ 
smo slavo, Luigi Papo redattore del libro bianco sulle foi¬ 
be, il sindaco al Trieste, Fabio Richetti c lo stesso Grazia¬ 
no Ludovtsi. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22.45). Davide 
Mengacci. il cacciatore di cerimonie nuziali, ci porta sta¬ 
sera a Linosa. In quest'isola i matrimoni si celebrano an¬ 
cora secondo un'antichissimatradlzione: tutte le donne 
si recano a casa della sposa, mentre vanno a prendere lo 
sposo accompagnati da fisarmoniche c chitarre. Poi in¬ 
sieme i due gruppi si ricompongono in un corteo alla vol¬ 
ta della chiesa. 

ALLARME IN CITTÀ (Raitre, 22.45). Riprende da stasera il 
programma di Virginia Operato e Donatella Rimoldl de¬ 
dicato alle .imprese» dei vigili del fuoco, Due troupes te¬ 
levisive hanno seguito per oltre due mesi i pompieri di 
Bari, Genova, Napoli, Roma e Torino durante I loro inter¬ 
venti. Vedremo un incendio a Roma, causato da una an¬ 
ziana signora che fumando ha dato fuoco alla casa, uno 
slavo trovato morto nella sua baracca e ancora, un cane 
imprigionato tra le sbarre di una finestra. 

ARGENTINA: GU ORFANI DI PLAZADEMAYO (Raitre, 
23.40). Al centro dell'Inchiesta sono i figli dei .desapare¬ 
cidos». strappati alle loro madri nel giorni più duri della 
dittatura argentina. Anche per loto - si dice nell'inchiesta 
- le donne argentine sono scese nella Plaza de Mayo. 

( Gabriella Gallozzi) 


Ogni domenica su Italia 1 
il trio della Gialàppa'sBand 
prende in giro gli «eroi» 
del campionato di sei# A 

Battute, piccole cattiverie 
e una buona dose d'ironia 
«Lavoriamo per Berlusconi 
ma parliamo male del Milan» 
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Marco Santln, 
Giorgio 
Gherartìucci, 
Carlo Taranto - 
la Gialappa's 
Band; in basso, 
l'allenatore 
della Juventus, 
Giovanni 
Trapattom 
in un 

caratteristico 

atteggiamento 


Siamo uomini o calciatori? 


Sono rimasti «orfani» di Sebastiao Lazaroni, che in 
Mai dire gol aveva ormai una rubrica fissa, ma i tre 
della Gialappa's Band non demordono: nel mondo 
del calcio c’è un esercito di personaggi da prendere 
in giro. Ma le velleità della «banda» non si fermano 
al gioco del pallone e la Gialappa's prende in giro la 
tv (ogni sabato su Italia 1 ) e dalla prossima estate si 
occuperà anche di cinema. 


STKFANIA SCATENI 


wm ROMA Un milanista, un 
interista e un «agnostico sporti¬ 
vo» (per protesta) : sono Gior¬ 
gio Ghcrarducci, Marco Santin 
e Carlo Taranto. Specialità: 
sfottere giornalisti sportivi e 
calciatori, tutte le settimane su 
Italia I (Mai dire gol ) e. ogni 
quindici giorni, sulle radio del 
circuito Spcr (Quasigol). Nu¬ 
me tutelare: Beppe Viola. No¬ 
me d’arte: Gialappa's Band. 
Una carriera lampo che li ha 
portati, in meno di un anno, 
dalla radio alla tv sia come 
conduttori (Mai dire Banzai, 
Mai dire Mundial ) che come 
autori (hanno firmato, tra le 
altre trasmissioni. Drive in. 
Emilio. / vicini di casa. Il gioco 
dei nove ). -Il nostro sodalizio - 
racconta Carlo Taranto - è na¬ 
to nell'85 a Radio Popolare, lo 
ero un dirigente della Lega 
Ambiente. Giorgio un aspiran¬ 
te laureato in economia, e 
Marco un tecnico di computer. 
Ci vedevamo la sera per Bar 
dello sport, una trasmissione di 
satira calcistica, che ci permet¬ 
teva di sfogare quella parte di 
noi che. durante la vita di tutti i 
giorni, rimaneva repressa: per 
un'ora alla settimana faceva¬ 
mo i fossi». Un'attività» che poi 


ha preso loro la mano. Col 
tempo abbiamo fatto i fessi 
sempre e sempre di più», con¬ 
ferma Taranto. Su richiesta 
della Fininvest. 

■La Fininvest ha portato lo 
scompiglio nelle nostre vite - 
racconta Carlo -: Marco lavo¬ 
rava, Giorgio voleva laurearsi 
alla Bocconi c io, all'epoca, 
volevo cambiare il mondo». 
Aggiunge Marco Santin: Carlo 
0 il più serio dei tre, quello che 
diventa verde se qualcuno gli 
dice che prende i soldi da Ber¬ 
lusconi; con i sentimenti che 
ha. retaggio del suo impegno a 
sinistra sul fronte dell’amblen- 
tc, gli è molto difficile convive¬ 
re con Canale 5». Ma 6 una 
convivenza che per la Gialap¬ 
pa's Band dura da anni, che ha 
dato loro molti frutti e un nu¬ 
mero incredibile di trasmissio¬ 
ni e progetti per il futuro. 

Fresca di debutto è Mai dire 
tv, una striscia che va in onda 
da sabato scorso su Italia 1 alle 
20. «L'Idea - racconta Carlo 
Taranto - è fare un viaggio at¬ 
traverso le televisioni locali ita¬ 
liane e quelle nazionali di tutto 
il mondo, andando a cercare 
le cose più curiose». Insomma, 





anche la Gialappa's Band ù 
stata affascinala da Blob e cer¬ 
ca di emularlo a «livello mon¬ 
diale»? «No - rispondono - non 
si tratta di un "Blob mondiale". 
Mai dire tu è diverso perché noi 
commentiamo le sequenze 
che vanno in onda e perché 
l'alternarsi degli spezzoni, a 
differenza di Blob, non ha un 
significato a sé stante. Al con¬ 
trario, la successione dei filma¬ 
ti é irrilevante, quello che con¬ 
ta sono i commenti. E poi, noi 
non abbiamo scadenze tem¬ 
porali e, quando ci annoiamo, 
cambiamo canale». E questa, 
giurano, sarà l'ultima volta che 
useranno per il titolo di un loro 
programma «mai dire...». «La 
colpa é stata tutta di Banzai - 


raccontano -, Cercavamo un 
titolo per la trasmissione e in 
quel periodo al cinema c'era il 
film Mai dire mai. La cosa è 
piaciuta ed é stata utilizzala 
per "identificare" le nostre pro¬ 
duzioni. Abbiamo un progetto 
per l'estate prossima che 
avremmo potuto chiamare Mai 
dire cinema, ma troveremo un 
altro titolo». 

Torniamo allo sport, attività 
principale della Gialappa's 
Band. In Fininvest, si può par¬ 
lare male del Milan? «Certo - ri¬ 
sponde Carlo -, Dico sempre 
che il Milan dimostra come il 
calcio sia diventato solo busi¬ 
ness, ricordo spesso che ha ru- 
batu all'Alalanta una partita 
decisiva in coppa Italia, c di¬ 


chiaro apertamen'e che la 
squadra non viaggia su pnncl- 
pi sportivi ma su calcoli econo¬ 
mici. Ed è cosi per tutto il cal¬ 
cio. Per questo, da ex milanista 
- confesso - ora non tifo per 
nessuno». «Un'altra curiosità - 
aggiunge Giorgio - 6 che noi 
conviviamo, nello stesso pa¬ 
lazzo, con Maurizio Mosca, 
uno dei personaggi che pren¬ 
diamo di più in giro. È un para¬ 
dosso di per sé il fatto che tra¬ 
smettiamo le nostre prese in 
girodell'amblenle calcistico su 
Italia 1, la rete dove si celebra 
più speso il rito del pallone. 
Comunque, per ora lavoriamo 
e vedremo cosa succederà. 
Tanto prima o poi qualcuno ci 
ucciderà». 


Raidue 

Indagine 

sull'italiano 

«medio» 


■i ROMA La mafia, il gover¬ 
no, le tasse, la giustizia, il clien¬ 
telismo, la maleducazione, la 
famiglia, la sessualità: otto pro¬ 
blemi di vita visti attraverso gli 
occhi dell'italiano medio. Se 
ne occuperà Missione reporter: 
viaggio in Italia, un’inchiesta in 
otto puntate realizzala da Luigi 
Locatelli che andrà in onda, 
daini otobre, alle 22.30 su 
Raidue. Due appuntamenti 
settimanali (il martedì e il ve¬ 
nerdì) per parlare, con l'ausi¬ 
lio di interventi filmati e di 
ospiti in studio, del rapporto 
fra gli Italiani e il loro paese. La 
trasmissione vuol essere un 
viaggio nel costume e nelle 
abitudini della gente c, soprat¬ 
tutto, una ricerca sull’evolversi 
del disagio dei cittadini. Mis¬ 
sione reporter, spiega Localel- 
li, «tenterà di volta in volta di 
fare luce sul mutare dei rap¬ 
porti tra la gente e le istituzioni, 
sul grande bisogno di giustizia, 
ma anche su quanto ognuno 
di noi si senta parte dello Stalo 
o, al contrario, si senta abban¬ 
donato a se stesso». 

L’inchiesta si occuperà an¬ 
che degli atteggiamenti del cit¬ 
tadino medio e su come le sue 
abitudini siano cambiate nel 
corso del tempo. Nella prima 
puntata, ad esempio, Luigi Lo¬ 
catelli parlerà di come il lattore 
•M», o della maleducazione, 
sia diventato un costume abi¬ 
tuale e cercherà di colegare 
questo nuovo modo d'essere 
degli italiani con l'aumento 
della diffusione della microcn- 
minalità e dei comportamenti 
mafiosi. Missione reporter: un 
viaggio in Italia - spiega anco¬ 
ra l'autore - è soprattutto un 
programma che non pretende 
di propone al pubblico il “mai 
visto" o di lanciare un nuovo ti¬ 
po di conduzione giornalistica, 
ma soltanto dì svolgere un'in¬ 
dagine dal sapore quasi feno¬ 
menologico, basata sui fatti c 
suffragata dai numeri, vero ter¬ 
mometro della situazione del 
nostro paese». Nelle otto tappe 
del programma saranno ana¬ 
lizzate le ragioni del delie il 
pubblico, le disfunzioni della 
giustizia, l'impossibilità di go¬ 
vernare e di ridurre il divario 
Ira Nord e Sud, per fan», con¬ 
clude Luigi Locatelli, «uno dei 
tanti viaggi possibili in una del¬ 
le tante possibili Italie». 


Canale 5 

Diamanti 
aviatori 
e contesse 


■■ MILANO Due piccoli ae¬ 
rei, di quelli da Barone Rosso, 
volano in cielo In terra lina 
fanciulla con bombetta attra¬ 
versa la campagna in groppa 
a un cavallo bianco. Uno dei 
due avieri, notata l'amazzone, 
si abbassa per salutarla. Lei ri¬ 
sponde sollevando in allo la 
mano guantata. 

Potrebbe essere un classico 
inizio alla Liala. Invece è la 
prima scena della Montagna 
det diamanti, ennesimo diver¬ 
tente polpettone di Canale 5, 
in onda (ore 20.30) per quat¬ 
tro mercoledì a partire da og¬ 
gi. Il tutto batto da Wilbur Smi¬ 
th e coprodotto con Beta Film 
e Tfl per la Silvio Berlusconi 
Communications. Dopo l'av¬ 
vio, nel giro di pochi minuti di 
visione, la ragazza a cavallo 
(naturalmente é una contes¬ 
sa) si ritroverà incinta e in 
procinto di regolarizzare la 
sua situazione con l'uomo del 
cielo. Il quale però troverà il 
modo di farsi mitragliare sotto 
i suoi occhi proprio il giorno 
del matrimonio (andato com¬ 
pletamente In lumo...). La ra¬ 
gazza deciderà di raggiungere 
il Sudafrica, patria del defunto 
quasi marito, per far nascere 
in quella natura incontamina¬ 
ta e selvaggia il figlio dell'ae- 
reonautica. Nel tragitto è ov¬ 
vio che la nave farà naufragio. 

Fra gli interpreti c'è anche 
qualche attore di rispetto . Per 
esempio l'elegante Jean-Pier- 
re Cassel e il robusto Emest 
Borgnine. La protagonista Isa¬ 
belle Gelinas ha una faccetta 
appena simpatica, mentre il 
suo compagno di poca vita ha 
il merito esclusivo di essere fi¬ 
glio di Sean Corinery, purtrop¬ 
po senza assomigliare al gran¬ 
de papà. In compenso la sola¬ 
re Marina Vlady non somiglia 
| molto neppure a se stessa e 
John Savage (che qui recita 
con la figlia Jennifer) fa di¬ 
menticare tutti i suoi impe¬ 
gnativi ruoli cinematografici. 
Al contrario del regista Jean- 
not Szwaro. che nel cinema 
non ha raccolto molti meriti, 
ma in televisione ha macinalo 
dei veri classici, come i tele¬ 
film delle serie Koiak. Barella, 
Ironside e addirittura il mitico 
Colombo. DMN.O. 


Qraiuno 



SCEGLI IL TUO FILM 


0.30 IL BRIGANTE MUSOLINO 

RmIi di Mario Camerini, con Amedeo Mazzeri, Silva¬ 
na Mangano, Umberto Spadaro. Halle (1050). 94 minu¬ 
ti. 

£ stato necessario attendere ali anni Cinquanta per¬ 
ché la popolare parabola del brigante calabrese po¬ 
tesse arrivare sul grande schermo (troppo slmile <1 
suo cognome a quello dell’ex duce). Qui Amedeo Naz- 
zari prolonde Immedesimazione o prestanza tisica ai 
servizio del giovane carbonaio arrestato o condanna¬ 
to per un delitto che non ha commesso. Ma pronto ad 
evadere dalla prigione e vendicarsi brutalmente pur 
di ricongiungersi con la bella amata. 

CANALE 5 

13.46 LO STUDENTE 

Regia di Nini Grascia, con Nino D’Angelo, Jenny Tam¬ 
buri, Maria Bore. Italia (1982). 102 minuti. 

Uno degli ultimi esempi di cinema «regionale*, pove¬ 
ro e arruffone come all omogeneizzanti anni Ottanta 
, impongono che sia. t una sceneggiata destinata agli 
immigrati di tutt’ltalla, con uno studente poverissimo 
al soldo di un barone ruvido che scopre (sorpresa!) al¬ 
la fine del film essere suo padre. 

ITALIA 1 
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TAO CNNIWI 


UO NATURA AMICA 


MO SCIMFTO LORO Telefilm 


DORMI DAT SHOW 


CARTONI ANIMATI 


BSUJtZZS AL BAONO. Film 


TV DONNA. A!luaMà 


ARRIVA LA RANDA _ 

moorro Quii con Raffaele PI- 
eu (chiamare 02/58103613) 


TMCNBWS _ 

VENDUTA NR IL SANTO. 

Film di James 0'Connolly; con 
Rogar Moore. Jan Hendrix 


PISTA DI COMPLEANNO 


RAV BRADBURY 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 IL MERCATO NI 


1EAS USA TODAY Attualità 


ANURIA C1LSST8 Telenovela 
con Andrea Del Boca 


ROTOCALCO ROSA 


KRONOSTelelllm 


CARTONI ANIMATI 


KRONOS. Telefilm «I pirati dell'I¬ 
sola del morto» con Leo Meriwe- 
ther 


LA VENDETTA DI ERCOLE. 

Film con Mark Forrest, Gaby An- 
drO: Regia di Vittorio Cottafavl 

COLPO QROSSO. Quiz 


POSIZIONI PROMETTENTI, 

Film con Rob Morrow Regia di 
George Bowers 


13.00 CARTONI ANIMATI 


14.30 MARINAI DONNI BOUAL Film 
conUgoTognazzì 


16.00 OLI «BOI DSL DOPPIO QI0CO. 

Film con Mario Carotenuto 


1T.30 DUE STRANI PAPÀ. Film di Ma¬ 
riano Laurenll 




20.30 CHAMPAGNI IN PARADISO. 

Film con Romina Power 


22.00 IL RITRATTO DILLA SALUTI. 

Rubrica di medicina 


22.30 INTRIGO DI COLORI. Film con 
Pam Grier, Yaphet Kotto 


IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR Telenovela _ 

SPORT MARI _ 

LA PAPBONCIMA _ 

TILIOIORNALI _ 

POMIBIOOK) IN SIIMI 

CIAO RAGAZZI _ 

LA PAPBONCIMA. _ 

TILIOIORNALI _ 

TRADIMENTI. Film con J. Irons, 

P. Hodge, Ben Kingsley _ 

TILIOIORNALI 


Programmi codificati 

20.30 ALTA BELLA E PERICOLOSA. 

_ Film con Gerard Oopardieu 

22.30 INTIRCEPTOn (MAD MAX). 

Film con Mei Gibson, Joanne Sa* 
_ muei _ 

0.30 STAR TREK V. L’ULTIMA 

FRONTIERA Film con William 
Shatner 



1.00 DAGLI APPENNINI ALLE AN¬ 
DE. Film coni Gloria 
(replica dalle 01 00 allo 23) 


19,00 TELEGIORNALE _ 

19.30 IL CALABRONE VERDE. Tele- 

_ film con Brucelee _ 

20.00 HENRY E KIP. Telefilm «Ama il 
rosslmo tuo» 


20.30 LA SCHIAVA (SAURA. Film con 
Lucei i a Santos ( 1 • puntata) 


22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO¬ 
RE. Varietà con 0, Caprioglio 


I VIDEO PEL GIORNO 
METRO POLIS 
JULIAN COPI 

BLU MIOHT _ 

TELEGIORNALE 

ONTHEAIR _ 

MAQOirS DREAM 
NOTTE ROCK 


6S\ 


20.00 OLTRE LA NOTIZIA _ 

2 0.18 TOA NEWS _ 

20.30 L'INDOMABILE. Telenovela 

21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 


RADIOGIORNALI. GR1'6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde- 6 05, 6 55, 
7.55. 9.55, 11.55, 12.55. 14 55, 16.55. 
18 55, 20 55. 22 55, 9 Radio anch'io 
ottobre, 11.20 Tu. lui. I figli, 12.05 La 
penisola del Tesoro; 15.00 Sportello 
aperto a Radiouno; 19.25 Audiobox; 
20.25 East West Coast; 22.15 Philip 
Marlovlus Investlgalor. 

RADIODUE. Onda verde 6.27, 7.26, 
8 26, 9.27. 11.27. 13 26, 15.27. 16.27, 
17 27, 18 27. 19 26. 22 27. 8.45 La fa¬ 
miglia Birillo; 10.30 Radiodue 3131; 
12.50 Impara l'arte, 15 Metello; 18.35 
Appassionata. 20.30 Dentro la sera; 
22.40 Questa o quella. 

RADI0TRE. Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 
7.30 Prima Pagina, 10 Le parole delle don* 
no, 12.00 Opera in canto, 14.05 Diapason. 
16.00 Palomar, 19.15 DSE la scuola si ag¬ 
giorna, 22.30 Blue note. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalie 
12 50 alle 24 


20.30 RIMIMI RIMIMI 

Regie 41 Sergio Corbucct, con Paolo Villeggio, Sere¬ 
na Grandi, Laura Antonalll. Italia (1988). 114 minuti. 
Episodletti a ruota libera fantasiosamente ambientati 
sulla più affollata spiaggia d’Adriatico. Un pretore re¬ 
sta nudo In mare mentre un prete seduce uno mona¬ 
ca, una «tardona* si fa accalappiare da un dodicenne 
e tre fratelli Intraprendenti consolano una finta vedo¬ 
va... E cosi via. 

ITALIA 1 

20.36 LA LUNGA ESTATE CALDA 

Regia di Martin Rltt, con Paul Newmin, Joanne Wood- 
ward, Oreon Welle*. Usa (1958). 118 minuti. 

Da un bel racconto di Faulkner, un'eccellente perfor¬ 
mance del duo Newman e signora. Un giovanotto del 
Sud girovaga accomapgnato da una cattiva fama Un 
buon uomo lo assumo nella sua azienda ma II suo 
darsi da fare suscita l'invidia del figlio del padrone o 
la tormentata attrazione della figlia Finale lieto, da 
vedere. 

RETEQUATTFIO 

23.30 IL MARATONETA 

Regia di John Schletlnger, con Dusttn Hoffman, Lau¬ 
reile OUvlsr, Roy Schelder. Usa (1976). 126 minuti. 
Thriller tesissimo e spettacoiare con risvolti sociali e 
politici. Un giovane ebreo appassionato corridore 
s’imbatte In un crlnamle nazista sbarcato dal Suda- 
merlca negli Stati uniti per entrare In possesso di una 
partiutadi diamanti 
RETEQUATTRO 

0.06 L’ARCANGELO 

Regia di Giorgio Capitani, con Vittorio Gassman, Pa- 
maTa Tfffln, Adolfo Celi. Italia (1969). 105 minuti. 

Un Gassman non dei più brillanti nel ruolo (più adatto 
a un Sordi in verità) di azzeccagarbugli incastrato suo 
malgrado In uniosco affare. E subito dopo, addirittura, 
ritenuto colpevole dell’omiddlo di un riccone In realtà 
assassinato dalla sua amante 
RAIDUE 
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f Rossini 

i Da Lucca 
| un Aureliano 
inverosimile 

L' BRASINO VAL1NTB 


y: BB LUCCA. Manca poco al 
* 1 duecentesimo compleanno di 
j; l Rossini (29 febbraio 1992), si 
' sono fortunatamente Impian¬ 
ti tate serie iniziative per la siste- 
i; t mazlone deH’immcnso patri» 
t, monto musicale (Fondazione 
i;)- Rossini, Rossini Opera Festival, 
[: ; .r contributi di studiosi e appas¬ 
ti? sionati). ma basta un'opera 
F; quale Aureliano in Paimira (è 
;3 la tenta del 1813, dopo Tancre- 
'.ì.di e Italiana in Algeri), per 
j.-‘ mandare all'aria ogni riordina- 
ij ' la visione. Ci vorranno altri 
duecento anni, per sapere tut- 
S'i.to su questo demonico Rossi- 
ni. 

11 librettista AeK Aureliano 
(l'imperatore romano che 
vuol far sua Zcnobla, regina di 
Paimira, ma deve lasciarla ad 

* Arsacc, sconfitto in guerra, vit¬ 
ti torioso in amore), che non è 

Felice Romani ma Gian Fran- 
- [ cesco Romanelli, in una pre- 
•. messa al suo lavoro, ammette 
i * di avere inventato un sacco di 
\ cose «per rendere più teatrale 
>•„ l'intreccio». giurando, però, 

’ che «non si è discostato un 
i momento dal verosimile». 

Rossini avrebbe detto (e lo 
S ha fatto, del resto, senza dir- 
t" lo) : «Vi assicuro, cari miei, che 
\ non mi sono discostato un mo¬ 
li! mento daH'inverosimile». L'In- 
verosimile di aver scritto una 
; grande musica e di averla poi 
abbandonata (ma deve essere 
instata tutta una finta), sment¬ 
ii brata e utilizzata altrove, forse 
h proprio per richiamare, attra- 
J; verso essa, maggiormente l'at- 
J- tertzione sulla sua straordina- 
| ria vicenda musicale. Tant'è, 

* VAureliano reintegrato di tutti i 
brani da Rossini stesso mano¬ 
si messi è per 11 compositore un 

trionfo, ma per noi un disastro. 

Appena Giacomo Zani, revi- 
;i sore e direttore deH'AurW/dno, 

I attacca nel Teatro del Giglio, 
bellissimo e fiero di questa im- 
i presa, la Sinfonia dell' Aurelio- 
*( no, e senti che è quella del Bar- 
biere di Siviglia scritto tre anni 
ì ; 'dopo. non ci sono santi: si 
;■ apre un inferno e via via si pre- 
ciplta nel fondo quando, dopo 
Ma Sinfonia, senti che il primo 
f coro dcU'Aure/kino si ascolta 
<i; nel Barbiere come cavatina del 
•»• Conte, il quale canterà «Ecco 
fi; ridente in cielo», al posto della 
K parole «Sposa del grande Ositi- 
1) de». L’inverosimile assume 
[^proporzioni fantastiche, per- 
chi Aureliano ha altri formida- 
bili momenti di grande musi¬ 
la ca. di fantastici colpi di genio. 

« - Basterebbe citare quella sor- 
li, ta dì Scherzo sinfonico che 
apre il secondo atto e l'abban¬ 
dono ad un pathos orchestrale 
ji e canoro, nel canto di Arsace e 
» nel duetto che segue. In altre 
[ situazioni c’è in Rossini qual- 
1 cosa che riporta Aureliano al 
, mozartiano Tito. Un'opera ric- 
j ca, una miniera che Rossini, 
.ad arte, avrà sepolto, lascian¬ 
do però i -segreti- per dissep- 
|1 pelliria. Nell'anno rossiniano, 
['sarebbe un inverosimile colpo 
l; riprendere, Luna dopo l'altra. 
Ile opere Aureliano, Elisabetta 
\ regina d’Inghilterra (prima che 
« altrove la Sinfonia passò a que- 
i st’opera) c Barbiere, con tutta. 
| la gratitudine ai realizzatori, in- 
' tanto, di questo bellissimo 
s, spettacolo al Teatro del Giglio. 

S Calati in un loro fascino «In- 
Iverosimile» erano le scene, i 
costumi e gli scorci architetto¬ 
nici di Ferruccio Villagrossi, tra 
I quali, giustamente accostata 
al verosimile, si è mossa l'ac¬ 
corta regia di Beppe De Tom- 
masi. Orchestra e coro splen¬ 
didi, in linea con lo smalto del 
virtuosismo dei cantanti e con 
l'intensità dell'espressione. Di¬ 
ciamo del soprano Dcnla Maz¬ 
zola (Zenobta), del mezzoso¬ 
prano Luciana D'Intlno (Arsa- 
fee), del tenore Ezio Di Cesare 
(Aureliano), bene affiancati 
da Ferrerò Poggi (Oraspe), 
Paolo Orecchia (Licinio), An¬ 
tonio Maranì (Gran sacerdo- 
-le) , Nicoletta Cilento (Publia). 
tSucccsso notevolissimo con 
applausi anche a scena aperta 
> lunghe chiamate alla fine. 



Spettacoli 


Tutto esaurito al Phoenix Theatre 
per «Dancing at Lughnasa» di Friel 
l’autore irlandese che viene indicato 
come erede di Beckett e Pinter 


Fra storia e religione un amarcord 
con la forza della tragedia greca. 

E dalla critica arriva il premio 
«Olivier» come miglior opera del ’91 


Dublino conquista Londra 


Dieci mesi di repliche e Dancing at Lughnasa conti¬ 
nua a registrare il tutto esaurito. Succede al Phoenix 
Theatre di Londra con l'ultima opera di Brian Friel, il 
settantaduenne irlandese additato come erede dei 
padri della drammaturgia contemporanea. Tra me¬ 
moria storica e folklore religioso, l'affresco di un'Ir- 
landa frustrata e superstiziosa. E dalla critica arriva il 
premio «Laurence Olivier'. 


ALFIO BARN ABBI 


BRI LONDRA. Non è solo il 
successo di una stagione. Do¬ 
po dieci mesi di continue rap¬ 
presentazioni, Dancing at Lu¬ 
ghnasa di Brian Friel continua 
il tutto esaurito al Phoenix 
Theatre di Londra dove ormai 
è previsto che rimarrà in cartel¬ 
lone fino alla primavera del 
1992. Il teatro irlandese non 
avrà trovato un nuovo Samuel 
Beckctt. ma il settantaduenne 
Friel è indubbiamente il porta¬ 
tore di quella bandiera che in 
versione indigena (Sean O'Ca- 


BemardShaw) ha sventolato e 
continua a sventolare dalle più 
alte impalcature del teatro 
mondiale. Davanti a questa 
commedia si capisce perché 
da una decina d'anni (cioè da 
quando Harold Pinter ha quasi 
smesso di scrivere e la brillan¬ 
tezza di Stoppard si è fatta 
opaca) I critici teatrali londi¬ 
nesi guardano con invidia a 
quello che succede sui palco- 
scenici di Dublino dove l'Ab» 
bey Theatre continua a pro¬ 
durre delle sorprese e coltiva 
nuovi commediografi come 
Scbastian Barry e Frank Me- 
Guinness. 

Friel appartiene a quella ge¬ 
nerazione che fa da ponte fra il 
gruppo di poeti e commedio¬ 
grafi che furono Ira i fondatori 
dcll'Abbcy Theatre di Dublino 
nel 1904. ,-, primo tra tutti Wil¬ 
liam Butler Ycates - e Rii autori 
contemporanei del calibro di 


McGuinness. L'Abbey è consi¬ 
derato il teatro nazionale della 
Repubblica irlandese e conti¬ 
nua a rispettare le direttive dei 
fondatori basate sul principio 
che «una nazione non è qual¬ 
cosa di dato, ma qualcosa che 
deve essere costantemente re¬ 
inventato». Tradizioni e memo¬ 
rie vengono cosi sottoposte ad 
un continuo riesame. Friel la¬ 
vora per l'Abbey da trent'anni 
ed ha imparato bene la lezio¬ 
ne. 

Dancing at Lughnasa (che 

C uò essere tradotto come «Il 
allo della prima domenica 
d'agosto» essendo Lughnasa 
pronunciato Lunasa, il nome 
di una ricorrenza che cade 
ogni anno in quella data) è 



dna scena di «Dancing at Lughnasa» il dramma di Brian Friel da dieci mesi in cartellone a Londta 


lybeg nella contea del Done- 
gal, a nord di Dublino, nell'a¬ 
gosto del 1936. L'autore ha 
usato una tecnica che ritrovia¬ 
mo in molte opere di poesia c 
letteratura, ma raramente nel 
teatro, vale a dire II ricordo rac¬ 
conto in prima persona. Fun¬ 
ziona perfettamente. Lo spet¬ 
tacolo, diretto da Patrick Ma- 
son, sviluppa un curioso c po¬ 
tente senso di dramma che 
conduce, alla fine, verso un ri¬ 
sultato intensamente commo¬ 
vente. 

Assistiamo dunque al «ricor¬ 
do quand'ero bambino» di Mi¬ 
chael, il signore sulla sessanti¬ 
na che entra sul palcoscenico 
all'alzarsi del sipario, mani in 
tasca, meditabondo, c si sof¬ 


ferma à guardare la scena che 
rappresenta la cucina di un 
podere con un campo di gra¬ 
no maturo sullo sfondo. Ci pre¬ 
senta la sua «famiglia» compo¬ 
sta da cinque sorelle. Chris, 
Maggio, Agncs, Rose e Katc. 
Michael è nato da Chris, frutto 
di un breve rapporto con un 
giovane del villaggio chiamato 
Gerry che si farà vivo più tardi 
per regalare una bicicletta al 
ragazzo. L'unico uomo che le 
sorelle hanno in casa è Jack, 
un sacerdote missionario tor¬ 
nato dullTJganda sofferente di 
amnesia, Ènmnslo influenzato 
dalla cultura africana tanto 
che hu finito per abbracciare 


nozioni di sincretismo religio¬ 
so che la sorella più anziana, 
fervente cattolica, trova scan¬ 
dalose. Friel costruisce un deli¬ 
berato accostamento fra le 
esperienze di questo sacerdote 
conquistato da credenze reli¬ 
giose africane e le antiche tra¬ 
dizioni pagane che in Irlanda 
perdurano tutt'ora. Veniamo a 
sapere per esempio che nel 
podere vicino a quello dove 
abitano le sorelle un giovane si 
è ferito nel corso di una ceri¬ 
monia quando è caduto tra le 
fiamme mentre cercava di ca¬ 
valcare un loro, Questo è un ri¬ 
ferimento alla leggenda secon¬ 
do cui gli antichi druidi, che 


abitavano nella zona, allevaro¬ 
no un toro per fargli smantella¬ 
re le pareli della chiesa voluta 
dal santo protettore dclllrlan- 
da, San Patrizio. 

Con l'avvicinarsi del «lugh¬ 
nasa» le quattro sorelle più gio¬ 
vani vorrebbero andare alla 
danza del villaggio, magari 
con la speranza di incontrare 
qualche giovane, ma la più an¬ 
ziana, Kate, si oppone. Osser¬ 
veranno invece l'usanza più 
•innocua» di andare alla rac¬ 
colta di bacche nel bosco. In 
questa atmosfera rurale, intrisa 
di superstizione e frustrazione 
sessuale, riverbera qualche no¬ 
tizia di cronaca: in Spagna è in 


corso la guerra civile e il padre 
di Michael decide di arruolarsi 
per andare a combattere con i 
repubblicani. Verso la meta 
del primo atto il «vecchio Mi¬ 
chael» toma in scena per ricor¬ 
darci che stiamo guardando al 
passato. Cosa avvenne dopo? 
Due delle sorelle lasciarono 
per sempre l'Irlanda. Emigra¬ 
rono In Inghilterra e morirono 
in condizioni miserabili. Gerry, 
dopo il ritomo dalla Spagna si 
stabili nel Galles e non si sep¬ 
pe più nulla di lui. Nella casa 
di Ballybeg le voci si spensero 
per sempre. 

Le somiglianze con Cecov 
sono numerose, specie nell'at¬ 
tenta osservazione di emozio¬ 
ni in un contesto domestico 
con intensa cognizione tragi¬ 
comica del passaggio del tem¬ 
po. Ma Dancing al Lughnasa, 
più sorprendentemente, ri¬ 
chiama alla mente uno dei 
commediografi americani più 
interessanti del momento. Au- 
gust Wilson. Evidentemente 
Friel e Wilson hanno in comu¬ 
ne l'abilità di sviluppare un in¬ 
tenso intreccio drammatico 
composto da memoria storica 
(nel caso di Wilson la gradua¬ 
le emancipazione dei neri d'A¬ 
merica) c folklore popolar-re- 
ligioso (la vecchia cultura 
druida nel caso di Friel e quel¬ 
la degli «uomini della verità» 
specie di santi neri, nel caso di 
Wilson). Il risultato è che lo 
spettatore trova i personaggi 
immersi in un quadro di signifi¬ 
cati universali legali alla reli¬ 
gione, alla politica, alla condi¬ 
zione umana simile a quanto 
avviene per esempio nell'anti¬ 
co teatro greco. 

Il teatro inglese si è cavalle¬ 
rescamente inchinato davanti 
a questo successo irlandese ed 
i critici hanno conferito a Dan¬ 
cing al Lughnasa il premio Lau¬ 
rence Olivier come miglior 
operu teatrale presentata a 
Londra nel corso di quest'an¬ 
no. 


Primefilm. Esce «Oscar» diretto da John Landis Primefilm. «Charlie» deiranti-Disney Don Bluth 

Un gangster per ridere II cane e la bambina 
con i muscoli di Stallone in un Paradiso di cartoon 


MICHBLB AN8BLMI 


RENATO PALLAVICINI 


Oscar 

Regia: John Landis. Interpreti: 
Sylvestcr Stallone, Omelia Mu¬ 
ti, Peter Rieger», Don Ameche. 
Vincent Spano, Klrk Douglas, 
Marisa Tornei. Fotografia: Mac 
Ahlberg. Usa. 1991. . 

Roma: Empire _ 

BB »Ma non fi vedi? Un gior¬ 
no di onestà e stai cadendo a 
pezzi!*. Lo sventurato è Sylve- 
ster Stallone, ovvero Angelo 
•Snaps» (perchè schiocca le 
dila) Provolone, boss del con¬ 
trabbando di liquori che. nel¬ 
l'America del 1931, abbando¬ 
na i traffici illeciti per esaudire 
la preghiera del padre moren¬ 
te. D’ora in poi sarà un genti¬ 
luomo rispettabile: niente go¬ 
rilla armati fino ai denti, corsi 
di dizione per migliorare l'ac- 
ccnio. abiti d'alta classe, modi 
gentili e soprattutto, con buo¬ 
na pace di Brecht, un ingresso 
nel mondo bancario. 

Non è piaciuto allatto, negli 
Usa, questo film old fashion 
che il vulcanico John Landis' 
ha cucito addosso al fisicaccio 
di Stallone con un occhio alla 
pochade francese e uno alle 
spumeggianti commedie di 
Prcslon Sturges. Lo spumo è 
tornito da una pièce di Claude 
Magnler che l«ouis De Funès 
sfruttò per II suo lo, due figlie e 
Ire valigie. Prendendo in mano 
il progetto, il regista di Blues 


Brothers ha retrodatato l'azio¬ 
ne agli anni del proibizionismo 
c accentuato il tono farsesco, 
da camera. 

Tutto accade nella principe¬ 
sca magione del gangster, in 
un susseguirsi di equivoci, 
scambi di borse e agnizioni ac¬ 
ceso da una strana richiesta di 
matrimonio: Il giovane ammi¬ 
nistratore interpretato da Vin¬ 
cent Spano vuole sposare la fi¬ 
glia di Provolone, ignorando di 
aver sbagliato ragazza... Il 
meccanismo comico stenta un 
po' a mettersi in moto, ma, 
una volta accettato il gioco, c'è 
di che divertirsi di fronte al tea¬ 
trino corale che l-andis insce¬ 
na con anacronistica leggerez¬ 
za. Ora privilegiando le figuri¬ 
ne di contorno (i fratelli Finuc¬ 
ci. sarti piuttosto gay presi per 
killer), ora colorando di cita¬ 
zioni musicali ( Suxel Georgia 
Brouin, Minnie The Moocher) 
il contesto brillante. 

Chi ama lo Stallone super- 
macho e muscoloso di Rumba 
c fratelli, probabilmente leti¬ 
cherà a digerirlo in questo ruo¬ 
lo inedito di premuroso padre 
di famiglia (rna sempre figlio 
di mignotta) alle prese con le 
insidie del destino e lo trappo¬ 
le della polizia. Eppure se la 
cava benone, inserendosi con 
lo sprint giusto nel coro di atto¬ 
ri messo insieme per l'occasio¬ 
ne: dove, accanto alla nostra 



Stallone in «Oscar» 


i Jriiella Milli, figurano glorie di 
llollvwoori 1 1 fon Alliccile. 
Kirk Douglas) e caratteristi di 
vaglia (Peter Riegert, l im Cur¬ 
ry j. I nostalgici dell’-altro» Lan- 
dis stiano comunque tranquil¬ 
li. scottato dal tonfo, il loro be¬ 
niamino tornerà presto al clas¬ 
sico con il thriller Innoccnt 
Blnod. 


Charlie, anche I cani vanno 
in paradiso 

Regia di Don Bluth. Produttori: 
Don Blulh, Gary Goldman c 
John Pomeroy. Musica origina¬ 
le: Ralph Bums. Canzoni: 
Charles Strouse e T.J.Kuenster. 
Roma: Rouge et Noir, 
Golden, Induno, Capltol 
Milano: Nuovo Arti _ 

BB Arriva in ritardo sui nostri 
schermi questo Charlie, anche 
i cani vanno in Paradiso (AH 
Dogs go lo Heaven), quarto 
lungometraggio a disegni ani¬ 
mati di Don Bluth, di cui nel 
frattempo è già uscito, negli 
Usa, il successivo Rock-A- 
Doodle. Dopo Brisby e il segre¬ 
to dei Nitnh, Fievel sbarca in 
America e Alla ricerca della Val¬ 
le incantala, l'ex collaboratore 
di Disney, messosi in proprio 
dal 1979, sforna dai dublinesi 
Sulhvan Bluth Studios, forse 
l'opera più disneyana della 
sua carriera. 

Charlie. pastore tedesco, ma 
«cane da strada» (condizione 
che rivendica con fierezza), è 
una sorta ili piccolo furfanta¬ 
lo. Fuggito dal canile munici¬ 
pale assieme al suo aiutarne 
fedele, il bassotto Itcliy, si met¬ 
te sulle tracce dell'ex compli¬ 
ce, il pitbull Carface Malone, 
nel frattempo arricchitosi con 


le corse dei cavalli, per rivendi¬ 
care la sua parte di bottino. Il 
perfido Carface non ci pensa 
due volte e lo spedisce dritto 
dritto in Paradiso, Ma l'astuto 
Charlie non si fa incantare e. 
dopo aver rubalo l'orologio a 
cui è legato il suo destino ed 
averlo rimesso in funzione, tor¬ 
na sulla terra deciso a vendi¬ 
carsi. Da qui partirà tutta una 
serie di avventure che lo leghe¬ 
ranno alla piccola orfanella 
Anne-Marie, di cui in un primo 
tempo Charlie cercherà di 
sfruttare la facoltà che ha, par¬ 
lando con gli animali, di preve¬ 
dere i vincitori delle corse dei 
cavalli. Ma l'affetto che Anne- 
Marie gli dimostra lo costringe¬ 
rà a rivedere molte cose e lo 
metterà di fronte ad una scelta 
definitiva. 

Con una ricca e sontuosa 
animazione, impreziosito da 
una bella colonna sonora, 
Charlie, anche i cani vanno in 
Paradiso, alterna sapiente¬ 
mente gag, avventura e mo¬ 
menti patetici. Con qualche in¬ 
cursione nel gotico e ncll'hor- 
ror (la Siena del sogno di 
diari io all'Inferno), Bluth striz¬ 
za l'occhio al Disney classico 
(Italia Carica dei 101 a Fanta¬ 
sia) , ma Ij qualche concessio¬ 
ne al grottesco stile »mnde In 
Japan» (il personaggio di Kil¬ 
ler). Meno convincente sul 



Charlie e Anne-Marie 


piano della regia, Bluth dà vita 
comunque ad uno dei cani più 
simpatici e meno mielosi del 
genere, tratteggiato sulle smor¬ 
bo, sui lic e sulla voce di Buri 
Reynolds che lo doppia nella 
versione originale (in italiano 
è il bravo Pino Colizzi). Eia se¬ 
quenza conclusiva ha la magia 
dei finali di Frank Capra, 
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CONFALON1ER1: PIU CULTURA IN TV. Più spazio in tele¬ 
visione per la musica classica, lirica, per il teatro, Scultu¬ 
ra in generale. Purché avvenga, in contemporanea, sulle 
reti private e su quelle pubbliche. Lo propone Fedele 
Confalonieri, numero 2 del gruppo Fminvest. «Ma il no¬ 
stro nemico - ha detto Confalonieri, presentando la nuo¬ 
va stagione di concerti domenicali mattutini che avrà 
luogo al teatro Manzoni di Roma - è la dea Kall dell'au¬ 
dience». E. quanto agli spot, «sarebbe un delitto - ha ag¬ 
giunto - interrompere un concerto, ma del resto si tratta 
solo di un'ora, non credo costituirebbe un problema». 

CANZONE NAPOLETANA A GENNAIO. Saranno selezio¬ 
nate nei prossimi giorni le quaranta canzoni inedite, in 
napoletano, che parteciperanno al nuovo festival delta 
canzone partenopea, che si svolgerà in gennaio. Pochi 
rimpianti per le passate, «gloriose» edizioni, tre serate, di 
cui una di gala, due gironi destinali rispettivamente ai 
«big» e ad interpreti «emergenti». Hanno già confermato 
ta propria partecipazione Pex padre Cionfoli, Peter Van 
Wood, l'italo canadese Enrico Fanna. 

AL PARIOLI DI ROMA I PREMI IDI. Saranno consegnati 
lunedi 14 i premi Idi per il teatro, nel corso del Maurizio 
Costanzo Show che avrà luogo, come di consueto, al Pa- 
riolì di Roma. La «Medaglia aoro per la drammaturgia» è 
slata assegnata quest’anno a Vittorio Franceschi, le «me¬ 
daglie d'oro per ta regìa» a Nanni Loy e Piero Maccarinel- 
li; le «maschere con Lauro d’oro* per l'interpretazione a 
Vittorio Franceschi, Manuela Kustermann, Valeria Mori- 
coni, Paolo Poli, Lina Sastri, Tino Schirinzi. 

AD ANNECY IL CINEMA ITALIANO. Comìncerà sabato 
12 e durerà otto giorni, la nona edizione degli Incontri 
del cinema di Annecy, annuale vetrina del cinema italia¬ 
no in Francia (e spesso trampolino di lancio dei nostri 
film nel mercato francofono). Dieci i film in concorso, 
una sezione «panorama» comprendente sia lungo che 
cortometraggi, due le retrospettive. Dedicale rispettiva¬ 
mente a Giuseppe De Santis (organizzata da Cinecittà 
International e dal Ministero dello Spettacolo) e a Napoli 
nella storia del cinema italiano. A Fabio Carpi sarà infine 
assegnalo il «prerr io Sergio leone 1991 ». 

SPORT FILM FESTIVAL A PALERMO. Presentato ieri a 
Roma il programma delio Sport Film festival di Palermo 
che si svolgerà dal 14 al 18 ottobre. Film di diciotto nazio¬ 
ni, tra cui per ta prima volta Pakistan, ta repubblica di 
Georgia e India, e un’anteprima della mostra 1891-1991 
Cento anni di sport a Palermo. 

BIGIOTTERIA DI STAR ALL'ASTA. Bigiotteria da colle¬ 
zione all'asta il 4 dicembre nel sontuoso salone parigino 
Drouot Montaigne. Indossati da grandi star, del presente 
e del passato, sfileranno alcune creazioni di fantasia rea¬ 
lizzate, tra gli anni Venti e i Sessanta, da Josef of Holly¬ 
wood (ta cui produzione era destinata soltanto ai grandi 
film). emigrati francesi come Boucher, proveniente dagli 
atelier di Carrier, o Alfred Philippe, 

IL RITORNO DI «RADIO ANCH’IO». Dodicesima edizio¬ 
ne, da lunedi prossimo, per il programma Radio anch ‘io. 
ideato c condotto da Gianni Bisiach e in onda dagli studi 
di via Asiago di Roma. »La formula resta invariata - ha 
detto Bisiach - inviteremo in studio personaggi di spicco 
a parlare di politica, affari intemazionali, spettacolo, cul¬ 
tura», Quello che mancherà, rispetto allo scorso anno, è 
il collegamento mattutino in diretta tv con Raidue. 

(Dono Formisano) 


Cinema / 1 

Cyborg 
e mutanti 
a Napoli 


1B NAPOLI. Il tradizionale ap¬ 
puntamento della rassegna 
Futuro Remoto è giunto que¬ 
st'anno alla quinta edizione. Il 
viaggio tra scienza e fanta¬ 
scienza non poteva, anche 
questa volta, non toccare i va¬ 
sti territori dell'immaginario ci¬ 
nematografico. Particolarmen¬ 
te interessante è il cartellone 
delta minirassegna «Energivori, 
cyborg, mutanti e altre storie», 
a cura del Fantafeslival di Ro¬ 
ma, che ripropone alla Mostra 
d'Oltremare buona parte del 
programma visto nel luglio 
scorso nella capitale. Accanto 
ad alcune chicche del magaz¬ 
zino Universa! degli anni Cin¬ 
quanta, si possono vedere no¬ 
vità (ma anche qualche ripro¬ 
posta) davvero interessanti. 
L'altra sera è stata ta volta di 
Attira, l'ormai "mitico» (ma 
quando si decideranno a di¬ 
stribuirlo in Italia?) lungome¬ 
traggio a disegni animati giap¬ 
ponese. Stasera sarà la volta di 
La notte dei morti viventi, il re¬ 
make firmato da Tom Savini 
del cult-movie di Komero, 
mentre domani sera toccherà 
all'interessante Hardware di 
Richard Slanley. Da non per¬ 
dere assolutamente Tetsuo di 
Tsukamoto Shinjla (martedì 
15), Society di Brian Yuzm 
(mercoledì 16) e l'originalissi¬ 
mo Adrenaline (giovedì 17) 
vincitore dell'ultimo Fantafesti 
vai. 


Cinema / 2 

Hollywood: 
botteghini 
in allarme 


BB LOS ANGELES. Nervosi¬ 
smo e malumore serpeggiano 
tra le piscine e i salotti di Hol¬ 
lywood. E più di un dirigente 
delle majors cinematografi¬ 
che comincia a guardare con 
preoccupazione al futuro 
prossimo. La stagione estiva 
appena trascorsa (agosto- 
-settembre) è stata infatti la 
peggiore, quanto a incassi, da 
ventitré anni a questa parte. 
Tre soltanto i film che hanno 
•bucato» Il botteghino, recu¬ 
perando ampiamente ì costi 
di produzione. Si traila di Ter¬ 
minator Il di James Cameron, 
nuovamente interpretato da 
Arnold Scwarzenegger, di Ro¬ 
bin Hood di Kevin Reynolds 
con Kevin Costner e di La vita, 
l'amore e le vacche (in origi¬ 
nale City slickers ) di Ron Un- 
derwood con Billy Crystal. Tre 
titoli, oltre tutto, nessuno dei 
quali prodotto dalle principali 
majors stalunilensi. li calo 
complessivo degli incassi, ri¬ 
spetto agli stessi mesi della 
scorsa stagione, è stalo 
dell') 1%. Tra le cause su cui 
s’interroga l'industria, ci sono 
il costo medio di ciascun film, 
ormai troppo elevato (28 mi¬ 
lioni di dollari) e la difficoltà 
ad offrire prodotto realmente 
capaci di competere con l'e¬ 
norme offerta home video che 
caratterizza il mercato Usa. 


L’ULTIMO SUCCESSO DELLA CINQUETTI : TANTI AUGURI A TE. 



Anche quest'anno gli auguri 
più sentiti sono quelli da guar» 
dare su Telemontecarlo. Gi¬ 
gliola Cinquetti, accompagnata 


FESTA DI COMPLEANNO 
DAL LUNEDI'AL VENERDÌ’ 
ALLE 22.30 


da Lelio Luttazzi, festeggia 
ogni sera un invitato speciale, 
con tanto di brindisi, torta 
e confessioni dolci-amare. 
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la Borsa 


“ Solo De Benedetti tiene alta 
i_la bandiera rialzista 


MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1991 


FINANZA E IMPRESA 


■I MILANO, Intonazione ce¬ 
dente del mercato sulla falsa¬ 
riga di New York e di Tokio, 
anche se ancora una volta i 
titoli di De Benedetti sono 
andati controcorrente tenen¬ 
do alta la bandiera del rialzo 
contro l'imperversante libas¬ 
simo. Sia le Cirche le Olivet¬ 
ti hanno infatti chiuso con 
progressi rispettivi delH.66% 
e dello 0,92‘Jfi. Tutte le altre 
•blue chips» hanno segnato 
ribassi sia pure di ordine fra¬ 
zionale. Gli scambi sono 
sempre al lumicino, basti di¬ 
re che dopo un'ora dall'ini- • 
zio dei lavori metà listino era 
smaltito. Il Mib alle 11 appa¬ 


riva invariato ma è lievemen¬ 
te peggiorato con la chiusura 
delle Generali che pur dopo 
giorni di continua discesa 
hanno avuto solo un piccolo 
aumento dello 0,16% (quasi 
in risposta a chi accusa Me¬ 
diobanca di pilotare al ribas¬ 
so il titolo per rastrellarlo più 
comodamente). Mib finale 
-0,29%. Singolare la vicenda 
delle Cementir, che nel mo¬ 
mento in cui le agenzie bat¬ 
tevano il via libera da parte 
dell'lri per la sua vendita sul 
mercato unitamente alle so¬ 
cietà dell'Enichem operanti 
nel settore cementiero, chiu¬ 


deva con una flessione 
dell'l,04. Gli scambi sempre 
rarefatti danno pochi motivi 
di speranza in una ripresa 
entro la fine di quest'anno, 
l'ultimo prima deH’awenlo 
delle Sim che cambieranno 
totalmente il sistema di inter¬ 
mediazione fin qui seguito 
nelle compravendile di azio¬ 
ni in Borsa. Uno studio di Me¬ 
diobanca reso noto l'altro ie¬ 
ri dà del resto una misura 
precisa della grave crisi che 
attanaglia il mercato aziona¬ 
rio, dove si assiste quest'an¬ 
no ad un vero e proprio crol¬ 
lo in fatto di aumenti di capi- 
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tale oltre che a una diminu¬ 
zione dei dividendi. Il merca¬ 
to è cosi poco appetibile che 
nessuna grande o media so¬ 
cietà quotata si è azzardata, 
Generali a parte, a intrapren¬ 
dere le procedure per chie¬ 
dere capitali tramite il merca¬ 
to azionario. Un rapporto di 
Mediobanca conferma inol¬ 
tre che nella gara dei rendi¬ 
menti, sempre a motivo della 
crisi del mercato, Bot e Cct 
superano di gran lunga i ren¬ 
dimenti azionari e per qual¬ 
cuno sarebbe questo il male 
oscuro di piazza degli Affari. 

□ R.G. 


I il 


■ SME-GS. Per affrontare lo sfida del 
mercatounico europeo, Gs (gruppo 
Sme) punta sulla •qualilà totale» e vuole 
crescere «soprattutto attraverso acquisi¬ 
zioni» portando il proprio fatturato dai 
2.750 miliardi previsti per il '91 alla -so¬ 
glia minima» dei 4/5.000 miliardi fra 
quattro anni. Lo hanno confermato ieri i 
vertici di Sme e Gs. 

■ GENERALI. Il Pds chiede che sul¬ 
l'operazione di aumento delle Generali 
sia sentito in parlamento il ministro del 
Tesoro in quanto ò convinto che non 
siano dissipali i dubbi sulla sua regolari¬ 
tà. Con una lettera al presidente della 
commissione finanze della Camera, il 
capogruppo del Pds Antonio Belloc¬ 
chio, ha infatti sollecitato con urgenza 
l'audizione di Guido Carli, in quanto su 
questa vicenda «restano insoddisfatti 
molti interrogativi e non chiarite molte 
prospettive con il ritornante dubbio di 
una sottrazione del duo Generali-Me- 
diobanca alle norme di legge». 

■ ESPRESSO. Scatta lunedi prossimo 


l'offerta pubblica di vendita del 25,7 per 
cento del capitale dell'editoriale l'E¬ 
spresso da parte della Cir per un contro- 
valorcdioltre I96miliardi. 

■ ESSO. Produrre benzina «pulita» à 
I obiettivo dichiarato della Esso italiana 
che ieri ha inaugurato a Trecate (Nova¬ 
ra) il nuovo impianto di isomerizzazio¬ 
ne per la produzione di benzine ad alta 
qualità . L'impianto ù una «creatura» 
della Sarpom, società controllata dalla 
Evso italiana per il 66% che per la sua 
messa in opera ha investilo 27 miliardi e 
arriverà a oltre 90 miliardi di lire entro il 
'92. 

■ NUOVA SCA1NI. La Nuova Scarni, 
società del settore Agippetroli (gruppo 
Eni), che opera nel mercato delle batte¬ 
rie al piombo acido per auto e la società 
americana Exide cori) ine. hanno sotlo- 
scritto un accordo di collaborazione sul 
processo Iconologico. Esso prevede an¬ 
che stages di formazione per il persona¬ 
le della nuova scaini presso gli impianti 
industriali della Exide negli Stati Uniti. 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



■ \r »TT1VtMM-»6CV7.S% 
S BRSOA FIN 67/9? W 7% 
’;S CANTONI IT093 CO 7% 
,sl; CK3A-H/96CV9* 

C<B-WWCV10% 

■ '? c»6crecv9% 

V EO*SOfLWS3CV7% 

: grigjSiFiTAUACv 

gUAMET-LMP4CV >0% 

'. BUROMOBIL-aeCVIOS 
FERF1H-86/QQ CV 7% 

V FOCHI f IL-02 CV 6% 

' 01M-66/93CV6.5% 

, IMI-66W30OVINO 

■ IML96/S33QPCVIN0 
,\ IMI-NPIQN03WÌNO 

IWISIFAjgJjOI 7% 

■i IRl«AN$TRAS9SCVa% 


130.6 166 

111.55 111 


97« 86 

94.33 94,3 


117,3 1U 

99,4 96,43 

W 1 tot.s 


CONVERTIBILI 


ITALQAS-9Q/96CV10% 112 1 

KERNEL tT-93 CO 7.5% _ 

MAQNMAR-9SCV6% _ 53 t 

MEDIO fi BOMA«94EXW7% 247 

MEP<OB-BARL04CV6% 93,1 

ME010B-CWRISNC7V» 92 

MEQIOB-CIR RISP 7% 67,4 

MEQIQB-FTQSI97 CV7% 106,2 

MEPjOBJTALCEM CV 7% 261 

MEDIQB-ITALCEM EXW?% 102,2 1 

ME010B-1TAL093CV3% 1H.5 

MEOIOB-ITALMOB CV 7% 270,9 

ME0K)B-LINIFRISP7% _ 

MEP10B-METAN93CV7% 121.2 M 

MEPtOB-PIR96CV6,5% 91,7 

MEPIQB-SAIPEM CV 6% 93,6 < 

MEPIOB-SICIL93CV5% 94,5 

M€PI0B-SNIAFI8RS6% 92 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 98,15 


MEQIQB-UNICEMCV 7% 
MED10B-VeTR95CV8,6% 
MERLONI-67/91 CV 7% 
MONTEP SELM-FF 10% 
MONTEO-66/92 AFF 7% 
MQNTEO-87/92AFF7V. 
OLCESE-66/94CV7% 
0LIVETTI-94W 6,375% 
OPERE 8AV«67/93CV6% 
PACCHETTI«90/95CQ10% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
R1NASCENTE-66 CV8,5% 
R1SAN NA 86/92 CV 7% 
SAFFA 67/97 CV 6,5% 
SERFI-SS CAT05CV8% 

SIFA-66/93CV9% _ 

SIP 66/93 CV 7% _ 

SNIA BPD-63/93CV10% 

SO PA F-66/92 CO 7% 
ZUCCHI-66/93 CV9% 


AZ. AUT F S 64-92 INO 

101.30 

101.25 

A2, AUT. F.S. 83-92 IND 

107.35 

107.40 

AZ AUT F,$. 83-95 2* INO 

107.00 

107,20 

AZ AUT F S 85-00 3* INO 

106,40 

106,40 

IMI 82-92 2R2 15% 

204.00 

204,00 

IMI 62-92 3R2 13% 

196,00 

193,55 

CREDOPO30-D35 

96,60 

96.60 

CRED0PAUT075 

80 10 

61.05 

ENEL 64/92 

101,40 

100,70 

ENEL64/923A 

113.35 

113.35 

ENEL 65/931A 

107,40 

107.50 

ENELB6/01INO 

106,60 

106,60 


(Preti* Informativi) 

ALIN OR EX _ 

BCAS. PAOLO 8S _ 

INA BCO MARINO _I 

CARN1CA _ 

CASSA RI PISA _ 

COFIGE QRD _ 

FRIUL11/5/91 _ 

FIN GALILEO _ 

LASER VISION _j 

NQRDITAUA _ 

SECCO RISP 1/7 _ 

VILLADES TE_ 

WAR ALITALIA _ 

WAR COFIG E A_ 

WARCQFIQEB _ 

WAR ERIPANIA _ 

WAR GAIC RIS P_ 

WAR ITALGAS _ 

WAR ITALMOB 


WAR LASER VISION A 

1050-1100 


denaro/lettera 

8 P SONDRIO 

57600 

ORO FINO 

14500/14700 

CASSA RI BOLOGNA 

41300 





ARGENTO (PER KG) 

170600/180100 

MITTEL P. RATA 

1750-1760 

STERLINA VC. 

108000/114000 

FINCOMID 

1930 



METALMAPELU 

1750 

STERLINA NC (A. 73) 

110000/116000 

norditalia PRIV 

300 

STERLINA NC(P 73) 

108000/114000 

S GEM S PROSP. 
WARStMINT 

128900 

185 

KRUGERRAND 

455000/470000 

WAR MITTEL 

580 

50PE50S MESSICANI 

550000/575000 

WAR POP MJL 92 

200 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

WAR POP MIL 93 

820-630 

MARENGO SVIZZERO 

67000/93000 

WAR SIP 

49.50-50.50 

MARENGO ITALIANO 

87000/93000 


WAR STETRISP 
WARS SPIRITO A 
WAR$ SPIRITO B 


MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


64000/90000 

64000/90000 


LECCO RA GGR 
POP LODI 
LUI NO VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARD A 
PROV NAAXA 
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Delusi i 330 parroci della diocesi 
dopo rincontro col Cardinal vicario 

E adesso Ruini 
archivia 

«I mali di Roma» 


A PAOINA 2S 


MB Come vorremmo che diventasse Ro¬ 
ma, negli anni a venire? Quanto sia faticoso 
e difficile vivere a Roma, quanto sia ogni 
giorno più faticoso e difficile, l’abbiamo 
detto e scritto infinite volte, e in tanti; e tut¬ 
tavia sempre più la Roma in cui viviamo 
peggiora, sempre più le nostre querele si 
fanno insistenti, sempre più la città ci ap¬ 
pare diversa da quella die vorremmo che 
fosse 

Vorremmo che diventasse una città me¬ 
no sudicia, con meno sacchi di spazzatura 
ammassati ovunque, e con meno automo¬ 
bili, la metà della metà della metà; con più 
autobus, con moltissimi autobus però non 
troppo grandi; e anche vorremmo che ci 
fossero, come una volta c'erano, dei tram. 
Rimpiangiamo la circolare rossa e la circo¬ 
lare nera; erano tanto comode, chissà mai 
perchè le hanno soppresse? Domanda stu¬ 
pida; le hanno soppresse per far posto alle 
automobili. Però questa domanda stupida, 
immancabilmente ci viene in testa, quando 
mettiamo intieri pomeriggi per spostarci da 
un punto all’altro della città. Le automobili, 
a Roma, le abbiamo in odio sia se ci stiamo 
seduti dentro sia se siamo a piedi; se ci stia¬ 
mo seduti dentro, le troviamo comode, pe¬ 
rò una simile comodità ci sembra di pagar¬ 
la a caro prezzo, là fermi per ore, o incapa¬ 
ci di trovare un angolo dove posteggiarle; 
dentro le automobili o a piedi, abbiamo in 
odio il traffico, il rumore lacerante, i mar¬ 
ciapiedi e i vicoli dove le maledette se ne 
stanno assiepate in sosta, e l'inquinamento 
dell'aria. Per causa delle automobili, è di¬ 
ventato impossibile lavare le strade; e le 
strade avrebbero bisogno immenso d'esse¬ 
re inondate d'acqua, essendovi ovunque 
ammassati quei gran sacchi di spazzatura; 
Roma è sporca sia a causa delle automobi¬ 
li, sia perchè è vecchia, e la sporcizia si è 
insediata profondamente nelle sue vecchie 
rughe. 

Il centro storico, dicono, bisogna chiu¬ 
derlo alle automobili. Già, ma allora le au¬ 
tomobili, scacciate dal centro storico, inta¬ 
sano la periferia. Il caos, intorno al centro 
storico, diventa enorme. Come risolvere il 
problema del traffico? E come fare per ri¬ 
solvere sia i problemi di quelli che vivono 
nel centro storico, sia di quelli che vivono 
in periferia? Roma capitale! L'aggettivo 
suona strano, perchè si tratta d'una capita¬ 
le dove traboccano i problemi irrisolti. 

Roma capitale! Ma una capitale non do¬ 
vrebbe avere una periferia dotata di respiro 
e di spazio, dove le case non si alzassero 
lebbrose e spettrali, caserme o prigioni, 
che sembrano essere state pensate non già 
per delle persone o per delle famiglie, ma 
per una folla di spettri? Le periferie, dicono, 
sono grigie e lugubri ovunque, e a Roma 


Ginzburg 

Sfacciati 
con affetto 


IH Quel telefono, noi della cronaca di Roma de riinità, l'ab¬ 
biamo fatto squillare tante volte. Per chiederle un articolo, 
un'intervista, un commento, Sul razzismo, sul traffico, su un 
nuovo fast food nel centro storico. Su tutto, a dire la verità. Con 
buona dose di sfacciataggine, Per "portare a casa" una firma di 
prestigio, perchè negarlo? Ma soprattutto perchè ci sorprendeva 
sempre l'intelligenza, la freschezza, l'acutezza di ogni sua bat¬ 
tuta. E ci piace credere che anche lei ci volesse un po' di bene, 
visto che al telefono non si negava mai. Riproponiamo un arti¬ 
colo che aveva scritto per le nostre pagine nel 1987, ci sembra 
di assoluta attualità. 


NATALIA OINZBURO 



non sono più sinistre che altrove. No, inve¬ 
ce a Roma sono più sinistre che altrove. Ci¬ 
nica, e indifferente ai problemi del prossi¬ 
mo, Roma lo è stata sempre, il cinismo è 
nella sua stessa natura; se ne avvertono gli 
echi nel suo dialetto, nelle voci della gente 
che passa. Però era, nel cinismo e nell'in¬ 
differenza, in qualche modo accogliente, 
ospitale: pronta ad accogliere tutto e tutti, 
nel suo grembo ruvido, rugoso e antico; 
pronta ad accettare chiunque da qualsiasi 
parte venisse e comunque fossero le sue 
abitudini, i suoi costumi e le sue sventure. 
Era, nella sua assonnata indifferenza, vi¬ 
sceralmente materna. Ora è diventata ino¬ 
spitale. È diventata una città matrigna, ne¬ 
mica dell'ignoto; nemica di tutti quelli che 
cercano un riparo fra le sue mura. L'abbia¬ 
mo avvertito di recente, nella vicenda 
drammatica degli zingari; e inospitali non 
erano le borgate, già cosi oppresse da pro¬ 
blemi propri, drammaticamente irrisolti, 
già cosi ostacolate nella richiesta d'una esi¬ 
stenza possibile; inospitale era ed è la città, 
il governo della città, che si è mostrato e si 
mostra completamente inetto ad agire in 
modo che agli zingari venga dato uno spa¬ 
zio, un luogo asciutto e sano, un luogo do¬ 
ve sia loro consentito esistere e crescere i 
figli, cosi come è stato fatto altrove, in altre 
regioni, in altre regioni sì è pensato a dare 
loro la pace e quei servizi sociali che pote¬ 
vano difenderli da rischi di malattie, di con¬ 
flitti interni, dalle pioggie notturne e dai 
morsi dei topi. È possibile che niente di 
questo sia stato fatto, né si riesca a fare a 
Roma, la capitale d'Italia? 

Roma ha perduto, negli anni, tutto quel¬ 
lo che la rendeva dolce e piacevole, il ven¬ 
to fresco e dolce nelle sere d’estate, la 
quiete di certi vicoli e vecchie piazze e vec¬ 
chie fontane, la possibilità di camminare a 
caso e senza uno scopo preciso, di sedersi 
in un caffè all'aperto osservando il cielo, le 
nuvole e le rovine. 1 caffè all'aperto quasi 
tutti sono scomparsi, li hanno sommersi le 
automobili in sosta; il vento nelle sere d’e¬ 
state, il famoso ponentino, è scomparso, 
l’hanno ammazzato le troppe case. Tali 
perdite sono irreversibili; Roma non sarà 
mai più quella che era un tempro. Tuttavia 
alcune perdite non le possiamo e non le 
dobbiamo accettare: che Roma sia oggi 
una città inospitale, matrigna, non ci sen¬ 
tiamo di accettarlo. E cosi non ci sentiamo 
più di accettare l'assenza costante d'un 
pensiero che sia rivolto alle necessità della 
gente: slmile assenza ha già creato danni e 
devastazioni irreversibili, ma oggi, nell'esi¬ 
stenza di oggi, la città a causa di questa as¬ 
senza si deteriora e si sfascia, nelle sue stra¬ 
de come nel suo spirito, e fra p>oco sarà in¬ 
tollerabile a tutti soggiornare fra le sue mu¬ 
ra. 


La Sapienza al voto, urne aperte alle 9 giurisprudenza per il primo turno di elezione del nuovo «Magnifico» 

Sono chiamati a scegliere 2805 professori (1301 ordinari, 1450 associati, 18 incaricati, 36 ricercatori) 

Una poltrona per quattro aspiranti rettore 


OBLIA VACCARBLLO 


tm Adesso decideranno i 
docenti. Le urne si aprono sta¬ 
mattina, alle 9, nell'aula I di 
giurisprudenza. Quella stessa 
che ha visto di recente I quat¬ 
tro aspiranti alla poltrona di 
rettore fronteggiarsi a colpi di 
programmi. Oggi fino alle 18, c 
domani dalle 9 alle 13, la paro¬ 
la passa ai 2805 professori: 
1450 associati, 1301 ordinari, 
18 incaricati e 36 rappresen¬ 
tanti dei ricercatori. Dovranno 
scegliere il futuro rettore tra 
Giorgio Teccc. in carica, Aure¬ 
lio Misiti, preside di Ingegnerìa, 
Ernesto Chiacchierini alla gui¬ 
da di Economia c Commercio, 
e Alberto Fidanza, direttore 
dell'istituto di fisiologia alla fa¬ 
coltà di Farmacia. E difficile 
che uno del quattro diventi rei- 
. tore al «primo colpo»; dovreb¬ 
be raccogliere la metà più uno 
dei voti espressi oggi e doma¬ 
ni. Se non ci saranno vincitori 
al primo turno, le votazioni sì 
ripeteranno il 15 ottobre. In ca¬ 
so negativo, un'altra consulta¬ 


zione è prevista per il 22. Fino 
ad arrivare al ballottaggio, fis¬ 
sato per il 29. 

A contendersi il ruolo guida 
dell’ateneo più grande d'Euro¬ 
pa sono soprattutto Giorgio 
Tecce c Aurelio Misìti. Il primo 
gode di un potere già consoli¬ 
dalo nei tre anni del suo man¬ 
dato. del sostegno di alcuni dei 
grandi nomi della Sapienza, 
tra cui Sabino Casscse e Ferdi¬ 
nando Aiuti, c di numerosi 
presidi di facoltà. Tra loro, i 
professori Docci, Cipollini, Sta- 
tera, Campanella, Tartaro. Fra¬ 
ti, nspettivamente alla guida di 
Architettura, Farmacia. Socio¬ 
logia, Scienze, Lettere, Medici¬ 
na. Teccc è anche appoggiato 
da un gruppo dì associati del 
Policlinico, c dal Comitato na¬ 
zionale universitario c ha lavo¬ 
rato molto per ottenere il con¬ 
senso dei medici, che in più di 
. 800. coprono una buona letta 
dell'elettorato. 

Aurelio Misiti ha dalia sua 
una lista di 348 sostenitore ap¬ 


poggi tra la «base» dell'eletto¬ 
rato ritormista, consensi nelle 
facoltà I cui presidi si sono 
schierati per Tecce. A Medici¬ 
na è riuscito a conquistarsi una 
letta del voti degli associati 
«scontenti*, degli ordinari cui 
non place l’asse Frati-Tecce, 
dei docenti che hanno spon¬ 
sorizzato la nascita del policli¬ 
nico privato «Campus Blomo- 
dico« targato Opus Del. e di 

G uanti vogliono che la facoltà 
i medicina si sdoppi nel terzo 
ateneo. Candidato di sinistra, 
ha numerosi appoggi in area 
de, da parte di quanti hanno 
dato credito al suo programma 
c all'efficienza dimostrata nel¬ 
la conduzione di Ingegneria. 
Chiacchierini, democristiano, 
è sostenuto dalla sua facoltà, 
Economia, e da una parte dei 
medici. Fidanza non sembra 
aver raccolto massicci consen¬ 
si. All'orizzonte si profila an¬ 
che il candidato «tantasma»: le 
schede bianche. Voteranno 
cosi quanti seguiranno l'Indi¬ 
cazione del Cipur, il coordina¬ 
mento che riunisce una buona 
fetta degli associati. 


Giorgio 

Tecce 


Aurelio 

Misiti 


M «La Sapienza ha dimo¬ 
strato di essere una struttura 
scientifica e didattica vivace e 
capace di stare al passo con i 
tempi». Giorgio Tecce, rettore 
della continuità, fa un bilancio 
positivo dei suol tre anni di ge¬ 
stione e propone innovazioni 
per l'immediato futuro. «Biso¬ 
gna fare riferimento ad un nu¬ 
mero di prorcttori e di delegati 
che possano coadiuvare effi¬ 
cacemente il rettore nei molte¬ 
plici compiti». Nel suo pro¬ 
gramma ha cilato prima di tut¬ 
to l'istituzione del terzo ate¬ 
neo, ha in cantiere un progetto 
di ristrutturazione per il Policli¬ 
nico, si propone di migliorare 
la ricerca scientifica e la quali¬ 
tà dei servizi per gli studenti. 


M «Due sono i miei obiettivi 
fondamentali: rendere effi¬ 
ciente la Sapienza e creare il 
terzo ateneo, per iniziare a la¬ 
vorare al quarto. Mi batterò 
perchè nel giro di una settima¬ 
na il Comune decida di asse¬ 
gnare 20 ettari di Valco San 
Paolo al polo tecnico scientili- 
ciodel terzo ateneo e 100 etta¬ 
ri allo altre facoltà». Aurelio Mi¬ 
siti punta anche ad una ristrut¬ 
turazione della Sapienza: «È 
necessaria una profonda rifor¬ 
ma della struttura organizzati¬ 
va che renda l'ateneo un'a¬ 
zienda efficiente. In tempi bre¬ 
vissimi deve essere varato lo 
statuto, secondo quanto pre¬ 
vede la legge sulla l’autono¬ 
mia». 


Ernesto 

Chiacchierini 


MB «A livello intemazionale 
c'è una tendenza verso la so¬ 
cietà della cultura: l'università 
deve essere la forza guida di 
questo processo. Mi candido 
per governare questo tipo d'u¬ 
niversità e per sanare i proble¬ 
mi della Sapienza. L'ammini- 
slrazione deve essere efficace 
ed efficiente, la qualità della 
didattica e della ricerca va mi¬ 
gliorata. Bisogna attuare il de¬ 
centramento per migliorare la 
vivibilità. E bisogna soprattutto 
equilibrare le tensioni della Sa¬ 
pienza». Ernesto Chiacchierini, 
preside di economia e com¬ 
mercio, si propone di riportare 
l’«armonia» nell'ateneo. •M'im¬ 
pegno ad intervenire in modo 
deciso per i problemi degli as¬ 
sociati e degli studenti». 


Alberto 

Fidanza 


wm «Chiedo ai professori 
associati di votarmi perchè 
da anni vado sostenendo 
che la discriminazione tra 
professori che svolgono la 
stessa funzione va eliminata. 
Mi rivolgo ai colleghi ordina¬ 
ri. mettendo a mia disposi¬ 
zione la mia esperienza co¬ 
me consigliere di ammini¬ 
strazione, come preside, co¬ 
me prorettore». Alberto Fi¬ 
danza, insiste anche sulle 
modalità di gestione della 
Sapienza. «Bisogna dare am¬ 
pie deleghe a tanti prorettori 
per governare, e non si devo¬ 
no accentrare le decisioni, 
come è stato fatto finora. E 
soprattutto, bisogna realizza¬ 
re quello che si promette». 


Violenza al S. Spirito. Inviata alla magistratura la denuncia contro un infermiere 

Tante voti con quella dì Sara 

«Lo abbiamo visto molestare la ragazza» 


Pistole e fucili 
rubati ad un armiere 
sulla via Appia 


MARINA MASTROLUCA 


RM «Ho letto la storia sul gior¬ 
nali. Ma non è vero niente». 
Mauro D.C.. 25 anni, si è pre¬ 
sentato ieri mattina al commis¬ 
sariato di Borgo, per chiarire 
quello che, secondo lui. è stato 
solo un grosso equivoco, le 
molestie notturne nella corsia 
dell'ospedale S.Splrito verso 
Sara R.. immobilizzata da nu¬ 
merose tratture, a suo dire sa¬ 
rebbero solo un'invenzione: 
non si è mai sognato di fare 
una cosa del genere. Ma la sua 
versione non è sembrata molto 
convincente, anche perchè a 
sostenere la denuncia di Sara 
ci sono diverse testimonianze 
sul comportamento, tutt'altro 
che professionale, del giovane 
infermiere. Quanto ha raccon¬ 
tato la vicina di letto della ra¬ 


gazza. che ha assistito alla sce¬ 
na ed ha cercato di allontana¬ 
re l'infermiere, ed i racconti di 
altri testimoni, tutti concordi 
ncll'accusarc Mauro D.C. Dal 
commissariato, perciò, la de¬ 
nuncia è stata spedita alla ma¬ 
gistratura. 

La direzione sanitaria del S. 
Spirito, dove l'infermiere lavo¬ 
ra da tre mesi, Ila intanto aper¬ 
to un'indagine amministrativa 
per decidere su una sua even¬ 
tuale sospensione. Mauro D,C. 
finora non ha creato problemi, 
su di lui l'amministrazione non 
ha mai ncevuto rimostranze. 
Cautela, quindi, nonostante le 
molte testimonianze sulle 
avances non gradite nei con¬ 
fronti di una paziente. 

A Sara è stato assicurato che 


non ha più nulla da temere. Il 
tribunale per i diritti del malato 
le ha ottetto la sua collabora¬ 
zione. Carol Boebe Tarantelli 
ha annunciato un'interroga¬ 
zione sulla vicenda, Ma il cli¬ 
ma intorno a Sara, che ha de¬ 
nunciato le ore di paura subite 
nell'impossibilità di chiedere 
aiuto, si è latto ostile, come 
racconta la madre, l»eda R„ 
che ha deciso perciò di far tra¬ 
sferire Sara in un'ospedale di 
Bologna, sua città di origine. 
«Dopo la denuncia sembra di 
stare in una clinica svizzera - 
dice la donna Quattro infer¬ 
mieri sempre presenti di notte, 
un'efficienza mai vista. Ma è 
cresciuta la Ircddczza da parte 
del personale». 

Ostilità incredula. Come 
quella registrata in ospedale 


solo poche ore dopo la denun¬ 
cia, tra i colleghi di lavoro di 
Mauro, pronti a giurare sulla 
sua innocenza. «Quello che è 
successo è un fatto gravissimo 
- dicono al commissariato -, 
Questa volta, però, !e voci so¬ 
no molte, non solo quella della 
ragazza aggredita. Non si potrà 
accusarla di avere inventato 
lutto». 

Ieri, intanto, è stato condan¬ 
nato a tre anni e sei mesi di re¬ 
clusione lo stupratore di Maria 
Larsen, una ragazza svedese 
venuta a Roma nell'87 con un 
viaggio organizzato, costretta a 
subire le violenze di Giorgio Di 
Antonio, 28 anni, in una pineta 
vicino ad Ostia. Il tribunale ha 
accollo la richiesta del pubbli¬ 
co ministero, condonando pe¬ 
rò 2 anni di pena in base all'ul¬ 
timo indulto. Una sentenza 


considerata comunque con fa¬ 
vore dalle donne del Telefono 
rosa, che hanno però invitato 
gli avvocati a non difendere gli 
stupratori, tino a quando non 
sarà approvata una legge sulla 
violenza sessuale che preveda 
lo stupro come reato contro la 
persona. Un telegramma di so¬ 
lidarietà con Maria Larsen è 
stato Inviato dal prosindaco 
Beatrice Medi c dalle consiglie¬ 
re capitoline, che hanno an¬ 
che, tardivamente, annunciato 
l'intenzione di costituirsi parte 
civile net processo. 

Dopo due anni di latitanza, 
infine, è slato arrestato a Ladi- 
spoli un uomo di 46 anni, Libe¬ 
ro Del Finto, condannalo a 
due anni di reclusione. Nell ot- 
tobre '89 aveva violentato una 
ragazzina di 11 anni, figlia del¬ 
la sua convivente. 


HR Era alla guida del suo 
furgone, diretto al negozio. 
Quando improvvisamente, 
mentre percorreva la via Ap¬ 
pia, una lancia «Thema»con 
a bordo due uomini gli si è 
accostata. Armi in pugno, 
scesi dall'automobile, si so¬ 
no fatti consegnare ti carico: 
6 pistole e 5 fucili. Cost ieri 
pomeriggio, nell’arco di po¬ 
chi minuti, Franco Orazio, di 
49 anni, titolare di un arme¬ 
ria a Genzano è stato rapina¬ 
to della merce appena ac¬ 
quistata dal commerciante. 

L'episodio è accaduto 
verso le 16, ai chilometro 21 
della via consolare, proprio 
all'altezza della borgata 
Frattocchie. Secondo quan¬ 
to ha dichiarato Franco Ora- 


zio alla polizia, i due rapina¬ 
tori si sarebbero fatti conse¬ 
gnare il pacco contenente le 
armi. Poi, dopo aver minac¬ 
ciato il commerciante con 
delle pistole, sono fuggiti a 
bordo della lancia «Thema». 
L'auto è stata ristrovata poco 
dopo a Ciampino, dove i 
due rapinatori l'avevano ab¬ 
bandonata. 

Sulla vicenda sta ora inda¬ 
gando la squadra mobile. 
Dopo i primi accertamenti il 
carico di armi è risultato in¬ 
fatti regolarmente autorizza¬ 
to. Franco Orazio l'aveva ap¬ 
pena ritirato presso il depo¬ 
sito «Beretta» a Roma e la 
merce aveva i documenti di 
accompagnamento perfet¬ 
tamente in ordine. 



La Casina 
delle civette 
sarà restaurata 
dal Comune 


Prenotata la cura di bellezza per la «casina delle civette» 
a Villa Torlonia: la giunta capitolina ha finalmente ap¬ 
provato l'avvio di una licitazione privata per i lavori di 
restauro e di recupero. Da una prima stima, ritoccare il 
maquillage gravemente compromesso della -casina» 
costerà sei miliardi e mezzo, ma è solo la spesa iniziale 
prevista dalla giunta: l’assessore ai lavori pubblici, Gian¬ 
franco Redavid ha sottolineato che per poter compiere 
tutti i restauri necessari nella villa il comune dovrà trova¬ 
re nuovi finanziamenti. 


Ugo Vetere: «Serve più professionalità 

"C ontro to rnato lig&E 

pOllZIOtu organizzata e la mafia» ha 

più professionali» de «°, Ugo Vetere, senato- 

r re del Pds, in commissione 

^affari costituzionali di Pa¬ 
lazzo Madama, dove è ini¬ 
ziata la sessione di bilancio con la relazione del sociali¬ 
sta Francesco Guizzi sul bilancio del ministero dell'in¬ 
terno. Vetere ha rimarcato che l'aumento degli organici 
delle forze dell'ordine - fra l'89 e il '90 intomo alle dieci¬ 
mila persone e altrettante quest'anno - non è bastata e 
anzi sono aumentati i crimini e diminuiti gli arresti e le 
denunce. «Oltre alla criminalità organizzata c'è l'intrec¬ 
cio mafia-affari-politica» ha aggiunto ii senatore pidies- 
sino, invocando la necessità di un intervento della ma¬ 
gistratura. Per Vetere occorrono anche procedere a 
nuovi controlli putrimoniali, da troppo tempo non più 
accertati. 


Arrestato Aveva sparato al fratello 

un Dreaiudicato P 111x116 non ,s!> piacevano 

!e sue «amicizie» di lavoro: 
Aveva Sparato Antonio Fabiani, camioni- 

al fratello sta dì 37 anni e P re 8 iud >- 

cato, è stato arrestato l'al- 
tro giorno dai carabinieri 
che dopo alcuni mesi di 
indagini e di appostamenti sono riusciti a sorprenderlo 
nei pressi della sua abitazione. Il ferimento del fratello 
Fabio era avvenuto la sera dello scorso 31 luglio nella 
sua casa di via Schopenhauer. Antonio Fabiani disprez¬ 
zava il fatto che il fratello frequentasse per motivi di la¬ 
voro una persona a lui sgradita, un «infame» e per dare 
una lezione «fraterna», ha pensato bene di esplodere un 
paio rii colpi di pistola ferendo il malcapitato parente. 


Finte società Non erano proprio le miti- 

finaiiTiar)» che città d'oro, ma rende- 

■ maliziai ic ^ vano p i utt0 sto bene le set- 

per avere prestiti te società finanziarie che 
dalle banale un’organizzazione truffal- 

-• » dina aveva creato daJ ntri- 
la per ottenere prestiti dal¬ 
le banche. Si calcola che il 
giro di truffe, scoperto dagli agenti della quinta sezione 
della squadra mobile, arrivasse vicino al mezzo miliar¬ 
do. Paolo Marchetti, di 49 anni, è stato arrestato, mentre 
altre cinque persone sono state denunciate a piede li¬ 
bero con l'accusa di truffa continuata e falsificazione di 
documenti. L’organizzazione pubblicizzava la conces¬ 
sione di prestiti anche a pregiudicati, nullatenenti e pro¬ 
testati a cui poi forniva falsi documenti. Con essi, i pre¬ 
stanome aprivano un conto corrente di un milione circa 
e poi chiedevano un mutuo personale. Sono almeno 23 
i prestiti da venti milioni ciascuno che sono stati riscossi 
presso alcuni istituti di credito con l'ingegnoso sistema. 


140 infermieri 140 infermieri professio- 

SPedal izzati nali Sii ospedali di 

» Monteverde sono stati re- 

per Qli ospedali periti attraverso degli an- 

di Monteverde nunci dal commissario 

straordinario alla sanità. 
Luigi D'Elia. Si tratta di 
una premessa significativa 
per il rilancio e la riorganizzazione delle strutture ospe¬ 
daliere più importanti del paese, cominciata proprio da 
Monteverde dove si trovano il San Camillo, il Forlanini e 
lo Spallanzani. D'Elia ha operato anche in senso inver¬ 
so, sospendendo dal pubblico impiego cinque dipen¬ 
denti per negligenze nel servizio. Per il futuro, il com¬ 
missario pensa alia creazione di strutture dipartimenta¬ 
li, day-hospital e pre-ospedalizzazione. Frattanto la Usi 
Rm 10 ha già varato l'iniziativa dell'anagrafe sanitaria. 


Folla di giovani Migliaia di giovani delle 
aH’Eur medie e delle superiori 

.. c , hanno affollato ieri il «Sa- 

per II baione Ione dello studente», inau- 

dello Studente gurato dal sindaco Carra¬ 

io insieme al ministro Ru- 
berti. «È la prima manife¬ 
stazione a livello naziona¬ 
le - ha sottolineato lo stesso ministro - che si occupa 
dell'orientamento dei giovani nella scelta degli studi». 
La speranza del ministro è di portare i ragazzi «ben at¬ 
trezzati» all'appuntamento europeo. 


ROSSBLLA BATTISTI 



Sono 

pattati 169 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha decito di 
attivare una 
Unta verde 
arri! tangente 
adì aprirà 
•portelli per 
consentire 
l’accatto 
dal cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
nonèatato 
fatto niente 


I 
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Numerose famiglie di Tiburtino III 
hanno dovuto attendere per ore l’intervento 
dei vigili del fuoco per poter uscire da casa" 
L’acqua aveva invaso tutte le strade 


Una giornata tormentata dal maltempo 
File interminabili di auto, tamponamenti 
e molte decine di incidenti stradali 
Smog in rosso in piazza Fermi e piazza Gondar 


AGENDA 


Assediati da ingorghi e allagamenti 

?Inquinamento ancora oltre i limiti di tollerabilità 


;* Chiusi in casa per la pioggia. Ieri, gli abitanti di via 
del Badiale, al Tiburtino Terzo, sono rimasti isolati. 
La palazzina lacp è stata circondata dall’acqua fuo- 
riuscita dai tombini. Per il temporale mille allaga¬ 
ci menti in città. Auto in panne in mezzo all'acqua a 
Ponte Milvio. Studenti con i piedi inzuppati alla «Cai- 
Troli». Inquinamento: centraline in rosso in piazza 
! Fermi e piazza Gondar. 


MARISTELLA ISRVASI 


M Un martedì più nero del- 
lo smog. Automobilisti in coda 
b sotto il temporale. Famiglie 
P bloccate in casa per via delle 
3| strade allagate. Studenti *a 
p mollo» nel refettorio e poi *sal- 
f vati» dai vigili del fuoco». Vora- 
C glni, alberi abbattuti, incidenti 
} e il «segnale» di inquinamento 
atmosferico che si 0 di nuovo 
impennato, toccando valori 
| preoccupanti. 

Il violento nubifragio di ieri 
; ha mandato in tilt la città. L'c- 
' mergenza é scattata fin dalle 
: prime luci dell'alba. E la piog- 
! eia battente non ha guardato 
In faccia nessuno. I primi a 
(«altare» sono stati i tombini. 
■Da via della stazione della 
.Storta al Colosseo, da Ponte 
iMilvio alla Prenestlna, le auto 
sono rimaste in panne in una 
j gigantesca pozzanghera. 

Al Tiburtino Terzo l'intero 
^stabile lacp di via del Badiale 
14 6 rimasto isolalo per buona 
! parte della giornata. Venti fa¬ 
miglie hanno dovuto spostare 
gli impegni in altra data c at- 
1 tendere l'intervento dei vigili 


del fuoco prima di poter met¬ 
tere un piede fuori dall’uscio. 
•Non è la prima volta - ha spie¬ 
gato un'inquilina - ogni volta 
che piove la nostra via diventa 
impraticabile. Perchè? Il vicino 
fiume Anicne si ingrossa e l'ac¬ 
qua dei tombini invade l'asfal¬ 
to». 

All'uscita della scuola con 
l'acqua alle caviglie. Ma non 
per tutti i ragazzi. C'è chi il ba¬ 
gnato l'ha avvertito restando 
seduto nei banchi del refetto¬ 
rio dell'istitiuto. È accaduto in¬ 
fatti ai bambini della elemen- 
tare-matema Cairoli, di via 
Giordano Bruno. L'intervento 
dei vigili del luoco è stato ne¬ 
cessario anche per i bimbi 
ospiti delle «suore oblatc». Con 
l'aiuto dei pompieri i piccoli 
hanno attraversato i tratti alla¬ 
gati. 

La pioggia ha provocato 
ovunque disagi c tampona¬ 
menti. La sala operativa della 
polizia municipale ha contato 
cinquanta incidenti. Mentre il 
centralino dei vigili del fuoco 


| Protesta in Campidoglio 

^Manifestano uniti 
Ipendolari della Salaria 
le abitanti del Casilino 


■Mi «Basta con i disservizi e i 
[tagli al trasporto pubblico». 
>Con questo slogan i pendolari 
della Salaria e gli abitanti della 
'Casilina, per la prima volta in¬ 
sieme. hanno raggiunto il 
[Campidoglio per «urlare» an¬ 
cora una volta la propria in¬ 
soddisfazione e i propri disagi. 

'. ■ La pioggia battente di ieri li 
ha ridotti di numero, ma non 
ha spento i loro animi. Cosi, 
■armati» di ombrelli e imper¬ 
meabili. gli utenti dell'Acotral 
a dell'Atac hanno protestato 
contro il traffico, l'inquina¬ 
mento e il diritto alla mobilità. 

I La lotta degli abitanti del Ca¬ 
lilino è cominciata in piena 
estate. Come si ricorda, nel 
Inese di agosto l’Atac ha com¬ 
piuto una vera e propria rivolu- 

E ine sui mezzi di trasporto 
Ila via consolare. Ha abolito 
n 5 lince bus e ha istituito 
Allinea Casilina 10S, che 
sigia ogni tre minuti da Grot- 
Celoni alla stazione Termini, 
gente ritiene che II nuovo 
vizio è mal collegato con le 
(gate e chiede il potenzia¬ 
tilo della linea ferroviaria 


Roma-Pantano c l'unificazione 
del bilgietto Atac-Acotral. 

Stona relativamente recente 
è Invece quella dei pendolari 
della via Salaria. La loro batta¬ 
glia è dovuta allo spostamento 
dei capìlìnea da Castro Preto¬ 
rio alla stazione Tiburtina. L'u¬ 
tenza dell'Acotral non accetta 
Il trasbordo sui mezzi dell'A- 
tac. «A noi non serve la metro¬ 
politana per andare al lavoro - 
dicono 1 manifestanti - L'auto¬ 
bus deve rifare 11 vecchio per¬ 
corso. cosi noi possiamo scen¬ 
dere nuovamente a Piazza del¬ 
la Croce Rossa. Porta Pia c Vil¬ 
la Ada». 

Dalla protesta unitaria è 
giunto anche un «no» all'au¬ 
mento del biglietto orario a 
mille lire e l'abbonamento 
mensile a 30 mila lire. »La deci¬ 
sione per l'anno nuovo del 
presidente Pallottinl - hanno 
detto i manifestanti - danneg¬ 
gia in modo grave i lavoratori». 
Critici anche i consiglieri Pds 
Esterino Montino e Piero Ros¬ 
setti. «Il rincaro dei ticket e del¬ 
le tessere va affrontato dopo 
aver reso più attraente il mez¬ 
zo pubblico». 




Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

LARGO 

ARENULA 

4,86 

- 

LARGO 

PREMESTE 

7,78 

- 

CORSO 

FRANCIA 

7,54 

- 

PIAZZA 

FERMI 

8,14 

- 

LARGO 

MAONA GRECIA 

4,78 

- 

PIAZZA 

GONDAR 

10,55 

+ 

LAROO 

MONTEZEMOLO 

8,28 

- 

LARGO 

GREGORIO XIII 

5,30 

- 

VIA 

TIBURTINA 

Dato 

non valido 




non ha avuto un attimo di fre¬ 
ga: centinaia sono state le 
chiamate per segnalare gli al¬ 
lagamenti della sede stradale. 

Non pochi neppure i danni 
per le voraggini. In via Cristofo¬ 
ro Buondelmontc (VI Circo¬ 
scrizione) due auto e un mo- 
tocilista sono finiti in una buca. 
L'uomo delle due ruote è stato 
ricoverato all'ospedale San 
Giovanni. Nella mattinata, in¬ 
vece, al Villaggio Olimpico so¬ 
no caduti contemporaena- 
menle un albero e un palo del¬ 
la luce, investendo in pieno 
una Mercedes in transito. Ma il 
conducente, spavento a parte, 
non ha riportato neanche un 
graffio. 

Traffico, ingorghi, semafori 


in tilt. Che fare? Lunedi la giun¬ 
ta ha approvalo la delibera per 
il «progetto viabilità» presenta¬ 
to dall'assessore alla polizia 
urbana Piero Meloni. E la pros¬ 
sima settimana, forse, i caschi 
bianchi spunteranno come 
funghi in tutti gli angoli della 
città. 

Intanto, i gas di scarico con¬ 
tinuano a -circolare» libera¬ 
mente nell'aria. Le centraline 
di monitoraggio hanno nuova¬ 
mente segnalato la presenza 
del monossido di carbonio. La 
punta più alta di inquinamen¬ 
to 6 stata registrata dalla sta¬ 
zione di Piazza Gondar. Nella 
cabina di Piazza Fermi, Invece, 
continua a prendere piede il 


biossido di azoto. Anzi, nella 
giornata di lunedi è stata sfon¬ 
data la soglia di guardia ben 
quattro volte. 11 valore limite 
della media oraria è 200. Tale 
cifra è stata raddoppiata nella 
fascia oraria 20-21 e 22-23. 

Che l’aria del centro storico 
è inquinata, lo afferma anche 
l'assessore all'ambienle della 
Provincia Martinelli, che ieri ha 
diffuso i dati sull'inquinamen¬ 
to atmosferico raccolti a Palaz¬ 
zo Valentin!. «Gli idrocarburi • 
si legge nel comunicato - han¬ 
no superato tre volte i limiti 
massimi di accettabilità per 
l'ossido di carbonio. Risulta 
evidente che le misure di ridu¬ 
zione del traffico adottate dal 
Comune non sono efficaci». 


Difficoltà alla materna ed elementare «Santi Saverino» 

Senza mensa e a lezione nei corridoi 
A Tot de’ Cenci ancora scuola a singhiozzo 


Ancora niente mensa, autobus, tempo pieno per i 
ragazzini della scuola materna ed elementare 
«Santi Saverino» di Tor de’ Cenci. E ancora poche 
le classi che hanno «guadagnato» un’aula vera: si 
fa lezione nei corridoi. Storia di ordinaria ineffi¬ 
cienza di Comune, circoscrizione e direzione di¬ 
dattica del circolo 122. La protesta dei genitori 
che hanno raccolto firme. 


SIMONITRKVKS 


1M »E poi si lamentano che 
nascono pochi bambini. Fan¬ 
no bene le coppie. Perchè, se 
hai un figlio, guarda con che 
disastro ti ritrovi. Niente pull¬ 
man perchè il Comune si ricor¬ 
da di fare la delibera a scuola 
cominciata; niente mensa per¬ 
chè gli operai stanno ancora 
facendo i lavori: niente tempo 
pieno e i bambini mandati a 
casa a mezzogiorno...» Lavora 
borbottando ad alta voce uno 
degli anziani custodi del circo¬ 
lo didattico 122", a cui fanno 
capo le scuole materne ed ele¬ 
mentari di Tor de' Cenci e Viti- 
nia, vecchie borgate alla peri¬ 


feria Sud di Roma, cresciute 
vertiginosamente in questi an¬ 
ni. Agli antichi insediamenti si 
sono aggiunti palazzi e villette, 
condomini più o meno lussuo¬ 
si. E gli edifici scolastici non 
sono riusciti a reggere il passo 
dell'aumento della popolazio¬ 
ne; tante giovani coppie e na¬ 
turalmente ragazzini, alle pre¬ 
se col «problema scuola». Alla 
■Santi Saverino», nel cuore di 
Tor de' Cenci, dopo tre setti¬ 
mane di lezione, si va avanti al¬ 
l'insegna della precarietà: 
sembra ancora il primo giorno 
di scuola. Solo un cartello at¬ 


taccato all'ingresso del cancel¬ 
lo e le madri che continuano a 
raccogliere firme segnalano 
che siamo all'esasperazione. 

Appena varchi il grande edi¬ 
ficio a due piani, ti ritrovi da¬ 
vanti a scene d'altri tempi. Na¬ 
scita zero, aule vuote’ Sembra¬ 
no bugie dui giornali. Qui i ra¬ 
gazzini si ritrovano a fare lezio¬ 
ni nei corridoi; giusto qualche 
armadio di ferro restringe il pe¬ 
rimetro per creare "l'effetto au¬ 
la». Su quattro sezioni di scuo¬ 
la materna, solo due sono riu¬ 
scite a «conquistare» una vera 
aula, con tanto di porta e fine¬ 
stra. Neanche le elementari se 
la passano meglio. Proprio ac¬ 
canto alla materna, una quinta 
elementare la lezioni in pieno 
androne; i ragazzini si alterna¬ 
no alla lavagna, accanto alla 
cattedra, davanti a chi passa: i 
quattro armadi non bastano a 
fare di quel corridoio una clas¬ 
se. Su lezioni ed interrogazioni 
rimbomba il vociare dei più 
piccoli: hanno un bel da fare le 
maestre a convincerli che «Il 


gioco del silenzio» è divertente. 

Ma le madri non si lamenta¬ 
no nè della precarietà delle 
aule, -i buchi nei muri o nel 
vetri sono chiusi alla meglio 
con lo scotch marrone da pac¬ 
chi-, né delle classi improvvi¬ 
sale nei corridoi. «Ci siamo abi¬ 
tuate, va avanti cosi da anni». A 
dare il via alle improvvisate as¬ 
semblee, giornali murali, e rac¬ 
colta di firme, la mancanza 
dell’autobus, della mensa e i 
nuovi orari delle lezioni. Sulla 
mensa si apre l’elenco delle la¬ 
gnanze. Gli operai che doveva¬ 
no sistemare la cucina, invece 
che a giugno, si sono presenta¬ 
ti a scuola insieme ai ragazzini. 
Quanto tempo ancora dure¬ 
ranno i lavori? Insegnanti e cu¬ 
stodi allargano sconsolali le 
braccia: da giorni gli operai 
non si vedono più c i lavandini 
sono ancora per terra. Per l’au¬ 
tobus, è storia ormai nota, inu¬ 
tile lare previsioni. Il Comune e 
la Circoscrizione ancora una 
volta, hanno brillalo per ineffi¬ 
cienza, «scoprendo», dopo in¬ 
segnanti, genitori ed alunni 


Conferenza stampa nel centro sociale dopo il tentato sfratto 

Musica, teatro, archivio non violenza 
Tutti i programmi di <Alice» 


Sventato lo sgombero, i ragazzi di «Alice nella città», 
il centro sociale di via Andrea Doria, chiedono al 
Comune e alla Circoscrizione un impegno per dare 
un futuro certo alle loro attività culturali. Il program¬ 
ma di attività sarà comunque mantenuto. «Da anni 
aspettiamo i tre miliardi stanziati dal Campidoglio», 
dicono i ragazzi. Il Pds: «Attuare il progetto di gestio¬ 
ne del centro votato dalla Circoscrizione». 


antro Alice nella città 


M Sventalo il tentativo di 
sfratto, ì ragazzi di «Alice nella 
Città», che occupano da 5 anni 
l'ex cinema Doria hanno tirato 
un sospiro di sollievo, E ieri, 
nei locali del centro di via An¬ 
drea Doria. hanno organizzato 
una conferenza stampa per fa¬ 
re il punto dell'attività dell'as¬ 
sociazione ed illustrare le pros¬ 
sime mosse per mettersi al ri¬ 
paro da altre operazioni di for¬ 
za. Lunedi scorso infatti nei lo¬ 
cali si erano presentati i cara¬ 
binieri per eflettuare lo 


sgombero e riconsegnare l'ex 
cinema airintcstatarin del con¬ 
tratto d'affitto con lo lacp, che 
è proprietario dei locali Lo 
sgombero era rientrato dopo 
l'intervento del senatore Ugo 
Vetere, del Pds, e di alcuni 
consiglieri circoscrizionali. 

Ieri i ragazzi del centro han¬ 
no fatto il bilancio delle inizia¬ 
tive portate avanti (ino ad ora 
per tutelare il centro sociale, e 
hanno annunciato che il ca¬ 
lendario delle attività in pro¬ 
gramma quest unno verrà ri¬ 


spettato. Non ci saranno modi¬ 
fiche anche se lo stabile è ri¬ 
masto parzialmente vuoto do¬ 
po il tentativo di sgombero. 

«Bisogna ricordare - ha det¬ 
to uno dei ragazzi di Alice - 
che il nostro è uno dei pochi 
centri sociali di Roma clic or¬ 
ganizza iniziative culturali, co¬ 
me la scuola di musica, il labo¬ 
ratorio teatrale e l'archivio sul¬ 
la non violenza, che non sono 
ristrette solo al quartiere, ma 
coinvolgono tutta la città». 

■Per far continuare queste 
iniziative - ha detto Massimo 
Terracini, consigliere circoscri¬ 
zionale del Pds - la Circoscri¬ 
zione ha approvato un proget¬ 
to per trasformare l'ex cinema 
Doria in una struttura a gestio¬ 
ne mista, pubblica c privata, 
che mantenga le caratteristi¬ 
che di centro culturale». 

L'attività del centro in questi 
cinque anni è cresciuta, dopo 
una prima fase di improvvisa¬ 
zione delle attività, ormai ha 
dei programmi annuali e stabi¬ 
li. «Anche per questo le istitu¬ 


zioni non possono fare a meno 
di riconoscere la positività di 
quello che facciamo - ha detto 
uno dei ragazzi Intervenuti - e 
da parte nostra c'è sempre sta¬ 
ta la ricerca di un rapporto con 
la Circoscrizione e con il Co¬ 
mune». Ma i ragazzi di «Alice» 
denunciano un assenza di ri¬ 
sposte, da parte della Giunta 
comunale, alle esigenze di 
avere spazi stabili per la cultu¬ 
ra e l'aggregazione. «Sono di¬ 
versi anni ormai che la giunta 
vota gli stanziamenti (3 miliar¬ 
di) per "Alice", - ha detto An¬ 
tonia Sani, del comitato per la 
dilesa e il rilancio della costitu¬ 
zione, che opera nel centro - 
ma ancora non è stata votata 
nessuna delibera che permetta 
l'uso dì quei soldi. E questo 
spreco di risorse, che dovreb¬ 
bero essere finalizzate a lavovi- 
re il diritto alla libera aggrega¬ 
zione, è |>er noi inaccettabile». 

Tra i ragazzi del centro la 
paura di un nuovo tentativo di 
sgombero è ancora presente, 
loredana De Petrts, capogrup¬ 
po verde al comune di Roma, 


ha annunciato un'interroga¬ 
zione parlamentare che verrà 
presentata nei prossimi giorni 
dai verdi per chiedere se l'in¬ 
tervento dei carabinieri sia sta¬ 
lo legittimo. La preoccupazio¬ 
ne è che Patrizia Colombo, in¬ 
testataria del contratto con lo 
lacp, tenti nuove azioni di for¬ 
za per rientrare in possesso del 
locali. I ragazzi del centro ri¬ 
cordano infatti l'episodio di un 
anno fa, quando, approfittan¬ 
do dell'estate, la donna cam¬ 
biò i lucchetti alle saracine¬ 
sche dell'ex cinema. «Per ora i 
sui tentativi non sono riusciti. 
Nello sgombero di lunedi ci 
hanno portato via dei mobili e 
del materiale. - ha detto Clau¬ 
dio Graziano, consigliere cir¬ 
coscrizionale - ma la sua azio¬ 
ne è rimasta incompiuta an¬ 
che perchè, probabilmente, la 
procedura seguita per lo 
sgombero non era motivata». 
Per ora i ragazzi hanno ricon¬ 
quistato il centro, ma «Alice 
nella città- aspetta che qualcu¬ 
no decida del suo futuro. 



che le scuole avevano riaperto. 

Ad aggravare la situazione 
l'inefflcenza della nuova dlrer-A 
trice didattica. Su mensa, auto- s/ 
bus ed aule, scarica la respon¬ 
sabilità sull'amministrazione 
comunale. Trincerandosi die¬ 
tro le leggi, le circolari, i rego¬ 
lamenti non transige sugli orari 
e respinge ogni proposta e ri¬ 
chieste di aggiustamento degli 
insegnanti e del genitori. Que¬ 
sti ultimi, ormai disperati per le 
fughe dall’ufficio per ripren¬ 
dersi i figli, hanno scoperto la 
vera differenza tra tempo pie¬ 
no e «moduli»: per i bambini 
non ammessi al tempo pieno, 
non ci sarà né mensa, né usci¬ 
ta alle 14,30, come l'anno pre¬ 
cedente, quando la vecchia di¬ 
rezione e il consiglio di circolo 
avevano «forzato» i regolamen¬ 
ti per non mettere in difficoltà 
le famiglie. Da quest’anno si 
cambia, ha avvertilo la nuova 
direttrice, e bisognerà attenersi 
scrupolosamente a tutte le cir¬ 
colari. 1 genitori sono avvisati: 
la fuga dagli uffici dovrà conti¬ 
nuare. 


■ MOSTRE 

«La capitale a Roma. Città e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre. 

Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n.148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti¬ 
na. Fino al 30 ottobre. 

Architettura dei Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Bruschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orarie: 3-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
Modigliani. Disegni giovanili, 1896-1905. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-22. Fino al 22 ottobre. 

Gianni Capitani. Serie di dipinti del penodo recente. Asso¬ 
ciazione Operatori Culturali, via Flaminia n.58. Orario: 1113 
e 17-20, chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 

In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa, Henri Cartìer-Bresson, George Rod- 

g er, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
nino Barbey, Werner Bischof. Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem¬ 
bre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se é invece aperto e l’ingresso é gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27 51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13, Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via deila Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO 

Sez. Caatelverde: ore 20.30 assemblea su: «Legge sulla Fi¬ 
nanziaria» con (L. Cosentino). 

Sez. Corcolle: ore 18 assemblea sui problemi della perife¬ 
ria con (M. Pompili). 

XII Circoscrizione: ore 18.30 riunione dei segretari del 
gruppo circoscrizionale con (S. Papato). 

Avviso Tesseramento: I nuovi iscritti a Roma hanno rag¬ 
giunto la dira di 1.861. 

Avviso: Le riunioni dei Tesorieri delle sezioni e delle Unioni 
Circoscrizionali si svolgeranno: Lunedi 14 alle ore 18 c/o 
Sez. Mazzini riunione dei Tesorieri aella 1» - 2" -16»-17»-18" 

-19* » 20* 

Martedì: 15 ore 18 c/o Federazione (Via G. Donati, 174 ) i 
Tesorieri della 3* - 4* - 6* - 7* • 8» • 9* -10*. 

Mercoledì: 16 ore 18 c/o sez. Ostiense (Via G. Bove) i Te¬ 
sorieri della 11* -12"- \3«-14»-15». 

Lunedi: 21 alle ore 18 c/o Federazione i Tesorieri delle se¬ 
zioni aziendali. 

Odg: Situazione finanziaria del Partito - andamento cam¬ 
pagna sottoscrizione per la politica pulita - varie. Con l’oc¬ 
casione si invitano le sezioni a consegnare i cartellini delle 
tessere, delle cards della sottoscrizione ed a lare i relativi 
versamenti. ... 

Avviso: Domani in Federazione alle ore 17 iniziativa su: «L'i¬ 
niziativa del Pds per le elezioni scolastiche del 24 e 25 no¬ 
vembre». Introduce: Maria Coscia - Responsabile progetto 
scuola della Federazione romana, consigliere comunale. 
Presiede: Carlo Leoni - Segretario della Federazione roma¬ 
na del Pds. 

Avviso: Essendo sopraggiunta la notizia della scomparsa 
della compagna Natalia Ginzburg. la riunione delle compa¬ 
gne dell'Area Comunista prevista per oggi alle ore 18 presso 
ta Casa della Cultura è rinviata a data da destinarsi. 

Avviso: Lunedi 14 ore 18 in Federazione riunione delle 
compagne della Cf e Cfg su: «Progetti da avviare» con (G. 
Galletto - C. Beebe Tarantclli). 

Lutto. È scomparsa Natalia Ginzburg, i compagni della Fe¬ 
derazione romana del Pds addolorati ricordanola sua figura 
di donna e di intellettuale, il «uo impegno civile per la libertà 
ed il progresso dell'Italia e del mondo. La Camera Ardente 
sarà allestita oggi presso la Casa della Cultura (Via Arenula. 
26). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: In sede ore 15.30 riunione dei segretari 
di federazione sui referendum (Parola, Fatami). In sede ore 
15.30 riunione in preparazione della consulta regionale sul¬ 
la casa (Chiolli, Montino). In sede ore 16.30 riunione sul te¬ 
ma: intervento pubblico e partecipazioni statali nel Lazio 
(Cioll, Cervi). In sede ore 17.30 riunione su piano regionale 
smaltimento rifluii (Cervi. Montino. Forni, Meta). 
Federazione Castelli: Anzio ore 7.30 davanti alla Palmoli- 
ve volantinaggio contro legge finanziaria (Folco) ; Frascati 
ore 18 attivo (Di Paolo): Zagarolo ore 18.30 attivo (Roma¬ 
gnoli). Genzano c/o sezione ore 17.30 attivo scuola Odg: 
rinnovo organi collegiali (S. Antonacci). 

Federazione Froslnone: Fiuggi ore 20 chiusura festa 
«Fiuggi per Fiuggi» comizio (Fatami, On. Dutto) ; Cassino ore 
18 c/o Comitato di Zona nunione con i componenti della 
direzione provinciale (Di Cosmo). 

Federazione Rieti: in federazione ore 19 Gruppo consilia¬ 
re al Comune più consiglieri di Circoscrizione (Canotti). 
Federazione Tivoli: Torlupara ore 20 attivo cittadino 
(Fredda). 

Federazione Viterbo: Civita Castellana ore 17 Cd (Cepal- 
di). 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■ 

Salarmi ragazzi dell'olivo. Oggi, ore 18.30, presso il Circolo 
«Spazio aperto», via Ugo Farulli 28, (Serpentara), assemblea 
pubblica di protesta contro l'atto squadristico compiuto 
contro il circolo nella nbotte del 26 settembre. Parteciperan¬ 
no tra gli altri anche esponenti dell'Olp e dell'Associazione 
culturale palestinese. 

«Un tetto per tutti/ Il diritto all'alloggio per italiani e immi¬ 
grati a Roma/ Dal sogno al progetto, dall'assistenza all'auto¬ 
gestione». Lunghissimo tema di un'assemblea-dibattito che 
«Mosaico» e molte associazioni hanno indetto per oggi, ore 
16, nella sala conferenze della Provincia, via IV Novembre 
119. 

Le penaioni: ultimo treno. Argomento di un dibattito orca- 
nizzato da «mondoperaio» per oggi, ore 18, alla Sala dell A- 
rancio (Via dell'Arancio 55). Partecipano Onorato Castelli¬ 
no. Francesco Forte, Gino Giugni, Silvano Miniali, Giuseppe 
Vitaletti, Interviene Franco Marini, coordina Giuliano Cazzo- 
la. 

«GII operatori del servizi e la legge 162. Indicazioni per 
orientarsi nella nuova normativa sulle tossicodipendenze». 
La pubblicazione realizzata dalla Fondazione Villa Maraini 
e dall'Associazione Parsec viene presentala oggi alle ore 10 
presso la Sala del Senato (ex hotel Bologna) in via di S. 
Chiara 25, Intervengonbo Pierluigi Onorato, Ubaldo Radicio- 
ni, Anna Picciolini, Massimo Barca, Vittorio Lelli, Giuseppe 
Cascini. Poi dibattito. 

Monti della Laga. Escursione con il Gruppo escursionisti 
verdi (Via Matilde di Canossa 34) domenica 13 ottobre: da 
Cesacastina al Monte Gorzano (m, 2458). in un ambiente 
ricco di atte e rumorose cascate e di acque scorrenti in una 
miriade di torrcntri e (ossatelli tra boschi di faggi e abeti 
bianchi. Escursione per tutti. Informazioni dal mercoledì al 
venerdì, ore ) 7-20, al lelel, 42.68.95. 

Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, fotogratia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di via Conteverde 4 ((erma- 
la metro Vittorio Emanuele). Informazioni al tei. 44.G4.734 e 
67,95.349. 

Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito 
un servizio telefonico ("Telefono Scuola») che andrà in on¬ 
da tutti i giorni, ore 15.30-16, su Radio Città Aperta (88,900 
mhz). 
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Delusione per 330 parroci nelFatteso incontro 
con il «reggente» della diocesi 
Nessun accenno nella relazione del cardinale 
ai problemi e al degrado della città 


Prima emergenza la costruzione di altre chiese 
e il recupero di un rapporto con la De 
Conclusione senza alcun dibattito 
Spostato nel tempo anche riter sinodale 


ki 


Ruini archivia «i mali di Roma» 

Potetti è lontano, il nuovo vicario del Papa volta pagina 


Nell’atteso incontro con i parroci romani, il Cardinal 
Ruini ha rinviato i problemi riguardanti ii confronto 
con la città ed ha spostato nel tempo l'iter sinodale i 
cui lavori si sono svolti finora molto stancamente. 
Preso dai molti incarichi il vicario del Papa ha poco 
tempo per i contatti diretti con i sacerdoti e con la 
gente. Al primo posto la costruzione di nuove chie¬ 
se. Chiusa l'esperienza di «febbraio 74». 


ALCKSTI SANTINI 


che di quell'evento. Non man¬ 
cò, a suo tempo, chi rawisò in 
quel convegno, proprio per¬ 
chè aperto a tutte le tome so¬ 
ciali e politiche e cripico verso 
i cristiani che avevano male 
amministrato la città, un con¬ 
tributo al successo elettorale 
dei comunisti ed alla loro 
ascesa, per la pnma volta, alla 
guida del Campidoglio con la 
Giunta di sinistra, E se è vero 


che. sull'onda del convegno di 
Loreto dell'aprile 1985, l'allora 
Cardinal vicario Ugo Polctti 
scese in campo per sostenere, 
in vista delle elezioni ammini¬ 
strative di maggio di quell'an¬ 
no, l'unità dei cattolici attorno 
alla De per riportare questo 
partito alla guida del Campi¬ 
doglio, è anche vero che, in 
occasione delle amministrati¬ 
ve del 1989, entrò In conflitto, 


M L'atteso incontro del Car¬ 
dinal vicario, Camillo Ruini, 
con i 330 parroci romani, svol¬ 
tosi ieri e ieri l'altro a porle 
chiuse nel Collegio dei padri 
carmelitani in vìa dei Laghi e 
non nel Palazzo Laterancnsc 
per una esposizione del piano 
pastorale 1991-92, ha suscitato 
non poche delusioni per il suo 
carattere interlocutorio. Dalla 
relazione introduttiva del car¬ 
dinale è mancato, contraria¬ 
mente alle aspettative, un esa¬ 
me approfondito dello stato 
della diocesi nel suo rapporto 
con la realtà romana ed I suoi 
problemi sociali c pastorali di¬ 
venuti sempre più acuti di 
fronte al progressivo degrado 
della città c, di conseguenza, 
non c'è stato dibattito e tutto è 
stalo rinviato. I parroci, che 
speravano di essere stimolati 
ad illustrare i loro problemi 
parrocchiali e di avere risposte 
concrete, hanno Unito per ri¬ 
nunciare, tranne qualche in¬ 
tervento. di fronte ad una rela¬ 
zione elusiva sulle questioni 
nodali. 

Intatti, Il Cardinal vicario, do¬ 
tto un fugace accenno al «travi¬ 
samenti» che cl sarebbero stati, 
a suo parere, a proposito della 
sua tanto discussa prolusione 
al Consiglio permanente della 
Cei sull'unità dei cattolici, ha 
preferito dare uno serie di di¬ 
rettive per quanto riguarda i 
compiti, affidati a don Luigi 
Moretti, circa la costruzione di 
nuove chiese sul territorio dio¬ 
cesano. e gli adempimenti per 
portare a termine i lavori del 
Sinodo diocesano che si trasci¬ 
nano, stancamente, dal 1986. 
A tale proposito, ha affidato ad 
alcuni vice-parroci il compito 
di raccogliere ed elaborare i 
documenti delle assemblee 
delle prefetture che hanno 
avuto finora luogo perchè, nei 
primi mesi del 1992, si possa¬ 
no tenere le elezioni per l’As¬ 
semblea Sinodale c siano indi¬ 
viduati gli clementi necessari 
per «il dialogo con la città». Un 
tema, quello del rapporto tra 
fede e politica, tra diocesi e le 
diverse forze sociali e politiche 


cittadine, ritenuto dal Cardinal 
vicario troppo complesso c de¬ 
licato perchè potesse essere 
affrontalo in un momento in 
cui è ancora viva l'eco delle 
polemiche scatenate dalla sua 
prolusione alla Cei c dopo la 
pubblicazione della ricerca 
Ispes (con la collaborazione 
di «Famiglia cristiana», di «Je¬ 
sus-, di «Civiltà Cattolica» e di 
•Aggiornamenti sociali») la 
quale ha confermato come gli 
italiani (c ancora di più i ro¬ 
mani). pur essendo fonda¬ 
mentalmente legati alla tradi¬ 
zione cristiana del paese, sen¬ 
tano forte la libertà delle scelte 
politiche e siano poco ubbi¬ 
dienti alle direttive dei vescovi, 
Ha documentalo che una lar¬ 
ga parte di cattolici non vivono 
•cocrentcmentéiW. .Valori cri¬ 
stiani sia sul pianò personale 
che politico. Perciò, è meglio 
soprassedere, secondo il car¬ 
dinale, lavorando, intanto, alla 
preparazione dell'ultima fase 
dell'itinerano sinodale dioce¬ 
sano. che sarà caratterizzata 
dalle Assemblee plenarie co¬ 
me momento saliente sul pia¬ 
no dei contenuti c degli orien 
lamenti futuri, per concludei 
alla Ime del 1992 o come sei 
bra, ormai, profilarsi nei primi 
mesi del 1993. 

Naturalmente, c'è chi vede 
in questo temporeggiare la tat¬ 
tica di chi tende a chiudere 
un'esperienza pastoraktWMg» 
giosa ed aperta nel rafUSNrto 
con la città che, avviata dal 
cardinale Ugo Poletti con il fa¬ 
moso convegno sui «mali di 
Roma» del febbraio 1974, era 
rimasta sempre aperta per le 
speranze che aveva suscitato, 
mettendo in moto comunità c 
movimenti desiderosi di rinno¬ 
vamento profondo a livello isti¬ 
tuzionale e comportamentale. 
Un'esperienza che aveva, al 
tempo stesso, provocato non 
poche opposizioni, prima di 
tutto, sul piano politico (i diri¬ 
genti della De avevano tuonato 
contro quel convegno e le sue 
conseguenze) e, poi. da parte 
dei vertici vaticani impressio¬ 
nati dalle rispercussioni politi¬ 




Qui a fianco 
il Cardinal 
vicario 

Camillo Ruini. 
A sinistra 
il suo 

predecessore, 
Ugo Poletti 


proprio per questo suo perso¬ 
nale impegno e della Chiesa 
non ricambiato sul piano am¬ 
ministrativo. con la segreteria 
Forlanl e con lo stesso An- 
drcolti perchè non si erano 
adoperati con «vero stile cri¬ 
stiano» per presentare alla cit¬ 
tadinanza ansiosa di rinnova¬ 
mento «una lista di candidati 
affidabili e credìbili». Il fatto, 
poi. che i più votati, il capolista 
Garaci e Michclini, fossero stati 
messi da parte e sacrificati al 
compromesso con ì socialisti, 
suscitando un diffuso malu¬ 
more nei cattolici che avevano 
obbedito sìa pure di mala vo¬ 
glia a votare De, ha lasciato di¬ 
sagio nella diocesi. 

Perciò, uno degli scopi che il 
nuovo Cardinal vicario, Camil¬ 
lo Ruini, si è proposto, allorché 
si è insediato in vicariato il 17 
gennaio di quest'anno, è stato 
quello di far rimarginare quelle 
ferite e di ritessere, sia pure su 
nuove basi, i rapporti tra la dio¬ 
cesi e la De romana e naziona¬ 
le. È stato questo il senso della 
sua prolusione alla Cei. preoc¬ 


cupato sia del «relativismo reli¬ 
gioso che ha permeato anche 
molti che si dicono cattolici» 
che dello scarso senso del «do¬ 
vere della coerenza verso i va¬ 
lori cristiani» al quali dicono di 
richiamarsi molti dirigenti del- i 
la De. Le divisioni della De a 
Brescia, la «Rete» di Orlando, i 
tanti cattolici coinvolti nei nuo¬ 
vi referendum o simpatizzzanli 
per altri partiti, la politica am¬ 
ministrativa cittadina poco 
soddisfacente a Roma turbano 
i) Cardinal vicario. Di qui la sua 
decisione, per tutto il mese di 
ottobre, di incontrare catechi¬ 
sti, esponenti del laicato, reli¬ 
giosi e religiose, cappellani 
ospedalieri, Insegnanti di reli¬ 
gione nella speranza di ricom¬ 
pattare una Chiesa diocesana 
travagliata al suo interno per 
fame una forza di presenza a 
Roma sul piano sociale e cul¬ 
turale. 

Ma il cumulo delle cariche e 
degli impegni non gli lasceran- 
no molto tempo per la diocesi. 
È. infatti, presidente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana e 


come tale è abilitato a trattare 
anche con lo Stato italiano, ol¬ 
tre che vicario del Papa per la 
diocesi di Roma, è relatore al 
• Sinodo dei vescovi europei 
dell’est e dell'ovest che si terrà 
in Vaticano dal 28 novembre 
al 14 dicembre prossimi, Gran 
Cancelliere della Pontificia 
Università Lateranense, mem¬ 
bro della Segreteria generale 
del Sinodo dei vescovi e di 
molte altre Congregazioni. È 
per quésto che, rispondendo 
ai parroci che si sono lamenta¬ 
ti perchè costretti ad aspettare 
fino a tre mesi prima di essere 
ricevuti, il Cardinal vicario ha 
detto che essi possono rivol¬ 
gersi al vice gerente, mons. Ra- 
gonesi, il quale, però, ha scar¬ 
sissimo potere decisionale. Ma 
fino a quando i parroci, i movi¬ 
menti. la base potranno com¬ 
prendere la carenza di un rap¬ 
porto diretto con il loro vicario 
perchè impegnato nella gran¬ 
de politica ecclesiastica? È 
questo l'interrogativo che si è 
aperto nella diocesi del Papa. 

(2-fine) 


Domenica scorsa, prima del derby, avevano malmenato alcuni tifosi giallorossi e un gruppo di poliziotti 
Picchiato anche il fotoreporter che aveva immortalato il pestaggio. Rischiano dai 3 ai 15 anni di carcere 

Arrestati due ultrà identificati dalle fotografie 


Sono stati arrestati ieri mattina due ultrà laziali che 
domenica scorsa, prima del derby, hanno aggredito 
un gruppo di poliziotti, alcuni tifosi e un fotografo di 
un quotidiano romano. I ragazzi, entrambi diciot¬ 
tenni, sono stati riconosciuti proprio grazie alle foto 
pubblicate sui giornali. Rischiano dai 3 ai 15 anni di 
carcere. Il capobanda del gruppo degli «Irriducibili» 
della Lazio si è reso invece irreperibile. 


■i Identificati grazie alle 
foto scattate dai fotoreporter 
durante gli scontri di dome¬ 
nica scorsa, due teppisti, che 
prima del derby avevano as¬ 
salito un gruppo di poliziotti 
e alcuni giovani, sono stati 
arrestati. Gli uomini della 
mobile li sono andati a pren¬ 
dere ieri mattina. Il primo. 
Luciano Chillé. 18 anni, è sta¬ 
to bloccato nella falegname- 
ria dove lavora insieme al pa¬ 
dre; il secondo è stato am¬ 
manettato a scuola. Alessan¬ 
dro Tripodi, anche lui diciot¬ 
tenne, frequenta il quarto an¬ 
no all'istituto tecnico 
commerciale «Di Vittorio», al 
quartiere Collatino. Manca 
all'appello invece il capo 
banda che si è reso irreperi¬ 
bile; Mauro Ciarli, 22 anni, 
nome di battaglia «Ciarlino», 
fotografato con un coltello in 
mano mentre incitava il suo 


INQUINI 

gruppo ad avventarsi contro 
la polizia. 

Sono tutti vecchie cono¬ 
scenze delle forze dell'ordi¬ 
ne. Luciano Chillè ha prece¬ 
denti per uso dì sostanze stu¬ 
pefacenti. mentre Mauro 
Ciarli è stato fermato insieme 
ad altn teppisti nel maggio 
dell'88 a Catanzaro, per aver 
malmenato un tifoso del luo¬ 
go. Fanno parte del gruppo 
degli «irriducibili» della Lazio, 
Come molti gruppi di ultrà si 
presentano davanti agli stadi 
con spranghe e coltelli c una 
sola intenzione: aggredire. 
Una tattica da guerriglia ur¬ 
bana ormai collaudata dal¬ 
l'esperienza; sono veloci, 
colpiscono c poi fuggono 
via. Domenica scorsa, pochi 
minuti prima dell'inizio del 
derby Roma-Lazio, di questi 
raid ne hanro organizzati al¬ 



meno dieci. Hanno comin¬ 
ciato con un tifoso binco az¬ 
zurro al quale hanno tentato 
di rubare il biglietto. Stefano 
Tosti ha reagito ed è finito in 
Ospedale con il setto nasale 
fracassato dalle spranghe. 
Subito dopo è stata la volta 
dei fotografi che avevano ri¬ 
preso la scena. Infine il grup¬ 
po si è scagliato contro i poli¬ 
ziotti che cercavano di di¬ 
sperderli. Mentre a poche 
centinaia di metri, a Ponte 


Milvio, un ragazzo di 16 anni 
veniva colpito con due col¬ 
tellate da un gruppo di teppi¬ 
sti che voleva rubargli il mo¬ 
torino, Bilancio della giorna¬ 
ta: 11 feriti, tutti medicati e ri¬ 
coverati agli ospedali vicini 
all’Olimpico con prognosi 
dai 15 ai 20 giorni. Quasi tut¬ 
te le persone colpite sono 
state aggredite fuori dello sta¬ 
dio. 

Ieri mattina però, la violen¬ 
za con cui si erano scagliati 


contro sembrava dimentica¬ 
ta. Luciano Chillè e Alessan¬ 
dro Tripodi non hanno op¬ 
posto resistenza. Sapevano 
che il loro arresto era solo 
questione di ore dopo che al¬ 
cune foto scattate da Rino 
Barillari - fotoreporter di un 
quotidiano romano - prima 
di finire all'ospedale massa¬ 
crato di botte, li aveva im¬ 
mortalati in piena azione 
squadrista. Da una successi¬ 
va perquisizione nell’abita¬ 


zione di Tripodi, in via Bran- 
caleone, sono saltati fuori i 
cimeli strappati ai tifosi du¬ 
rante le aggressioni. E insie¬ 
me alle sciarpe di altri club 
sportivi, sono stati sequestrati 
coltelli, pistole-giocattolo, 
striscioni e una mostrina con 
i gradi di assitente di polizia 
strappata a uno degli agenti 
domenica scorsa. 

Dei tre ultrà identificati ora 
si occupa il giudice Cesare 
Martellino (lo stesso magi- 


I due ultrà 
arrestati per gli 
incidenti di 
domenica 
scorsa. A 
sinistra 
Alessandro 
Tripodi, a 
destra Luciano 
Chillè 


strato che si occupa del caso 
dell'Olgiata) che è anche 
procuratore federale della 
Figc. L'accusa è di violenza 
pluriaggravata a pubblico uf¬ 
ficiale, violenza contro i mez¬ 
zi della polizia e lesioni ag¬ 
gravate. Rischiano dai 3 ai 15 
anni di carcere. E per loro, 
oltre che per tutti quelli che 
verranno identificati dalla 
polizia, il questorte emetterà 
una diffida a frequentare gli 
stadi di calcio. 


Tangenti e corruzione 

Aula semideserta e disattenta 
Procede in sordina 
il dibattito in Campidoglio 

CARLO FIORINI 


■I Tangenti e corruzione 
sorvolano in sordina il Campi¬ 
doglio. In un'aula semideserta, 
con i banchi degli assessori 
vuoti, ieri pomeriggio è ripreso 
il dibattito del consiglio comu¬ 
nale sulla trasparenza e la mo¬ 
ralità. La discussione si conclu¬ 
derà venerdì prosssimo Per 
ora c'è un solo documento 
conclusivo, presentato dal 
gruppo del Pds, e che i demo¬ 
cratici di sinistra chiedono agli 
altn gruppi d'opposizione, al 
Psì e al Pii di sottoscrivere e vo¬ 
tare. Secondo Carraro, che per 
venerdì mattina ha convocato i 
capìgruppo <t siano le condi¬ 
zioni per concludere la discus¬ 
sione in modo ampiamente 
unitario». Ad illustrare il docu¬ 
mento del Pds è stato il capo¬ 
gruppo Renato Nicolini. «Non 
siamo di ironie ad episodi cir¬ 
coscritti di corruzione, - ha 
detto Nicolini - ma ad una tra¬ 
ma molto complessa e radica¬ 
ta. Il consiglio comunale deve 
impegnare la giunta a scelte 
concrete per la trasparenza, 
che siano un messaggio per la 
città, che diano fiducia alla 
gente». Ma l'analisi del Pds, se¬ 
condo la quale c’è un'emer¬ 
genza corruzione per il Campi¬ 
doglio, non convince il Psi. 
«Daremmo un’immagine dan¬ 
nosa della classe politica capi¬ 
tolina - ha detto il capogruppo 
socialista Bruno Marino - se 
generalizzassimo gli episodi di 
corruzione che ci sono stati, lo 
non credo che via sia una clas¬ 
se politica corrotta nella nostra 


città Ciò che mi preoccupa di 
più è invece la presenza di 
grandi capitali che provengo¬ 
no dal traffico della droga e 
che vengono reinvestiti» Il re¬ 
pubblicano Oscar Mamml ha 
detto di vedere il rischio che la 
discussione si trasformi in un 
generico calderone «Bisogna 
fare essere precisi e individua¬ 
re risposte concrete - ha soste¬ 
nuto Mamml - altrimenti c'è il 
rischio di sollevare polveroni 
inutili». «Il sindaco dice che la 
corruzione è un fenomeno 
marginale, ma non è cosi - ha 
detto Sandro Del Fattore, di Ri- 
fondazione comunista - Un si¬ 
stema di rapporto tra alfari, 
politica e speculazione ha tol¬ 
to democrazia alle assemblee 
elettive e al mercato». 

11 documento presentato dal 
Pds chiede l'immediata nomi¬ 
na del Difensorecivico, risolu¬ 
zione di una linea telefonica 
anti-tangente, l'mformatizza- 
zione delle pratiche rendendo¬ 
le cosi accessibili a tutti duran¬ 
te il loro iter e un nucleo d'i¬ 
spezione che controlli a cam¬ 
pione le pratiche. Sulla que¬ 
stione morale e le tangenti ien 
è intervenuto anche il commis¬ 
sario regionale del Psi Bruno 
Landi, con una lettera inviata 
al presidente della giunta re¬ 
gionale Rodolfo Gigli. «Non 
possiamo ritenere che la Re¬ 
gione Lazio sia un’isola felice - 
scrive Landi - Sarebbe oppor¬ 
tuno agire per rafforzare presi¬ 
di e reti di sicurezza tali da eli¬ 
minare rischi di corruzione». 


Palazzo Valentini 

Ritirata dalla giunta 
la delibera sulle tariffe d’oro 
Polemiche nel pentapartito 


■I Marcia indietro della 
giunta provinciale su una de¬ 
libera «allegra». «Ieri mattina 
la giunta ha revocato la deli¬ 
bera con cui disponeva per i 
consiglieri e gli assessori che 
dovevano partecipare ad 
una commissione di vigilan¬ 
za sulle opere pubbliche un 
compenso calcolato in base 
alle tariffe professionali del¬ 
l'ordine degli architetti e del¬ 
l’ordine degli ingegneri e non 
come di prassi a gettone di 
presenza». La notizia è data 
dal gruppo Pds, che sul prov¬ 
vedimento aveva già inoltra¬ 
to ricorso al Coreco. «La tarif¬ 
fa professionale non spetta ai 
consiglieri e agli amministra¬ 
tori, perchè non svolgono 
compiti tecnici». 

Ma le critiche sull’operato 
della giunta non sono arriva¬ 
te soltanto dall'opposizione. 
Al coro si è unito anche un 
consigliere socialista, attiran¬ 
do su di sè i fulmini della 
maggioranza. «La giunta di 
palazzo valentini non finisce 
mai di stupire - ha dichiarato 


Sandro Natalmi, consigliere 
provinciale socialista - A di¬ 
stanza di pochi giorni la 
giunta è costretta a revocare 
atti che essa stessa ha propo¬ 
sto. La sua credibilità e il suo 
comportamento si commen¬ 
tano da soli». 

Immediata la «reprimen¬ 
da» dell'esecutivo, firmata 
Canzoneri (nri), Cavola 
(de), Muto (psi), Mancini 
(psdi), Ricci (pii). «Le accu¬ 
se del consigliere Natalini so¬ 
no strumentali e prive di fon¬ 
damenti. È datempo che tale 
consigliere cerca affannosa¬ 
mente pretesti per creare dif¬ 
ficoltà alla giunta provincia¬ 
le. al di fuori di una verifica 
seria e responsabile tra i par¬ 
titi e i gruppi consiliari che la 
compongono. Se il consiglier 
Natalini vuole essere credibi¬ 
le muova rilievi alla giunta su 
fatti politici reali*. Il segreta¬ 
rio romano del Psdi, Lamber¬ 
to Mancini, ritiene «necessa¬ 
rio un chiarimento aH'intemo 
del gruppo consiliare sociali¬ 
sta». 


Ieri il taglio del nastro 

La saggezza degli anziani 
nelTassociazione 
«Luigi Petroselli» 


■R Riportare un tocco di co¬ 
lore nella vita degli anziani è 
quanto si propone la nuova 
associazione «Luigi Petroselli» 
con iniziative rivolte alla terza 
età, fra cui un centro di docu¬ 
mentazione sulla memoria 
storica della saggezza degli 
anziani. «Battezzata» ien, in 
una conferenza stampa a 
SS.Aposloli, la neo-associa¬ 
zione ha avuto per padrini il 
consigliere regionale del Pds, 
Matteo Amati - da sempre im¬ 
pegnato sul fronte dei proble¬ 
mi degli anziani -, Carlo Rosa 
della direzione regionale del 
partito decmocratico della si¬ 
nistra. Presenti anche lo scrit¬ 
tore Mario Lunetta e Aurelia 
Petroselli, moglie del sindaco 
scomparso che mise al centro 
della sua politica gli anziani. 

Già nell'89 e nel '90, il co¬ 
mitato regionale del Pds aveva 
organizzato in ricordo di Pe¬ 
troselli un concorso riservato 
agli ultrasessantenni, articola¬ 
to in varie sezioni artistiche, 
dalla poesia all'artigianato ar¬ 
tistico. I lavori pervenuti erano 
stati selezionati da una giuria 
ad altissimo livello, di cui fece 
parte anche la scomparsa Na¬ 
talia Ginzburg, oltre allo stes¬ 
so Lunetta. Giulio Carlo Ar- 
gan, la regista Liliana Cavani, 
il pittore Ennio Calabria e altri 


L'iniziativa riscosse un gros¬ 
so successo fra gli anziani 
chiamali a risvegliare la loro 
creatività, un arcobaleno di 
emozioni riportati in versi 
poetici, in quadri o in brevi ro¬ 
manzi, persino in lavori di ri¬ 
camo e cucito. «Ci sembra 
giusto che questa bella espe¬ 
rienza - hanno detto i promo¬ 
tori della neo-associazione, 
Amati e Rosa - non apparten¬ 
ga più a un solo partito, per 
quanto radicato fra la gente, 
ma diventi patrimonio della 
società civile. Per questo è na¬ 
ta l'associazione, della quale 
potranno far parte tutte le per¬ 
sone interessate a una miglio¬ 
re vita degli anziani: saranno 
loro che porteranno avanti il 
Premio Petroselli e tutte le al¬ 
tre attività». Proprio il Premio 
sarà alla testa delle iniziative 
future e fra qualche giorno i 
promotori riprenderanno le 
procedure del concorso in 
modo di amvare alla premia¬ 
zione per i primi mesi dell'an¬ 
no. L'associazione si propone 
inoltre di promuovere ricer¬ 
che su temi attinenti alla vita 
degli anziani, organizzando 
mostre e convegni. I finanzia¬ 
menti per le attività saranno 
repenti attraverso i contributi 
dei soci e di enti, sia pubblici 
che privati. 


> 


f 


1 








PAGINA 26 L'UNITÀ 


Roma 


Una lottizzazione da 250.000 metri cubi 
a ridosso dei resti archeologici di Tivoli 
Prevista dal ’60, è stata rilanciata ora 
da una società edilizia vicina ad Andreotti 
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Assedio dì cemento 
intorno aVilla Adriana 


Cemento e mattoni sui luoghi della memoria. Se 
passasse la progettata lottizza 2 ione Nathan, a ridos¬ 
so di Villa Adriana sarebbero edificate case per 250 
mila metri cubi. È la storia di uno sfregio ambientale 
ed archeologico che da trenta anni viene evitato. E 
ora, di fronte alle ruspe d'un costruttore andreottia- 
no, è intervenuta la battaglia civile d'un ex sindaco 
comunista, d'un periodico e degli ambientalisti. 


ANTONIO CIPRIANI 


Massimo Coccia che. scriven¬ 
do un articolo sul periodico 
Hinterland, ha sollevato la 
•questione Nathan»: .Difendia- 
mo la storia e l'ambiente». Una 
scintilla, seguita da una cam¬ 
pagna di stampa del periodico 
locale, quindi dalla battaglia 
giudiziaria della Lega Ambien¬ 
te. 

Una sensibilità nuova ha 
unito anime diverse, esponenti 


politici del Pci-Pds e del Psi. ol¬ 
tre che dei Verdi. Ha svegliato 
le coscienze anche dei rappre¬ 
sentanti della Soprintendenza 
delle Belle arti che. dopo tanti 
anni si sono resi conto che 
quella colata di cemento lam¬ 
biva le colonne magiche della 
villa di Adriano. Certo, alcune 
sensibilità sono maturate dopo 
che la battaglia si £ spostata 
anche nelle aule giudiziarie. 



V--. -, 



' NN 1 testi antichi si rispetta¬ 
no. 1 luoghi dell’arte, invece, 
per una consuetudine quasi 
: barbarica, vengono modificati 
da «abbellimenti» e interventi 
di uomini senza cultura e fan¬ 
tasia. Sulle mani «pesanti» che 
stavano riducendo Villa Adria¬ 
na in una «piazza della stazio¬ 
ne». parlava nel 1958 Margueri¬ 
te Yourcenar, negli «appunti di 
viaggio» che compaiono come 
appendice alle «Memorie di 
Adriano». Per la scrittrice fran¬ 
cese già gli interventi di restau¬ 
ro e consolidamento erano da 
ritenere «Incivili»; l'asfalto, poi, 
■crea l'irreparabile», sosteneva. 
La Yourcenar vedeva la bellez¬ 
za allontanarsi, l'equilibrio dei 
luoghi c la loro storia infran¬ 
gersi contro la rozzezza di per¬ 
sone prive di memoria. Tren- 
t’anni dopo, gli orrori nel luo¬ 
ghi dell'Imperatore «ricco co¬ 
noscitore», non si limitano più 
alla fontana di cemento con il 
mascherone finto antico. E 
r nemmeno al «parcheggio Indi- 
', screto e a un chiosco bar tipo 
parco d'esposizione». Incorre 
' bono 250 mila metri cubi di ce- 
. menta Mattoni 1 , calcestruzzo e 
asfalto pronti a creare Intorno 
; alla villa una cintura irrepara¬ 
bile. Una lottizzazione: palaz¬ 
zine c villette di un nuovo 
quartiere dormitorio laddove 
gli uliveti di Villa Adriana di- 
; gradano verso le campagne 
; ondulate di san Vittorino. 

; Ma anche quel calcestruzzo 
; parrebbe «nobile». D'una no- 
', biltà espressa da questi anni: la 
• politica, in particolare quella 
corrente di costruttori andreot- 
j ttanl. capaci di mettere d'ac- 
' cordo un esteso partito trasver- 
sale che £ limitativo definire 
’ «partito del mattone». Gruppi 
: favorevoli all’urbanizzazione 
? facile che hanno messo mano 
1 nella vasta area che costeggia 


l'Aniene riducendo una zona 
di alto pregio archeologico, 
storico e naturalistico, in un 
agglomerato informe di casu¬ 
pole scalcinate e palazzoni di 
cortina. Sulla lottizzazione Na¬ 
than, i 250 mila metri cubi di 
cemento a ridosso di Villa 
Adriana, gli accordi tra i partili 
in giunta a Tivoli, sono vecchi 
di decenni. Il primo progetto 
per costruire fu presentato ad¬ 
dirittura nel 1960; la prima ap¬ 
provazione da parte del consi¬ 
glio comunale risale al 1965: 
un milione e mezzo di metri 
cubi. Un'altra città. 

£ a questo punto che gli spi¬ 
riti della storia (chi altro?). so¬ 
no intervenuti. Per anni tutte le 
approvazioni formali si sono 
bloccate, inceppandosi in pa¬ 
stoie burocratiche irrituali. Tut¬ 
ti d'accordo, eppure mancava 
sempre qualcosa. Una volta la 
convenzione con la Regione, 
un’altra un nulla osta oppure 
una firma. Fino al 1989, quan¬ 
do alla cordata di imprenditori 
locali, piccoli costruttori di 
provincia, £ subentrata una so¬ 
la società, la «ltalnova», stretta¬ 
mente legata agli ambienti del 
mattone andreottiano; una for¬ 
za ècònomlca e politica rinno¬ 
vata, schierata compatta sugli 
appalti di Roma capitale. A 
quel punto i giochi si sono fatti 
stringenti. Storia o non storia. 
Adriano o no, la lottizzazione 
ha iniziato a galoppare con 11 
vento in poppa: nulla osta del¬ 
la Soprintendenza delle Belle 
arti, autorizzazione della Re¬ 
gione e approvazione del con¬ 
siglio comunale. Eppure, di 
fronte a tutti questi atti, il ce¬ 
mento e l'asfalto ancora non 
fluiscono. £ qui che all'«irrcpa- 
rabile» £ subentrato Mmpon- 
derabile». A interrompere il si¬ 
lenzio nel quale l'«affare» stava 
per essere concluso £ stato l'ex 
sindaco comunista di Tivoli. 



Due scorci 
di Villa 
Adriana, 
alivoli. 

Il piano 
regolatore, 
contestato 
da ambienta¬ 
listi. Pds 
e dallo 
stesso 
assessore 
aH'urbanistica, 

prevede 
a ridosso 
della zona 
archeologica 
case 
e ville 

per 250.000 
metri cubi 


Negli uffici del Tar, senza che 
venisse emessa una sentenza 
in difesa dell’ambiente e del¬ 
l'archeologia: ì giudici del tri¬ 
bunale amministrativo del La¬ 
zio si sono limitati, infatti, a di¬ 
minuire la cubatura, ma di po¬ 
co, viste le dimensioni della 
lottizzazione. Diverso l'esito 
dell'intervento della giustizia 
penale. L'incartamento £ finito 
nelle mani del sostituto procu¬ 
ratore presso la pretura di Ro¬ 
ma Andrea Padalino, che ha 
avviato un'inchiesta sulla mon¬ 
tagna di inadempienze e irre¬ 
golarità che stavano portando 
alla realizzazione del nuovo 
quartiere residenziale a poca 
distanza dallo svincolo dell'au¬ 
tostrada Roma-L'Aquila. L'ipo¬ 
tesi di reato su cui si muove 
l’indagine £: «Distruzione e de¬ 
turpamento delle bellezze na¬ 
turali». Secondo il codice pe¬ 
nale si tratta dell'articolo 734. 

L'inchiesta un primo risulta¬ 
to l’ha avuto: i tre periti nomi¬ 
nati dal giudice hanno stabilito 
che esiste incompatibilità tra 
vincolo paesistico e lottizza¬ 
zione. Un ostacolo imprevisto 
per il «partito del mattone», vi¬ 
sto che. immediatamente, la 
Soprintendenza £ corea ai ri¬ 
pari, congelando il proprio 
nulla osta fino al termine del¬ 
l’inchiesta giudiziaria. Identica 
la mossa dell'assessore regio¬ 
nale all'Urbanistica, Paolo Tuf¬ 
fi. E l'assessore socialista al¬ 
l'Urbanistica, Sergio Spaziare, 
ha deciso di non firmare più 
alcun atto che consenta la pro¬ 
secuzione dell'operazione. Un 
gesto che ha scatenato la guer¬ 
ra interna in giunta e nello 
stesso partito del garofano. Gli 
esili di queste divisioni politi¬ 
che sono stati clamorosi: Gen¬ 
naro Acquavtva ha commissa¬ 
riato il comitato comunale de! 
Psi di Tivoli, con l'ordine di 
scuderia di portare a termine 


la lottizzazione sulle memorie 
di Adriano. Al di sopra di vin¬ 
coli e di leggi? 

A proposito di codice pena¬ 
le. esistono anche altre inco¬ 
gnite che potrebbero interes¬ 
sare la magistratura. Nel miri¬ 
no dei giudici potrebbe finire 
la vicenda della sparizione di 
un fascicolo fondamentale, 
che poteva mutare gli orienta¬ 
menti delle istituzioni sull’ope¬ 
razione Nathan. SI tratta della 
documentazione e delle auto¬ 
rizzazioni in base alla legge 
Galasso che la regione Lazio 
aveva spedito alla Soprinten¬ 
denza ai monumenti. Un in¬ 
cartamento uscito dalla Pisana 
e mai arrivato all'ufficio tutela 
della sezione ministeriale 
competente. Che fine ha fatto? 
Che cosa ha causato quella 
scomparsa? La risposta viene 
da una fonte particolarmente 
autorevole, Anna Reggiani, di¬ 
rigente del Beni culturali della 
zona Tivoli-Palestrina. Intervi¬ 
stata da /‘Avanti, nell'agosto 
scorso, alla domanda: «Come 
mai il ministro dei Beni cultu¬ 
rali non ha esplicitato il potere 
di annullamento del piano uh 
banistico proprio a ridosso 
della villa imperiale?», ha~rW 
sposto: «Semplicemente per¬ 
ché la Soprintendenza ai Beni 
architettonici non ha tr\gnes- 
so questo incartamento atani- 
nlstero». 

Insomma dietro la vicenda 
del fascicolo sparilo potrebbe 
svolgerei un altro alto della 
lunga storia di misteri e violen¬ 
za. Una violenza che minaccia 
l'equilibrio fragile della bellez¬ 
za. Una parte di sogno e di sto¬ 
ria modellata lentamente dal 
tempo, costruita in decine e 
decine di anni; che ha attraver¬ 
sato millenni. E che ora rischia 
di finire sepolta, in tempi rapi¬ 
di, sotto la furia di ruspe, ce¬ 
mento e blocchetti di tufo. 


V 

Affidato al commissario il Psi diviso sulla «Nathan» 


, «La lottizzazione è stata autorizzata negli anni 60 in 
.previsione di una grande espansione urbanistica. 
Ora le cose sono cambiate». Ma non cosi il piano re¬ 
golatore, che continua a prevedere 250.000 metri 
! cubi di cemento a ridosso di Villa Adriana. Favore- 
■ vote la giunta pentapartito, ma il Psi, diviso sulle sor- 
Jti della «Nathan», è stato commissariato da Acquavi- 
> va. Le voci dei contrari. 


TOMMASO VKAOA 


f MB Uh sindaco democristia- 
| no, Piero Ambrosi, che ritiene 
£ l’autorizzazione alla Nathan 
feun atto dovuto; il groppo con- 
fstllarc socialista favorevole, 
t l'assessore socialista. Sergio 
(.Spaziani, contrario. Per risolve¬ 
rle questa contrapposizione £ 
v arrivato nel comitato comuna- 
lle del Psi il commissario, Al- 
tberlo Cenerini. E la giunta 
[scricchiola, soprattutto per gli 
[effetti delle inchieste giudizia¬ 


rie. Ecco i pareri dell'assessore 
Spaziani, dell'ex sindaco di Ti¬ 
voli comunista. Massimo Coc¬ 
cia che ha sollevato la vicenda 
nel 1989 e del segretario regio¬ 
nale della Lega ambiente, Gio¬ 
vanni Hermanln. 

Sergio Spaziani, assesso¬ 
re alrUrbaalatica del co¬ 
mune di Tivoli, socialista.;! 
clima intorno alla vicenda sta 
cambiando. Anche ministero c 
Soprintendenza sembrano av¬ 


vertire la difficoltà dell'opera¬ 
zione; perché il consiglio co¬ 
munale non revoca le autoriz¬ 
zazioni già concesse oppure 
non provvede a una variante 
del Piano regolatore? «L atto di 
revoca risulterebbe complica¬ 
to a causa delle scelte prece¬ 
denti di ministero, Soprinten¬ 
denza e regione, - nsponde 
Spaziani - Perché è sulla base 
di questi enti che il comune di 
Tivoli ha rilasciato le autorizza¬ 
zioni». L'ultima parola spetta 
dunque al magistrato. «Passi 
avanti sono stati (atti. Teniamo 
conto che nel 1969 la giunta di 
sinistra di Tivoli, guidata da un 
repubblicano, prevedeva che 
nell'area della Nathan si potes¬ 
sero costruire un milione e 
mezzo dì metri cubi. Nel 1981 
il consiglio comunale approvo 
una riduzione dei volumi divi¬ 
dendosi solamente sulla desti¬ 
nazione d'uso: edilizia resi¬ 
denziale per la maggioranza di 
centrosinistra, popolare per i 


comunisti, Successivamente, 
dopo il ritrovamento dei reper¬ 
ti romani e i problemi connessi 
con l'impatto ambientale, Psi e 
Pds hanno rivisto la loro posi¬ 
zione chiedendo una drastica 
riduzione delle cubature, boc¬ 
ciata dalla maggioranza De, 
Pri.PliePsdi». 

Perché i partiti di sinistra si 
sono divisi sull'operazione Na¬ 
than? «Pesa l’ereditarietà della 
colpa. Certamente albi erano i 
criteri di previsione dello svi¬ 
luppo urbanistico di venti anni 
fa. Né c'era coscienza ambien¬ 
talista. Si pensava a dare una 
casa alla gente. Lo sviluppo 
degli eventi ha corretto tale im¬ 
postazione». Poi sulla possibile 
crisi amministrativa Spaziani 
accantona ogni diplomazia: 
«Quello che mi incuriosisce e 
preoccupa é la non chiara mo¬ 
tivazione per cui si deve anda¬ 
re alla cnsi amministrativa. Il 
Psi, il mio partito, prima si é in¬ 


ventato la antistatutaria e ridi¬ 
cola rotazione degli assessori, 
poi ha chiesto una verifica. Per 
quanto mi riguarda non so di 
quali colpe dovrei rispondere, 
tenuto conio che £ in corso un 
intervento della magistratura 
penale e una nuova presa di 
posizione sospensiva della So¬ 
printendenza». 

Massimo Coccia, ex sin¬ 
daco comunista di Tivoli. 
«Fa bene Spaziani a difendere 
la Villa, - afferma Coccia - la 
lottizzazione sarebbe un erro¬ 
re. E se anche nel Pds e nel Psi 
sul blocco della Nathan non ci 
sono consensi entusiastici £ 
perché bisogna comprendere 
che, vent'anni fa, é stata una 
giunta di sinistra a dare II via 
all’operazione, e che la confer¬ 
ma £ stata data nel 1988 sem¬ 
pre da una giunta di sinistra. 
Ma c'è da dire che la sensibilità 
era diversa». Che cosa si può 
fare oggi per difendere Villa 
Adriana dal cemento? «La re¬ 


voca £ una possibilità. Se la 
posizione di Spaziani consen¬ 
tirà di rovesciare il pentaparti¬ 
to, chiederemo la revoca delle 
concessioni e una variante che 
protegga l'area circostante, la 
residenza imperiale. E non 
credo che la Regione avrà il 
coraggio di respingerla». Una 
possibilità che avrebbe anche 
l'attuale giunta? «No, il sindaco 
Ambrosi è democristiano, for¬ 
temente condizionato dalla De 
romana. Tutto il giro delle so¬ 
cietà che ha richiesto le con- 
ccssisoni non esiste più, ne é 
rimasta una soltanto che fa ca¬ 
po ad un costruttore romano 
legato ad Andreotti. Figuria¬ 
moci se Ambrosi pub intralcia¬ 
re un’operazione cosi». 

-Giovanni Hermanln, se- 
gretarlo regionale della Le¬ 
ga ambiente. «La lottizzazio¬ 
ne Nathan £ un esempio di co¬ 
me si governa questo paese. - 
sostiene Hermanln - Iniziamo 


con l'architetto Lugli, autore 
del Prg di Tivoli che, attorno al¬ 
la villa di Adriano prevedeva 
una zona di espansione edili¬ 
zia... Un paradosso, solo che il 
professor Garano, nel rodano i 
piani paesistici in base alla leg¬ 
ge Galasso, ha previsto, anzi¬ 
ché la tutela dell’area vincola¬ 
ta, il rinvio... al Prg di Lugli». 
Hermanin è un torrente: «Quel¬ 
li della Soprintendenza ai mo¬ 
numenti sono stati comporta¬ 
menti a dir poco omissivi. Il fa¬ 
scicolo si è perso: ma come è 
possibile? E come si fa ad ac¬ 
cettare che il ministero dei Be¬ 
ni culturali rilasci un nulla-osta 
per 200 mila metri cubi a ridos¬ 
so di un luogo ch'è unico al 
mondò per bellezza e memo¬ 
ria storica dell'umanità». Her¬ 
manin non ha dubbi: la Lega 
ambiente si batterà a fondo 
per impedire l'operazione Na¬ 
than. Ultime mosse un ennesi¬ 
mo ricorso al Tar contro il nul¬ 
la osta ministeriale. 



Centro Incontri «1/UCa TorConia» 

00141 Roma - Via Bencivcnga, I - Tel. 3288496 
c/o Associazione «La Maggiolina» 

Presso «La Maggiolina» - dal 7 all'11 
ottobre (ore 17-20) - continua la raccolta 
di firme sulla petizione alle autorità 
comunali per interventi immediati in Villa 
Torlonia ed esprimere solidarietà al perso¬ 
nale di custodia costretto allo sciopero. 


USTA FIUG0I PER FIUGGI 

9 OTTOBRE - ORE 20 

Piazza Monumento 

MANIFESTAZIONE 
DI CHIUSURA 

Antonello FAL.OMI 

segretario regionale Pds Lazio 

on. Mario DUTTO 

della Direzione nazionale Pri 



LOMBI GOMME 


_ Sondrio s.a.s. _ 

ROMA - VIA COllATINA, 3 - TEL 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 
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im Informazioni utili per chi cerca lavoro. A parure da og¬ 
gi, ogni mercoledì saranno fomite indicazioni sui concorsi 
pubblici per qualifica, le date degli esami di quelli già defini¬ 
ti e altre notizie dal collocamento, raccolte con la collabora¬ 
zione del Centro informazioni disoccupati della Cgil 

CONCORSI 

Ricercatore universttario 1 posto in Roma; ente Universi¬ 
tà La Sapienza: pubblicato sulla G.U. (Gazzetta Ufficiale) 
1.64.de! 13/8/IMI. Scadenza 12ottobre 1991. 
Funzionario amministrativo I posto m Roma: ente Mini¬ 
stero per l'Università e la Ricerca scientifica, pubblicato su 
G.U. 1.73, del 13/9/1991. Scadenza 13 ottobre 1991 
Consulente professionale 1 posto in Roma; ente Cassa 
nazionale notariato; pubblicato su G.U. 1.73. del 13/9/1991. 
Scadenza 13 ottobre 1991, 

Assistente tecnico 1 posto in Roma, ente Università La Sa¬ 
pienza; pubblicato su G.U, 1.73 del 13/9/1991. Scadenza 13 
ottobre 1991. 

Primo dirigente 2 posti in località varie; ente Anas; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.73del 13/9/1991.Scadenza !3ottobre 1991. 
Procuratore legale 6 posti in Roma; ente Banca d'Italia; 
pubblicato su GU. 1.70 de!3/9/1991. Scadenza 15 ottobre 
1991. 

Assistente elaboratore dati 1 posto in Roma; ente Univer¬ 
sità La Sapienza; pubblicato su G U. 1.75B del 20/9/1991. 
Scadenza 20 ottobre 1991. 

Primo dirigente 1 posto in Roma, ente Amministrazione 
autonoma Monopoli di Stato; pubblicato su G.U 1.75 del 
20/9/91. Scadenza 20 ottobre 1991. 

Primo dirigente 2 posti in sedi vane; ente Ministero del La¬ 
voro e Previdenza sociale; pubblicato su G.U. 1 75 del 
20/9/91. Scadenza 20 ottobre 1991. 

Farmacista 1 posto in Civita Castellana; ente Azienda far¬ 
maceutica municipalizzata; pubblicalo su G.U. 1.67 del 
23/8/1991. Scadenza 22 ottobre 1991. 

Segretario parlamentare 5 posti in Roma, ente Senato 
della Repubblica, pubblicato su G.U. 1.55 del 12/7/1991. 
Scadenza 22 ottobre 1991. 

Ricercatore 3 posti in Roma; ente Istituto Supenore della 
Sanità; pubblicato su G.U. 1.76 del 24/9/91. Scadenza 24 ot¬ 
tobre 1991. 

Primo dirigente 1 posto in Roma; ente Istituto Postelegra¬ 
fonici; pubblicato su G.U. 1.76 del 24/9/1991. Scadenza 24 
ottobre 1991. 

Vice direttore di Banda musicale 1 posto in Roma; ente 
Ministero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.76 del 
24/9/91. Scadenza 24 ottobre 1991. 

Assistente amministrativo 2 posti in Roma; ente Istituto 
Superiore di educazione fisica; pubblicato su G.U 1.77B del 
27/9/91. Scadenza 27 ottobre 1991. 

Assistente tecnico 1 posto in Roma; ente Istituto Superiore 
di educazione fisica; pubblicato su G.U. 1 77B del 27/9/91. 
Scadenza 27 ottobre 1991. 

Bibliotecario 1 posto in Roma; ente istituto Supenore di 
educazione fisica: pubblicato su G.U. 1.77b del 27/9/91 
Scadenza 27 ottobre 1991. 

Impiegato amministrativo 3 posti in Roma; ente Istituto 
Superiore di educazione tisica; pubblicato su G.U 1.77B del 
27/9/1991.Scadenza 27ottobre 1991. 

Operatore tecnico 2 posli in Roma; ente università La Sa¬ 
pienza; pubblicato su G.U. 1.77B del 27/9/91. Scadenza 27 
ottobre 1991. 

Operatore tecnico 2 posti in Roma: ente Istituto Supenore 
di educazione fìsica; pubblicalo su G.U. 1.77Bdel 27/9/91. 
Scadenza 27 ottobre 1991. 

Ricercatore 2 posti in Roma; ente Amministrazione auto- 
, noma Monopoli di Stato; pubblicato su G.U 1.77 del 
!» 27/9/91. Scadenza 27 ottobre 1991. 

Medico 49 posti In sedi varie: ente Ministero dell'Interno; 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 27 ottobre 
1991. 

Aiuto anatomia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto anestesia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 6: pubblica¬ 
to «u G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
«Atuio cardiologia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pub¬ 
blicato su G.U. 1.73 del 13/9/91.Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto cardiologia generale 1 posto in Roma; ente Usi Rm 
10; pubblicalo su G.U- 1.73 del 13/9/91 Scadenza 28 otto¬ 
bre 1991. 

Aiuto medicina generale 1 posto in Cisterna di Latina; en¬ 
te Usi Lt 2;pubblicatosu G.U. 1.73del 13/9/91 Scadenza28 
ottobre 1997. 

Aiuto nefrologia 2 posti in Palestrina; ente Usi Rm 28; pub¬ 
blicalo su G.U. 1.73 del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto neonatologia 1 posto in Latina: ente Usi Lt 3; pubbli- 
catosu G.U. 1 73del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 
Aiuto neurologia 1 posto in Roma; ente Usi Rm 10; pubbli¬ 
cato su G.U. I.73del 13/9/91. Scadenza 28 ottobre 1991. 


DIARIO ESAMI 

Operatore amministrativo 34 posti, ente Ministero Agri¬ 
coltura e Foreste, avviso pubblicato su G.U 1.75 del 
20/9/91. Esami il 14 ottobre 1991 a Roma. 

Coadiutore 4 posti; ente Ministero Agricoltura e Foreste, 
awisopubblicatosuG.U. 1.75 del 20/9/91. Esami il 14 otto¬ 
bre 1991 a Roma. 

Primo dirigente 1 posto: ente Ministero Commercio Este¬ 
ro. avviso pubblicato su G.U. 1.75 del 20/9/91. Esami I' 11 ot¬ 
tobre a Roma. 

Primo dirigente 19 posti; ente Ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, avviso pubblicato su G.U. 1.55 del'12/7/91. Esami il 2! 
ottobre 1991 a Roma. 

Cuciniere 8 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 22 ottobre 1991 a 
Firenze. 

Cuciniere 4 posti ente; Ministero dell'Interno, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77 del 2779/91. Esami il 26 ottobre 1991 a 
Senigallia. 

Primo dirigente I posto; ente Ministero Pubblica Istruzio¬ 
ne, avviso pubblicato su G.U. 1.49 del 21/6/91. Esami il 21 
ottobre 1991 a Roma. 

Tenente 7 posti; ente Ministero della Difesa, avviso pubbli¬ 
cato su G.U. 1.45 del 7/6/91. Esami il 23 ottobre 199!a Ro¬ 
ma. 

Vice assistente amministrativo 3 posti: ente Consob, av¬ 
viso pubblicalo su G.U. 1.73 del 13/9/91. Esami il 24 ottobre 
a Roma. 

Controllore traffico aereo 74 posti; ente Azienda autono¬ 
ma assistenza volo, avviso pubblicato su G.U. 1.72 del 
10/9/91. Esami il 28 ottobre 1991 a Roma. 

Addetto registrazione dati 19 posti; ente Ministero della 
Pubblica Istruzione, avviso pubblicato su G.U. 1.52 del 
2/7/91. Esami il 29 Ottobre in varie località. 

Elettricista 2 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77 de) 27/9/91. Esami il 30 ottobre 1991. 
Elettricista 5 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77del27/9/91 Esami il4 novembre 1991 a 
Napoli. 

Primo dirigente 1 posto; ente Ministero Industria, Com¬ 
mercio e Artigianato, avviso pubblicato su G.U. 1.25 del 
29/3/91. Esami ill2novembre 1991 a Roma. 

Primo dirigente 10 posti; ente Ministero di Grazia e giusti¬ 
zia, avviso pubblicato su G.U. 1.55 del 12/7/91. Esami il 13 
novembre a Roma. 

Commesso 55 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 19 novembre 
1991 a Roma. 

Geometri e periti edili 10 posti; ente amministrazione au¬ 
tonoma Monopoli di Stato, avviso pubblicato su G.U. 1.54 
del 9/7/91. Esami il 18 novembre 1991 a Roma. 

Commesso 55 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1.77 el 27/9/91. Esami il 19 novembre 
1991 a Roma. 

Commesso 35 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso 
pubblicato su G.U. 1,77 del 27/9/91. Esami il 25 novembre a 
Bergamo. 

Geometri e periti edili 25 posti; ente Amministrazione au¬ 
tonoma Monopoli di Stato, avviso pubblicato su G.U 1.54 
del 9/7/91. Esami il28 novembre a Roma. 

Referendario 3 posti, ente Corte dei coni i, avviso pubblica¬ 
lo su G.U. 1.72 del 10/9/91. Esami ÌI4 dicembre a Roma. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Ctd, via Buonarroti, !2 
■ TeI 48793270 ■ 4879378. Il centro f aperto tutte le mattine 
dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 18 




















MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 1991 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatabenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Heg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari ■ 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario corri. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 




ette 


A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea.RecI luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servio borsa 6705 

Comufle di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Le invenzioni 

organistiche 

nel nome di Reger 


Nuovi programmi e nuova acustica annunciati da Santa Cecilia 

Uno splendido colpo d’occhio 


■I Si è costituita l’anno scor¬ 
so od ha giustamente la sua se¬ 
de sul Lungotevere degli In¬ 
ventori. Diciamo dell'Accade¬ 
mia d’Organo «Max Reger» che 
ha anche inventato di essere, 
innanzitutto, una associazione 
di organisti. Si 6 ricordata, poi, 
nel darsi un nome, di Max Re¬ 
ger (1873-1916) - un’Inven¬ 
zione anche questa - compo¬ 
sitore tuttora da noi in sospetto 
di accademismo. Un sospetto 
che l'Accademia vuole sman¬ 
tellare del tutto, configurando 
nell'arte di Reger quel rigore e 
quella fantasia inventiva che 
fanno la grandezza di Bach. 
Né c'é strumento che, più del¬ 
l'organo, richieda, non tanto la 
sintesi dei due termini (rigore 
e fantasia), quanto proprio la 
simultanea esaltazione di essi. 

L'Accademia propone quat¬ 
tro pomeriggi (alle 18), presso 
il Pontificio Istituto di Musica 
sacra (p.zza S. Agostino, 20), 
che possiede uno dei più im¬ 
portanti organi della capitale. I 
quattro concerti sono suddivisi 
tra due Illustri organisti: Rober¬ 
to Marini e Davide Gualtieri. Il 
Marini - presidente dell'Acca¬ 
demia - predilige la musica 
del tardo romanticismo. Suona 
giovedì 10 e 17. Nel primo con¬ 
certo punta su pagine di Saint- 
Saéns (1848-1918), autore 


d'una «Toccata e fuga» intitola¬ 
ta «The Wanderer», c del tede¬ 
sco Julius Reubke (1834- 
1858). sfortunato esponente 
d'una famiglia di musicisti 
(mori ventiquattrenne), auto¬ 
re d'una preziosa Sonata per 
organo. Nel secondo concerto, 
tutto il suono sarà dedicato a 
Max Reger, inseguito nelle sue 
grandiose costruzioni come 
nelle sue più intime meditazio¬ 
ni. 

Davide Gualtieri, che è tra i 
fondatori dell’Accademia, 
punta domenica sui tre «Cora¬ 
li» op. 90 di Franck e sulla pri¬ 
ma «Suite» di Jehan Alain 
(1911-1940), interessante mu¬ 
sicista francese, scomparso in 
guerra a ventinove anni, espo¬ 
nente anche lui d'una bella fa¬ 
miglia musicale. Domenica 20, 
Gualtieri dedicherà 11 suo con¬ 
certo all'integrale organistico 
di Raffaele Manari (1887- 
1933), che ha un suo posto, se 
non in dizionari ed enciclope¬ 
die della musica, nel perfezio¬ 
namento. intanto, della tecni¬ 
caoriginaria. 

Ce n’è abbastanza, direm¬ 
mo, per rilevare la novità cultu¬ 
rale dell'Iniziativa splendida 
anche nell'Invenzione di autori 
e musiche da sottrane al silen¬ 
zio. 0£v: 


ERASMO VALENTI 


■■ Bel colpo d'occhio. Sia¬ 
mo nell'Auditorio di via della 
Conciliazione, dove l'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia si propone 
di dare anche un buon colpo 
d'orecchio. Si é ristrutturato, 
Infatti, ii palco dell’orchestra e 
del coro, avvolgendolo tutto in 
un bel legno caldo e morbido, 
accogliente e invogliarne. Voci 
c suoni dovrebbero diffondersi 
con una acustica nuova, cor¬ 
retta, a vantaggio sia del pub¬ 
blico, sia dell'orchestra c del 
coro che, in quel palco, cosi 
com'era, non riuscivano a sen¬ 
tirsi tra di loro. Fd é qui, su 
questo nuovo palco, che Bru¬ 
no Cagli, presidente di Santa 
Cecilia, sovrintendente della 
Gestione autonoma dei con¬ 
certi. ha annunciato ieri, non 
soltanto il cartellone, ma tutto 
un «corpus» di iniziative che te¬ 
stimoniano della vitalità dell'i¬ 
stituzione. 

Aver migliorato l'acustica 
non significa - ha precisato - 
accontentarsi ancora di un ri¬ 
piego In un Auditorio «provvi¬ 
sorio» da oltre trent’anni. Il 
nuovo Auditorio ò entrato nel¬ 
la Legge di «Roma capitale» e il 
sindaco Carrara ha già nelle 
sue mani il progetto relativo al¬ 
le esigenze di Santa Cecilia, 
esigenze di una grande città, 
esigenze di tutta la nazione. 


Sono state chieste una sala 
grande, una sala media, una 
sala piccola. E inoltre, spazio 
per uffici, servizi, esercitazioni, 
biblioteca, attività non collate¬ 
rali, ma anch'essc essenziali c 
vitali. 

Il nuovo Auditorio non com¬ 
porta l'abbandono di quello 
attualmente in uso e nemme¬ 
no la rinuncia ad avere, per 
l'attività estiva, spazi (Basilica 
di Massenzio) adeguati all'im¬ 
portanza delle manifestazioni. 
E dunque venuta alla ribalta 
un'Accademia decisa al suo ri¬ 
lancio, protesa ad affiancarsi 
alle grandi città dell'Europa, a 
togliersi di dosso il persistente 
provincialismo. 

Domenica 20 ottobre senti¬ 
remo se il colpo d'occhio sarà 
altrettanto valido per l'orec¬ 
chio. Si inaugura, infatti, la sta¬ 
gione e, dopo la seconda «Sin¬ 
fonia» di Beethoven, l'illustre 
direttore Myung-Whun Chung, 
dirigerà lo «Stabat Mater» di 
Rossini. Un preludio alle cele¬ 
brazioni del bicentenario della 
nascita del nostra musicista al 
quale, peraltro, non é slata de¬ 
dicata alcuna sovvenzione, a 
fronte dei 500 miliardi destinati 
a ricordare Cristoforo Colom¬ 
bo. Il 29 febbraio 1992, orche¬ 
stra e coro eseguiranno a Pesa¬ 
ro una Messa di Rossini, ricor¬ 


dato variamente nel corso del¬ 
la stagione. 

La quale ha un avvio incan¬ 
descente. Dopo le repliche del 
primo concerto, si avrà subito, 
da giovedì 24 a domenica 27, 
l’Orchestra della Radio Bavare¬ 
se, diretta da Lorìn Maazel, alle 
prese con la «Terna» di Brahms 
e la «Sagra della primavera» di 
Stravinsi. Ricca di splendide 
musiche, anche del nostro 
tempo (Nono, Daliapiccola, 
Petrassi, Mortari, Casella, Bor- 


tolotti, Scìarrino, Bussotti, Bou- 
lez. Beno), la stagione sintoni¬ 
ca andrà avanti fino alt' ) 1 giu¬ 
gno ! 992. Il 5 giugno si conclu¬ 
de, invece, quella cameristica 
che incomincia il 23 ottobre ed 
ha una schiera di straordinari 
pianisti: Ciccolini, Askhenazy, 
Petruscianski, Pollini, Canino, 
André Watts, Alicia De l.arro- 
cha. C'é anche il ritorno di Ro- 
stropovic, 

Come sì vede, il colpo d'oc¬ 
chio funziona anche perquan- 


Gli angoli dell’universo 
Colori, ferri e argille di Cascella 



STEFANO POLACCHI 


■i li cielo in una sala. I cie¬ 
li, anzi, i possibili intrecci di 
stelle, di linee e distanze tra 
gli astri, sono entrati con la 
forza del loro impatto colori- 
co e materico nella sala di 
palazzo Chigi, a Viterbo, do¬ 
ve è stata inaugurata la mo¬ 
stra di Tommaso Cascella 
(aperta fino al 30 ottobre 
dalle ore 16.30 alle 19,30). 
Sciabole di metallo e segni di 
colore, grandi spazi colorati 
e profondi solchi neri, tele e 
cartoni, terre e pigmenti, os¬ 
sidi e inchiostri: sono questi 
gli elementi dell'universo ar¬ 
tistico di Tommaso Cascella, 
che dal suo laboratorio nel¬ 
l'affascinante borgo medie¬ 
vale e rinascimentale di Bo-, 
marzo osserva e dipana le li¬ 
nee del cielo. «Brevi firma¬ 
menti» è appunto il titolo del¬ 
la mostra dì Viterbo, presen¬ 
tata in catalogo da Claudio 
Cerritelli. 

Il segno, la sua vitalità, la 
sua capacità espressiva e le 


sue possibilità comunicative 
sono al centro delle opere di 
Cascella, i segni organizzano 
la materia, le danno un ordi¬ 
ne nuovo, riconoscibile. E la 
materia vive in simbiosi con i 
segni, con i significati. L'e¬ 
sperienza delle ombre e dei 
ferri, dello spazio scandito in 
ritmi di pieni-vuoti percorsa 
da Uncini, la ricerca dei volu¬ 
mi e degli spazi di Lorenzetti 
non sono trascorse invano 
per Cascella. Anche la sua 
strada è quella di una conti¬ 
nua ricerca di possibili, nuo¬ 
ve, inesplorate strutture delio 
spazio, di originali relazioni 
tra materiali diversi, colorì e - 
presenza sempre centrale - 
segni. 

, T simboli sono elementari, 
ancestrali, profondi, i colori 
sono fondamentali, i volumi 
geometrici. Le distanze tra le 
stelle che Tommaso Cascella 
osserva nel cielo pulito di Bo- 
marzo, a diretto contatto con 
quella splendida creazione 
magico-umanistica che sono 


i «mostri» nel parco degli Or¬ 
sini. stabiliscono misure del¬ 
lo spazio dato, creano so¬ 
vrapposizioni di materia sul¬ 
la tela, costruiscono disconti¬ 
nuità che svelano l'invisibile 
e che ci parlano dell'uomo, 
dei suoi miti, dell'infinito in 
cui ci si perde a contemplare 
l'immenso. 

La combinazione di mate¬ 
rie diverse, ferro e colore, tela 
e cartone, introducono all'ar¬ 
monica discontinuità tra for¬ 
me diverse che si integrano, 
si spezzano e di nuovo pro¬ 
seguono in un’opera di orga- • 
nizzazione del tutto originale 
e, in diverse felici occasioni, 
magicamente poetica dello 
spazio. Le «sciabole» di ferro 
fanno da preludio al colore, i 
grandi volumi azzurri, rossi, 
senape, sono solcati da pro¬ 
fonde venature nere, da eli¬ 
che di colore, da segni-sim¬ 
bolo del mistero e deU'infini- 
to, della possibilità di cono¬ 
scere lo sconosciuto. E tutto 
è pervaso da una forte ten¬ 
sione creatrice, da una conti¬ 
nua ricerca nei meandri del- 



zione espressiva della pittura 
e della scultura. 

«Non si può esitare di ve¬ 
dere in queste prove di Ca¬ 
scella - scrive Claudio Cerri¬ 
telli presentando i "Brevi fir¬ 
mamenti" - Il senso di una 
energia nascosta e invisibile, 
che si sprigiona nel pieni e 


nei vuoti delle terre, nelle 
tracce di argilla dei paesaggi 
primordiali, nella dimensio¬ 
ne dei cieli ferrati, sottoposti 
all'attrito delle intemperie, 
solidi eppure cosi instabili 
nella mente immaginosa del¬ 
l'artista che non sa stabilire 
punti precisi ma infiniti luo¬ 
ghi primitivi della materia». 


Tommaso 

Cascella: 

«Notte 
obliqua», a 
destra «Opaco 
tinaie»; sopra il 
nuovo palco 
dell'Auditorio 
di S. Cecilia; 
sotto H. Ford 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Aeotral ufi. intormaziom 
5915551 

Alac ufi. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli. p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 



lo riguarda i due cartelloni 
principali. Ma c'é la stagione al 
Teatro Valle (quindici concer¬ 
ti, la domenica mattina), ci so¬ 
no i corsi di perfezionamento 
con la Julliard School di New 
York, non mancano le confe¬ 
renze sui principali avveni¬ 
menti e c'é (22-23 ottobre) un 
convegno su Mozart. Non sta 
all'Accademia, adesso, predi¬ 
sporre le nuove strutture tra le 
quali l'Europa può finalmente 
abitare anche a Roma. 


Domande a Pietro Ingrao su «Crisi dell'Est, nuovi scenari 
del mondo. Scelte e lotte della sinistra»: venerdì, ore 17.30, 
presso la Sala Esedra di Via Giolito 34 (Stazione Termini). 
Forte Prenestino. Oggi alle ore 21.30 al Forte (Via Federi¬ 
co Del Pino) concerto dei gruppi «Rina» (Aosta) e Holy Rol- 
lers» (Washington) per finanziare la sala prove e il laborato¬ 
rio video. L’iniziativa é di »Brancavideo» e «Uarm». 
Astrofisica e particelle elementari. Ciclo di conferenze pro¬ 
posso dal Laboratorio di didattica delle scienze. Prima con¬ 
ferenza oggi, ore 16. c/o l'aula 1 del Dipartimento di Fisica 
(nuovo edificio) della Città universitaria Interverrà il profes¬ 
sor Luciano Maiani. 

Sviluppi ulteriori. Artisti e fotografi danno vita ad opere 
istantanee con Polaroid formato 50 x 60. Oggi, al Palaexpò 
di via Nazionale 194. di scena Luca Patella, domani Nino Mi¬ 
gliori, venerdì Lamberto (Pignoni. 

Donne In nero oggi, ore 18-19 all'Altare della Patna (Piaz¬ 
za Venezia) per manifestare contro la guerra e le occupa¬ 
zioni militari. 

Il Monte Analogo presenterà domani, ore 21. presso la se¬ 
de di Vicolo del Cinque 15, il programma di attività per l’an¬ 
no 91-92: corsi di orientamento, pronto soccorso, preven¬ 
zione. roccia, ghiaccio ecc. 

Lingua russa. L'Associazione Italia-Urss organizza un cor¬ 
so propedeutico gratuito con frequenza da lunedi prossimo 
a venerdì 18 ottobre, ore 18-20. Per informazioni ulteriori te¬ 
lefonare al 48.81.411 c 48.84.570. L'Associazione informa 
inoltre che sono aperte le iscrizioni ai corsi regolari di lingua 
russa per l’anno 1991 -92. 

ArkA. L'Associazione culturale presenta i corsi di «Tal Chi 
Chuin- diretti da Andrea Orsini. 1 corsi, aperti tutto l'anno, 
sono centrati su) rapporto spazio-corpo-mente. Si svolgono 
presso il Cid di via S. Francesco di Sales 14. Informazioni al 
tei. 58.19.444. 

La Galleria nazionale d'arte moderna dì viale delle Belle 
Arti 131 comunica i nuovi oran di visita valevoli fino al 30 no¬ 
vembre: da lunedi a venerdì ore 9-18, sabato 9-14. domeni¬ 
ca 9-13, lunedi riposo. 


D «cineromanzo» 
di FeuiUade 


■■ È un destino abbastanza 
comune quello toccato al ci¬ 
neasta francese Louis Feuilla- 
de ( 1873-1925) : perlomeno in 
relazione alla frequenza con 
cui nel cinema (e non solo nel 
cinema) si susseguono polve¬ 
re e altari: immeritati oblìi ed 
improvvise beatificazioni ca¬ 
paci di concentrare su autori 
posti a lungo in naftalina (re¬ 
cente il caso del nostro Cotta- 
favi) rinnovata e maiuscola at¬ 
tenzione Cosi é stato per que¬ 
sto francese attivissimo negli 
anni 10, amato da Apollinaire 
e dai surrealisti che ritenevano ' 
che non vi fosse «nulla di più 
realistico, ed insieme proetico, 
dei suoi film d'appendice», e lo 
stesso disprczzato da tanta 
parte della critica intellettuale. 

E se anche post-mortem, il 
cinema di Feuillade ha potuto 
contare per decenni su non 
più di uno sparuto monopolio 
di adepti (magari eccellenti), 
più tardi è comunque arrivata, 
con canonica «puntualità», la 
rivalutazione. E giù recuperi, 


restauri e convegni di studi a il¬ 
luminare l'opera di questo in¬ 
ventore del «cineromanzo», 
lontano, cinematograficopro- 
genitore di tanta successiva se¬ 
rialità. Film a puntate quindi, 
ora connotati da caratteri reali¬ 
sti ora fantastici e grotteschi, fi¬ 
no ad arrivare alla riuscitissima 
serie del giustiziere misterioso 
Judex (1916-18), che il Film- 
studio 80 presenta per intero 
(tre lungometraggi comprasti 
ciascuno di quattro episodi) 
tra oggi e domani (ore 19, in¬ 
gresso gratuito) presso la sala 
Capizucchi del Centro cultura- 
• le francese (p.zza Campitelli, 
3). E di Judex c'é pure un affet¬ 
tuoso. ironico remake, diretto 
nel '64 da George Franju, che 
dopradomani ' conclude l'o¬ 
maggio a Feuillade. «operaio 
del melodramma» che soprat¬ 
tutto seppie animare i suoi film 
di un gusto p>er lo spazio e pier 
la sorpresa, per il ritmo ed il di¬ 
vertimento visivo, che già era¬ 
no squisitamente (ed inconfu¬ 
tabilmente) cinema. OSa.Ma. 


A proposito di... «Henry » 

Venezia parte da Tor Bella Monaca 


PAOLA DI LUCA 


■■ Il grande cinema final¬ 
mente arriva anche in perife¬ 
ria. La settimana intemaziona¬ 
le della critica di Venezia que¬ 
st'anno approda infatti prima a 
Torbellamonaca e prai a Palaz¬ 
zo delle Esposizioni. L'asses¬ 
sorato alla Cultura. Che ha pa¬ 
trocinato la manifestazione, ha 
cosi mantenuto l'impegno pre¬ 
so di promuovere la diffusione 
delie iniziative culturali anche 
nelle aree urbane periferiche. 

É quindi lo spazio culturale 
polivalente dclI'VIII Circoscri¬ 
zione ad ospitare, a partire da 
oggi fino al 16 ottobre questa 
interessante rassegna. Oltre ai 
9 esordi selezionali dal sinda¬ 
cato nazionale dei critici cine¬ 
matografici, che verranno ri¬ 
proposti dall' 11 al 21 ottobre al 
palazzo delle Esposizioni (via 
Nazionale 194), a Torbolla- 
monaca vengono presentate 
due preziose anteporne. Que¬ 
sta sera alle ore 20 apre la ras¬ 
segna Henry interpretato da 
I larrison Ford e Annet Benni e 


diretto dal bravo Mike Nichol, 
il fortunato regista de II laurea¬ 
to ed Una donna in camera. Il 
film, che viene proiettato in 
versione originale con I sottoti¬ 
toli in italiano, è «la storia di 
una redenzione» come spiega 
Nichols. Racconta infatti l'inat¬ 
teso e repentino cambiamento 
di vita di un ricco avvocato, 
che in seguito a un incidente 
perde il successo ma acquista 
e riscopre l'affetto dei suoi fa¬ 
miliari. Domani sera, sempre 
alle 20, c'è l'anteprima de La 
leggenda del re pescatore, pre¬ 
miato con il Leone d’argento 
alla mostra di Venezia, in que¬ 
sto film il regista Terry Hilllams 
che ha diretto Le avventure del 
barone dìMunchausen, abban¬ 
dona gli crffettl speciali ma 
non rinuncia all'atmosfera fia¬ 
besca. Il vulcanico Robin Wil¬ 
liams interpreta qui un profes¬ 
sore di stona che, dopo la mor¬ 
te della moglie, ha trovato rifu¬ 
gio nella follia ed inscgue il 
Santo Graal. 


Fra i film della settimana 
della critica, oltre all'italiano 
Vigio e gli altri di Antonio Ca¬ 
puano già uscito nelle sale, ci 
sono due interessanti esordi 
francesi: Il cielo di Parigi di Mi¬ 
chel Bena con la bella Sandrie 
Bonnct e II bar dei binari di Cc- 
dric Kahn. Raccontano en-, 
trambe un improbabile storia 
d'amore, ma il primo mette in 
scena un fragile triangolo 
amoroso mentre il secondo 
racconta la breve attrazione fra 
un adolescente sognante e 
una donna matura. Dalla Rus¬ 
sia arriva invece un originale 
esperimento II giardino dello 
scorpione, che il critico Oleg 
Kovalov ha realizzato rimon¬ 
tando un vecchio film degli an¬ 
ni Cinquanta e intervullando 
con spezzoni di altre celebn 
pellicole c cinegiornali d'epo¬ 
ca, per raccontare in modo 
creativo l'Urss dì Krusciov. Tut¬ 
to al (emminlc é la storia del¬ 
l'australiana Jackie McKimmie 
in Wailing, in cui quattro giova¬ 
ni donne unite da una vecchia 
amicizia, si ritrovano in una 


grande casa di campagna per 
aspettare insieme 1! parto di 
una di loro. Nuvola della Spa¬ 
gna Ana Luisa Guimaraes, è 
un'emozionante storia d'amo¬ 
re fra due adolescenti sui quali 
grava la nera ombra di un de¬ 
litto. 

Sempre all'interno della ras¬ 
segna viene poi rappresentata 
la preziosa versione integrale 
del film di Visconti II gattopar¬ 
do, restaurata da Giuseppe Ro- 
tunno. Chiude gli appunta¬ 
menti di Torbellamonaca Not¬ 
te di stelle del regista Luigi Fac¬ 
cini. Il film, presentato alle 
mattinate del cinema italiano a 
Venezia, é stato realizzato in¬ 
teramente a Torbellamonaca 
grazie anche alla vivace parte¬ 
cipazione della gente del quar¬ 
tiere. 

Al palazzo delle esposizioni 
verrà proiettato anche Padenie 
Berlina, un film del '49 girato 
dal regista russo Michail Ciau- 
rcli, che ricostruisce gli storici 
eventi che segnarono durante 
la seconda guerra mondiale, la 
caduta di Berlino. 



Spagna e fuochi cTartifìdo 
illuminano il nuovo Acquario 


MARCOSPADA 


BB Acquario alla grande. Il 
nuovo spazio culturale di Ro¬ 
ma - appena quattro giorni 
di vita - è ben deciso a far 
sentire la sua voce nel cuore 
della città umbertina. Cosi il 
Teatro dell'Opera, che lo ge¬ 
stisce per la programmazio¬ 
ne di attività culturali «extra- 
vaganti», ha pensato di coin¬ 
volgere tutto il quartiere nella 
sua gioia e, al termine di una 
serata musicale, ha sparato 
in aria bianchissimi fuochi 
d'artificio. Curiosità e qual¬ 
che spavento dei cittadini af¬ 
facciati alla finestra per la 
«grande illuminazione», non¬ 
ché dei turisti accalappiati 
per strada dai mimi. Le idee 
decorative del Teatro non si 
contano più, ed ecco cosi ol¬ 
tre ai valletti in polpe, di cui 
non sapremmo più fare a 
meno, un mimo-Carla Fracci 
lina mima-Charlie Chaplin, 
che accompagnano gentil¬ 
mente gli ospiti nella sala 
ovale, 


Qui c'è la sorpresa. Un va¬ 
sto spazio a volta, decoratis¬ 
simo, a due piani sovrappo¬ 
sti; una struttura leggera e 
leggiadra, sorretta da colon¬ 
nine di ghisa dipinte in smal¬ 
to chiaro, avviluppate da fo¬ 
glie di edera e palmizi, con 
capitelli di un eclettico che 
levati. I cultori del melodram¬ 
ma non si possono sentire 
«pesci fuor d acqua» qui den¬ 
tro, dato che, tra decorazioni 
pompeiane e affreschi mari¬ 
ni (una volta i pesci c'erano 
veramente), ci si può atten¬ 
dere che Aida o Gioconda 
facciano capolino. 

Ma per ora, la musica sarà 
solo barocca o contempora¬ 
nea. E allora benvenuto il 
«Grupo Circulo» che. con 
Narciso Yepes, ha dato il via 
ad una breve serie di concerti 
nell'ambito di «Espanaitalia», 
manifestazione rii tutto un 
po’, itinerante tra Roma, Mi¬ 
lano e Venezia, per avvicina¬ 
re le nostre vetuste culture. 
Dall'83 il «Grupo» fa musica 


contemporanea e non cam¬ 
bia mai la formazione che 
comprende quattro fiati, 
quattro archi, un pianoforte, 
le percussioni, un direttore 
d'orchestra (Josè Luis Te- 
mes) e un manager. Hanno 
un repertorio vastissimo e 
suonano molto bene, preoc¬ 
cupandosi di far conoscere 
la musica spagnola d'oggi, 
che non è più folklore, jote 
aragonesi, nacchere, ma è 
perfettamente inserita nell'a¬ 
vanguardia europea. 

E lo è, vista l'esperienza 
darmstadtiana della genera¬ 
zione dei sessantenni Luis 
De Pablo e Joan Guinjoàn, 
trasmessa poi con fantasia a 
quella di Tomàs Marco e dei 
più giovani. Circola nei pezzi 
ascoltati una libertà struttura¬ 
le e ritmica molto affascinan¬ 
te e un pizzico di follia, sia 
nella «suite» di De Pablo del 
1979, per quattro strumenti, 
sia in «Piwanes y Qasidas» di 
Marco del 1988, con organi¬ 
co completo (senza percus¬ 
sioni) , da cui fanno capolino 


reminiscenze di spagnolismi. 
Affascinante il concerto di 
Guinjoàn del 1989. per fiot¬ 
to (il bravissimo Dominique 
Deguines), in tre tempi, sen¬ 
za soluzione di continuità, il 
cui movimento centrale nella 
tessitura rarefatta degli archi 
apre squarci di autentica 
poesia. 

Impianto simile, ma più 
robusto e virtuosistico, il 
«Concerto per pianoforte» di 
Alessandro Sbordoni, com¬ 
missionato dal gruppo nel 
1988 per il Festival di Metz. 
C’è un nbollire dello stru¬ 
mento usato anche percussi- 
vamente, alla Skriabin, che si 
contrappone al sestetto di 
fiati e archi, con un estatico, 
anche qui, «largo» centrale, 
in cui lo strumento sembra 
«svenire» con «roulades» di¬ 
scendenti su un tappeto di 
sonorità fisse. Successo cor¬ 
diale di un pubblico che si 
spera più numeroso in futu¬ 
ro, unitamente a qualche ac¬ 
corgimento per migliorare 
l'acustica un po’ sorda. 
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lì 


TBLIROMA 56 

Or* 18 Telefilm -Agente Pop¬ 
per». 19 Telefilm -Lucy show». 
19.30 Telefilm -Il calabrone 
verde» 20 Telefilm -Henry e 
Klp», 20.30 Film -La schiava 
Isaura», 22.30 Tg sera 23 Con¬ 
viene far bene I amore 24.45 
Telefilm -Agente Popper». 1.45 
Tg 


K 




I 




w 


OBR 

Ore 15 45 Livmg Room 17 Car¬ 
toni animati 18 Telenovela-La 
padroncina» 19 30 Vldeoglor- 
nale 20 30 Film -Tradimenti» 
22 30 Questo grande sport 23 
Film-Ponte di comando» 0 30 
Vldeogiornale 


PRIME VISIONI I 


ACADCMY HALL 

ViaStamira 

L 8 000 
Tel 426778 

Li Balla col lupi di e con Ken Costner • 
W (16-19-22) 

ADM1RAL 

Piana Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

■ ChevttadacanldiMelBrookfl-BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Fuoco aaaaulno di Ron Howard con 
Kurt Russell-A (15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Thelma e Louise di Ridley Scoti con 
GenaOavis-OR (15 45-18-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBA8SADC 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22 30) 

AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

L 10 000 
Tel 5818168 

■ Che vita da cani di Mei Brooks - 8R 
(16-18 30-20 30-22 30) 

MCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Le amiche americane di Tristram Po- 
well.con Michael Paltn • BR 

(17-1845-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Indiziato di raato di irwin Winkler, 
con Robert De Niro-DR 



(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 10 000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tuecoiana 745 

L 10000 
Tel 7810656 

□ The Doora di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(16 50-19 40-22 30} 

AUGU8TU8 

CsoV Emanuele 203 

L 7 000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza 8arbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPtTOL 

VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

durile. Anche 1 cent «anno In pandi» 

di Don Bluth - D A 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

CAPNANKA 

Pinza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792485 

Una pallottola spuntata 2 V» di David 
Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
MarghentaBuy-BR 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CttK 

Via Calala. 892 

L 10 000 
Tel 3651607 

Il conta Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

( I The Doors di Oliver Stone. con Vai 
Kilmer Meg Ryan- M 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

«AMANTE 

Via Pianatimi 330 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

O II muro di gomme di Marco Risi - 
DR (16-1810-20 20-2245) 

EMSASSV 

Via Stoppini 7 

L 10000 
Tel 8070245 

L’ombn del testimone di Alan Rudol¬ 
ph con Demo Moore-G 

(1615-18 30-20 30-2230) 

VfcUff^Marfllwlla.29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Oscar, un Marnalo par dui Agile di 

John Landls con Sylvesler Stallone - 
BR (18-18 05-2010-22 30) 

EMPIIVO 

VladeirEaercllo.44 

L 10000 
Tel 5010852 

Una pallottola spuntala 2 % di David 
Zucker, con Lesile Nlelsen - BR 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Do» comincia la Mite di Maurizio Zac- 
Clro-G (18-17 40-18 15-2025-2230) 

ETOKE 

Piazza In Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Il come Max di Christian De Sica, con 
Ornella Muti-BR (16-18 10-20 20-22 30) 

EUACME 

Via Llazt. 32 

L 10000 
Tel 5910988 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto • BR 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d’Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555738 

□ The Doora di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M (17-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V dnl Calmeli 2 

L 10 000 

T cl 52922J6 

n The Doora di Oliver Stone con Val 
Kilmer MogRyan-M 

(15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 8000 
Tel 6884395 

O L'alba di Francesco Maselli con 
Nastass)a Kmskl • DR 

(17 15-18 35-20-21 25-22 45) 

FIAMMA 1 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
Benvenuti - BR 

(18 30-18 40-20 30-22 30) 

FIAMMA2 

Via Bissolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Amore necessario di Fabio Carpi con 
Ben Kingsley • DR 

(16 30-18 40-2030-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAROEK 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Scappatella con II morto di Cari Relner 
con KtrstieAlley-BR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Grido di pietra di Werner Herzog, con 
Vittorio Mezzogiorno -OR 

(16 30-18 30-2030-2230) 

QOUIEN 

VlaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Charlle Anche 1 cani vanno In parMIso 

di Don Bluth - D A 

(18 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tei 6384652 

Piedipiatti di Cario Vanzma con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUOAV 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Ln villa dal vanardl di Mauro Bolognini 
con)ulienSends DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

rìdono 

Via G Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Charlle. Anche i cani vanno In paradiso 

di Don Bluth-D A 

( 16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KWG 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Monleasno. Renalo Pozzetto - BR 

(16 55-18 45-20 35-22 30) 

MACAONI 

Via Ctiltbrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

1 ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye - 
BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON 2 

ViaChiabrera, 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Cyrano De Barge,» di Jean-Paul flap- 
penesu conGèrardOepardleu-SE 

(17-19 4522 20) 

MAE8T080 

ViaAppla 418 

L 10 000 
Tel 788086 

Chiuso per lavori 

hUJESne 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

The Commllments di Alan Parker con 
Robert Arkms-M 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Rana»Pozzetto-BR 

(18 40-18 3520 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

H Urga Territorio d'amore di Nikita 
Mlkhalkov-DR (16-1B10-2020-2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Una pallottots spuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nlelsen-BR 



(15 45-17 25-19 10-20 50-22 30) 

PAR» 

Via Magna Grecia, 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

La villa del venerdì di Mauro Bolognini 
conJulianSands-DR 

(16-1820-20 25-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tei 5803622 

The Russia house (versione inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 4882853 

O Tentazione di Venere di Istvàn Sza 
bó con Glenn Close-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

QUMMETTA 

VlaM Minatimi 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis OR (15 15-17 35-20-22 30) 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà -Junior tv* 
20.35 Telefilm -La famiglia Hol- 
vak» 21.40 News flash - Noti¬ 
ziario 21.55 Telefilm «Squadra 
emergenza».22.50 Rubrica ci¬ 
nema. 23 35 News notte, 23 45 
Film -San Giovanni Daòoilato» 


a^HOMA 


CINEMA 


n OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Slonco-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg notizie e commen¬ 
ti 14 30 Grandangolo 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 Lucy 
show 20 30 Film «Larsen il lu¬ 
po» 22 30 Arte oggi 1 00 Tg 
(replica) 


TELETEVERE 

Ore 18 Diario romano 19 30 I 
fatti del giorno 20 30 Film • No 
tre Dame 22 30 Speciale tea 
tro 23 Delta Giustizia e socie 
tà» 24 I fatti del giorno 1 Film 
«Katiuscia* 


REALE 

Piazza Sonnmc 


L 10 000 
Tel 5810234 


Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tol 6790763 

Rossini Rossini di Mario Monicelli con 
Philippe Noirel-M 

(15 50-18-20 10-22 25) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

O Una «iorie semplice di Emidio Gre¬ 
co con Gianmaria Volonlè*DR 

<17-18 50-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Chsriie Anche 1 ceni vanno In paradiso 

di Don Bluth • D A 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 7574549 

■ Che vita de cani di Mei Brooks- BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Dove comincia le notte di Maurizio Zac- 
caro-G (1625-18 25-20 25-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Scappatella con il morto di Cari Relner 
con Kirstle Alley - BR 

(17 15-19-20 30-22 30) 


CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

Via Padello 24/8 


15000 
Tel 8554210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5 000 Mediterraneo 

Tel 420021 


(16-22 30) 


FI C.C (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 5 000 
Tel 5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Riposo 


T1BUR 

Via degli Etruschi 40 


L 4 000-3 000 
Tel 4957782 


Crimini e mietetti 


(16 15-22 30) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5 000 
Tel 392777 


Riposo 


TOR BELLA MONACA 

ViaCempellottì 11 


Tel 20070222 


Anteprima Mostra di Venezia Regar- 
ding Henry di Mike Nichols (20) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Scipionl 84 

L 5 000 
Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Allea nella città 
(18 30) Na 1 corso del tempo (21) 

Saletta "Chaplin” BeehO • Il plocoto 
straniero (18-20 15-22 30) 

BRANCALEONE (ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 

Via Fai DI Bruno 8 Tal 3721840 

Antologia rama Mah» (1830). Etolle 
dal Mor (19 30), Il va» di Pandora (20) 
Un chini d'amour (24) 

QRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema spagnolo Cria cuervoe di Car¬ 
los Saura(21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 6 000 
Tel 3216283 

Sala A L'ala tanta ( 19-20 45-22 30) 

Sala 8 La doppia vita di Vtronlca (19- 
20 45-22 30) 

Sala C Marmami)» (19-2045-2230) 

POUTEÒNICO 

Via G B Tlepolo 13/a 

Tal 3227559 

Rfposo, » , 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 


MODeRNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tal 4880285 

Film par adulti 

(16-2230) 

MOUUNROUQE 

VlaM Corbino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-2230) 

ODEON 

Plarza Repubblica 48 

L 4 000 
Tol 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

SPLENDiD 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11 22 30) 

ULISSE 

Via Tlburtina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 6000 
Tel 9987996 

Piedipiatti 

(16 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 0700588 

Sala Da Sica Che vita da cani ( 16-22) 
SalaCorbucc! Thelma a Loulae 

(17 30-22) 

SalaRosaallinl Tentazioni di Ventre 

(16-22) 

Sala Sergio Leone Una pallottola 
■puntata 2 V. (16-221 

SalaTognazzi Chiuso par lavori 

Sala Visconti TheOoon (17-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO li conia Max (16-2230) 

SALA DUE The Doore ( 15 30-22 30) 
SALA TRE Una storie semplice 

(16-22 30) 

8UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Piedipiatti 

(16-22 30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Piedipiatti 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VlaG Mettaotli 53 Tel 9001888 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaliottinl 

L 9000 
Tel 5603168 

Il conta max 

(16-22 30) 

8I8TO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Te! 5610750 

La pallottola spuntata 2 V» (15 45-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

L 9 000 
Tel 5604078 

Piedipiatti 

(16 22 30) 

TIVOLI 

OIU8EPPETTI L 7 000 

P zza Nicodeml 5 Te! 0774/20087 

Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 



SCELTI PER VOI 



I SzaboeN Arestrup nella lavorazione del film «Tentazione di Venere» 


O L’ALBA 

Un film da camera, duro ro¬ 
mantico ©disperato Francesco 
Maselh racconta con «L alba» 
gli incontri di due amanti nel 
corso degli anni, sempre nella 
stessa stanza d albergo, a un 
passo dalla decisione che non 
riusciranno a prendere Na- 
stasala Kinski e Massimo Dap¬ 
poco sono I due, uniti da una 
passione squassante che met¬ 
te in crisi le loro rispettive vite 


Dopo «Codice privato» e «Il se¬ 
greto», un altro viaggio nella 
chimica dei sentimenti, nella 
psicopatologia dell amore 

FARNESE 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1960 un Dc9 Itavia 
precipita al largo di Ustica Lo 
cause potrebbero essere mol¬ 
te basterebbe indagare Ma da 
quel giorno sono passati dieci 


anni è una lunga sarabanda di 
bugie negligenze depislaggi 
Tutto quanto serve msomma a 
rendere Irraglungibile la verità 
-Il muro di gomma» di Marco 
Risi racconta l amarezza e le 
frustrazioni del parenti delle 
vittime di quel disastro e la 
personale battaglia di un gior¬ 
nalista che sin dai primi giorni 
crede di aver intravisto la veri¬ 
tà Un fn-i duro, controcorrente 
presentato con successo all ul¬ 
tima Mostra di Venezia II ritor¬ 
no del cinema italiano alla de¬ 
nuncia e al Impegno civile 

EDEN 


■ INDIZIATO DI REATO 

Un regista David Merrill che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del 
maccartismo John Huston 
Jack Berry Abraham Polonsky 
Non nu eroe neanche un -sov¬ 
versivo» solo un cineasta che 
nell America paranoica del pri¬ 
mi anni Cinquanta, si ritrovò 
senza lavoro, senza soldi, sen¬ 
za amici per un avere voluto te¬ 
stimoniare di fronte alla Com¬ 
missione per te attività anti¬ 
americane li regista Irwin 
Winkler (celebre produttore) 
confeziona un film piu probo 
che bello che ricostruisce In 
dettaglio II clima paranoico da 
caccia alle streghe di quella 
buia stagione De Niro è bravo 
come sempre nel dipingere 
I orgoglio ferito di un uomo di 
cinema alle prese con la pro¬ 
pria coscienza di cittadino offe¬ 


so Martin Scorseso si diverte a 
interpretare un regista comuni 
sla costretto ad espatriare (nel¬ 
la realtà Joseph Losey) 

ARISTON 


TI URGA 

E il film di Nikita Michalkovchc ha 
vinto il Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche per he 
segna il ritorno del bravo cinea 
sta russo dopo il famoso «Ocl 
ciorme» con Marcello Mastroian- 
ni Stavolta non cl sono divi non 
c 6 I ispirazione a Cechov non 
c è la Russia dell Ottocento c è 
invece la Mongolia di oggi slep¬ 
pe sterminato e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus 
so il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre o 
nasce una bizzarra amicizia in 
fondo è una parabola (molto at¬ 
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar¬ 
si raccontata con grazia o con 
tutti i mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 


O TENTAZIONE DI VENERE 1 

«In Europa stiamo imparando a 
vivere insieme» Lo dice Istvan 
Szabo il regista ungherese di 
«Mephlsto» che con questo -Ten¬ 
tazione di Venere» realizza un 
vero film -europeo» con capitati 
in buona parta britannici (produ¬ 
ce David Puttnam quello di Mo¬ 
menti di gloria» e -Urla del silen¬ 
zio») La storia é in qualche misu- 


T.R.E. 

Ore 16 Film -Eroi del doppio 
gioco 17 30 Film - Due strani 
papà* 19 Cartoni animati 
20 30 Film -Champagne in pa¬ 
radiso- 22 II ritratto della salu¬ 
to 22 30 Film Intrigo di colo 
re 


miiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniii 

ra autobiografica un direttore 
d orchestra ungherese si vede ol¬ 
irne <a direziono di un -Tannhau 
ser che sarà trasmesso via sa 
tallite in 27 paesi Si reca quindi 
. tn Occidente ma I rapporti con il 
cas* dell opera pieno di prime 
donne si rivelano difficili In par 
ticolare I uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest ma Se il cast dell ca¬ 
perà é foriero di litigi il cast del 
film è ottimo e vi spicca un ame¬ 
ricana la Glenn Closc di «Rela 
ziom pericolose o «Attrazione 
fatalo» 

QUIRINALE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel ca°o specifico ta tama» ci 
riguarda da vicino -Zitti e Mo 
sca» si svolge in Toscana nel lu¬ 
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia é di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Gori») la 
chiave é ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che è di 
struttura corale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n e anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghim nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athma Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si Incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 CeMblence testo 

e regia di Riccardo Cavallo con la 

Compagnia delle Indie 

Sala B Campagna abbonamenti 

Stagione teatrale1991/1992 Tal 

3204705 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 - 
Tel 6896211) 

Alle 21 Vite, morti a disgrazie del 
povero Piero! con la Compagnia 
"Strio” Regia di M D Angelo 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 II posto testo e regia di 
Cesare Palombo con la Compa¬ 
gnia "La Bifora" Direzione orga¬ 
nizzativa Enzo Sansevoro 
ARGENTINA (Largo Argentina 62 - 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi It ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies Barbarea II giardino 
dei cigliegl Doctor Faust Don 
Quiloto 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande 21 e27-Tel 5898111) 

Alle 21 Scala B corpo C scritto 
o diretto da Paola Tiziana Crucia- 
ni con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A * 
Tel 5894875) 

Alle 21 Vestire gli gnu scritto e di¬ 
retto da Mario Scaletta con Elisa- 
betta OnVIto Alessandro Spador- 

cln 7 n r 

CENm%*uL (Viu GoH<j 6 1U 
6797270) 

Vediamoci al Centrale Abbona¬ 
mento a 9 spettacoli stagione 91- 
92 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 30 II grande bang scritto 
diretto ed Interpretato da Marco 
Maltauro con Rosa Fumetto Da 
vid Brandon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Trappola mortai# di Ira 

Levln con Paolo Ferrari Laura 
Tavantl Aurora Trempus e Steta 
nop Benassi Regia di Ennio Col¬ 
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 21 PRIMA II berretto a sona- 
gli di Luigi Pirandello con Renato 
Campese Loredana Martinez Al¬ 
do Puglie! Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Alte 21 II calapranzi di Harold 
Plnter con Ploro Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa 
reo 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento por 5 
spettacoli e I Iscrizione al corsi 
dell Accademia di Teatro 1991/92 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1991 92 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Domani alle 21 PRIMA Emma B. 
vedova giocaste con Valeria Mo¬ 
nconi 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991 92 Molto rumore per nulla 
La vedova scaltra II paese dei 
campanelli Caro Goldoni Le al¬ 
legre comari di Windsor Turan 
dot Ornlfle La cena delie beffe 
Pensaci Giacemmo California 
suite 

IL PUFF(Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morcnì 1 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Morti da 
legare scritto diretto ed interpre¬ 
tato da Roberto Draghetti e Clau¬ 
dio insogno con Annarita Pinti 
Roberto Stocchi 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 SI e no 
di Graham Greeno con la Compa¬ 
gnia "Il Quadro 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A - Tel 4873164) 

Alle 21 30 8tress di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 


Tel 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 21 Buffet par quattro di Marc 
Camoletti con Silvio Spaccesi 
Gastone Pescucci Josò Greci Pi 
no Ferrara Rogla di Luigi Tarn 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 Antenata atto I Prologo 
81glHo alle madri scritto ed Inter¬ 
pretato da Mariangela Gualtieri 
con G Rustlcall e C Talon Sam- 
pieri Rogla di Casaro Ronconi 

MISSOURI (Via BombetH 25 V.Tifici 
5594418) ***' 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Due dozzine di roee 
scarlatte di Aldo De Benedetti 
con Ivana Monti Andrea Giorda¬ 
na Quinto Parmeggiani Regia di 

Mai u Parou 

OROLOGIO (U‘a de’ Filippini. 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Le bamblnaooe di Giovanni Argi¬ 
no e Franca Valeri con Mariella 
Fenoglio Idea registica di Franca 
Val' regia di Klc r ordr> rnnti 
«I i 

bAL* ORFEO (Tol b^ UJJ0) iìi 

poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borni 20-Tel 
8083523) 

Domani alle 21 30 II signor Pop- 
kln di Murray Schisgal. con Leo 
Gullotta regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4685095) 

Alle 21 All you need ls love testo 
o regia di Pier Francesco Poggi 
con Duilio Del Prete Pier France¬ 
sco Poggi Paola Rinaldi 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tol 3611501) 

Alle 21 Occaslleatrino crepusco¬ 
lare con Gianni Conversano An¬ 
na Maria Vitali Regia di Salvatore 
Cardo ne 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 Mille franchi di ricompen¬ 
sa di Victor Hugo con Eros Pagni 
Ferruccio De Cerosa Regia di 
Benno Besson 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Domani alle 21 PRIMA L’esame 
di E Liberti con Amia durante Al 
fiero Alfiori Lolla Ducei Regia di 
A Alfieri L Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50 Tol 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora 1 - Tel 

3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimlglia 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4026841) 

Alte 21 La cage aux folle* di Har- 
vey Fierstein con la Compagnia 
de La Rancia Regia di Saverio 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo de» Panieri 3 • 
Tel 5096974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tot 
574J089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112207) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Testimone d’accusa di 
A Chrlstie con Gianna Paola 
Scaffidt Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 3653440) 

Venerdì alle 20 30 Spaghetti alla 
cocteau monologo di Benvenuti e 
Do Bernardi con Michela Caruso 
Regia di Angela 8andini 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tot 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
to 16 Tol 6545890) 

Allo 21 Esperienze erotiche a 


basso livello di Claro Mclntyre 
con Gabriela Eleonori Loredana 
Poidomanl Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mario Lanfranchi 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 • Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861802) 

Alle 21 II coturno a la ciabatta 
scritto direno ed interpretato da 
Paolo Poli 

Continua la campagna abbona¬ 
menti stagione teatrale 1991/92 
Prenotazioni e vendita presso la 
biglietteria del teatro ore 10-19 
(eaJuspJJesUvl) 

VAa2nKLL<yÓ>1a G Carini 72 - Tei 

VITTORIA (Piazza S Maria LIbera- 
ttice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Amtelo In salsa piccante 
di Aldo Nicola] con la Compagnia 
"Attori e Tecnici” 

Continua ia Campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92 Attori e 
Tecnici Savary Rarazoo Victoria 
Chaplin Paolo Rossi Maurizio 
Micheli Popbou 

■ per ragazzi mmm 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6688711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del bur • « animazione 

testo por i u 

CRISOGONO (Via o gallicano 6 
Tei 5280945-536575) 

Alle 10 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F Iti Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENQLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In Inglese e in italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 Le filatrice che sposò un 
re, ma perse II sorriso narratore 
Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti 1991 92 Segreteria ore 9* 
18 

VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 II fantasma di Cantervllle 

con il Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danza Inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
8780742) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 481601) 

DANZA Venerdì alle 18 Zorba il 
greco balletto in 2 atti e 22 quadri 
coreografia di Lorca Massi ne 
musiche d» Mikis Theodorakls In¬ 
terpreti principali Raffaele Paga 
nini Claudia Zaccari Andrei Fe 
dotov Gianni Rosaci Corpo di 
ballo del Teatro dell Opera di Ro¬ 
ma 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia *) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pfetro In Montorio 3 Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Sabato alle 17 30 Concerto a due 
pianoforti di Fabrizio Maestosi e 
Francesca Finirlo In programma 
musiche di Shostakovlch Bach 
Milhaud Lutoslawski 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Domani e venerdì alle 21 Dante e 
Beethoven concereto di Claudio 
Bonechi (pianoforte) e Fabrizio 
Salvatori (voce) In programma 
Sonato per pianoforte Canti dei 


Paradiso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3292326-3294286) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 3226952) 

Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del- 
I ensemble Nuova Musica Italiana 
diretta dal Maestro Vittorio Bono- 
lis In programma musiche di Pu 
sceddu Cojaniz Nicolosi Vesco¬ 
vo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 653216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dei Serafico, 1) 

-•otvt u y wn mi w xb i i w irt ys- irr 1 

nuove iscrizioni per ia stagione 
1991-92 La stagione avrà nino 
giovedì 17 ottobre Prenotazionte 
informazioni ai numeri 5923034- 
5912627 

AULAM UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

(poso 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulanm 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Te! 

eroy-vo-e/e587m 

o 

CHIESA S Agno*. .gone (f’iaz/a 
Navona) 

Venerdì alte 21 Concerto del pia¬ 
nista Pieranunzi In programma 
musiche di Gorshwm Kem Por- 
ter Rodgers Young 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA Df STATO (Viti Casta 
ni 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tei 
8082511) 

Domani alle 21 Concerto del Duo 
pianistico Morelli Slmonacc! - 
Kammer Music Ensemble Inoro 
gramma musiche di Donizettl Go- 
llnelli Ponchlelh 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Vialo Belle Arti 131) 
Venerdì alle 21 Rassegna di Mu 
sica Contemporanea Concerto 
del Gruppo Collage dirige II Mae 
atro R Muratori In programma 
musiche di Guaccoro Bagolla 
DallOngaro Macchi Poca Sbor 
doni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Eurmuslca Masler Concert Sene 
Stagione 1991 92 Tatyana Nlko 
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou Ts Ong Maud 
Martin Tortelier Vlado Perlemu 
ter 

IL TEMPIETTO (Tei 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Domani alle 18 Concerto di Ro¬ 
berto Marini (organo) In prò 
gramma musiche di Saint Saons 
Parry Reubke 

Sabato alle 17 45 Primo Tomeo 
Intemazionale di Musica In pro¬ 
gramma musiche di Albinom Ar 
diti Arzenl Bach Brazzo Haydn 
Sacch etti V ivaldi 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 

Domani alle 21 Concerto del Ga¬ 
briel Consort di Londra dedicato a 
muslchedl Purcell 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b - Te) 
6875952) 

Sono aperto le iscrizioni agli ab 
bonamenti della stagione concer 
tistlca 1991 92 Per i soci che con 
fermeranno I abbonamento entro 
il 30 settembre sarà riservato il 
posto precedentemenlo assegna 
to Orario segreteria 8/12 30 
esclusoli sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 


Riposo * 

PALAZZO CANCELLERIA (P.azza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor 
oo S Spirito 3 Tol 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia f 18) 
Riposo 

SALA CCuLO STENDITOIO (S Mi 

chele a Ripa ViaS Michele 22) 

Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 

” “gare, 4 P)”-* f 

Piemonte 41) 

Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 

7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Ripone 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Tostacelo.91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA SftUaUi. (Via colombo 
393 Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tol 
5809389) 

DAN7 ■*>» 

ra Sp il » l C 

do Nuovas endoncias Lscem^is 
diretta da GutHermo Heras Co 
reografia di Francesco Bravo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tol 3729398) 

Alle 22 Concerto del quartetto 

Rosa Van evochi Rosctgtlooa-M- 
unari 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5783305) 

SalaMIssissipi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 
ALTROOUANDO (Via dogli Anguii- 
lara 4 Tei 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Concerto di Carlo 
Loffredo o la sua Jazz Band Al 
microfono ClyveRich 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tal 582551) 

Alle 21 30 Concerto rock blues 
del gruppo inglese Mad Doga (in- 

S -esso libero) 

D LIVESI (Corso Matteotti 15J 
Tol 0773 489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 

Tel 732304) 

Oggi e domani alle 21 Concerie 
del gruppo Tiri Machine 
CAFFÈ LATINO 'Via Monte Testac 
Ciò 96 Tol 5744020) 

Allo 22 Concerto del quartetto 
con Riccardo Passi Alberto Dan 
na Massimo Monconi e Dario La 
Penna 

CLASSICO (Via Libello 7 Tol 
5744955) 

Alle 22 Concerto dei D D SI 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
20 Tel 6879908) 

Alle 22 00 La miglior musica an 
dina con i Guayacan 
FOLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063' 

Domani allo 21 30 Ballale tradì 
zlonah e I arpa celtica di Fona 
Davidson 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica e batto flamen 
co con La Fragua quadro ‘iamen 
co 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tol 5897196) 

Alle 22 Concerto di musica latino 
americana ^on il duo Clmlclurrl 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3902635) 

Riposo 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo delia Campanella 
4 Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/u 
Tel 4’45076) 

Allo 21 30 Concerto jazz con Sax 

Energie Jazz Machine 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415621) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Tostacelo) 

Riposo 
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Sport 


Italia, ultima Sabato c'è FUrss, Vicini ostenta sicurezza, sdrammatizza, sorride 
chance Fiducia alla «vecchia guardia», massima segretezza sulla formazione 

per l’Europa «Faccio di testa mia: so chi gioca, ma non voglio favorire i rivali » 
- «Vialli è qui. Non m'importa se qualcuno è intervenuto per la grazia... » 

Rassegnato a vincere 


Primo giorno di raduno a Varese per la Nazionale 
che sabato gioca a Mosca con l'Urss. Dei 19 convo¬ 
cati, solo Ferrara e De Napoli sono giunti in ritardo. 
L’interista Ferri, infortunato, è stato visitato nel po¬ 
meriggio dal dottor Ferretti: per ora resta, oggi si al¬ 
lena a parte. Vialli, raffreddato, non si è invece alle¬ 
nato ieri. Per Vicini l’unico dubbio dovrebbe essere 
la scelta fra Rizzitelli e Mancini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcnco zucchini 


■i VARESE. Ultima fermata a 
Mosca o sorprendente riabili¬ 
tazione? Azeglio Vicini, al cro¬ 
cevia della sua quinquennale 
avventura azzurra, preferisce 
tenersi dentro il dubbio mo¬ 
strando la faccia più allegra 
degli ultimi mesi. Sdrammatiz¬ 
za tutto, nel primo giorno del- 
I’«operazione-Urss», con un 
comportamento alla Bearzot: 


novità poche o nulle nelle con¬ 
vocazioni. a dispetto di chi 
avrebbe voluto Casiraghi o Zo¬ 
la. fiducia nel «gruppo» come 
un tempo esigeva la filosofia 
del suo predecessore, tante 
battute e top secret sulla for¬ 
mazione di sabato sera. «Sta¬ 
volta faccio di testa mia, so già 
chi gioca ma non intendo rac¬ 
contare nulla se non nel glor- 


Mandnl parla 
solo 
al telefono 
Coni giornalisti 
ha chiuso 
I contatti 



PUR AUGUSTO STADI 


H VARESE. Veleni russi in ca¬ 
sa azzurra. Molte le facce scu¬ 
re. Molti anche i silenzi e le 
mezze frasi cariche di indolen¬ 
za . Roberto Mancini non apre 
bocca. Lui e da Sofia che ha 
deciso di non parlare più con i 
giornalisti. Sente aria di con¬ 
giura attorno a sé. I voti in pa¬ 
gella troppo bassi li vede come 
una provocazione, la sua re¬ 
cente polemica con Boskov, ri¬ 
proposta da una televisione 
privata, che è arrivata addirit- 
tuta a leggere e interpretare il 
movimento delle sue labbra, 
gli pare soltanto un macchino¬ 
so tentativo di metterlo contro 
tutto e tutti. Roberto Mancini 
non ci sta al gioco e si chiude 
tra le pareti del suo silenzio, 
dorato. 

Anche Vierchowod fa parte 
della banda degli arrabbiati. I 
titoloni sparati dal giornali sul¬ 
le critiche mosse al tecnico 
Boskov, non gli sono allatto 
piaciute. «Mi sembra che si cer¬ 
chi in lutti I modi di creare 
sempre tensioni nella Samp- 
dorla e quel che non capisco è 
che lo si faccia sempre alla vi¬ 
gilia di una partita delicata per 
la nazionale». Cosa vuol dire 
che le critiche fatte al suo alle¬ 
natore, dopo la sconfitta di 
Parma sono il frutto dell'Imma¬ 
ginazione di qualche zelante 
cronista? «Dico soltanto che 
quella e acqua passata, io non 
ricordo più niente*. Crede che 
anche Boskov si sia dimentica¬ 
to tutto? «Non lo so, chiedete¬ 
glielo voi». Cosa ha da dire sul¬ 
le immagini riproposte da una 
televisione privata, che mo¬ 
strano un Mancini piuttosto 
violento (verbalmente, s'inten¬ 
de) nei confronti del tecnico 
slavo? «Trovo che non sia giu¬ 
sto proporre certe cose in tele¬ 
visione; non se ne puO proprio 
più. Quando la finiranno di 
mandare le telecamere in 
campo? Se andiamo avanti di 
questo passo ce le ritroveremo 
anche negli spogliatoi, sotto le 
docce e forse anche nelle no¬ 
stre camere da letto». 

Anche Zenga si presenta al 
raduno azzurro tutt'altro che 


no della partita. Perche dovrei 
favorire gli avversari? E poi, or¬ 
mai nove allenatori su dieci si 
comportano cosi.., Davvero mi 
trovate più in forma del solito? 
- prosegue Vicini - Avete ra¬ 
gione: ma non preoccupatevi 
per me, ho cinque giorni per 
perdere il buonumore». 

Ancora una volta lei al affida 
alia «vecchia guardia» Igno¬ 
rando dò cheli campionato 
propone e dopo la vergogna 
delTamichevole di Sona... 
Intanto non parliamo più di 
vergogna per la sconfitta con 
la Bulgaria: al massimo, di de¬ 
lusione. Poi basta anche con 
questa vecchia guardia, a dir 
cosi sembra una squadra di ve¬ 
gliardi quando invece l'età me¬ 
dia è sui 27 anni. Normale che 
mi affidi a questi giocatori cos! 
collaudati per una partita deci¬ 
siva. 


Nell’ultima di campionato 
quasi tutti gli azzurri hanno 
giocato male o nudino: non 
e incoraggiante. 

Lo dite voi. A parte il fatto che i 
voti sui giornali erano abba¬ 
stanza discordanti, solo tre o 
quattro giocatori sono andati 
male. Per il resto, si va dalla 
sufficienza in su. 

Ma è vero, però, che lo staff 
azzurro non riesce mal a se¬ 
guire In modo completo le 
gare di campionato e (arsi 
un'Idea dal vivo della situa¬ 
zione: domenica lei ha se¬ 
guito Torlno-Foggla, Rocca 
ha visionato AscoQ-Napoli. E 
la Juve, la Samp, Il derby ro¬ 
mano, lTnter e 11 Mllan? 

Cosa volete, siamo in pochi. 
Domenica poi Maldini e Tar- 
delli dovevano seguire i loro 
Under,., 


Lei ha promosso Lentinl ma 
U giocatore dice di non stare 
ancora bene... 

Lentini si preoccupi di giocare 
sempre come ha fatto domeni¬ 
ca, non tocca a lui fare la for¬ 
mazione e comunque se ò fra I 
convocati significa che 6 tutto 
a posto. 

Casiraghi e Zola restano a 
casa: le è mancato II corag¬ 
gio? 

A parte Vialli, nessun attaccan¬ 
te ha particolarmente brillato 
nelle prime 6 giornate, neppu¬ 
re Casiraghi che pure stimo 
moltissimo. Non è il caso di 
mettersi adesso a fare una cro¬ 
ciata in suo favore. Zola sareb¬ 
be stato una novità assoluta 
ma ho preferito evitare gli 
esperimenti: il futuro comun¬ 
que parla per lui. Non datemi 


del vigliacco, credo di aver di¬ 
mostrato anche in passalo di 
non far parte della categoria. 

Ancora Giannini: lo fischia¬ 
no anche I tifosi della Roma. 
Ma può riscattarsi proprio in 
Nazionale: non sarebbe la pri¬ 
ma volta, C già successo. 

Vialli squalificato In Bulga¬ 
ria, poi disponibile con una 
manovra di Matarrese: me¬ 
glio per lTtalia, ma non al è 
usato un altro metro rispetto 
a Ferri? 

Il caso di Ferri era molto diver¬ 
so: ben più grave l'episodio. 
Escludendolo con la Bulgaria, 
abbiamo inteso mandare un 
messaggio Vialli? Son conten¬ 
to che ci sìa, non faccio il giu¬ 
dice sportivo, non so se c'ò sta¬ 
to intervento politico. Ora che 
gioca, però, non responsabiliz¬ 


ziamolo troppo .. 

Due paroline sull’Uras: e sul¬ 
la retromarcia di Blshoevets 
dopo le accuse di corruzio¬ 
ne nel nostri confronti. 

L'Urss sta meglio di noi: con 
un pareggio ha in tasca il bi¬ 
glietto per la Svezia. No, questa 
sfida non mi ricorda per niente 
la semifinale persa a Stoccar¬ 
da tre anni fa: la squadra di Lo- 
banowski era tutta diversa. Bi- 
shoevets? L'ho sempre consi¬ 
derato un uomo onesto, deve 
essere stalo male interpretato. 
Cosa farà in settimana per 
risollevare 11 morale a una 
squadra che sembra un po’ 
troppo malandata e di catti¬ 
vo umore? 

Vedrò, Intanto, potrò raccon¬ 
tare a questa squadra il vostro 
giudizio su di loro. Chissà... 


Vierchowod, Mancini e Zenga nervosi 
«Ora basta con questi giornalisti» 

Silenzi e accuse 
Nasce il club 
degli arrabbiati 



Dopo la rete in Coppa con lo Spartak 
chiede un posto da titolare in azzurro 


baldanzoso. Dopo il «gol-zolla» 
subito domenica scorsa contro 
la Fiorentina, il numero uno 
della nazionale ha perso il 
buon umore. «Non so più cosa 
dire. Ripeto che ero perfetta¬ 
mente sulla traiettoria del pal¬ 
lone - spiega -, solo che al¬ 
l'improvviso è saltato su. Ho 
sbagliato, certo, ma vi garanti¬ 
sco che la palla non ha avuto 
un rimbalzo regolare». Ad ogni 
modo Zenga pare fuorioso 
con certi giornalisti, rei, a suo 
modo di vedere, d'aver Ingi¬ 
gantito una sua farse. «È vero 
che ho detto che II gol l'ho su¬ 
bito per colpa delle zolle del¬ 
l'assessore allo sport Castagna, 
ma quella era soltanto una 
battuta. Tanto è vero che l'as¬ 
sessore ha capito perfettamen¬ 
te che si trattava di una battu¬ 
ta». Il discorso poi passa sulla 
sfida con l'Unione Sovietica. 
■A Mosca andiamo per vincere 
-• dice Dobbiamo farlo per 
noi stessi e per Vicini. Questa 
squadra, credetemi, merita an¬ 
cora tiducia». Zenga ritrova il 
sorriso quando fa sapere che 
giovedì probabilmente sarà ri¬ 
cevuto da Michail Gorbaciov. 
«Ho chiesto un'udienza per 
consegnargli una pergamena 
del Centro della Pace di Assisi. 
Credo che in questo momento 
sia importante parlare anche 
un pochino di pace, ce n'è 
proprio bisogno». 

Triste e bastonato come un 
cagnolino anche Totò Schilla- 
ci, vaga per i corridoi, con il 
broncio. «Non so nulla. Vicini 
non mi ha ancora parlato - ri¬ 
sponde Totò, l'ex eroe di Ita- 
!ia'90 -. Comunque non C un 
problema: se ci sarò, cercherò 
di fare il mìo dovere, altrimenti 
tiferò per gli azzurri anch'io». 
Se in azzurro non attraversa 
buoni momenti, in bianconero 
sembra non godere più della 
fiducia di tutto lo staff. «Trapat- 
loni avrebbe detto che mi devo 
impegnare di più per la squa¬ 
dra? Che devo essere meno 
egoista? lo non credo che ab¬ 
bia detto queste cose, e se le 
ha dette - taglia a corto -, l'ha 
fatto certamente solo per sti¬ 
molarmi». 



Per Vicini è già 
iniziato II conto 
alla rovescia 
verso Mosca 
In basso 
Riccardo Ferri, 
ancora oggetto 
misterioso del 
ritiro azzurro 


■■ VARESE. È il più timido e 
impacciato, ma è anche 
quello più sorridente e cari¬ 
cato del gruppo. Ruggiero 
Rizzitelli. 24 anni, bomber 
giallorosso, potrebbe essere 
la chiave giusta per aprire in 
extremis la porta che spalan¬ 
cherebbe agli azzurri l’acces¬ 
so agli Europei in Svezia. So¬ 
no in molti a credere che il 
romanista scenderà in cam¬ 
po sin dal primo minuto al 
fianco di Vialli, e lui paghe¬ 
rebbe qualsiasi cosa pur di 
regalare un altro dispiacere 
agli sportivi sovietici, dopo 
l'exploit con la Roma. Lui 
un'idea su come fare ce l'ha 
già: con un suo gol, venti 
giorni fa, la Roma ha «firma¬ 
to» in coppa delle Coppe una 
storica vittoria contro lo Spar¬ 
tak di Mosca. E un Rizzitelli in 
grandi condizioni fisiche, 
che ha ritrovato la giusta ve¬ 
na, lottando come non face¬ 
va da tempo, farebbe proprio 
comodo un uomo come lui a 
Vicini, il quale a Sofia, rimase 
poco soddisfatto per la pre¬ 
stazione offerta da Mancini. 

Rizzitelli è rientrato nel gi¬ 
ro azzurro nella tournée di 
giugno, ha giocato e segnato 
nella prima partita, contro i 
danesi, ha sostituito Vialli 
nella finale con l'Urss vinta ai 
rigori. Probabilmente anche 
a Sofia avrebbe giocato, se 
una piccola frattura allo zigo¬ 
mo non l'avesse costretto a 


CALCI IN TV 


le strade del gol 
portano a Mosca 


saltare l'impegno. «Non so 
ancora se giocherò - ha di¬ 
chiarato al suo arrivo -, ma 
essere qui per me è già una 
grande soddisfazione. Però, 
lasciatemelo dire, per segna¬ 
re un gol sabato prossimo a 
Mosca non so cosa darei. A 
Vicini chiedo solo di farmi 
giocare qualche minuto: mi 
basterebbe. Sarei addirittura 
disposto a non vedere più 
mia moglie e mia figlia, per 
qualche giorno s'intende...». 

I corsi e ricorsi storici a Riz¬ 
zitelli piacciono veramente 
molto. Il gol segnato a Mosca 
di recente allo Spartak lo gal¬ 
vanizza, ma ancor più gli pia¬ 
ce ricordare il suo esordio in 
nazionale, avvenuto quattro 
anni fa a Bari, proprio contro 
l’Unione Sovietica. «In quel¬ 
l’occasione vincemmo 4 a 1 
- ricorda -, Entrai nel secon¬ 
do tempro al prosto di Vialli, e 
come allora mi sento carica¬ 
tissimo. In questi anni credo 
di essere maturato moltissi¬ 
mo come giocatore - ha ag¬ 
giunto -, e credo di avere i 
necessari stimoli per prortare 
l'Italia in Svezia. L’importan¬ 
te è scendere in campro sen¬ 
za timore: sono loro a dover¬ 
ci temere, perché noi non 
abbiamo più nulla da perde¬ 
re». Se a Mosca scenderà in 
campro, per Rizzitelli si tratte¬ 
rà della sua ottava partita in 
maglia azzurra. «In verità dal 


Auditel Sport 



Il pallone scatena 

gli ultra 

dal commento 


RAM 

90° minuto 

6.069.000 

RAI 2 

Domenica sprint 

4.990.000 

RAI1 

Domenica sportiva 

2.864.000 

RAI 3 

Processo del lunedi 

2.384.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.715.000 

ITALIA 1 

Domenica stadio 

1.280.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

984.000 


M Non so se Italo Cucci sia un am¬ 
miratore di Furio Colombo, e però 
non ò fuori luogo indicarlo come il 
suo equivalente sportivo. Cosi come 
Colombo, infatti, furiosamente (i no¬ 
mi talvolta significano) Imperversa su 
stampa, radio e televisione pratica¬ 
mente dando la sua opinione su tutto 
quanto accade nel mondo, il dìretlore 
del Corriere dello Sport non gli è calci¬ 
sticamente da meno. È da poco termi¬ 
nata la sesta giornata di campionato 
ed ecco che, mentre scrive il suo prez¬ 
zo, già rilascia la sua opinione al tg 
sport di Rai 3, accingendosi a prende¬ 
re posto a «Domenica Sprint», in attesa 
di ridire la sua in un qualche proces¬ 
so. 

Ora non ci si interrogherà sul senso 
dei tanti discorsi sulla «concorrenza 
televisiva*. Né si rimpiangeranno i 
tempi in cui ogni testata aveva i suol 
commentatori ed opinionisti «esclusi¬ 
vi». Si osserverà solo come da un uso 
cosi ripetuto e trasversale delle stesse 


GIORGIO TRIANI 

persone si arrivi fatalmente a confe¬ 
zionare delle trasmissioni tutte più o 
meno uguali, tranne che nei titoli. Con 
conseguente noia e disaffezione dei 
telespettatori, che provano ovvio a 
cambiare cucina ma trovano sempre 
la stessa minestra. 

Il discorso non riguarda natural¬ 
mente solo Cucci - che peraltro con 
fare scalfaresco esprime opinioni cal¬ 
cistiche pacale e sensate. La genia dei 
replicanti é intatti numerosa e con 
l'aggravante che non di rado é anima¬ 
ta anche da intenti bellicosi, E il caso 
ad esempio di Giampiero Mughinl, 

? giornalista di Panorama, ormai ospite 
isso a gettone delIVAppello del mar¬ 
tedì» ma anche coinparsatore in quel¬ 
lo del processo di Biscardi il quale, da 
come parla, pensa c crede di essere 
un pubblico ministero, Il «Giampiero 
furioso» infatti non discute, non riflette 
pacatamente o spiritosamente. No: 
urla, strepila, accusa. Come l'ultimo 
dei tifosi da curva (quelli che i catoni 
calcistici chiamano «bestie»). Come 


Zelfirelli. Ma chi glielo fa fare, visto 
che non ha neppure più l'età? 

D'altra parte bisogna però dire che 
Mughini e chi come lui si presta ai laz¬ 
zi e agli scazzi da bar sport televisivo 
sono necessari al sistema radio-televi¬ 
sivo cosi come è venuto strutturandosi 
in questi anni. Un sistema nel quale il 
calcio giocato è una minima parte ri¬ 
spetto a quello chiacchieralo. E rispet¬ 
to al quale dunque sì deve parlare 
mollo, inventarsi dei fatti, costruire de¬ 


mollo, inventarsi dei fatti, costruire de- 

f li scandali, montare dei processi. 

ulte cose queste per le quali servono 
si esperti, ma soprattutto provocatori 
ed istigatori, 

Prova è ad esempio - cosi almeno 
mi pare -che la differenza fondamen¬ 
tale tra le trasmissioni calcistiche di 
10-20 anni fa e quelle attuali (a parte 
che erano mollo meno numerose) è 
che appunto allora si vedevano quasi 
esclusivamente azioni di gioco men¬ 
tre ora spezzoni di partite c goal sono 
avvolti da un mare di parole, opinioni, 
interviste. Come dire: prima di arrivare 


al sodo l’uovo lo si fa bollire a lungo, 
Troppo, E allora ben vengano gli spiri¬ 
tosi e gli irrispettosi di questi nti paro¬ 
lai, quelli che non li prendono sul se¬ 
rio e che soprattutto non si prendono 
sul serio. Come I Gialappa's di «Mai di¬ 
re goal» che irridendola e beffeggian¬ 
dola portano alle estreme conseguen¬ 
ze la chiacchiera calcistica. Come? 
Rubando con il teleobiettivo (rasi e 
parole non sempre esemplari che gio¬ 
catori e allenatori si scambiano sul 
campo. Nella puntata di domenica 
abbiano visto ad esempio Mancini 
mandare a quel paese Boskov e vice¬ 
versa. 

Da questo uso dissacrante, perché 
non autorizzato, della dichiarazione, 
consegue che l'unica salvezza per i 
protagonisti della domenica è il silen¬ 
zio. E ciò sarebbe già un bell'inceppo 
per il gran Bamum de! calcio viaeo- 
parlato. E volessero o fossero costretti 
i vari Cucci e Mughini ad assumerlo 
come indicazione di metodo e di me¬ 
rito. 


Per la sfida ÌLl 

«all'Italia 

Bishovets chiama » 
tutti a raccolta *4r 



Per la partita di qualificazione europea che l’Urss disputerà 
sabato prossimo a Mosca contro l'Italia, il et sovietico Anato¬ 
li Bishovets (nella foto) ha convocato i seguenti 18 giocato¬ 
ri: portieri: Chenchesov e Kharin; giocatori O.Kuznetsov, 
Kulkov, Zvejba, Chemishov, Galjamin, Popov, Aleinikov. Mi* 
khailichenko, Shalimov, Kanchelskis, D.Kuznetsov, Mosto- 
voi, Komeev, Protassov. Kolyvanov, Juran 


«Smetto di bere «D'ora in poi sarò un altro». 

C HI faro miai» Cosl Pau! Gascoigne. il cal- 

ciato re opzionato dalla La- 

Promessa zio c ricoverato a Londra per 

Ai r.acrniniM» una lratIura al ginocchio ri- 

ui uastuiyiic mediata in un locale nottur¬ 

no di Newcastle, ha promes- 
so in un'intervista al quoti¬ 
diano popolare «The Sun», «Smetterò di bere c di Irenquen- 
tare discoteche» ha aggiunto il giocatore il cui acqu.sto da 
parte della squadra romana diventarà effettivo nel maggio 
'92. 


A Liverpool «Tira un calcio alia droga se 

il ralrin •> viene vicino». Questo lo 

• '”_?’*** i» slogan di una campagna an- 

in prima linea irroga appoggiata dalle 

Jhu», due squadre cittadine, il Li- 

contro la droga ve rpooi e rEvenon. i loro 

giocatori compariranno nei 
200.000 volantini c manifesti 
distribuiti dal governo britannico che ha impegnalo nell'ini¬ 
ziativa 75.000 sterline (ISO milioni di lire), dei 500 milioni 
(1000 miliardi) stanziati nella lotta alla droga. Liverpool ha 
il numero più alto di drogati dopo Londra. 


Ultratrentenni Il capitano del Manchester 

l’InnhiRam United Biyan Robson, 34 an- 

per I Inghilterra ni è stat0 riC hiama.o in m » 

RobSOn e Waddle zionale dal selezionatore in- 

contro la Turchia SftSS&KJ 

ropea che l'Inghilterra di- 
spulerà il 16 ottobre a Wem- 
bley con la Turchia. Con Robson, assente dalla nazionale 
dai mondiali '90 in Italia, altn Ire calciatori ultratrenlenni 
rientrano: Peter Beardsley, Sleve McMahon e Chris Waddle. 


« L’Argentina Diego Maradona ha manife- 

è insopportabile» £*> u d n es “ & 

E Maradona re r Argentina. «Nelle ultime 

Uiinla pminràrp ore ho P arla, ° con Amelia 
VUUIC tliyrdie Bercaz de Vidal (il giudice 

che si occupa del suo caso) 
perché mi autorizzi a trasfe¬ 
rirmi all'estero. Non sopporto più questa situazione. Ho fatto 
molto per restare, ma ora purtroppo debbo andarmene». 
L'irritazione di Maradona nascerebbe dalla notizia, da lui 
smentila, che avrebbe abbandonato la moglie. 


primo all'ultimo minuto - ha 
precisalo il giocatore -, ne 
ho giocata soltanto una. La 
prima volta in azzurro é stato 
quando avevo 20 anni. Force 
ero troppo giovane - sog¬ 
giunge -, forse non ero anco¬ 
ra pronto per sopportare tut¬ 
ta quella tensione, tanto é ve¬ 
ro che quelle critiche mi pie¬ 
garono letteralmente le gam¬ 
be». 

Furono critiche pesanti, a 
tal punto che gli provocaro¬ 
no un involuzione tecnica, 
molto grave. «Fu Gigi Radice 
a rimettermi in careggiata - 
continua -, Dopo il mio pas¬ 
saggio da Cesena a Roma, 
ho conosciuto un periodo di 
difficoltà, mi mancava la fi¬ 
ducia. la forza. Devo dire gra¬ 
zie a Radice, gli sono molto 
riconoscente». E Bianchi? 
«Ho imparato molto anche 
da lui, soprattutto cosa signi¬ 
fica consapevolezza di gio¬ 
care in una grande squadra». 
Da Vicini non ha imparato 
proprio nulla? «L'umiltà. Non 
mi ritengo un campione ma 
un buon giocatore, uno su 
cui si può fare affidamento, 
perché riesco sempre a dare 
il massimo di me sfesso*. 
Contro l'Urss quindi potreb¬ 
be essere lei l'asso vincente 
nella manica di Vicini? «lo se 
fossi in Vicini, quell'asso lo 
calerei sul tavolo di Mosca, ci 
proverei, almeno». OP.A.S. 


Basket e coca Michael «Sugar» Richardson, 

PirharHc/in licenzialo alla line di agosto 

muiarusuil dalla KnotT con l'accusa di 

DOrtera la Knoir avere assunto cocaina (la 

in tribunale» presenza dello stupefacente 

■Il inumiate nel , nn g lK , deH'amcricano 

sarebbe stata accertata con 
11 i ■ i ■ ■■■ d U e esami successivi). agirà 

contro la società sia in sede civile sia penale. Il suo contratto 
infatti prcvederebbe, in caso di assunzione di cocaina, una 
semplice multa e non il -taglio». Per questo il giocatore pre¬ 
tende dalla Knonr il miliardo pattuito. 


È Mazzone l’erede Oggi l’annuncio ufficiale, 

Ai rivAmliiI ma l'accordo per l'amvo su'- 

dì (jìacominl la panchina del Cagliari di 

Stilla panchina Carlo Mazzone al posto di 

Hai f'anliari Massimo Giacomini é cosa 

VGJJIwri fatta. Ieri infatti, il presidente 

rossoblù, Oitù, si ù incoili’,i- 
to con Mazzone per dehnirc 
i dcltagli. L’esonero di Giacomini era nell’aria dopo la scon¬ 
fitta di Verona, 5* consecutiva dopo il successo interno con 
la Sampdoria alla 1* di campionato, Al tecnico friulano Ca¬ 
gliari rimprovera scarso «polso» nello spogliatoio. 


Rai e Lega caldo Si incontranno oggi nella se- 
S||—— A | a anro de Rai di viale Mazzini a Ro- 

mzzuid apre ma n direttore Gianni Pa¬ 
li COntenZÌOSO squarcili c i vertici della Lega 

cnll’ocrlMciua nazionale calcio per discu- 

9IIH esclusiva (ere su dchiesla della Lega, 

del «rispetto del contratto di 

esclusiva» tra la stessa Lega 
calcio e l'ente televisivo di stalo. La Lega calcio infatti non 
gradisce che alcuni network privali replichino immagini del 
calcio trasmesse dalla Rai. Il presidente della Lega, Nizzola, 
nei giorni scorsi aveva minacciato le reti privale di «chiudere 
i rubinetti» se non avessero rispettato l'esclusiva Rai. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 23 Mercoledì sport, da Roma World Gala di pallavo¬ 
lo. 

Raidue. 18,20 Tg2 Sprortsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 11.30 Tiro con l'arco, Campionato italiano di campa¬ 
gna; 15.45 15" premio De Martino «Amore per lo sport»; ! G 
Bocce, Campionato italiano; 16.30 Finale italiani Super- 
marecross; 18.45 Tg3 Derby, 

Tmc. 13.30 Sport News; 20.30 Calcio, Austria-Danimarca 
qualificazione Europei '92; 23.50 Top sport. 

Italia 1. 18,20 Studio sport; 22.30 Calcio. Milan-St. Etienne. 

Tele + 2. 13 Rugby, Coppa del Mondo, Australia Western Sa¬ 
moa; 14,15 Grip; 20 Rugby, Coppa del mondo Galles-Ar- 
gentina. 23.30 Auto, speciale rally dei Faraoni. 


_ BREVISSIME _ 

Arte marziale. Lo Wushu. derivazione del Kung-fu, celebra 
a Pechino (12-16ottobre) il ^campionatodel mondo. 
281 gli atleti iscritti di 38 paesi tra cui l'Italia. 

Caricola a casa. Il calciatore del Genoa, ricoverato dopo 
una testata con Casiraghi nel match con la Juventus do¬ 
menica, è stato dimesso. Sarà in campo la prossima setti¬ 
mana. 

Pirelli ai rally. Rinnovato il contratto tra la ditta italiana di 
pneumatici e la Toyota preri mondiali rally )992e 1993. 

Ritmi mondiali. Da oggi Atene ospita la rassegna di ginna¬ 
stica ritmica con 42 nazioni, 6 le ragazze italiane in gara. 

Massimo Mauro. Il calciatore del Naftoli sarà operato in 
Germania di ernia del disco. Ne avrà per un mese. 

Boxe dilettanti. 280 pugili di 51 paesi prenderanno parie 
ai mondiali in programma dal 15 al 23 novembre a Syd¬ 
ney. 
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Rugby. Azzurri travolti dagli inglesi. Fuori programma nell’intervallo: spettatore senza vestiti in campo 

^ A Londra resta nuda anche l’Italia 


M Oggi per Jean Marie Bale¬ 
stre. presidente da 13 anni dei¬ 
la FI. ci sarà il momento della 
verità. Infatti a Parigi si riuni¬ 
ranno in assemblei) plenaria i 
settanta membri che rappre¬ 
sentano altrettanti Paesi orga¬ 
nizzatori di corse. Saranno 
chiamati a decidere su chi do¬ 
vrà essere il nuovo presidente 
della Fisa (Federazione inter¬ 
nazionale dello sport dell’au¬ 
tomobile) per i prossimi 4 an¬ 
ni. Il voto sarà a scrutinio se- 
, greto. Si dovrà scegliere tra la 
continuità, rappresentata dal¬ 
l’attuale presidente, il francese 
Balestre, e il suo antagonista 
più agguerrito, l’aw. inglese 
Max Mosety. Il presidentissimo 
è a capo anche della Fia (Fe¬ 
derazione Intemazionale auto¬ 
mobilistica). e della Ffsa (la 
federazione francese). Tre po- 
' ter! nelle mani di una sola per¬ 
sona: una vera c propria ditta¬ 
tura. Ma oggi il settantunenne 
transalpino rischia grosso. 

A comandare la carica 0 
Max Moslcy. ex pilota ed ex 
fondatore della March nel 
. 1970. «Basta con Balestre - di¬ 
ce Mosley -. lina persona sola 
non pud materialmente avere 
tanto potere. I conflitti d'inte¬ 
resse Ira i vari paesi sono diffi¬ 
cile da redimere». Laurealo in 
fisica ma anche In diritto, il bri- 
I tannico butta sull'arena prò- 
• prio questo suo bagaglio culto- 
i rate. In pasto cioè, ai van dele- 
. gati di tutto il mondo, che oggi 
’ dovranno decidere se elegger¬ 
lo o no nella riunione prevista 
1 a Place de la Concorde a Pari- 


La prima volta dell'Italia contro l'Inghilterra in un 
match ufficiale, a Twickenham, ha preteso un costo 
abbastanza elevato: 36-6. Ma gli azzurri si sono bat¬ 
tuti per tutto rincontro senza mai arrendersi. Ecco, 
la squadra non si è sfasciata e quindi il risultato va 
visto senza fare drammi. Abbiamo sognato e ci sia¬ 
mo svegliati nel mezzo di una tempesta inglese. Ma 
si è vista una grande partita. 


; •- Dall’azione In mischia esce, ancora una volta, un inglese 

{•* 

Oggi elezioni a Parigi 

- Balestre dittatore dellauto 
ì allergico all'opposizione 
; trova un nemico nella Fisa 


■■ LONDRA. Duro esame di 
inglese davanti a 70 mila 
spettatori. Festa per gli uomi¬ 
ni vestiti di bianco che hanno 
voluto offrire spettacolo do¬ 
po la rude partita con gli All 
Blacks che ci aveva proposto 
genie legnosa e senza fanta¬ 


sia. Ma gli azzurri non hanno 
da vergognarsi della sconfitta 
sul prato magico di Twicke¬ 
nham anche se il punteggio, 
36-6, e il conto delle mete, 4- 
1, non è certamente lieve 
Sognare è lecito e belio. 
Ma ci si sveglia. E gli azzurri si 


sono svegliali in una partita 
con avversari che - tanto per 
offrirvi una cifra - hanno rea¬ 
lizzalo un possesso del pallo¬ 
ne pari al 73 per cento, La 
gente voleva una viitoria- 
spellacolo e quel vchc voleva 
ha avuto. I primi 20’ hanno 
fornito l'immagine di una 
tempesta, tempesta inglese, 
tempesta sulla Manica. E nel 
mezzo c'erano gli azzurri che 
però non hanno mai perso la 
testa. L'estremo Jonathan 
Webb ha messo tra i pali due 
penaìtie.s in otto minuti e Ire 
minuti più tardi il pilota della 
Raf Rory Underwood, un gio¬ 
catore straordinario dotato di 
una forza irresistibile, ha rea¬ 
lizzato la prima delle quattro 


mele degli uomini in bianco 
Gli inglesi stavolta non 
hanno costretto i loro tre¬ 
quarti a recitare il molo degli 
spettatori, E all'Italia è tocca¬ 
to il compito molto ingrato di 
giocare solo palloni sporchi 
e difficili da trasportare al di 
là della linea di meta. Il pri¬ 
mo tempo si è concluso coi 
bianchi della rosa rossa in 
vantaggio 24-0. Un punteg¬ 
gio che introduceva l'idea di 
una vittoria enorme. Non è 
andata cosi perché l'Italia ha 
saputo reggere per tutta la 
parlila, anche quando l'as¬ 
salto inglese faceva pensare 
a una battaglia di carrarmati. 
NeH’inletvallo si è visto il soli¬ 
lo svitato entrare in campo 


si. «In fin dei conli negli ultimi 
5 anni sono stalo presidente 
della Commissione costruttore 
ho dunque rappresentalo l'in¬ 
dustria automobilistica inter¬ 
nazionale - sostiene Mosley 
Mettete questo c il mio passato 
nel mondo delle corse e capi¬ 
rete se sono più indicato io di 
Balestre per ricoprire un incari¬ 
co cosi importante. Non farò 
come il francese, che accentra 
il potere su di sé. pretendendo 
lutto dalle varie associazioni 
nazionali. E poi lasciamo un 
po' da parte la Formula Uno, 
che gode già di ottima salute, e 
rilanciamo anche altre impor¬ 
tanti categorie, come per 
esempio i rally». Tutto questo è 
scritto in una lunga Ictteia che 
Mosley ha già reso pubblica. 
La risposta di Balestre, non ha 
tardato ad arrivare. «Quando io 
già lavoro, lui dorme - ha tuo¬ 
nalo il presidentissimo Ho 
avuto persino un infarto nel 
1986 per il tanto tempo che ho 
dedicato allo sport dell’auto¬ 
mobile. Ora però sto bene e 
posso anche documentarlo 
con un certificato medico. 
Inoltre ho tante proposte nel 
cassetto, per ridurre i costi, per 
proteggere l'ambiente, eccete¬ 
ra eccetera». E poi Balestre 
conclude con una battuta (atta 
propria dai più importanti di¬ 
rettori sportivi, sperando che 
oggi abbia la verifica, che al 
cospetto dei grandi dell'auto il 
suo potere é ancora grande. 
Squadra che vince non si cam¬ 
bia - urla ai quattro venti -, la¬ 
sciamo da parte i rivoluziona¬ 
ri». 


Con 
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nudo e scorrazzare sull'erba 
prima di essere placcalo. 
Forse voleva lar capire agli 
italiani che sarebbero arrivati 
nudi alla meta. O alla fine 
delia partita. 

La meta di Marcello Cuttit- 
ta, al 18’ della ripresa, è stata 
bella, fortunosa e meritata. 
Fabio Gaetaniello ha bucato 
le strette linee difensive ingle¬ 
si e prima di essere buttato 
giù ha servito il giovane e un 
po' sventato Paolo Vaccari 
che invece di cercare lo spa¬ 
zio vuoto si é buttalo nel 
mucchio. Ma prima di cade¬ 
re ha saputo servire Diego 
Dominguez che ha ha lascia¬ 
to all'accorrente Marcello 
Cuttilta l’onore e l'onere di 


salvare la (accia 

È corretto dire al lettore 
che l'asfissiante pressione 
dei bianchi qualche anno fa 
ci avrebbe sommersi con al¬ 
meno 60 punti. Se é andata 
assai meglio vuol dire che il 
rugby azzurro cresce. Ma i 
dubbi restano. Gli inglesi, per 
esempio, producono passag¬ 
gi lunghi e tesi. I passaggi dei 
nostri sono lenti e alti Spesso 
irr.piecisi. Significa che c’è 
poca abitudine a giocare coi 
trequarti e infatti solo il Me- 
diolanum, lo scorso Campio¬ 
nato, ha cominciato a gioca¬ 
re con tutti e 15 gli uomini in 
campo 

L'Inghilterra vista ieri - vi¬ 
sta cioè contro una squadra 


buona come quella in azzur¬ 
ro - merita veramente il ruo¬ 
lo di favorita, assieme alla 
Nuova Zelanda e all'Austra¬ 
lia, di questo Campionato 
del mondo Bisogna vedere 
se saprà giocare cosi contro 
la Francia il 19 a Pangi. All'I¬ 
talia resta da giocare la parti¬ 
ta di domenica contro la 
Nuova Zelanda a Leicester e 
sarà un'altro match tembile 
da chiudere senza esserne 
travolti. Vale la pena di ricor¬ 
dare che anche la grande 
Francia nelle prime es|>enen- 
ze del «Cinque Nazioni» subi¬ 
va punteggi duri. Poi è entra¬ 
ta nel giro e nel gioco, Vicen¬ 
de come i Campionati del 
mondo non possono che fa¬ 
re del bene. 


Grandi 

pittori 

italiani 
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Gamba 
il «domatore» 

, 1 'Jfì Vale a dire i minuti complessivi giocati in cam- 
1 f U» pionato da Kennedy e Avent, i due stranieri della 
Phonola che II club casertano sembra ora intenzionato a «la- 
■ aliare» a stretto giro di posta. Non sappiamo di quali nefan¬ 
dezze si sia macchiata la coppia di giocatori americani, di 
certo questo basket «usa c getta» non ci piace per niente. Se 
la formazione campione d'Italia può pensare di rivoluziona¬ 
re la squadra con il treno in corsa significa che la nevrosi da 
canestro ha raggiunto il livello di guardia. 

* QQ Son° i punti con cui Oscar guida la classifica dei 
0«7» marcatori in Al. Fin qui niente di speciale conside- 
, rato che il ruolo di realizzatore principe spetta ormai da anni 
i al brasiliano. Il fatto straordinario é che Oscar ha conquisla- 
' lo la leadership del marcatori giocando, causa fax, solo due 
delle prime tre partite di campionato. 

f I mesi di squalifica inflitti al generai manager della 
Q» Glaxo, Andrea Fadlnl. Il dirigente, dopo la partita per- 
. sa domenica ai supplementari con la Knorr, aveva mostrato 
, tutta la sua riconoscenza all'arbitro Teofili definendolo un 
‘ «pazzo da legare» nonché un fischietto «malato di protagoni- 
' smo» ed etichettando come «scandalosa» la sua direzione di 
‘gara. 

5 É il voto che assegniamo al tecnico della nazionale, 
• Sandro Gamba, per alcune espressioni usate nella sua 
rubrica «C.T. express» sulle pagine dei «Giganti del basket». 
In risposta ad una domanda sulle intemperanze del pubbli- 
-co, Gamba parla di «animali zoticoni» c «abituali animali» 
: per definirei teppisti dei palazzotti Ilei, poi, adopera un fra- 
Osarlo da marines quando, con riferimento ai (empi andati, 
"parla di *alleti e spettatori che erano a tiro di pugno» mentre 
>f adesso «i giocatori raramente si gettano in tribuna perché in¬ 
ciampano In una squalifica quasi sicura e c'è il pericolo di 
scontrarsi con qualche spranga o la punta di un coltello». 
Siamo pienamente d'accordo con Gamba nella condanna 
, del teppismo, le prodezze degli ultra vanno punite, codice 
; penale alla mano. Rimane, però, quella parola «animali- 
che cl lascia una sensazione sgradevole. Sembra uscita dal¬ 
la bocca di un domatore e non da quella di un uomo che ha 
sempre osientalo uno siile «old England». 
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